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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Approvate dai ministri le riduzioni (Hmposta 1988 

Il governo annuncia: 
così le nuove tasse 

Visentin! ha scelto di agire sulle aliquote • Disaccordo dei sindacati • Riformata, ma 
non snaturata, la cassa integrazione • I negozi potranno restare aperti fino alle 22 


ROMA — Il fisco cambia ancora, ma 
dal JBBfl Per quest'anno 11 Consiglio del 
ministri ha deciso solo un piccolo ag¬ 
giustamento della detrazione per li co¬ 
niuge a carico, che passa da 360mlla a 
42Qmlla lire E su questo limitato ade¬ 
guamento, addirittura, li governo ha ri¬ 
schiato di spaccarsi II ministro delle 
Finanze, Vlsentlnl, Ieri pomeriggio è 
arrivato a palazzo Chigi con una propo¬ 
sta ancora piu riduttiva una rivaluta¬ 
zione per il coniuge a carico di 48mlla 
lire La discussione si è subito accesa, al 

P unto da prefigurare uno scontro sul- 
Insieme della manovra Non al è arri¬ 
vati a tanto solo perché II Consiglio del 
ministri è stato sospeso, giusto tftempo 
per trovare una soluzione che accon¬ 
tentasse la De E stata trovata nell'ulte¬ 
riore aumento di ISmlla lire della de¬ 
trazione per il coniuge a carico, ma sa¬ 
crificando tutto 11 drenaggio fiscale 
particolarmente pesante peri lavorato¬ 
ri dipendenti che stanno concludendo 
contratti con una responsabile modera¬ 
zione salariale «Risponde «Ila partico¬ 
lare finalità di attenuare l'onere tribu¬ 
tarlo por le famiglie dove vi è un solo 
reddito», si è giustificato Vlsentlnl 
Quello sul fisco non è stato l'unico mo- 


Effetti 

della nuova Irpef 
sui redditi 
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mento c 1 ' tensione del Consiglio del mi¬ 
nistri Sulla riforma della cassa inte¬ 
grazione è ripreso il braccio di ferro tra 
I ministri De Mlchells e Zanone e solo II 
piu classico del compromessi — un po’ 
di sostanza e tanto fumo — ha chiuso la 
partita Dopo, è arrivata una valanga di 
provvedimenti, dal maltempo alle pen¬ 
sioni del fondi speciali 
II, FISCO — «Non è il solito aggiorna- 
mento», ha esordito Vlsentlnl In una 
conferenza stampa In effetti, questa 
volta il ministro ha scelto di agire non 
sugli scaglioni di reddito (che restano 
gli 8 entrati in vigore dal 1° gennaio ’86) 
bensì sulle aliquote Diventano queste 
per i redditi fino a 8 milioni di lire 
l'll%, oltre 16e fino a 1 1 milioni II 22%, 
oltre gli 11 e fino a 30 milioni II 26%, 
oltre 130 e fino a 60 milioni 11 33%, oltre 
160 e fino a 150 milioni li 40%, oltre 1150 
e fino a 300 milioni 11 45%, oltre I 300 e 
fino a 600 milioni 11 50%, oltre 1600 mi- 

Pasquali Cascali! 

(Segue ,n ultima) 

ALTRE NOTIZIE A RAO 3 



L’attacco su Bassora 
ora si sta esaurendo 


L’avanzata Iraniana su 
Bassora sembra essere stata 
arrestata l’Irak afferma di 
aver respinto tre successivi 
attacchi nella zona del Lago 
del Pesci, in direzione della 
città, c le valutazioni delle 
fonti ufficiali americane so¬ 
no che le difese Irakene di 
Bassora non alano ancora 
state Intaccate e che anzi gli 
attaccanti siano In difficoltà 
nel ricevere rifornimenti I 
combattimenti comunque 
continuano violenti, accre¬ 
scendo Il bilancio delle vitti¬ 


me, così come continuano le 
Incursioni aeree sul centri 
abitati II presidente Irakeno 
Saddam Hussein ha lanciato 
un appel’o di pace In una 
♦lettera aperta al popolo Ira¬ 
niano» letta dal microfoni di 
radio Baghdad La Cina 
esprime «preoccupazione», 
l'ulp è solidale con l’Irak 
Per la prima volta l’Urss ha 
mandato una nave da guerra 
nelle acque del Golfo Persico 
a scortare suol mercantili 
NELLA FOTO* cita distrutta a 
Sanando) dopo un raid irakano 


A PAGINA 3 


Altissimi i dati di ascolto della trasmissione televisiva dell’altra notte 

L'Aids arriva in Tv e scuote l'Italia 

La gente ha preferito il dibattito (su Rall) a Dallas e ai film in onda su tutte le altre reti - 7 milioni di spettatori - Per la prima 
volta una informazione di massa dettagliata e seria - Disaccordi e contrasti a Londra al vertice europeo sulla lotta al virus 


ROMA — Vedere Dallas o 
sapere dell'Aids? L'altra aera 
in tv l’alternativa era questa 
una puntata berlusconlana 
del notissimo serial america¬ 
no, oppure un lungo e per 
molti aspetti drammatico 
programma — film, «sche¬ 
de», Interviste, dibattito — 
sulla grave malattia che va 
dilagando E In prevalenza la 
«celta è stata la seconda La 

f erito, talvolta vincendo rt« 
roala o imbarazza, ha deciso 
di seguire su Raluno quello 
che poi si è dimostrato come 
la prima, vera iniziativa di 
Informazione che la televi¬ 
sione pubblica abbia allesti¬ 
to sull’argomento 
I dati — eloquenti, rivela¬ 
tori, apprezzabili non soltan¬ 
to dagli addetti alla misura¬ 
zione degli indici d'ascolto — 
informano che U film, U puli¬ 
to e commovente film di 
John Erman «Una gelata 
precoce», è stato visto da 6 
milioni tì52mlift telespettato¬ 
ri (qualcosa in meno di Dal¬ 
las In quanto a numeri, ma 
parecchio di più in quanto ad 
attenzione), che II dibattito 
seguito al film non soltanto 
ha tenuto ma ha allargato la 
platea, raggiungendo l sette 
milioni di spettatori, che in¬ 
torno alle 23, quando Mino 
Damato ha dato il via alle in¬ 
terviste, quasi 11 50% dell'ln- 
tero ascolto televisivo è stato 


assorbito da Raluno 
Cifre eccezionali, circo¬ 
stanze eccezionali E quando 
mal un dibattito è piu segui¬ 
to di un film? Come è possi¬ 
bile che milioni di persone 
restino Incollate al tele¬ 
schermo per quattro ore, dal¬ 
le nove all'una di notte per 
un programma che era l’e¬ 
satto contrarlo dell'evasione 
e del disimpegno? Come è 
potuto accadere che In una 
fascia d'ascolto notturna 
tradizionalmente appannag¬ 
gio delle private, la tv di Sta¬ 
to abbia sconfitto ogni altra 
emittenza? Quella di marte¬ 
dì sera è stata una lezione 
preziosa, e non soltanto per l 
dirigenti della Rai ancora 
una volta chiamati a consta¬ 
tare che quando si fa Infor¬ 
mazione seria e coraggiosa, 
legata all'attualità viva e sla 
pure scottante, la gente non 
diserta affatto il teleschermo 
né è Ineluttabile che cambi 
canale Ma preziosa anche 
per molti altri per gli organi 
di tutela sanitaria, per gli 
operatori sociali, per gli edu¬ 
catori, per 1 medici, per I mi¬ 
nistri Certo, anche per l mi¬ 
nistri come Donat Cattin, 
che nonostante i dati allar¬ 
manti continuano ad usare 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 


SUL VERTICE Ol LONORA SERVIZIO A RAG Z 


Ciò che servirebbe 
e invece non si fa 

_ di Lucio Magri _ 

Sul/a minacciosa questione dell'Aids che In Italia finora 
aveva avuto attenzione molto minore di altri paesi, si è, nelle 
ultime settimane, sviluppata una grande campagna di stam¬ 
pa Non sono mancati elementi di approssimazione che di¬ 
stornino l'Informazione, alla ricerca dell'effetto facile che 
cattura II lettore, e forse anche con l’Intenzione di Imbastire 
su emozioni confuse una controffensiva Ideologica per la 
restaurazione di buoni e antichi costumi sessuali 


Ma ciò è secondarlo Perché si è fatta anche Informazione 
seria (ad esemplo l’ha fatta proprio l’Unità) che costituisce II 
vero antidoto contro la confusione, e soprattutto perché II 
problema è In sé tanto grave che II rischio maggiore resta 
quello di parlarne troppo poco e di agire troppo tardi Pur con 
la cautela necessaria, di fronte a una malattia non solo nuo¬ 
va, ma con caratteristiche, manifestazioni, forme di trasmis¬ 
sione Inedite e In continua evoluzione, si può tentare di tirare 
le prime somme da questa Indagine collettiva, e stabilire 
alcuni punti fermi cui commisurare gli Interventi da porre In 
opera 

I punti fermi mi sembrano I seguenti 

A La dimensione del pericolo è più grande di quanto si 
poteva pensare II morbo si è manifestato all'inizio In 
forma circoscritta, per la sua lunga Incubazione , e perché era 
concentrato In alcuni settori molto limitati dei corpo sociale 
I gruppi a rischio Ora però Indagini accurate, in particolare 

(Segue in ultima) 


Nell'interno 


Craxi a sorpresa: 
«Ecco il rapporto 
finale del governo» 

Inattesa mossa di Craxi ha Inviato agli 
alleati un «rapporto» suirattlvltà trien¬ 
nale del suo governo per una «giusta 
valutazione conclusiva», precisa un co¬ 
municato di palazzo Chigi Segnale di¬ 
stensivo verso la De? O preannuncio di 
un ritiro anticipato, preludio ad elezio¬ 
ni? A PAG 2 


Metalmeccanici, 
sul contratto giudizio 
positivo di Bassolino 

•Sul contratto del metalmeccanici è 
giusto esprimere, nel complesso, un 
giudizio positivo, una ragionata soddi¬ 
sfazione L'accordo segna una chiara 
Inversione di tendenza rispetto al pas¬ 
sato È un accordo pulito» Lo afferma 
Antonio Bassollno. membro delta dire¬ 
zione comunista A PAG 2 


Conferenza energia 
Interviene Reviglio 
presidente dell’Eni 

Continua 11 dibattito promosso sulle 
pagine del nostro giornale In vista delia 
Conferenza energetica Oggi Interviene 
11 presidente dell'Enl Franco Revlglto 
che invita ad una riflessione «La que¬ 
stione energetica — osserva — è assai 
più ampia dell alternativa nucleare» 

A PAG 4 


l’Unità- 


DOMENICA PROSSIMA 


UN DOSSIER DI SEI PAGINE 


Rapporto sull’ 

AIDS 

Tutto ciò che si sa, 
che si deve sapere, 
che è utile sapere 


Artìcoli, dati, notizie dall'Italia a dai mondo, 
intervista Ma anche I informazione sanitaria 
indispensabile sulla prevenzione, sui test 
diagnostici, sulle strategìe di lotta al virus 


Parla il fotoreporter cha ha «vissuto» il film appena uscito in Italia 


«Morire in Salvador per una foto» 

La coraggiosa pellicola di impegno civile raccontata dall’americano che ha descritto 
i crimini delle «squadre della morte» • Gli ostacoli frapposti dal governo statunitense 


ROMA — Una vita vissuta 
pericolosamente Così, para¬ 
frasando Il titolo del bel film 
di Peter Welr si potrebbe de¬ 
finire la vicenda umana di 
Richard Boy le quaranta¬ 
quattrenne foto-report ame¬ 
ricano asceso alla celebrità 
cinematografica per over 
scritto, insieme al regista 
Oliver Stone, Il film 
Salvador l lettori dell’Unità 
conoscono già la storia della 
coraggiosa e osteggiata (dal 
governo statuntterse) pelli¬ 
cola appena uscita nel cine¬ 
ma Italiani Poco sanno In¬ 
vece di Peter Bovie di que 
sto prototipo per niente pit¬ 
toresco del giornalismo fatto 
sulle barricate nei punti cal 
di del mondo Non e retorica 


dal Vietnam alla Cambogia 
(fu l ultimo a partire, c’è un 
filmato che lo ritrae mentre 
sale al volo su un elicottero 
americano), dal Libano al- 
I Irlanda (fu arrestato e pe¬ 
stato da una pattuglia di sol¬ 
dati Inglesi), dal Guatemala 
al Salvador, Boy le ha scor¬ 
razzato In lungo e in largo 
perii mondo, filmando, foto¬ 
grafando e procurandosi più 
di una cicatrice 
In Salvador si racconta, 
sotto forma di avventura 
esotica ma dal contorni rigo¬ 
rosi buona parte del suol ul¬ 
timi sette anni di vita il 

Michele Anseimi 

(Segue in ultima) 



Un inquadratura del film «Salvador» di Oliver Stone 


AFGHANISTAN 


Intervista 


a Nadjib: 
«Fermiamo subito 


questa guerra» 



Per la prima volta 
a colloquio 
con un giornalista 
occidentale 
«Finite le ingerenze 
esterne, le truppe 
sovietiche andranno 
via, anche se restano 
frange di resistenza» 
«Noi non chiediamo 
certo il monopolio 
del potere» 

I rapporti con la Cina 


Dal nostro Inviato 

KABUL — L’appuntamento è per le 17 pre¬ 
cise alla sede del Comitato centrale del Par¬ 
tito democratico del popolo afghano Na- 
diib m) riceve nella saletta riunioni attigua 
al suo studio Un lungo tavolo sotto ad una 
grande carta dell’Afghanistan Affabile, 
cordiale, un sorriso scintillante E la prima 
Intervista ad un giornale occidentale dopo 
l'avvio della pacificazione nazionale e la 
proclamazione del cessate II fuoco Comin¬ 
cio con la domanda più attuale 
— Come si presenta la situazione sul fron¬ 
te mi HUre e su quello politico a pochi gior¬ 
ni dalla cessazione del fuoco? Considera 
raggiunti, in tutto o in parte, gli obiettivi 
che si proponeva’ 

•Come ha potuto constatare nel suo sog¬ 
giorno nel nostro paese 11 popolo ha accolto 
e sostenuto con entusiasmo questa decisio¬ 
ne presa dal partito e dallo Stato Negli ulti¬ 
mi giorni più di tremila armati nella pro¬ 
vincia di Herat e altri gruppi grandi e picco¬ 
li In altre province, hanno fatto propria la 
politica di riconciliazione nazionale. Cosi 
noi possiamo affermare che 1) cessate 11 
fuoco ha preso avvio con successo E certo 
tuttavia che coloro che violeranno la tre- 
ua riceveranno una risposta appropriata 
al popolo afghano» 

— Lei ha definito la riconciliazione nazio¬ 
nale come «il più urgente e vitale proble¬ 
ma». Da qualche parte questa iniziativa è 
stata Interpretata come una mossa tatti¬ 
ca; altri l’hanno vista come un segno di 
debolezza del governo di Kabul, altri anco¬ 
ra l'hanno giudicata come un efretto del 
desiderio sovietico di sganciarsi il più pre¬ 
sto possibile dalla presente situazione Co¬ 
me risponderebbe a queste interpretazio¬ 
ni’ 

•Ognuno è libero di valutare come crede 
Il fatto certo e innegabile è che la politica di 
riconciliazione nazionale — come via più 
breve per giungere a una pace reale di tutto 
Il paese e all'arresto Immediato della guer¬ 
ra fratricida nella Repubblica Democratica 
dell'Afghanistan — è una necessità assolu¬ 
tamente urgente e vitale per il nostro paese 
e 11 nostro popolo Noi siamo Impegnati a 
realizzare questo compito II nostro com¬ 
portamento sincero è la prova della nostra 
totale fedeltà alla politica della riconcilia¬ 
zione» 

— In ogni caso la dichiarazione del Consi¬ 
glio Rivoluzionario rappresenta una svol¬ 
ta Prima infatti l'accento veniva posto 
esclusivamente sulla situazione «attorno 
all'Afghanistan» Ora si ammette esplici¬ 
tamente che 1 problemi sono almeno due 
uno resta quello delle «garanzìe interna¬ 
zionali» per giungere ad un ritiro più o 
meno scaglionato delle truppe sovietiche; 
l'altro è la realizzazione di un mutamento 
sostanziale della situazione «Interna all'A- 
fghanistan», con la creazione di un con¬ 
senso reale attorno ad un governo di coali¬ 
zione Lei ritiene ipotizzabile un ritiro del¬ 
le truppe sovietiche come effetto di un 
successo politico verso la pacificazione, 
anche con il permanere di una certa quota 
di resistenza armata al potere centrale’ 
•Le ingerenze delle forze imperialiste, 
con gli Stati Uniti alla testa, coadiuvati dal 
loro alleati nella regione, sono la causa 
principale della guerra e del fratricidio nel 
nostro paese Ciò ha prodotto enormi danni 
umani e materiati La politica di riconcilia¬ 
zione nazionale, adottata per arrestare lo 
spargimento di sangue e instaurare la pace, 
rappresenta — come lei ha giustamente ri¬ 
levato — un fatto di grandelmportanza Lo 
sviluppo di questo processo, cui va 11 soste¬ 
gno della grande maggioranza del popolo 
afghano, esige — lo si voglia o no — l'arre¬ 
sto delle Ingerenze esterne negli affari in¬ 
terni del nostro paese II processo di ricon¬ 
ciliazione nazionale e quello del negoziati 
di Ginevra (tra Pakistan e Afghanistan, con 
la mediazione di Diego Coraovez, rappre¬ 
sentante personale del segretario generale 
dell'Onu, ndi ) possono Interagire positiva¬ 
mente l’uno sull’altro La nostra posizione 
sul ritiro del contingente limitato sovietico 
è del tutto chiara. Il calendario del rltlTO e 
le condizioni di questo ritiro del contingen¬ 


te sovietico sono già stati da tempo stabiliti 
dal governi dell’Afghanistan e dell'Unione 
Sovietica Occorre che le ingerenze dall'e¬ 
sterno si interrompano e che garanzie ven¬ 
gano date contro una loro ripresa futura 
perché si creino le condizioni per un litomo 
totale e rapido del contingente sovietico nel 
suo paese amante della pace Le devo dire 
francamente che se le Ingerenze esterne si 
fermeranno, allora la resistenza armata al¬ 
l'interno del paese non comporterà affatto 
li mantenimento di forze sovietiche In 
Afghanistan». 

— Non credo che lei e il suo partito avmta 
arrischiato il cessate il fuoco unilaterale se 
non aveste già ottenuto — nei contatti 
preliminari con le diverse opposizioni, ar¬ 
mate e non armate — l’assicurazione che 
una parte di esse era disposta ad avviare 
negoziati. Può dirmi fino « che punto si * 
giunti e quali garanzie lei ha dato al suol 
avversari’ 

•E vero che noi abbiamo stabilito del con¬ 
tatti con numerosi gruppi armati all'Inter¬ 
no e all’esterno del paese, con l'obiettivo di 
giungere al più presto alla riconciliazione 
nazionale Attualmente stiamo negoziando 
con 410 gruppi Sicuri progressi sono stati 
ottenuti e slamo convinti cne le condizioni 
straordinarie di riconciliazione, create In 
tutto il paese, accelereranno II processodel- 
le Intese che conduce alla fine dello spargi¬ 
mento di sangue e del fratricidio. Il potere 
popolare ha proclamato misure concrete 
che sono funzionali al compito della ricon¬ 
ciliazione e che forniscono le garanzie ne¬ 
cessarie esplicitate nella dichiarazione del 
Consiglio rivoluzionario, nel documenti 
della commissione straordinaria per la ri¬ 
conciliazione naztonale e in quelli del se¬ 
condo congresso del fronte nazionale». 

— I) «ragionevole compromesso» — come 
lei ha detto — dovrà prevedere concessioni 
alle forze che vi si sono opposte e che la 
combattono Ho notato un passaggio del 
suo discorso al secondo congresso del 
Fronte nazionale patriottico dove si pro¬ 
pongono ampi poteri alle commissioni 
straordinarie di riconciliazione, compresi 

3 uelll di «bloccare, se necessario, il lavoro 
el gruppi operativi per la riforma della 
terra e delle acque». E una delle concessio¬ 
ni alle classi del proprietari terrieri? Quali 
altre concessioni sono realisticamente 
prevedibili? 

«La fine dello spargimento di sangue nel 
fratricidio nella nostra terra, divenuta or¬ 
mai aspirazione generale del popolo, è una 
necessità della nostra storia presente. La 
riconciliazione nazionale è la sola via per 
giungervi Per questo scopo il potere popo¬ 
lare na conferito ampi poteri alle commis¬ 
sioni straordinarie Certo, il processo di ri¬ 
conciliazione comprende, ingloba U ritorno 
del nostri compatrioti oppressi Belò creerà 
nuove condizioni nelle diverse zone del pae¬ 
se E per questo che, tenendo conto delle 
situazioni concrete di ogni località, le com¬ 
missioni straordinarie di riconciliazione 
avranno, ove necessario, il potere di ferma¬ 
re l’attività del gruppi operativi della rifor¬ 
ma agraria e delle acque Per ottenere la 
piena realizzazione della riconciliazione 
noi siamo pronti al piu Importanti compro¬ 
messi sulle questioni sostanziali». 

— 1 sette partiti che da Pcshawar dirigono 
una parte rilevante della lotta armata 
contro il governo di Kabul hanno risposto 
negativamente alle vostre proposte. Non 
solo al cessate il fuoco ma anche alla pro¬ 
spettiva di un compromesso. 

•voglio dire In primo luogo che considero 
questa reazione come del tutto miope e ir¬ 
responsabile, in pieno disprezzo delle aspi¬ 
razioni del popolo alla pace Ma è impor¬ 
tante non dimenticare che costoro non rap¬ 
presentano affatto tutto l'arco di posizioni 
che esiste nel gruppi e partiti all'estero. VI 
sono, con sedeln vari paesi, tra cui la Fran¬ 
cia, l'India e la Gran Bretagna, ben 78 
gruppi politici di opposizione al nostro go¬ 
verno Ebbene posso dirle che noi slamo 
ormai In contatto con molti di questi grup¬ 
pi e conosciamo quali sono l loro diversi 

(Segue in ultima) Giuliette Chi*** 
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Un dossier di 289 pagine inviato ai segretari del pentapartito 


Inattesa mossa di Craxi 

«Vi presento il mio rapporto conclusivo» 

SI sollecita una «giusta valutazione» finale delPattività del governo - Gesto distensivo verso la 

".' sce 
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Cerio Oonet Cettin 


Margarath Thetchtr 


ROMA — Un «rapporto* di 
288 pagine — Inviato da Ora* 
XI al segretari del pentapar* 
tlto c al caplgruppo parla* 
mentarl — ha riacceso Ieri 
sera gli interrogativi sui pos¬ 
sibili sviluppi della crisi poli¬ 
tica della maggioranza. Si 
tratta di un resoconto del¬ 
l'attività di governo dall'a¬ 
gosto dell'83 al gennaio di 
quest'anno. Ma ciò che incu¬ 
riosisce è che, nel darne noti- 
ala, la presidenza del Consi¬ 
glio ha voluto precisare, in 
un comunicato, che quel ma¬ 
teriale costituisce un «punto 
di riferimento per l’azione 
svolta e per una sua giusta 
valutazione conclusiva* Che 
significa? È un gesto disten¬ 
sivo verso la De, per farle sa¬ 
pere che a palazzo Chigi si 
stanno già preparando i ba¬ 
gagli In vista della «staffetta* 
di primavera? O è, piuttosto, 

Il preannuncio di un ritiro 
anticipato del leader sociali¬ 
sta, preludio ad eventuali 
elezioni? 

Quest'ultlma Ipotesi viene 
alimentata dalla ridda di vo- 
cl, circolate Ieri a proposito 
del risultati a cui sarebbe ap¬ 
prodata la «verifica* sotter¬ 
ranea avviata nel pentapar¬ 
tito dopo 11 congresso social¬ 
democratico e dopo la deci¬ 
sione della Corte costitelo* 
naie sul referendum. Pare 
Infatti che sla i democristia¬ 
ni che I socialisti non esclu¬ 
dano la possibilità di un ri¬ 
corso anticipato alle urne, 
provocato di comune accor¬ 
do, 

A gestire le elezioni sareb¬ 
be Il governo Craxi Ma, in 
cambio, Il Pai si impegnereb¬ 
be a sostenere, per tutta la 
prossima legislatura, un 
pentapartito a guida demo- 
crletiana, E proprio di questo ì 
il sarebbe parlato anche du¬ 
rante rincontro che l'altra 
sera Oe Mita ha avuto con il i 



collega liberale Altissimo. 
Quest'ultimo avrebbe addi¬ 
rittura prospettato al segre¬ 
tario democristiano l’Invero¬ 
simile eventualità che 1 cin¬ 
que alleati di governo, In 
qualche caso, si presentino 
con liste comuni anche ad 
elezioni anticipate. E De Mi¬ 
ta, secondo quanto riferisco¬ 
no fonti liberali, si sarebbe 
dichiarato interessato. 

C'è da chiedersi, però, per¬ 
chè mal II presidente della 
Repubblica dovrebbe scio¬ 
gliere le Camere, sapendo 
già in partenza che I «cinque» 
tornerebbero a governar * In¬ 
sieme. 


Voci a parte, la giornata di 
Ieri ha confermato l’Impasse 
In cui è costretto 11 pentapar¬ 
tito. I nodi da sciogliere, 
com'è noto, riguardano I re¬ 
ferendum e la «staffetta». Il 
vice segretario del Psl, Clau¬ 
dio Martelli, durante la tri¬ 
buna televisiva, ha detto di 
ritenere difficile «che si pos¬ 
sa varare un nuovo governo 
In assenza di un'intesa sulle 
questioni del giorno*. Dello 
stesso avviso sono 1 democri¬ 
stiani. Ma le opinioni diver¬ 
gono quando si entra nel me¬ 
rito del provvedimenti legi¬ 
slativi da adottare per evita¬ 
re I referendum. Sulla giusti- 


Finanza locale, sì stentato 
Fanfeni critica il decreto 


ROMA — Il governo si è salvato Ieri al Sena¬ 
to per 11 rotto della cuffia nella votazione se¬ 
greta sulla costituzionalità del decreto sulla 
finanza locale. Il risultato dello scruttnko ha 
visto prevalere la maggioranza per appena 
quatti o voti (votanti 198, maggioranza 99, fa¬ 
vorevole 103). Hanno votato a favore le forze 
del pentapartito; contrari I comunisti, la Si¬ 
nistra indipendente e 1 missini. Almeno 
quattro I franchi tiratori. 

La seduta è stata caratterizzata da un am¬ 
pio Intervento del presidente de) Senato 
Amlntoro Fanfanl, che ha considerato «mol¬ 
to pertinenti* le osservazioni avanzate dai 
comunista Olorgto De Sabbata. che si era 
pronunciato contro la costituzionalità del 
decreto. Il senatore Fanfanl ha definito «ta¬ 
lora facile* Il ricorso del governo al decreti 
legge, «un rimedio — ha detto — escogitato 
negli anni scorsi, ma che non ha dato gli 
effetti attesi.. «In altra sede — ha aggiunto — 
si dovrà tornare presto, o meno presto, sul- 
rargomento*. 118 mesi che mancano alla le¬ 
gislatura, secondo 11 presidente del Senato 
non bastano forao per certe riforme, ma «per 
provvedere In questa materia avanzerebbe¬ 
ro». Da qui l’invito al governo a muoverti con 


particolare cautela in questa materia dati- la 
delicatezza del tema, il non raggiunto chiari¬ 
mento sull’iter migliore da seguire e — qui è 
partita la stoccata politica — la «particolare 
situazione In cut 11 governo si trova nel con¬ 
fronti delle forze politiche che gli garantisco¬ 
no la maggioranza». Comunque, sostiene 
Fanfanl, una volta riconosciuti 1 diritti di co¬ 
stituzionalità, resterà aperto tutto 11 discorso 
sul merito del provvedimento. La finanzia¬ 
rla, Infatti, ha previsto per l bilanci comunali 
I necessari trasferimenti finanziari, che ora 11 
governo vieta di utilizzare. 

Nel suo Intervento, De Sabbata (cosi come 
aveva fatto Stefani In commissione) aveva 
fortemente contestato la norma del provve¬ 
dimento che congela gli enti locali, bloccan¬ 
do l’approvazione del bilancio preventivo 
1987 sino al varo della legge sulla finanza 
locale, ferma da mesi a) Senato, per l contra¬ 
sti della maggioranza a proposito della Ta- 
sco. I comunisti chiederanno perciò che agli 
enti locali siano assegnati tutti I trasferi¬ 
menti previsti a regime per quest'anno, pre¬ 
scindendo dall’approvazione della legge sul¬ 
la finanza locale. 


zia, Martelli Ieri ha ripetuto 
che II «pacchetto» Rognoni 
va approvato così com’è; 
mentre la De, dopo un Incon¬ 
tro con I magistrati, ha chie¬ 
sto alcune modifiche. Quan¬ 
to al nucleare, Il vice segreta¬ 
rio socialista ha affermato 
che un’intesa è possibile sol¬ 
tanto se II partito di De Mita 
respinge la posizione filo- 
nucleare emersa dal recente 
convegno di Genova e si pro¬ 
nuncia per una moratoria. 
Secondo Martelli, se si trova 
un accordo sul referendum, 
«è più facile trovare un'inte¬ 
sa anche sul resto»; ma 
quand’anche la «staffetta» 
avesse luogo, «non si può 
chiedere agli alleati 1) massi¬ 
mo di collaborazione, nella 
fase finale della legislatura*. 
Insomma, Il Psl prenderebbe 
le distanze da un eventuale 
futuro governo a guida de. 

In questo clima, Ieri, nella 
conferenza dei caplgruppo 
della Camera, Il ministro per 
I Rapporti co) Parlamento, 
Oscar Mamml, ha annuncia¬ 
to che II governo è disposto 
ad affrontare 11 dibattito par¬ 
lamentare sullo stato della 
maggioranza, chiesto tempo 
fa dal comunisti e sempre 
rinviato. Il dibattito, ha det¬ 
to Mamml, si svolgerà «una 
volta avvenuto U chiarimen¬ 
to politico condotto dall'on. 
Craxi*. «Le nostre argomen¬ 
tazioni — ha commentato il 
capogrupo de) Pel a Monte¬ 
citorio, Renato Zangherl — 
hanno costretto II governo a 
riconoscere che è necessario 
che II chiarimento politico 
approdi in Parlamento. Ora 
si tratta di evitare ritardi e 
rinvìi, che sarebbero gravi 
perché proverebbero che 11 
governo si sottrae di fatto al 
potere di Indirizzo e di con¬ 
trollo delle Camere*. 

Giovanni Fasanalla 


Sul contratto del metalmeccanici 
è giusto esprimere, nel complesso, 
un giudizio positivo, una ragionata 
soddisfattone . L'accordo segna una 
chiara Inversione di tendenza rispet¬ 
to ai passato. E un accordo pulito. 
Senta conquiste esaltanti, ma anche 
senaa scambi sbagliati. La rlduslone 
di orario, modesta, non è scambiata 
con concessioni sugli straordinari, 
Aumento salariale noni scambiato 
con una moratoria della contratta- 
zione articolata. Qualche passo in 
«vanti viene fatto per le pari oppor¬ 
tunità tra donne e uomini. Più preci¬ 
si, e in parte n uovi, di ven tano i diritti 
di affermazione e di contrattazione 
su/ie Innovaslonl tecnologiche. Una 
prima riforma dell’Inquadramento 
professionale e sua contrattazione a 
livello a stendale. Afa l’accordo i da 
vedere, soprattutto, nel suo Insieme, 
nel suo significato generale, politico 
e sindacale. SI chiude una fase, quel¬ 
la dello scambio e della contrattazio¬ 
ne centralizzata e triangolare fatta 
con ia mediazione dei governo. Una 
fase che ha segnato una caduta gra¬ 
ve del potere sindacale in fabbrica e 
del contrailo del processi produttivi 
e delle condizioni di lavoro. Si apre, 
zi creano le condizioni per aprire una 
nuova prospettiva, un'altra fase dei» 
l'Iniziativa sindacale. 

Adesso, i metalmeccanici hanno la 
possibilità di dare vita ad una forte 


di ANTONIO BASSOLINO 


stagione di contrattazione articola¬ 
ta, di ripartire dal concreto della fab¬ 
brica e del meccanismi produttivi, 
dal luogo naie su cui si ronda /'esi¬ 
stenza stessa e la politica del sinda¬ 
cato. E questa, mi sembra, la sostan¬ 
za più vera del contratto. Dopo anni 
di centralizzazione, si riconquista 
uno spazio per un’azione diffusa, 
creativa, corrispondente al bisogni 
del la voratori, 6 uno spazio »glurldl • 
co», che chiama le strutture di cate¬ 
goria e quelle di fabbrica ad un diffi¬ 
cile impegno per riempirlo di con te¬ 
nui/ di qualità per rlconqulstan un 
governo del salarlo di fatto e delle 
condlslonl di lavoro, di salute e di 
vita del lavoratori. Ma questo spazio 
è una premessa Indispensabile e im¬ 
portante 

Al tempo stesso, sono evidenti 1 li¬ 
miti di questo accordo. Sarebbe sba¬ 
gliato nasconderli, anche perché essi 
sono ben pnsentl nella coscienza del 
lavoratori. Sono limiti dovuti In par¬ 
te al carattere alterno delle lotte, che 
dopo un primo periodo di forte mobi¬ 
litazione, hanno poi conosciuto, an¬ 
che per difficolta nel rapporti tra I 
sindacati, una stasi Ma soprattutto 
ai fatto che questo, ed altri contratti. 


sono In buona parte figli, nei bene e 
nel male, fin dalla Impostazione 
stessa delle piattaforme, al una pre¬ 
cedente e determinata situazione 
economica, politica e sindacale. 

In questo senso si tratta di un con¬ 
tratto di passaggio, di transizione. 
Dentro questo ed altri contratti si ri¬ 
flette anche l'eredità del passato. SI 
Intrecciano e vivono assieme II vec¬ 
chio e II nuovo. È allora Importante 
dire la verità , andare ad una discus¬ 
sione reale con I lavoratori. Sottoli¬ 
neare I risultati conseguiti e ricono¬ 
scere ed assumere positivamente, 
come doverosi Impegni di lotta, i 
problemi irrisolti. E questa la condi¬ 
zione perché ia consultazione con 
una classe operala matura e consa¬ 
pevole porti all’approvazione, sta pu¬ 
re con II necessario spirito critico del 
contratto e ad un rinnovato Impegno 
del quadri di fabbrica e dei militanti, 
del lavoratori. Tra I problemi irrisol¬ 
ti c’è Innanzitutto quello salariale. Il 
problema riguarda sla un riconosci¬ 
mento più forte del valore della pro¬ 
fessionalità, di forze come I tecnici e 
I quadri, sla la retribuzione del lavo¬ 
ratori addetti alla produzione, del li¬ 
velli medio-bassi. Queste retribuzio¬ 


ni sono, nell'Italia di oggi, Insuffi¬ 
cienti rispetto alle nuove esigenze 
della vita. Nelle famiglie monoreddi¬ 
to sono poi, anche per effetto di una 
politica del governo che è stata una 
politica di ingiustizia sociale, al di 
sotto e spesso drammaticamente al 
di sotto degli stessi bisogni più ele¬ 
mentari. 

I principali terreni sul quali si de¬ 
ve affrontare questo problema saia- 
i riaie sono quelli di una forte ripresa 
| della contrattazione articolata e di 
> un rilancio delia lotta di massa perla 
1 difesa e II rinnovamento dello Stato 
soc/a/e riuscendo ad affermare, sul 
; fisco, sulle pensioni, sulla sanità, 
nuovi valori di solidarietà e di egua¬ 
glianza e rinnovati diritti universali¬ 
stici di tutti I lavoratori c di tutti I 
i cittadini. 

In realtà, lo stesso problema sala¬ 
riale è poi parte di una più generale 
questione operala e del lavoro dipen¬ 
dente, di una questione che è al tem¬ 
po stesso sociale, politica e di potere. 

Aprire, subito dopo II contratto, 
una nuova fase sindacale significa 
anche e Innanzitutto elevare tutti I 
nostri sforzi, a livello sindacale e a 
Il vello politico, per dare valore al la¬ 
voro produ ttlvo, per dare priorità al¬ 
la lotta per l’occupazione Per fare 
assumere al lavoratori il ruolo, Il po¬ 
sto che loro spetta nella società e nel¬ 
lo Stato 


N ESSUN PARTITO politico (tranne I 
radicali, che qualche volta riescono 
persino a non avere torto, e com¬ 
presi I comunisti, Inorriditi dall’I¬ 
dea di perdere voti tra le doppiette) ha avu- ! 
to II coraggio di schierarsi apertamente 
contro la caccia. E, « dire la verità, neppure 
a favore, visto che anche gli ambientalisti 
vanno a votare e dunque non è bene scon¬ 
tentarli Tutti Invitano, soprattutto adesso 
che II referendum i stato bocciato, a •me¬ 
diare», a •capire te reciproche ragioni», ad 
arrivare a una •caccia dal volto umano»: 
come se non fosse già fin troppo umano, 
visto che a sparare non sono certo i beccac¬ 
cini Eppure — mi dispiace per gli aspiran¬ 
ti mediatori e l compilatori di ecumenici 
compromessi — non credo proprio che la 
(accenda sla mediatile In alcun modo. Per¬ 
ché quella della caccia è una questione di 


principio. E sulle questioni di principio è 
non solo normale, ma anche fisiologico e 
salutare che una società rischi di dividersi: 
é successo per II divorzio e per l’aborto, e 
non é scoppiata la guerra civile. 

Quella delia caccia i una fondamentale 
discriminante etica e cu/tura/e: chi è a fa¬ 
vore ritiene legittimo uccidere gli animali 
non per sfamarsi ma per divertimento; chi 
è contro nega che sla legittimo farlo. Punto 
e basta. Tutto II resto è solo bla-bla, gesui¬ 
tismo. Perché dico che ia discriminante è 
fondamentale ? Perché per essere a favore 
della caccia bisogna evidentemente ritene¬ 
re che l’arbitrio assoluto dell’uomo sul¬ 
l’ambiente sla tuttora un principio valido, 
Se lo credessi, sarei Infatti Indiscriminata¬ 
mente a favore della caccia. Poiché non lo 
credo, sono indiscriminatamente contro la 
caccia. 


500 PAROLE 


Contro la caccia 
indiscriminatamente 
e vi spiego perché 


Alla conferenza di Londra 
nessun accordo sulla droga 

Esito interlocutorio dell’incontro tra sedici paesi europei sui controlli in alto 
mare e sul sequestro dei beni dei trafficanti - Preoccupazione per l’Aids 


LONDRA — La conferenza internazio¬ 
nale di Lodra sul traffico degli stupefa¬ 
centi si è conclusa senza un accordo tra 
1 sedici paesi partecipanti (I dodici Stati 
membri della Cee piu Turchia, Svizze¬ 
ra, Norvegia e Svezia) sulle maggiori 
questioni sul tappeto. I due punti prin¬ 
cipali in esame erano I controlli sul 
traffico di droga in alto mare e li seque¬ 
stro del beni dei sospetti trafficanti. 

Il ministro della Sanità Donat Cattln, , 
Intervenuto per l'Italia, ha definito in¬ 
terlocutorio l’esito della conferenza 
•Sui controlli In alto mare — ha detto 
— il gruppo è apparso paralizzato. Noi 
pensiamo che sia Impossibile stroncare 
il traffico di stupefacenti restando In 
attesa entro I limiti delle acque territo¬ 
riali. Ma esistono tradizioni di libertà 
del mari. Ed alcun) paesi, come Norve¬ 
gia e Olanda, appaiono meno preoccu¬ 
pati del traffico ai droghe leggere, pro¬ 
prio quelle abitualmente contrabban¬ 
date per via marittima. Impossibile, In 
queste condizioni, trovare un accordo». 


«Anche sulla questione del segreto 
bancario — ha proseguito Donat Cattln 
— è mancata una decisione di fondo nel 
voler risolvere 11 problema, nonostante 
una certa disponibilità manifestata 
dalla Svizzera» 

I sedici paesi rappresentati a Londra 
hanno espresso preoccupazione per la 
crescente incidenza della sieropositivi- , 
tà Aids tra 1 tossicodipendenti ed hanno j 
concordato di dedicare particolare at¬ 
tenzione al problema incrementando io 
scambio di Informazioni sul problema. 

In Italia, Grecia e Spagna l'Aids col¬ 
pisce soprattutto 1 tossicodipendenti, 
mentre In altri paesi sono gli omoses¬ 
suali cd I bisessuali 1 gruppi a maggiore 
Incidenza 

La campagna di Informazione lan¬ 
ciata dal governo britannico su come si 
trasmetta l’Aids è considerata esempla¬ 
re da molti paesi. In Inghilterra si usa¬ 
no slogan del tipo «L’Alas non fa discri¬ 
minazioni: uccide tutti». 

La conferenza di Londra ha comun¬ 


que affrontato solo marginalmente II 
problema dell’Aids. Una serie di Intese 
sono state raggiunte su alcune misure 
per rafforzare il coordinamento della 
lotta al trafficanti di droga Tra queste 
una migliore sorveglianza nel porti e 
negli aeroporti, campagne educative, 
leggi nazionali per confiscare 1 beni del 
trafficanti, maggior cooperaztone con 
la stampa. 

Tra gli aspetti positivi I partecipanti 
all'Incontro londinese hanno rilevato 
una stasi nell'aumento della diffusione 
dell’eroina. Per altre sostanze — come 
la cocaina e ie anfetamine — il panora¬ 
ma è Invece meno Incoragglanto 

Intanto 1 medici statunitensi sono 
molto scettici sulla validità delle misu¬ 
re di sicurezza contro l'Aids adottate 
dalle struttive sanitarie pubbliche del 
loro paese. E quanto dimostra il son¬ 
daggio condotto da una rivista medica, 
da cui risulta che quasi la metà dei sa¬ 
nitari sconsiglierebbe l propri dienti In 
caso di intervento chirurgico dall’ac- 
Gettare trasfusioni di sangue estraneo, 


Metalmeccanici, ora una fase nuova 


ROMA — Le reazioni non si 
sono fatte attendere, e non 
poteva essere altrimenti. Le 
misure adottate dalla Lega 
Calcio Inglese allo scopo di¬ 
chiarato di prevenire la dif¬ 
fusione dell'Aids tra 1 gioca¬ 
tori paiono assurde, tali da 
provocare solo un ulteriore 
allarmismo. Le prescrizioni 
del dottor John O’Hara, di¬ 
rettore de) servizio medico 
della Lega d’oltre Manica, 
sollecitano a non baciarsi 
dopo la segnatura di una re¬ 
te, a non bere dalla stessa 
bottiglia, e non fare I) bagno 
insieme negli spogliatoi, ad 
osservare cautele rigorose in 
caso di respirazione bocca a 
bocca sul campo. 

«Oli Incompetenti genera¬ 
no solo paura, allarmismo e 
farebbero bene a stare zitti», 
ha detto II professor Ferdi¬ 
nando Aiuti, direttore detlT- 
stituto di Immunologia del¬ 
l’Università «La Sapienza* di , 
Roma. «Sono mesi che stia¬ 
mo ripetendo esattamente 
l'Inverso, sla io che altri au¬ 
torevoli ricercatori di tutto 11 
mondo: non è certamente at¬ 
traverso un bacio, Il bere nel¬ 
lo stesso bicchiere, o peggio 
le stupidaggini sulle lacrime 
o fare la doccia In comune 
che al trasmette l'Aids. Que¬ 
sto virus ha come esclusiva 
via di trasmissione quella 
ematica e quella spermati¬ 
ca». Aiuti riconosce che II pe¬ 
ricolo di diffondere questa 
malattia esiste, ed è perfetta¬ 
mente Inutile nasconderlo: 
ma esiste un modo rigorosa¬ 
mente scientifico per cono¬ 
scere li virus, la sua storta e 
la sua diffusione. Circa I) 
vaccino, l'illustre Immuno¬ 
logo prevede che cl vorranno 
ancora alcuni anni prima di 
poterlo somministrare al¬ 
l'uomo. 


Prime reazioni in Italia alle 
misure decise in Inghilterra 

Norme anti-Aids 
per calciatori 
«È allarmismo» 


Ma torniamo all’episodio | 
del veti Inglesi al calciatori. 
Anche I) commento del pro¬ 
fessor Giambattista Rosai, 
direttore del laboratorio di 
virologia deU’l5tituto Supe¬ 
riore di Sanità, che ha isola¬ 
to In Italia 11 virus dell'Aids, 
è assai duro. «Inutile perdere 
tempo su slmili notizie* la di¬ 
sinformazione, purtroppo, 
sembra arrivare anche da 
una certa classe medica» 

Leonardo Vecchiet, medi¬ 
co della Nazionale italiana di 
calcio, fa notare che le nor¬ 
me Igieniche emanate dalla 
Lega Inglese sono da tempo 
attuate nel nostro paese, so¬ 
prattutto allo scopto di preve¬ 
nire la diffusione dell’epatite 
del gruppo «B». «I calciatori 
Italiani — precisa 11 dottor 
Vecchiet — sono sempre sot¬ 
to controllo medico e non in¬ 
travedo per ora nessun peri¬ 
colo». 

Il professor Antonio Vene¬ 
rando, direttore de) Centro 
di medicina sportiva del Co¬ 
ni, esclude, «almeno In que¬ 
sta fase, che calciatori o altri 


atleti possano essere messi 
In allarme*. 

Il dottor Gustavo Tuccl- 
mel, presidente della Fede¬ 
razione Italiana medici spor¬ 
tivi, è più categorico. Giudi¬ 
ca Infatti le notizie di fonte 
Inglese come una «psicosi da 
follia*. E aggiunge. »Ho In¬ 
tenzione di aprire un dibatti¬ 
to e quindi approfondire di 
più l problemi dell'Aids nello 
sport Ma escludo per ora 
qualsiasi allarmismo*. 

■Con queste notizie si vuo¬ 
le eccessivamente esaspera¬ 
re la gente e terrorizzarla», 
ha detto 11 dottor Giuseppe 
Bosio, medico sociale della 
Juventus «Bisogna ricorda¬ 
re che questo virus non si 
contagia né col sudore né 
con la saliva. Inoltre, quando 
1 calciatori si fanno la doccia, 
l’acqua scorre e non si posso¬ 
no certamente in quel caso 
verificare contagi». 

E sentiamo anche 1) parere 
di qualcuno del potenziali 
destinatari delle disposizioni 
antl-Alds. 

Secondo Bonlek, I) gioca¬ 
tore polacco della Roma, Il 
problema è grave ma non ri¬ 


guarda certamente 11 com¬ 
portamento del calciatori In 
campo o negli spogliatoi. 
«Ognuno di noi — sottolinea 
Bonlek — rispetta lo norme 
d’igiene che l nostri genitori 
sin dalla nascita cl hanno 
impartito. Mi sembra assur¬ 
do che non si debba esultare 
o abbracciarsi perché po¬ 
trebbe essere pericoloso Ma 
pericoloso per chi? Non certo 
per noi». Bonlek osserva po¬ 
lemicamente che «anzlqhè 
dire che anche l calciatori 
sono In pericolo sarebbe me¬ 
glio che si lavorasse di più 
per cercare di sconfiggere «I 
più presto questo male». 

Anche l'altro straniero in 
forca alla Roma, il danese 
Berggreen, dice la sua, «L'ec¬ 
cessivo allarmismo è ridico¬ 
lo. Per quanto ne so quezto 
virus non si trasmette attra¬ 
verso un semplice contatto. 
Ho ricevuto telefonate di al¬ 
cuni giornalisti danesi ed 
anche a loro ho detto di non 
aver preoccupazioni per 
quanto riguarda U pericolo 
Aids nell'ambiente del cal¬ 
do. Spero comunque che 
presto si possa trovare un 
vaccino per questo terribile 
virus». 

Assai netta la replica del 
giocatore della Lazio Ma* 
gnocavallo «È una farsa, ora 
si cerca di coinvolgere In 
questa drammatica vicenda 
anche noi calciatori In Ita¬ 
lia, almeno per quanto mi ri¬ 
guarda, non esistono proble¬ 
mi del genere Escluderei 
quindi di attuare prevenzio¬ 
ni slmili a quelle consigliate 
dalla Federazione inglese*. 
La conclusione di Magnoca- 
valio sembra fatta apposta 
per sdrammatizzare l’atmo¬ 
sfera: «Se dovessi segnare 
ogni domenica darei baci a 
tutti». 



Credo che proprio quell’arbitrio, quel- 
Vantroiwcentrtsmo arrogante e ottuso sla 
alla base della nostra attuale rovina am¬ 
bientale e morale Sì, lo so che sparare una 
schioppettata contro un tordo è un milione 
di volte meno grave che allagare di veleni II 
Reno. Ma è proprio perché c’è chi uccide il 
Reno che sparare a un animale diventa an¬ 
cora più madornale e più stupido: perché e 
antistorico, perchè significa non a ver capi¬ 


to che II nostro rapporto con II pianeta non 
può non cambiare radicalmente, e non do¬ 
mani o dopodomani, ma adesso, subito, 
prima che sia troppo tardi. 

Vorrei che i cacciatori, primi tra tutti gli 
eventuali compagni con la doppietta che 
forse mi stanno leggendo, avessero la fran¬ 
chezza di ammettere che ogni volta che 
sparano un colpo, anche uno solo, anche se 
non calpestano le colture, anche se inse- 


di Michele Serra 


gnano al figli ad amare la natura, compio¬ 
no un gesto che ha un significato preciso e 
inequivocabile: «Jo sparo perché ia mia 
specie ha sempre esercitato la propria ege¬ 
monia sulle altre, e perché ritengo che nel 
frattempo non siano sopravvenute novità 
tali da /armi rinunciare aii'esercizio di 
questo mio potere». Bene; queiie novità, in¬ 
vece, sono sopravvenute E sono sotto gli 
occhi di tutti Siamo Infelici monarchi di 
un regno malgovernato, rovinato dalla no¬ 
stra presunzione, sull’orlo del collasso per 
fa nostra avida leggerezza. 

Questo cl Impone una nuova umiltà, un 
bisogno fInedito nella storta della nostra 
specie) dì cambiare completamente ia no¬ 
stra cultura. ChJ spara agii animali non ha 
capito che non toglie soltanto un essere 
vivente dai mondo per puro sfìzio; toglie 
anche a se stesso ia possibilità di ricomin¬ 


ciare a guardare il mondo ai di fuori dj uno 
stupido mirino. 

I cacciatori sono una minoranza che 
continua a Imporre alla maggioranza una 
cultura vecchia, sbagliata e anche perico¬ 
losa. Una volta tanto, un referendum sa¬ 
rebbe stato ii modo giusto per risolvere, 
anche se traumaticamente, la questione: 
democrazia vuol dire tutela delle minoran¬ 
ze, ma anche rispetto della volontà della 
maggioranza. Vincerebbero gli anti-coc» 
eia, lo dicono tutti i sondaggi. I cacciatori 
si consolerebbero presto continuando a go¬ 
dersi la natura e smettendola di Ingrassate 
i detestabili fabbricanti d’armi 
, (to Perso qualche lettore? Pazienza. Ve¬ 
drò di recuperare consensi tra foiaghe e 
beccaccini, tordi e cutrettoie, falchi e bar¬ 
bagianni. Che non garantiscono i voti, ma 
ia bellezza del mondo. 
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ROMA — Lineatura Baker-Mlya- 
z&wo di ieri sera a Washington 
sulla crisi monetarla è stato pre¬ 
parato da concrete offerte di me¬ 
diazione. l'agenzìa Ap-Dow Jones 
crede di sapere che la banca cen¬ 
trale tedesca ha informato gli 
americani che potrebbe ridurre 
oggi stesso II tasso di sconto; ana¬ 
logo annuncio è stato fatto dall'a- 
gensla Kyodo con la precisazione 
che la riduzione sarebbe dello 
0 . 6 %. 

In questo clima la quotazione 
del dollaro è risalita a 1.317 lire 
(1,84 marchi. 163 yen) La borsa 
valori di Tokio al è ripresa, toccan¬ 
do anzi un nuovo record. In forte 


rialzo anche Francoforte. La tre¬ 
gua c'è ma la guerra di parole non 
cessa come ha chiesto ufficial¬ 
mente li governo di Tokio, con un 
passo ufficiale presso l'ambascia¬ 
tore statunitense, facendo presen¬ 
to quanta lo dichiarazioni attri¬ 
buite al ministri di Reagan ed a 
Reagan stesso abbiano contribui¬ 
to alla crisi 

Ieri è stata la volta di «un fun¬ 
zionario presidenziale, della Casa 
Bianca che ha attribuito al «consi¬ 
glieri del presidente, l'opinione 
che il deprezzamento del dollaro 
può raggiungere livelli pericolosi 
ma «ancora non si è a quel punto. 

Il che conferma che, ad onta di 1 
tutti I dinieghi, la Casa Bianca ha 


persino fissato un tasso di svalu¬ 
tazione Il sottosegretario al com¬ 
mercio internazionale Bruce 
Smart, d'altra parte, ha per parte 
sua insistitilo — In dichiarazioni 
rilasciate al Messico — sulla pos¬ 
sibilità che vi sla .un maggior ri¬ 
basso. del dollaro 
Esponenti delle banche tede¬ 
sche insistono che la riduzione del 
tassi d'interesse è troppo poco e, 
comunque, è 11 maggior provvedi¬ 
mento aa prendere per stabilizza¬ 
re Il dollaro Un direttore della 
Bundesbank, Claus Koehler, ha 
ribadito che se non ci saranno mi¬ 
sure da parte statunitense c’e II ri¬ 
schio di una esplosione della crea¬ 
zione di moneta In Germania II 


Debole tregua 
per le monete 
Tassi ridotti 
in Germania? 


presidente de Ite casse di risparmio 
tedesche (sparkassenn) Helmut 
Geiger che la riduzione del tasso 
dal 3 5% al 3% non stimolerà l'e¬ 
conomia e bisogna, Invece, insi¬ 
stere con gli americani perché ri¬ 
ducano 1 loro deficit i 

L'Ufficio del Bilancio del Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, In una , 
nuova analisi, prevede ancora nel i 
1988 un disavanzo federale fra 135 
e 140 miliardi di dollari nel bilan¬ 
cio federale, piu alto di 27-32 mi¬ 
liardi rispetto alle previsioni della 
Casa Bianca Resta Inoltre l'Incer¬ 
tezza sul prezzo futuro del petro¬ 
lio La situazione dell'economia 
Usa, fino a dicembre, è stata estre¬ 


mamente favorevole l prezzi al 
consumo sono cresciuti In dicem¬ 
bre solo dello 0 2% e dell’1,1% per 
tutto l'8Q, U minor Incremento an¬ 
nuale dal 1961 Nonostante ciò, 
Washington ha pigiato 11 pedale 
della svalutazione del dollaro 
Qualora la tregua odierna duri, 
si aprirebbe uno spiraglio per ri¬ 
prendere 1 progetti di riforma dei 
sistema monetarlo II presidente 
della Banca per il commercio este¬ 
ro (Vneshtorgbank) Yuri Ivanov 
ha dichiarato Ieri che «l’Urss è In¬ 
teressata alla stabilità dei cambi 
Poiché oggi la stabilità monetarla 
viene fatta dipendere dal dollaro ! 
statunitense noi slamo favorevoli 


a forme di organizzazione delle re¬ 
lazioni valutarle che non si basino 
su una valuta nazionale che av¬ 
vantaggiano unilateralmente un 
solo paese Una alternativa po¬ 
trebbe essere costituita da unità 
valutarle Internazionali». 1 sovie¬ 
tici, che hanno già manifestato 
preferenza per l’Ecu europeo e 
chiesto di essere presenti almeno 
come osservatori al Fondo mone¬ 
tarlo ed al Gatt, hanno modificato 
sostanzialmente la loro posizione 
ed appoggiano ora le iniziative per 
un sistema monetario Internazio¬ 
nale piu stabile. 

Remo Stefanelli 


La proposta di riforma delle imposte approvata dal governo 


Sgravi alti per i redditi 
oltre cinquanta milioni 

Le nuove aliquote in vigore dal primo gennaio ’88 - La detrazione per il coniuge a carico passa da 360 a 
420mila lire - La rivalutazione dei beni d’impresa - Ilor: deduzioni da sei a dieci e da dodici a venti milioni 


ROMA — L’Irpof, l'Impo¬ 
sta sul redditi delle perso¬ 
ne fisiche: l'Irpeg, pagata 
dalle persone giuridiche: 
l’Ilor, l'Imposta locale sui 
redditi: sono le tre Imposte 
cardine del sistema fiscale I 
Italiana. I gettiti di queste 
Imposte hanno fruttato nel 
188G qualcosa come lOOml- | 
la miliardi, metà e oltre 
delle entrate tributarle 
complessive. 

Il disegno di legge che 
Vlsentlnl ha portato In 
Consiglio del ministri è 
composto di nove articoli: 
soltanto uno riguarda la 
revisione delle aliquote Ir- 

8 ef: un altro l'aumento 
elle dedutlonl Ilor; ben 
sei la rivalutazione del be¬ 
ni d'impresa e delle azioni 
con effetti sulle Imposte. 1 
lltf'EF — Le nuove ali¬ 
quote entreranno In vigore I 


soltanto dal 1° gennaio del 
1988 Con questo disogno 
di legge, dunque, Il gover¬ 
no e vlsentlnl sembrereb¬ 
bero escludere Interventi, 
anche parziali, per II recu¬ 
pero nel 1987 del drenaggio 
fiscale che si accumulerà 
per via dell'Inflazione e 
della progressività delle 
aliquote lisca!! vigenti 
L'uso del condizionale è 
d’obbllgo perché questa à 
ancora materia di contrat¬ 
tazione con I sindacati e, 
Inoltre e forse soprattutto, 
Il provvedimento governa¬ 
tivo è atteso ad un Impe- 

? nativo vaglio parlamen- 
are. Sul fronte delle detra¬ 
zioni fiscali, Il progetto 
muove poco: soltanto la 
detrazione per II coniuge a 
carico che passa dalle at¬ 
tuali 389mlla lire a 420ml- 
la. Un piccolo sgravio per 


Modifica delle aliquote: 
proposte a confronto 

11 ) Vicentini Inttrvlth» aulì# detrazioni aoltahto par aumenta¬ 
ta di 60mila lira quella par li coniuga a carico: por allegge¬ 
rirà dunque l'imposizione tulle ««miglia monoreddito 

(2) le proposte del Pel Interviene, invece, sulle detrazioni a. 
Inoltra, renderebbe stanti de Imposte 1 redditi fino a 6 
milioni TOOmlla lire annui. 


la famiglia monoreddito 
La nuova curva disegna¬ 
ta da Vlsentlnl procura 
vantaggi crescenti con U 
crescere del reddito (gli 
sgravi si fanno piu rilevan¬ 
ti oltre l 50 milioni). Due 
esempi limite per un Im- 

f ionlblle annuo di venti mi- 
Ioni di lire la minore Im¬ 
posta lorda è del 3,52 per 
cento, pari a ISOmlla lire In 
meno In un anno. Se calco¬ 
liamo l’imposta netta per 
un lavoratore senza cari¬ 
chi di famiglia la minore 
Imposta sarà pari al 3,88 
per cento. Ma a 400 milioni 
di imponibile l'alleggeri¬ 
mento sale a! 14,44 per 
cento, poi ad oltre 28 milio¬ 
ni. 

Le aliquote e gli scaglio¬ 
ni passano da nove a otto e 
11 Illustriamo nelle tabelle 
qui accanto. 


PROPOSTA VISENTINI PER L'88 (1) 


Scaglioni di imponibile Aliquote 
(in milioni di llrB) (In 


olire 11 fino a 30 
oltre 30 fino a 60 
oltre 60 fino a 150 
oltre 150 fino a 350 
olire 350 fino a 700 
oltre 700 


Questa operazione — se 
ricevesse il consenso del 
Parlamento — porta a mi¬ 
nori entrate valutabili in¬ 
torno al 3 500-4 000 miliar¬ 
di di lire che 11 bilancio del¬ 
lo Stato sconterebbe In 
parte nell’88 (lavoratori di¬ 
pendenti) e In parte nel 
maggio 1989 (lavoratori 
autonomi). 

BENI D’IMPRESA - Il 
disegno di legge consente 
la rivalutazione del valori 
dei beni d’impresa, mobili 
e Immobili, Impianti e 
macchinari. L’ultima ope¬ 
razione di questo tipo risa¬ 
le al 1983. questa volta però 
non è In esenzione fiscale 
Infatti, su un quarto della 
rivalutazione sì pagano le 
Imposte. L’aggiornamento 
non ha limiti se non nel va¬ 
lore effettivo del bene o 


SITUAZIONE ATTUALE 


Scaglioni di Imponibile Aliquote 
(In milioni di lire) (in % 


fino a 6 
oltre 6 Imo a 11 
oltre 11 fino a 28 
oltre 28 fino a 50 
oltre 50 fino a 100 
oltre 100 fino a 150 
oltre 150 fino a 300 
oltre 300 fino a 600 
oltre 600 


ROMA — Quando si parla 
di fisco» la prudenza é una 
virtù da esercitare sempre, 
E con questo spirito che 
Giorgio Macclotta, segre¬ 
tario del deputati comuni- 
iti, al appresta ad un primo 
commento del disegno di 
legge che lori Bruno Vlsen¬ 
tlnl, titolare delle Finanze, 
ha presentato al Consiglio 
del ministri. Macclotta lo 
ha letto e riletto, ha esegui¬ 
to e fatto eseguire calcoli, 
«Urne e proiezioni ma que¬ 
sto è solo il momento per 
un primo giudizio, ben al¬ 
tri approfondimenti sono 
necessari, 

— Allora, Macclotta, co¬ 
minciamo dall’lrpct; 
qual e la tua impressione 
«ulta nuova curva delle 
aliquote? 

*Aa una prima lettura 
appare alquanto disconti¬ 
nua e tale, comunque, da 
favorire di più I redditi al¬ 
tissimi. Non sfugge natu¬ 
ralmente che gli effetti di 
riduzione sul gettito sono 
piu contenuti quando si 
opera su fasce di reddito 
molto consistenti ma con 
pochi contribuenti che non 
sugli imponibili più bassi 
ma più affollati. Detto ciò, 
Colpisce per esemplo 11 fat¬ 
to che la minore Imposta 
•‘aggira Intorno al 5 per 
cento per I redditi fino a 
J0O milioni (e quindi con 
uno sgravio In valore asso¬ 
luto Inferiore alla maggio¬ 
re Imposta derivante dal 
drenaggio fiscale 83-87), 
con un Accezione oltre l 50 
e fino a 70 milioni dove gii 
sgravi si fanno più rilevan¬ 
ti: Oltre 1 100 milioni la 
curva s'impenna garan¬ 
tendo alleggerimenti cre¬ 
scenti che vanno fino al 15 
per cento. Diversa è la pro¬ 
posta del Pel presentata al 
Senato I) mese scorso; essa 
garantisce a tutti U recu- I 


«C'era e c'è spazio 
per fère di più» 

Sui provvedimenti del Consiglio dei ministri una valutazione 
del segretario dei deputati comunisti Giorgio Macciotta 


pero del drenaggio fiscale 
ed opera per alleggerire la 
i mano de) fisco soprattutto 
nella fascia tra I 20 e i 75 
milioni, dove si colloca la 
gran parte del contribuen¬ 
ti e del lavoro dipendente e 
che è stata la meno favori¬ 
ta dalle altre revisioni del- 
l’Irpef», 

— Quali conseguenze 
comporterà la limitatez¬ 
za delle riduzioni? 
•Fondamentalmente 
due. La prima è che risul¬ 
terà Inaccettabile 11 rinvio 
al 1988 senza benefici per 
l’anno In corso La seconda 
è che risulterà incompren- 
slblle l’Impennata degli 
sgravi per 1 redditi altissi¬ 
mi, superiori a quelli del 

3 uadrl e del manager me¬ 
lo-alti. SI renderà neces¬ 
saria un’attenta opera di 
correzione quando 11 dise¬ 
gno di legge verrà In Parla¬ 
mento». 

— A questi primi bagliori 
di battaglia parlamenta¬ 
re il governo, probabil¬ 
mente, opporrà subito un 
argomento arcinoto que¬ 
sto era il massimo che si 
poteva fare. Oppure il 
boom delle entrate con¬ 
sentiva un intenentopiu 
corposo? 

«C’erano e ci sono gli 
spazi per operazioni piu 
consistenti. Basta valutare 


correttamente l dati più 
recenti sulle entrate fiscali 
fomiti dal ministero delle 
Finanze Ora che disponia¬ 
mo del dati analitici e di un 
quasl-consuntlvo per 11 
1986, mi sento di affermare 
che le entrate si atteste¬ 
ranno Intorno al 195mUa 
miliardi, 5 000 in piu delle 

f irevlslonl finali. Un con- 
rlbuto molto rilevante è 
venuto dall’Irpef Vediamo 
1 passaggi, all’inizio dell’80 
Vlsentlnl previde 71370 
miliardi, meno 5 380 mi¬ 
liardi di sgravi per la revi¬ 
sione delle aliquote II Pel 
aveva stimato 74mlla A 
consuntivo saranno 70 000 
miliardi E una conferma 
della previsione del Pel 
perché i 71 370 miliardi del 
governo detratti 1 5 380 
danno 66mlla miliardi e 
74 000 meno 5 380 fanno 
quasi 69 000 miliardi Ri¬ 
sultati non dissimili si 
avranno per l’Irpeg, l’Ilor e 
l'imposta sui depositi ban¬ 
cari». 

—■ Questo riguarda lo 
scorso anno E nel 1987 
cosa prevedi avverrà*’ 

•Se non cl saranno Inter¬ 
venti, avremo maggiori I 
entrate rispetto alle previ¬ 
sioni per circa 6 500 miliar¬ 
di, cioè 210mlla contro 
203 500, ancora un 2,5 per 
cento in piu Dunque, esl- I 


stono le risorse per resti¬ 
tuire fin da quest’anno 11 
drenaggio fiscale». 

— Parliamo della parte 
piu complessa del dise¬ 
gno di legge, relativa alla 
rivalutazione dei beni 
d'impresa. Qua) è il tuo 
giudizio? 

•Polche l’aggiornamento 
del valori mobili e Immobi¬ 
li avrà conseguenze parzia¬ 
li, ma Immediate e dirette, 
suU'lmponiblle fiscale e 
quindi sulle Imposte, credo 
che delle facoltà offerte da 
Vlsentlnl si avvarranno 
soprattutto le aziende con 
maggiore liquidità e piu 
lungimiranza. Sembra a 
me che la normativa favo¬ 
risca soprattutto le Impre¬ 
se moderne e con 1 conti in 
regola Ma è difficile dire 
quanti e In che misura ri¬ 
correranno alla rivaluta¬ 
zione del beni L'Interesse è 
diverso per tipi di bene 11 
vantaggio è certo jper quelli 
ammortlzzabili, e discuti¬ 
bile per le azioni perche 
andrà bene a chi intende 
vendere ma et sarà un co¬ 
sto per chi intende mante¬ 
nere le azioni in portafo¬ 
glio Cl sara un vantaggio, 
per esempio, per le società 
finanziarle che per mestie¬ 
re commercializzano azio¬ 
ni Dopo questi due anni di 
boom della Borsa (valori 
passati da 50mlla a 2Q0mt- 



220 . 


nella media del valori di 
Borsa per le azioni La ri¬ 
valutazione si opera con 11 
bilancio 1987, e riferita al 
valori finali del 1986 e al 
fisco si versa nel maggio 
1988. 

La normativa riguarda 
una platea vastissima: dal¬ 
la piccola bottega alla Fiat, 
dalle cooperative alle assi¬ 
curazioni, dalle aziende 
municipalizzate alle socie¬ 
tà finanziarie, dall'artigia¬ 
no alla società per azioni. 

ILOR — Dopo anni di 
blocco, dal 1° gennaio 1988 
per l’Uor le deduzioni sono 
aumentate da 6 a 10 milio¬ 
ni di lire e da 12 a 20 milio¬ 
ni di lire. Minore gettito 
valutabile Intorno al 1.000 
miliardi. 

Giuseppa F. Mannello 


I PROPOSTA PCI PER II 1987 (2) 


Scaglioni di Intombi!, Aliquote 
(In milioni di lire) (In 


fino a 11 17 

oltre 11 tino a 32 24 

oltre 32 finca 63 33 

oltre 63 fino a 104 40 

oltre 104 fino a 156 45 

oltre 156 55 


la miliardi) pagherebbero 
imposte sul 25 per cento 
della rivalutazione sapen¬ 
do che all’atto della vendi¬ 
ta emergerebbero minori 
plusvalenze o che non 
emergerebbero affatto. Ma 
vorrei svolgere ancora un 
palo di considerazioni». 

— Quali? 

•Intanto, che abbiamo 
ragione noi comunisti 
quando diciamo che una 
riforma fiscale non può es¬ 
sere concepita tributo per 
| tributo, ma ha bisogno di 
un disegno complessivo ed 
I esplicito La seconda è che 
lo stesso Vlsentlnl quando 
deve affrontare questioni 
, non marginali è, appunto, 
ì costretto ad intrecciare tra 
loro diversi tributi. Ma 
proprio ciò fa emergere l'e¬ 
sigenza di andare oltre 
L'inflazione di questi anni 
ha determinato un sensibi¬ 
le scarto tra I valori patri¬ 
moniali Iscritti a bilancio e 
quelli reali II progetto di 
Visentlnl consente una ri¬ 
valutazione patrimoniale 
con una leggera ricaduta 
i sulle imposte da pagare 
nel primo anno e come 
premessa a riduzioni rela¬ 
tive (o a minori aumenti) 
dell’imposizione sut reddi¬ 
ti negli anni successivi. 
Ora, u fatto che l’inflazio¬ 
ne abbia favorito la patrl- 
monlali 2 zazione delle im¬ 
prese e delle società — ac¬ 
centuando gli squilibri nel¬ 
la disponibilità della ric¬ 
chezza senza alcuna con¬ 
seguenza sul plano fiscale 
— fornisce l’occasione per 
ridurre 11 prelievo sul red¬ 
diti degli stessi soggetti 
Ecco allora l’Jndlspensabl- 
le Intreccio tra Imposta sul 
redditi e imposizione sul 
patrimoni» 



TEHERAN — Gli effetti d’un rald aereo irakeno tulio città di 


L’offensiva perde il suo slancio 




ora bloccati 
dalle difese 
di Bassora 

Fonti di Teheran sostengono che l’obiet¬ 
tivo non era «la conquista della città» 


KUWAIT — La spinta offensiva Irania¬ 
na sembra si stia esaurendo per la pri¬ 
ma volta da dodici giorni I bollettini di 
Teheran non parlano piu di «avanzata», 
ed anzi una fonte militare ha comincia¬ 
to a mettere le mani avanti dichiarando 
che obiettivo della offensiva «Kerbela 5» 
non era «la conquista di Bassora, ma la 
distruzione delle forze Irakene che la di¬ 
fendono» Vengono cosi confermate le 
valutazioni degli osservatori che dava¬ 
no la caduta della città come quanto¬ 
meno improbabile. Ieri un esperto mili¬ 
tare straniero a Baghdad si è detto ra¬ 
gionevolmente sicuro sulle capacità 
della linea di difesa Irakena a est di 
Bassora di fermare un eventuale attac¬ 
co delle forze iraniane; e ancora più 
esplicite, per 11 secondo giorno consecu¬ 
tivo, sono state le valutazioni di parte 
americana 

Il portavoce del dlpartlrpentp di Sta¬ 
to, Charles Redman, ha detto — citan¬ 
do fonti del servizi segreti Usa — di 
escludere che l’esercito Iraniano sla 
riuscito a sfondare la linea difensiva 
Irakena posta a presidio di Bassora e di 
ritenere anzi che gli Irakeni «siano riu¬ 
sciti di fatto a bloccare gli iraniani nel 
settore del Lago del pesci» (dove Ba¬ 
ghdad ha annunciato di aver respinto 
tre successivi attacchi nelle ultime 24 
ore) E 11 portavoce del pentagono Ro¬ 
bert Slms, pur definendo l’offensiva in 
corso come «una delle più violente del 


conflitto», ha affermato che non vi sono 
Indicazioni che Bassora «stia correndo 
Il pericolo di cadere» e che è anzi da 
ritenere che gli Iraniani Incontrino dif¬ 
ficoltà a far pervenire rinforzi e riforni¬ 
menti alle truppe Impegnate nella bat¬ 
taglia 

I bollettini di Ieri, come si è accenna¬ 
to, riflettono questa situazione di relati¬ 
va stasi. Gli iraniani, per mascherare lo 
stallo, annunciano trionfalmente la 
conquista della cittadina Irakena di 
Du'ayjl, che però si trova a 15 chilome¬ 
tri ad est di Bassora, cioè più lontano di 
quanto già tre giorni fa dicevano di es¬ 
sere arrivati L'Ima parla poi di «violen¬ 
ti combattimenti di fanteria» che nella 
notte avrebbero provocato altri 1500 
morti e feriti nelle file Irakene Ba¬ 
ghdad a sua volta Insiste di avere «il | 
controllo della situazione*, e a proposi- | 
to degli attacchi respinti nella zona del | 
Lago del pesci sostiene che 11 campo di , 
battaglia è letteralmente «cosparso di j 
cadaveri di soldati nemici». Nuovi san¬ 
guinosi rald aerei sono stati inoltre 
compiuti contro città iraniane, fra cui ! 
Qom, Isfaha, De 2 ful, Khorramabad, I 
Sanandaj e Ramadan, con centinaia di 1 
vittime 

II presidente Saddam Hussein, In | 
questa situazione, ha lanciato un nuovo I 
appello alla pace leggendo alla radio ; 
una «lettera aperta al popolo Iraniano» 
nella quale accusa Khomelnl di «non j 
essere un vero musulmano» e dichiara 



Un missile antinave «Saa killer» costruito in Italia dalia Sistal 


che «la via per una vita onesta e sicura, 
la via per la vittoria dell’Islam, è la via 
della pace» Il presidente ha poi ripetuto 
le proposte Irakene, già respinte da Te¬ 
heran ritiro sulle frontiere Internazio¬ 
nali, scambio del prigionieri di guerra, 
trattato di non Ingerenza reciproca. 

Gli sviluppi della guerra continuano 
Intanto a provocare riflessi intemazio¬ 
nali a catena A Pechino un portavoce 
del ministero degli Esteri ha espresso la 
«preoccupazione» cinese esprimendo 
•steeramente speranza che la guerra 
termini al più presto». L'Olp ha Inviato 
a Baghdad un messaggio con U quale 
esprime «solidarietà con l’Irak nel suol 
sforzi per respingere l’aggressione Ira¬ 
niana». A Damasco, secondo notizie 
fornite dall’agenzia stampa del Qatar, 
dovrebbe svolgersi oggi un incontro fra 
Il presidente siriano Assad e 11 presiden¬ 
te algerino Bendjedld, 11 primo alleato 
dell’Iran e 11 secondo protagonslta di ri¬ 
petuti tentativi di mediazione. Ancora 
più significativi 1 contraccolpi di carat¬ 
tere militare: da Washington ai annun¬ 
cia che l’Emirato del Bahreln riceverà 
una squadriglia di sofisticatissimi aerei 
da combattimento F-16; mentre due 
giorni fa per la prima volta una nave da 
guerra dell’Urss è entrata nelle acque 
del Golfo Persico per scortare quattro 
mercanti» sovietici diretti In Kuwait, 
probabilmente con a bordo armi desti¬ 
nate all’Irak. 


Polemiche dopo 
le notizie del 
«N. York Times» 
Le armi erano 
state fornite 
all’ex scia ma 
avevano bisogno 
di manutenzione 


Ili si occupava di riparare 
i missili italiani in Iran? 


ROMA — 1 mìssili «sea kil¬ 
ler» (assassini de) mare) 
montati sulle fregate Irania¬ 
ne ed utilizzati nella guerra 
con l’Iraq sono davvero fab¬ 
bricati In Italia Ma si tratte¬ 
rebbe, a quanto pare, di un 
vecchio «made In Italy» degli 
anni Settanta, nel quadro 
delle ormai notorie forniture 
di industrie Italiane all'ex 
scià, anche se rimane un mi¬ 
stero su dove — dopo tanto 
tempo — siano stati trovati 1 
«pezzi di ricambio», che nor¬ 
malmente dovrebbero essere 
Indisponigli sul mercato 
Le notizie pubblicate dal 
«New York Times», derivanti 
dal servizi segreti americani 
e confermate dal diparti¬ 
mento di Stato Usa, hanno 
Innescato In Italia polemi¬ 
che, Interrogativi e precisa¬ 
zioni l’ombra deU’Irangate 
non si è dissipata e 11 rimbal¬ 
zare da Oltreoceano di con¬ 
traccuse americane alle In¬ 
dustrie e al governo italiano 
scuote acque ancora agitate 
I missili — si fa sapere — so¬ 
no stati costruiti in Italia 


dalla Slstel (Sistemi elettro¬ 
nici Spa) e sono stati venduti 
solo alla .Marina Imperlale 
Iraniana. Le consegne do¬ 
vrebbero essere Iniziate nel 
1973e terminate nel 1975 sul¬ 
la base di un contratto degli 
Inizi del 1969 

A quel tempi l'azienda era 
di proprietà della Montecati¬ 
ni Edison, della Contraves 
Italiana, della Fiat, della 1 
Finmeccanlca e della Snia 
Viscosa Ora dalla fine del 
1981 gli azionisti sono diven- , 
tati la Sdenta (41 per cento), j 
l’Oto Melara 27), Contraves 
(18), la Breda Meccanica (14) I 
Ma se la fornitura all'Iran 
del missili (4,70 metri di lun¬ 
ghezza, diametro di venti : 
centimetri, 300 chili di peso, 
di cui 70 costituiscono la «te¬ 
sta» esplosiva, guida tipo-ra¬ 
dar, poco piu di 25 km di git¬ 
tata) era roba in qualche mo¬ 
do nota, c'è chi fa osservare 
che esistono problemi di ma- > 
nutenzlone per l’alimenta¬ 
zione a batterla e, in caso di 
guasti, per la sostituzione al- , 
le cosiddette «cartoline» sulle ' 


quali vengono montati 1 ' 
componenti II vicepresiden¬ 
te della Sinistra indlpendcn- 1 
te del Senato, Eliseo Milani, I 
In un'interrogazione al mini¬ 
stri degli Esteri, della Difesa , 
e del Commercio estero, ha 
chiesto tra l'altro, per l'ap¬ 
punto, so U contratto fosse 
stato autorizzato dalle auto¬ 
rità italiane e se contenesse i 
accordi di assistenza tecnica 
In una nota la Fgcl auspica 
d'altro canto polemicamente 
che «Il contributo dell’Italia e 
del nostro governo per la so¬ 
luzione del conflitto In atto 
non si risolva e non si esauri¬ 
sca nell’Invio di armi e di 
strumenti di morte a tutti e 
due 1 contendenti» 

Proprio Ieri la commissio¬ 
ne Inquirente, In proposito, 
aveva approvato all'unani- 
mita la relazione con la qua¬ 
le Il senatore Michele Pinto 
(De) chiederà giovedì 29 gen¬ 
naio al Parlamento una pro¬ 
roga di quattro mesi della 
istruttoria sulla vendita del¬ 
le armi Italiane all’Iraq La 
Presidenza del gruppo co¬ 


munista della Camera s) è 
Incontrata Ieri, Infine, con I 
rappresentanti del sindacati, 
della Fgcl, del comitato con¬ 
tro i mercanti della morte 
Acll (Mani tese, Miai, Missio¬ 
ne oggi, Pax Chris») per uno 
scambio di valutazioni In vi¬ 
sta deU'lnlzio oggi dell’esa¬ 
me in sede legislativa da par¬ 
te delle commissioni, esteri e 
difesa del disegno di legge 
sul commercio delle armi, il 
testo unificato non soddisfa 
soprattutto tre punti ritenuti 
dal gruppo comunista «es¬ 
senziali» La necessità di ri¬ 
condurre tutte le decisioni 
sul commercio e 1 ) transito 
delle armi alla piena respon¬ 
sabilità politica del governo, 
l’urgenza di sottrarre la ma¬ 
teria all’attuate «ammini¬ 
strazione speciale» (attraver¬ 
so l'esclusione del regime 
particolare di segretezza, e la 
netta divisione fra gestione e 
controllo da parte del «servi¬ 
zi», l’esigenza di garantire 
anche attraverso strumenti 
straordinari piena e comple¬ 
ta Informazione del Parla¬ 
mento 


LIRE AL MESE PER ESCOPT 
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l'Unità - DIBATTITI 


• VERSO • LA» CONFERENZA • ENERGETICA • 



Non discutiamo 
soltanto della 
scelta nucleare 



La Conferenza Nazionale sull'Energia è 
un'occasione importante per dibattere I mol¬ 
ti problemi della nostra politica energetica. I 
termini della discussione possono essere 
riassunti da un Insieme di dati abbastanza 
no»/. L'Italia è un paese fortemente dipen¬ 
dente dalle importazioni energetiche, tanto 
che l'onere delle Importazioni al energia sul¬ 
la bilancia dei pagamenti, negli anni di aiti 
prezzi del petrolio, ha costituirò un forte vin¬ 
cola al/o sviluppo del reddito e dell'occupa¬ 
zione. La copertura del fabbisogno energeti¬ 
co complessivo è assicurata per la più gran 
parte del combustibili fossili: petrolio, gas e 
carbone. Oli idrocarburi, In particolare, rap¬ 
presentano Il 77 % delle fonti primarie. L'e¬ 
nergia nucleare, In questo contesto, contri¬ 
buisce al fabbisogno soltanto per l't%. Alla 
forte dipendenza dall'estero si aggiunge 
dunque II problema della scarsa dì versifi¬ 
cazione tra le fonti e li rischio, ad essa par¬ 
zialmente legato, della vulnerabilità degli 
approvvigionamenti. 

In questa situazione, I Plani Energetici ap¬ 
provati negli anni recenti dal Parlamento 
hanno previsto una progressiva diversifi¬ 
cazione dal petrolio, con uno spostamento 
verso II gas, Il carbone, Il nucleare e verso le 
fonti rinnovabili. Come è noto, un insieme di 
fattori di natura politica ed amministrativa 
ha ostacolato la realizzazione di questi plani, 
rimasti In gran parte sulla carta. L'Incidente 
di Chernobyl, insieme alle mutate condizioni 
del morcato petrolifero, ha Inoltre posto In 
discussione l'opportunità di proseguire li 
programma nucleare. 


È probabilmente per questo motivo che II 
dibattito recente si è prevalentemente con¬ 
centralo sull'alternativa nucleare. Al contra¬ 
ri o, ritengo che la discussione che si terrà a 
Venezia, e più In genera/e ia politica energe¬ 
tica, non possano essere limitali a questo te¬ 
ma, ma debbano Investire un Insieme più 
ampio e articolato di problemi. 

Farò un esempio per tutti. Anche se ci li¬ 
mitiamo a considerare l'anno 2000, Ignoran¬ 
do ciò che accadrà nel prossimi cinque-dieci 
anni, l’eventuale completa realizzazione dei 
plani nucleari previsti dal Plano energetico 
nazionale è destinata ad offrire una copertu¬ 
ra di meno del 10% del fabbisogno energeti¬ 
ca complessivo. Resta dunque da capire qua¬ 
le politica energetica intendiamo perseguire 
per II 90% ebe rimane. Per questo ritengo 
essenziale approfondire alcune questioni 

S ludlzlall alla discussione: le mutate con¬ 
iai strutturali del mercato petrolifero ed 
Il loro svl/uppo previsto; le effettive prospet¬ 
tive di evoluzione tecnologica In campo ener¬ 
getico; Il problema della sicurezza nelle cen¬ 
trali nucleari, e tutti gli altri temi su cui pre¬ 
vale, a dispetto delle posizioni dogmatiche, 
un'oggettlva Incertezza. In generale, nelle 
settimane che mancano alla Conferenza, si 
tratta di allargare l’orizzonte del dibattito 
tentando di ricondurre ad uno schema razio¬ 
nale le posizioni spesso espresse sulla base di 
considerazioni corrette, ma parziali. 

« • • 

L'ana/isJ della situazione energetica attua¬ 
le e della sua evoluzione tendenziale mostra 
che lo sviluppo spontaneo del sistema ener¬ 


getico Italiano non è neutrale, ma conduce 
ad un aggravamento della nostra posizione 
In termini di dipendenza dall’estero, di uso 
ottimale delle fonti e di emissioni nocive per 
l'ambiente. Lo scopo deli'In ter vento pubblico 
dev’essere allora quello di correggere questi 
aspetti negativi Ogni proposta di politica 
energetica, nel nostro caso specifico, dovrà 
quindi essere valutata alla luce delle sue Im¬ 
plicazioni per tre ordini di obiettivi: la tutela 
dell'ambiente; l’allentamento del vincoli 
energetici alta crescita del reddito e dell’oc¬ 
cupazione; l’aumento dell’efficienza, della 
flessibilità e della sicurezza del sistema di 
produzione ed utilizzo dell'energia, ottenuto 
ottimizzando gli investimenti e l’uso delie 
tonti, t tre insiemi di obiettivi hanno del pesi 
che possono essere stabiliti soltanto dalla 
collettività. Sono scelte politiche. Olà In fase 
tecnica e rlcognltlva, tuttavia, ogni Interven¬ 
to dovrebbe essere valutato considerando 11 
suo Impatto su tutti questi obiettivi 
Lo stesso tentativo di allargare J'ori22onte 
del dibattito deve riguardare a mio avviso le 
azioni che possono essere perseguite nel¬ 
l’ambito della politica energetica. Oltre al 
plano nucleare, Intatti, abbiamo a disposi¬ 
zione altre azioni non meno rilevanti da rea¬ 
lizzare: Il programma di massimo sviluppo 
delle risorse di idrocarburi nazionali (desti¬ 
nato a ridurre le Importazioni di 10 milioni di 
Tep entro pochissimi anni con un Impatto 
quantitativo sulla d/pendenza analogo a 
quello del nucleare); un programma di con¬ 
servazione e risparmio energetico (che, con¬ 
tenendo la crescita del consumi, diminuisce 


simultaneamente dipendenza dall’estero ed 
emissioni nocive); lo sviluppo delle tonti rin¬ 
novabili ; lo sviluppo del carbone e delle sue 
tecniche di utilizzo; lo sviluppo di Impianti a 
ciclo combinato elettricità-calore, con un 
conseguente aumento del loro rendimento 
energetico complessivo. 

Se consideriamo con serenità II contributo 
di ciascuna di queste azioni alla soluzione dei 
diversi problemi dello scenario energetico 
nazionale, osserviamo che ciascuna ai esse 
può dare un contributo Intrinsecamente li¬ 
mitato. CIÒ non significa che esse siano poco 
Importanti e che sì possa rinunciare con leg¬ 
gerezza a qualcuna di esse. Significa sempli¬ 
cemente che non esistono rimedi miracolosi 
ai nostri problemi, e che la politica energeti¬ 
ca deve rondarsi su un mix articolato ai in¬ 
terventi. 

• * * 

Per conc/udere, mi aspetto, o meglio mi 
auguro, che fin dalla Conferenza di Venezia 
U dibattito acquisti maggior respiro, consi¬ 
derando che la questione energetica è assai 
più ampia e articolata dell’alternativa nu¬ 
cleare. Intravedo peraltro un pericolo: quello 
della progressiva separazione tra analisi tec¬ 
niche e posizioni politiche, In conseguenza 
dell’accentuarsl della polemica. Credo che la 
Conferenza nazionale sarà un successo se 
riuscirà ad operare una sintesi tra queste due 
dimensioni del dibattito. Una buon a politica 
non può essere lasciata al tecnici, ma deve 
fondarsi su un supporto conoscitivo appro¬ 
fondito e Ubero dalle polemiche. 

Franco Raviglio 


LETTERE 


ALL’UNITA* 


Sul mancato impegno 
nel fare conoscere 
quel che «l’Unità» dice 

Caro direttore, 

ti scrivo sul mancato impegno delle Sezioni 
nei far conoscere l'Unità nei suoi contenuti 
che interessano la gente. 

Stamattina nella sala d'aspetto dell'ambu¬ 
latorio, affollata di gente, si discuteva dei ti¬ 
cket sulla salute. Ebbene, nessuno dei presen¬ 
ti sapeva della avvenuta riduzione di detta 
tassa a partire dall* I gennaio. Ma nessuno 
sapeva neanche del come e del perché ciò era 
avvenuto. 

Il pensionato che fino al 31 dicembre dove¬ 
va settimanalmente pagare L. 28.000 di ti¬ 
cket, cifra ora ridotta a L. 8.000, può anche 
dire che il pentapartito gli ha aumentato la 
pensione dì L. 80.000 mensili; o al contrario 
maledire perché gli tolgono ancora L. 32.000 
mensili, spesa obbligatoria per la sua salute. 
Tutto dipende da come viene informato. 

Certo che la Tv pentapartitica si fa bella, 
magari in vista di elezioni anticipate, speran¬ 
do che vengano dimenticate le ingiustizie de¬ 
gli anni precedenti. 

Ora, sull* Unità, il giorno dopo la decisione 
ministeriale c'era un ottimo articolo che in¬ 
formava e puntualizzava come il Partito in 
sede di discussione della finanziaria avesse 
costretto il pentapartito a fare marcia indie¬ 
tro e a ridurre la tassa sulla salute. Io mi 
domando: le Sezioni, che anni fa in tutte le 
occasioni con scarsi mezzi passavano a intel¬ 
ligenti volantinaggi davanti alle fabbriche, 
rioni, famìglie ccc., come mai oggi non hanno 
ritenuto di far conoscere una cosa cosi impor¬ 
tante e che interessa tutta la gente e rappre¬ 
senta una brillante vittoria dell'azione del 
Partito? 

Questa è solo una delle occasioni mancate, 
BEPI FABRIS 
(Pieri* • Gorizia) 


INCHIESTA / La Germania Federale verso le elezioni- ì Verdi /4 

Quanti sì per 8 partito dei no 


Dal noatro Inviato 
BONN • Fiumi • canali aono 
tutu ghiacciati. Vicino ad 
Amburgo cl aon voluti l ge¬ 
nieri dell'MercIto per far 
•attere con la dinamite una 
diga naturala di ghiaccio 
che minacciava decine di 
migliala di uvlaraachl del¬ 
l'Elba. Perfino un patio di 
Mare del Nord, oltre che tut¬ 
te ta coatte» baltica, al « 
traaformato In una lastra 
compatta. Ma II Reno no. Il 
Reno non gela. Sulla aua 
corrente giallastra non gal¬ 
leggia neppure un ghiaccio¬ 
lo. Il ipadre Reno, è troppo 
Inquinato per cedere alle 
prepotente di questo Inver¬ 
no micidiale. 

Intento I boschi conti¬ 
nuano a morire. Anche d'in¬ 
verno, perché la neve che * 
cadute coploaa « adda 
quanto le piogge, ta altret¬ 
tanto male, E se Chernobyl 
è lontana, e 1 francesi, rln- 

R renando dio, e II freddo, 
anno dovuto mettere fuori 
servino la megacentrale 
nucleare di Cattenom, dieci 
chilometri al di te del confi¬ 
ne, girano Incontrollabili 
voci au misteriosi Incidenti 
che earebbero avvenuti In 
una centrale In Cecoslovac¬ 
chia, poco oltre 11 confine 
dall'altra parte. E a Wacher* 
adorf, nonostante le prote¬ 
ste, I lavori per un Impianto 
di riciclaggio di materiale 
fissile che spaventa tutti 
continuano corno so niente 
fosse,., 

Vista dal finestrino, oltre 
la caligine, sotto te neve 
sporca e con la putta degli 
scappamenti di un Ingorgo 
mostruoso su un'autostra¬ 
da che oggi non porta da 
nessuna parte, queste acr¬ 
mente sembrB proprio dar 
ragione a laro: pare planata 
IA apposta, scenario Inven¬ 
tato per la propaganda del 
Verdi. Invece non e uno sce¬ 
nario, ma un Insieme di cose 
reali, un condensato di guai 
del presente che Insinua 
sottili angosce per 11 futuro. 
Chi ha detto che II mondo si 
sta comportando In modo 
che II futuro non sarà altro 
che da discarica delle Im- 
mondlsle del preeentc.7 Non 
un Verde, ma uno aclentla- 
to, Il professor Ulrich 
prcuss doll'unlverslU di 
Brema. 

Non è facile pensarla al¬ 
trimenti, nel metto di que¬ 
ste dosolatlone. Anche per 
questo, domenica, l Verdi 
prenderanno un bel po’ di 
voti. 11 IO, forse l'U%, at¬ 
tardano I sondaggi. Profctle 
cho vanno preso con le mol¬ 
le, è vero, non fosso che per¬ 
ché l'elettorato .alternativo, 
è certamente II piu Instabile 
e volatile che cl sla. Però é 
un fatto, c nessuno lo discu¬ 
te, che I Vordl vanno di nuo¬ 
vo forte, superata la crisi In¬ 
nescata dalle severo sconfit¬ 
te nella Saar e In Renante- 
Wcstfalla, dove non riusci¬ 
rono a entrare nel parla¬ 
menti roglonall. dalle delu¬ 
sioni della Bassa Sassonia, 
devo crobboro di un misero 
tero virgola qualcosa .no¬ 
nostante Chernobyl., e dalle 
laceranti lotte Intestino del 
mesi scorsi. Cortamente 
doppieranno II miracolo del 
marzo '83, quando, In un 
Bundestag un po' allibito, 
con 1 maglioni, f blue-jeans, 
le facce e 1 linguaggi nuovi 


I sondaggi 
danno agii 
ecologisti 
oltre il 10% 
dei voti 
I problemi 
verranno dopo 
quando 
dovranno 
scegliere: 
anti-sistema 
o dentro le 
istituzioni 


Dlmoatrazion* 
dai yard) 
contro la oantraia 
nuclaara di Brokdorf, 
un Impianto 
a circa 
100 ehilomatrl 
ad ovatt di Amburgo 


portarono anche un bel po' 
di problemi per I partiti tra¬ 
dizionali. Saranno, proba¬ 
bilmente, più del liberali, 
dopo 11 25 gennaio e ancor 
piu diverranno, loro mal¬ 
grado, un pezzo di istituzio¬ 
ni di questa Repubblica. Lo¬ 
ro, la cui parola d'ordine più 
popolare è dottiamo per 
un'altra Repubblica*. 

Fiumi avvelenati, centra¬ 
li assassine, foreste In ago¬ 
nia, olocausto dietro l’ango¬ 
lo.» I Verdi andranno avanti 
con la «forza della paura», 
dice la propaganda demo¬ 
cristiana. E gliene fa la più 
grave delle colpe: essere pes¬ 
simisti nella Germania del 
ritrovato coraggio, delia fi¬ 
ducia di sé. deu’ottlmlsmo 
sventolato come una ban¬ 
diera è quasi peggio che es¬ 
sere criptocomunisti, servi 
sciocchi dell'Est. Predicare 
sempre l’apocalisse per do¬ 
mani, dice dal canto suo la 
propaganda della Spd, non è 
una politica tanto saggia, se 
poi sì è Incapaci di proporre 
rimedi credibili. 

Hanno un po' ragione, gli 
uni e gli altri. Nel fonda¬ 
mentalismo catastrofale dei 
Verdi c’è molto di emotivo e 
qualcosa di Irrazionale. La 
loro Incapacità di tradurre 
in proposte politiche le an¬ 
sie e le Inquietudini diffuse 
nel profondo della società 
tedesca che cosi bene hanno 
saputo cogliere e sanno ora 
rappresentare è proverbiale 
e ha avuto mille conferme. 
Entrati di getto sulla scena 
a tutti I livelli, dal comuni 
più piccoli al Bundestag alle 
stanze vere del potere nel 

g overno di un Land — e non 
el minori: l'Assla — 1 Verdi 
hanno eccelso neU'arte di 
sperperare I propri talenti. 
Per mesi e mesi tutta la Ger¬ 
mania ha creduto che fosse¬ 
ro sull'orlo di una crisi Irre¬ 
versibile, che il difficile pas¬ 
saggio dal movimento al 
partito fosse fallito o che, 
Inversamente, la loro stessa 
Inevitabile taUtuzIonallz za- 
zlone li stesse distruggendo 



dall’Interno. Tre o quattro 
congressi federali sono stati 
dedicati, praticamente, a un 
solo tema: la divisione tra 
«Spontls* e «Realos», fonda¬ 
mentalisti utopici, movi¬ 
mentisti a oltranza, tutti te¬ 
si a salvaguardare la purez¬ 
za di un movimento anti-si¬ 
stema da una parte; realisti 
politici sensibili al proble¬ 
ma delle alleanze, disponibi¬ 
li a patti con I socialdemo¬ 
cratici, fautori della «lunga 
marcia dentro le Istituzioni» 
dall'altra. 

Lo scontro è stato durissi¬ 
mo e ha lasciato 11 segno. 
Ancor oggi 11 Bundesvor- 
stand, la direzione federale, 
è In mano — un po’ para¬ 
dossalmente, si ammetterà 
— agli antl-istituzionali la 


cui più precipua virtù do¬ 
vrebbe essere In teoria 11 ri¬ 
fiuto dell’organizzazione 
gerarchica. Lukas Be- 
ckmann, Jutta Dltfurth, 
Thomas Ebermann, l'eter¬ 
na Petra Kelly e la truppa 
agguerrita del fondamenta¬ 
listi puri e duri offrono quo¬ 
tidiane dimostrazioni dell'e¬ 
sistenza certa di «contraddi¬ 
zioni in seno al movimento», 
approfittando del loro pote¬ 
re per maltrattare 1 «Realos» 
che nun cl stanno. Qualche 
esemplo tra 1 più recenti: la 
commissione elettorale, 20 
persone di cui troppe della 
corrente avversa, e stata 
sciolta d’autorità; Otto Schl- 
ly. la personalità più In vista 
del «Realos» e certamente 11 
Verde più conosciuto In 


Germania (Insieme con 11 
ministro dell'Ambiente del* 
l’Assla Joschka Fischer, de¬ 
cisamente Inviso agli «Spon- 
tls») sarà sostituito da Jutta 
Dltfurth nell'ultima, Impor¬ 
tante tribuna elettorale tv 
prima del voto; nella scelta 
delle candidature In certi 
collegi non sono stati ri¬ 
sparmiati colpi bassi. 

Eppure, anche così divisi 
e cosi manifestamente inca¬ 
paci di uscire dalie proprie 
contraddizioni, 1 Verdi han¬ 
no contato e contano nella 
politica tedesca. E noto a 
lutti quanto 11 problema del 
rapporto con loro, Il non 
riuscire a risolverlo, costi¬ 
tuisca una delle difficoltà 
maggiori per la Spd, e non 
solo In vista delle elezioni. 



Dal laceranti contrasti sulla 
necessità o meno di «Inte¬ 
grarli», la«Integratlonskurs» 
di Willy Brandt, al rifiuti 
sprezzanti di Helmut 
Schmldt alle aperture di 
Hans-Jochen Vogel al «mal 
e poi mal cercherò II loro ap¬ 
poggio» di Johannes Rau, 
una grossa parte del dibatti¬ 
to Interno alla socialdemo¬ 
crazia tedesca II ha avuti co¬ 
me referenti, nel bene e nel 
male. Le elezioni regionali 
di Amburgo, nel novembre 
scorso, hanno mostrato 
quanto II problema sla assai 
più che «teorico»: I consensi 
persi dalla Spd sono andati 
al Verdi, e una «Usta alter¬ 
nativa» di sole donne, strap¬ 
pando Il 10% del voti, ha se- 

f enato a un tempo la fine del- 
a «crisi verde» e l’Inizio del¬ 
la fase più difficile per I so¬ 
cialdemocratici. 

Ma anche 1 partiti conser¬ 
vatori hanno subito presen¬ 
za e Iniziativa del Verdi. Se 
non In materia di politica 
internazionale e di riarmo, 
dove la componente demo¬ 
cristiana della coalizione ha 
viaggiato In carro armato 
(metaforicamente, s’Inten- 
dei, certamente nel campo 
della politica ecologica. Che 
dal tempo di Chernobyl cl 
sla un ministro per la sicu¬ 
rezza nucleare, fi Cdu Wal¬ 
ter Wallmann, II quale non 
potrà far molto ma comun¬ 
que c’è e sul plano deU’lm- 
maglne vale qualcosa; che 
tanto 11 partito dilCohl 

3 uanto, e più ancora, quello 
I Strauss, abbiano fatto 
della tutela dell’ambiente 
un elemento della propria 
politica, soprattutto nel 
Laender e nelle ammini¬ 
strazioni locali, sono circo¬ 
stanze cui l'ascesa degl) eco¬ 
logisti e la loro presa anche 
su settori di elettorato mo¬ 
derato sicuramente non so¬ 
no estranee. Né lo sono cer¬ 
tamente alla determinazio¬ 
ne con cui negli ultimi tem¬ 
pi la Fdp di Hans-Dletrich 
Genscher ha rinverdito le 
sue tradizioni di partito ga¬ 
rante delta «Llberalitaet» 
dello Stato. 

Insomma, nulla appare 
più Ingannevole dell'Imma¬ 
gine, che pure una grossa 
parte del Verdi ha di se stes¬ 
sa, di un «fenomeno verde» 
forse significativo In quanto 
matura da anni nel profon¬ 
do della società tedesca ma 
in fin del conti politicamen¬ 
te marginale, o tagliato fuo¬ 
ri dalla «politica vera*. Co¬ 
munque vada U 25 gennaio, 
t Verdi, dopo, saranno pro¬ 
tagonisti degli equilibri po¬ 
litici come e quanto 1 partiti 
•tradizionali*. Qualcuno ru¬ 
mina ancora la speranza di 
una situazione di stallo, In 
cui una «non maggioranza* 
del partiti conservatori po¬ 
trebbe porre all'ordine del 
giorno la necessità di un ac¬ 
cordo, sia pur limitato e 
contingente, tra la Spd e 1 
Verdi. Prospettiva difficile, 
ma comunque II problema 
si porrà, prima o poi, per gli 
uni e per gli altri. E all'ap¬ 
puntamento sarà difficile 
presentarsi solo con le ca¬ 
ratteristiche del partito del 
«no a» e del «basta con». La 
necessità di scegliere riac¬ 
cenderà l contrasti interni, 
ma potrebbe essere anche 
l’occasione di un chiari¬ 
mento definitivo. 

Paolo Soldini 


Lo sfogo di un compagno 
che «resta alla finestra» 

Cara Unità, 

sono un compagno iscritto dal 1948 e, a 
questa data, non ho ancora rinnovato la tesse¬ 
ra (sono sempre stato fra i ■primi a farlo). 
Non mi sono ancora convinto. 

Ci sì chiede spesso nel Partito, perché le 
sezioni sono semivuote, ma non si va oltre. I 
motivi che mi frenano sono tanti, troppi; la 
progressiva emarginazione dei compagni an¬ 
ziani (ho 56 anni) come é stato evidenziato 
dall'Unità alcuni giorni fa, la eccessiva buro¬ 
cratizzazione, la poca costruttiva! di neoi¬ 
scritti che Tino a ieri sparavano a zero su di 
noi dall’ultra sinistra. Non mi convince la 
trasformazione del Partito, che non è più lo 
stesso per il quale mi sono battuto dando 
sempre senza mai chiedere, subendo quindi 
di persona per la mia fede, come si può imma¬ 
ginare in questa provincia «bianca». E poi: 
l'abbandono progressivo ma inesorabile della 
spinta propulsiva che viene dalla Rivoluzione 
d'Ottobre, dalla nostra Resistenza, la scarsa 
combattività che si registra nel Partito un po' 
a tutti i livelli. Ultima cosa, non meno impor¬ 
tante, le tesi passate al Congresso di Firenze 
che non posso condividere in tutto, come vedi, 
mi obbliga alla soffertissima decisione di re¬ 
stare alla finestra. 

Anche se questo sfogo verrà sicuramente 
cestinato tienine conto: continuerò a votare 
Pel e a farlo votare, e il mio giornale l’Unità 
entrerà come sempre in casa mia. 

ENRICO PANICA 
(Sondrio) 


L’imbroglio 
senza pudore 

Spett. redazione, 

qualcuno ha aumentato il prezzo delle si¬ 
garette ed a differenza di altre volle son rin¬ 
carate tutte; bene! Non sono rimaste inosser¬ 
vate nemmeno le solite Nazionali (semplici) 
tant'è vero che dalle 230, son passate alle 250 
lire, subendo così un aumento di 20 lire. 

La cosa mi ha fatto estremo piacere, sia per 
l'aumento abbastanza contenuto, così da far¬ 
le rimanere ancora accessibili a chi non può 
permettersi tanti lussi, vale a dire tutte quelle 
categorie dì persone che si ritrovano un reddi¬ 
to inferiore a noi operai (industriali, commer¬ 
cianti, professionisti ecc.) sia soprattutto per 
porre fine a tutte quelle dicerie che sì dicono 
attorno a queste benedette sigarette. 

Infatti c’è chi dice che lo Stato, o governo, 
non le fa circolare perché ci rimette un sacco 
di soldi; altri di opinione contraria dicono che 
lo Stato con quelle sigarette ci guadagna an¬ 
che troppo, facendomi intendere (con una st¬ 
rie complicata di discorsi) che grazie alle Na¬ 
zionali ed al paniere della contingenza, si può 
togliere dalla stampa e dalla tv italiana il 
vocabolo «inflazione». 

Sarà vero? Potrebbe essere un problema 
per qualche esperto in ricerca di cose scom¬ 
parse. Quello che ci terrei a sottoporre all'at¬ 
tenzione è che nonostante tutto c'è qualcuno 
in Italia che riesce a fumare ancora le Nazio¬ 
nali. Per far questo però c'è un solo sistema: 
farsi amico uno o più tabacchini e raccoman¬ 
darsi... 

SR. 

(Firenze) 


«Non sarebbe 
più dignitoso?...» 

Caro direttore, 

sono un insegnante elementare. Nel perio¬ 
do precedente il nuovo Concordato fra Stato 
laico e Chiesa cattolica, per alcuni anni avevo 
chiesto, come gli altri, di effettuare l'insegna¬ 
mento della religione nella mia classe. Ma 
dopo un solo anno di «benestare», l'apposita 
commissione della Curia non me lo ha più 
concesso, pur avendo io vissuto per otto anni 
in un istituto religioso e dunque essendo più 
che idoneo per tale insegnamento. 

Il motivo della persecuzione, più che reli¬ 
gioso era politico. Tanto è vero che una volta, 
nel periodo più caldo, fu mandato da me, a 
scuola, un sacerdote incaricato di «avvertir¬ 
mi» che se fuori delta scuola non avessi più 
fatto polìtica comunista, la Curia mi avrebbe 
concesso l'autorizzazione per l'insegnamento 
religioso. 

Avendo respinto con sdegno questo «consì¬ 
glio», fui privato per sempre deU'msegna- 
mento della religione. 

Un giorno un direttore didattico, saputo 


che facevo politica, come del resto facevano 
altri insegnanti, mi manda una lettera con la 
quale, dopo avermi ricordato che «la Religio¬ 
ne cattolica è base c coronamento di tutto 
l'Insegnamento elementare», mi ammoniva a 
stare bene attento a come comportarmi fuori 
della scuola, e in particolare ad astenermi 
daU'espnmcre qualsiasi giudizio critico sulla 
religione cattolica. Naturalmente gli risposi 
per le rime, avvertendolo di non permettersi 
mai più simili sfrontatezze. 

Ma allora ecco la mia proposta: non sareb¬ 
be più dignitoso per la Chiesa cattolica im¬ 
partire l’insegnamento religioso nei molti e 
ben attrezzati suoi edifici’ oratori, sale per 
catechismo ecc. e con proprio personale, sen¬ 
za costringere lo Stato laico a mettere a sua 
disposizione scuole e personale laico assunto 
con appositi concorsi allo scopo di impartirò 
istruzione ed educazione a tutti gli studenti 
italiani secondo quanto prescrive la Costitu¬ 
zione repubblicana? 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo • Pavia) 

«Niente: lui rivuole 
il locale, vuole fare 
la mia stessa attività...» 

Caro direttore, 

sull’Unità dei 7/1 ho tetto ia lettera della 
commerciante Severina Ghilandi Vcrgnasco 
di Milano, a proposito dello sfratto ai botte¬ 
gai. Ha perfettamente ragione. 

Per me che ho lo stesso problema, quel che 
maggiormente mi angoscia non è l'importo 
del compenso che mi darebbero, ma il fatto 
che mi rubano legalmente la mia azienda. 
Dove vado e mangiare, con che vivrò, con che 
pagherò ('affìtto e la luce di casa? I tre figli 
che lavorano con me, faranno ì disoccupati? 
Questi pensieri mi fanno passare notti inson¬ 
ni. 

Sarei disposto a ipotecarmi tutto per chie¬ 
dere un mutuo e pagare le mura del negozio, 
che ì) proprietario potrebbe comprare in 
un'altra parie (ha sempre preso l'affìtto a 
mezzo vaglia, non sa neppure com'è fatto i) 
locale; potrebbe comprarne un altro e pren¬ 
dere lo stesso affitto). 

Niente, lui rivuole il locale, vuole fare le 
mie stesse attività, vuolo diventare proprieta¬ 
rio della mia azienda oltre che delle mura del 
negozio che già ha, con la modica somma dì 
lire 30 milioni. La legge glielo permette, an¬ 
che se mette una famìglia nella miseria, 

Se volevano la piena disponibilità del nego¬ 
zio, non dovevano affittarlo. Lo tenevano 
chiuso e in qualsiasi momento Io potevano 
usare e senza ostacoli. Loro hanno acconsen¬ 
tito che venisse creata un’attività commercia¬ 
le che è legata al posto. Affittando, ricevendo 
un compenso, hanno posto dei limiti alla pro¬ 
prietà. 

MARIANO R. 

(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giuliana COLOMBO, Milano; Michele 
IPPOLITO, Deliceto; Renata CANNEL¬ 
LONI, lesi; Massimo MARCONI, Senigal¬ 
lia; Andrea PECCHIOLI, Prato; M. BENE¬ 
DETTI, Roma; Francesco LO MONACO, 
Catania; Angelo DECIMA, Asolo; Marco 
BAINO, Tonno; Irea GUALANDI, Milano; 
Mario BERARDI, Castclmaggiore; France¬ 
sco ROMEO, Catania; Natale VAPORI, S. 
Vito al Tagliamento; Ugo PIACENTINI, 
Berlino; Giovanni RINALDI, Modena; Ar¬ 
naldo LIV1ERO, Monza (dovresti farcì per¬ 
venire il tuo indirizzo completo); Luigi TA¬ 
RANTINI, Milano («A proposito del 4(P an¬ 
niversario della scissione dei Psì avvenuta a 
Palazzo Barberini, sulla lapide che hanno 
scoperto avrebbero dovuto elencare sudore, 
sangue e sacrifici sofferti dalla classe operaia 
dal 1947 in poi a causa di quella scissione »); 
Rodolfo SANTI, Bologna («Si dovrebbe 
chiedere che quanto sostenuto daiie /amtgfie 
per far studiare i figli — libri, trasporti ecc. 
— fosse interamente deducibile dalle 
imposte»). 

Giovanni ROGORA, Gugliate («Sarebbe 
giusto: la scuoia nella scuola, ia chiesa nella 
chiesa, ognuno al suo posto, per evitare di¬ 
scussioni, contestazioni, timori ecc. Gli stu¬ 
denti hanno bisogno di studiare in pace per 
imparare un lavoro: questo ò l'importante. 
Altro che perdersi nelle beghe suU'awalersi o 
non avvalersi., .»); Guglìelmìna LUZ1. Mode¬ 
na («Occorre una scuola pubblica che sì pon¬ 
ga, oltre gli obiettivi consueti, traguardi sui 
temi della pace, della coopcrazione fra i popo¬ 
li, della giustizia, della difesa ambientale, dì 
un corretto utilizzo delie risorse naturali, con 
progetti inediti, c nuovi modi di insegnamen¬ 
to; Walter GHELL1, Bologna («Credo che 
sarebbe gii un fatto molto importante se si 
ricominciasse a discutere ai/'Onu se è giusto 
permettere che ancora ci siano membri che 
godono del diritto dì veto in queiia As¬ 
semblea»). 

Medardo MASINA, Reggio Emilia 
(«Spesso neppure i dibattiti ai Comitato cen¬ 
trate aiutano a chiarire te cose. Nulla da ecce¬ 
pire su vane posizioni che si possono manife¬ 
stare. Il guaio però è che m alcuni casi, dopo 
chiuso li dibattito, alcuni membri marciano 
in ordine sparso, con interviste aiia stampa, 
creando alla base del partito incertezze, con¬ 
fusione e non sicurezza sulla giustezza di una 
posizione po/itica»), Enrico P1STOLESI, 
Roma («Se non ci fosse l'opposizione di sini¬ 
stra noi staremmo ancora ai 25% del ticket 
sut medicmaiì, «fio ricette di duemila iirc e 
aii'aumento delle fasce Irpefcon conseguente 
aumento delle aliquote che fannogra vare sui¬ 
te massa dei lavoratori dipendenti tutto il pe¬ 
so fiscale e contributivo .*), Franco CARO- 
SI, Roma («A proposito delta polemica tra il 
presidente della Rai Manca c Pmpo fiaudo, 
perché i tre canal» Rai non organizzano delle 
tavole rotonde sulla qualità dei programmi e 
suite politica della Rat in genere %) 


Scdm» kttert tori, indicando con «Marma ixmw, co- 
nome t Mirino. CW desidera che in calca non compiala 
U proprio oonw co lo precisi U tctlw no* armate o 
datala o eoo «ma Ukggibite o «1» mono u sola Mica- 
aloM ««a poppo eL.» oeo ungono pubblicale; cosi corno 
ài ooma no» pubblichiamo imi! Imi*ri aneti* ad altri 
giornali La reàailoot si riama di accordare gli «ritti 
penmtL 
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Una tigre 
sul sedere 
di Shultz? 


WASHINGTON - II segreta¬ 
rio di Stato americano George 


na II tatù Regio di un* tigre: 
•morato sulle pagine del gior¬ 
nale Inglese -Spcctotor-, la no¬ 
tizia e stata ripresa negli Stati 
UnlU prima dalla rivista « Ne¬ 
ws weer. e poi dal quotidiano 
■Washington Post» diventan¬ 
do U pili ghiotto pettegolezzo 
della settimana negli ambien¬ 
ti politici e diplomatici della 
capitale Usa. Secondo le noti- 
tic pubblicate, un misterioso 
banchiere di New Vork avreb¬ 
be svelato la storia del tatuag¬ 
gio che ShulU si sarebbe fatto 
rare nel lontani anni in cui 
frequentava l'università di 
Princeton, che ha la tigre co¬ 
me mascotte, li «Washington 
Post» ha scritto che alcune 
fonti del dipartimento di Stato 
hanno confermato le rivela- 
stoni del giornale inglese ma 
un portavoce ufficiale si e ri¬ 
fiutato di parlarne; «Non t 
una questione di politica esto- 



Rizzoli fa dietrofront 
«Pazienza mi ricattò? 
No, c’è un equivoco...» 

ROMA — Angelo Rizzoli non ritiene di avere subito estorsioni 
da parte di Francesco Pazienza. Lo ha dichiarato al processo per 
le presunte irregolarità negli appalti per le zone terremotate 
deii’frpinia, in cui il «faccendiere» t imputalo con Maurizio 
Mazzotta Pazienza è accusato di avere costretto Rizzoli a versa¬ 
re 240 milioni di tire dietro la minaccia di rivelare alla commis¬ 
sione parlamentare P2 l’esistenza di «fondi neri" presso l'ammi¬ 
nistrazione del gruppo- «Roberto Calvi — ha spiegato Rizzoli — 
mi parlò, in modo deciso, della necessito che io facessi un con¬ 
tratto di consulenza a Pazienza ne) quale aveva molto fiducia. 
In quel momento non avevo nessuno intenzione di contraddirlo 
ed accettai-. L'editore ha ieri ricordato di aver versato una pri¬ 
ma rata di 120 milioni, in contanti, a Maurizio Mazzotta, colla¬ 
boratore del faccendiere. Quest’ultimo, tra l'altro, oltre ad occu¬ 
parsi della questione della Rizzoli, avrebbe dovuto studiare il 
mezzo per facilitare l'allontanamento di Tassan Din dal gruppo, 
ma — ha dello Angelo Rizzoli — ci fu un incidente di percorso. 
«Roberto Calvi mi comunicò che dovevo togliermi dalla mente 
l'Idea di escludere Tassan Din». Non solo, ma gli consigliò anche 
di Interrompere I rapporti con Pazienza. A questo punto il presi¬ 
dente ha però fatto rilevare ni test* di aver detto in istruttoria 
ben altre cose, di aver parlato cioè di estorsioni da parte del 
faccendiere, Unto che nei confronti di Pazienza fu emesso un 
mandato di cattura. Ma l'editore ha gettato oggi acqua sul fuo¬ 
co. Rizzoli: «Non mi ritengo estorto... se io ho un debito e sono 
costretto a pagario non è detto che il creditore sla un estortore». 
Il presidente, su richiesta del Pm, ha ordinato l’immediato se¬ 
questro della contabilito privato di Angelo Rizzoli, In relazione 
ai rapporti Mazzotta-Ascofin-Pazienza-Angelo Rizzoli. 


Italia Nostra: pericolosi 
gli emendamenti 
al decreto sul condono 


ROMA — Tornerò la settimana prossi¬ 
ma in aula a Montecitorio, per l'appro- j 
vazione, il decreto legge sul condono ! 
edilizio del 9 dicembre 198G. In visto di 
questo appuntamento Italia Nostra ha 
denunciato ieri, nelcorsodi una confe¬ 
renza stampa, i pericoli rappresentati 
dagli emendamenti e dagli articoli ag¬ 
giuntivi introdotti in commissione La¬ 
vori pubblici, il 19 dicembre scorso. 
Erano presenti alla conferenza stam¬ 
pa il comunista Gcremicca e l’indipen¬ 
dente di sinistra Bassanini. Hanno 
aderito Sapio (Pei), Rodoto (Si), Ron¬ 
chi (Dp), Di Donato (Psi) e Cupelli 
(Fri). La denuncia di Italia Nostra ri¬ 
guarda soprattutto li cosiddetto «silen¬ 
zio assenso» previsto per le aree sogget¬ 
te a tutela paesistica e ambientale. 
«Ciò equivarrebbe — ha dichiarato il 
segretario generale dell'associazione 
ambientalista, lannello — a cancella¬ 
re con un colpo di spugna la legge Ga¬ 
lasso». Secondo Italia Nostra, altre fal¬ 
le ai principi garantisti della legge sul 
condono verrebbero aperte dalle ulte¬ 
riori deroghe, varato dalla commissio¬ 
ne Lavori pubblici, relative alle nor¬ 
mative antisismiche per gii abusivi. «Il 


giudizio di Italia Nostra coincide col 
nostro — ha detto Geremicca — sui 
caratteri complessivi della legge, che 
presume di affrontare in chiave fiscale 
e mercantile (“paga e ti perdono”) una 
grande operazione di recupero, di risa¬ 
namento e pianificazione territoriale e 
ambientale. Più articolata c diversifi¬ 
cata deve essere invece la valutazione 
dell’insieme degli emendamenti all’ul¬ 
timo decreto del governo approvati a 
maggioranza in commissione. Non 
hanno avuto li nostro consenso perché 
non mutano il segno di fondo della leg¬ 
ge. Ma non si può davvero dire che 
siano tutti volti a peggiorare il decreto. 
Anzi, alcuni io rendono meno iniquo, 
quelli che ripropongono modifiche già 
dichiarate improponibili dalla presi¬ 
denza della Camera hanno visto in 
commissione la nostra avversione che 
ribadiremo in aula per ragioni di me¬ 
todo e di mento. Consideriamo al tem¬ 
po stesso irresponsabile Patteggiamen¬ 
to del governo che su alcunfnodi (ad 
esempio sanatoria delle costruzioni 
realizzato nel periodo ottobre ’83-mar- 
zo *85) non prende posizione e che su 
altre questioni (stanziamento e pro¬ 
grammi per il recupero del territorio) 
ribadisce un atteggiamento negativo». 


A Genova 12.000 orchidee 
in mostra anche se nel 
settore c’è aria di crisi 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Manca solo il profumo ma 
per U resto (o spettacolo non delude: 
dodicimila orchidee di 500 specie, am¬ 
bientato nel modo piu seducente e poi 
un migliaio di bonsai, le piante tortu¬ 
rate con amore, contorte, perfetto, de¬ 
corative come un calligramma cinese. 
L’ottava edizione della mostra nazio¬ 
nale dell'orchidea che si apre oggi alla 
Fiera del Mare (durerà sino a lunedi 
con orarlo dalle 9 alle 20, biglietto d’in¬ 
gresso 5mlla lire) è una gioia per gli 
occhi ma anche un segnale economico 
ricco dì contraddizioni. Nell’ultimo 
quadriennio il consumo procapito dei 
fiori nel nostro paese è raddoppiato, 
addirittura triplicato quello delle pian¬ 
to ornamentali. «Ogni italiano ha spe¬ 
so nel 1986, mediamente, 90mi!a lire in 
fiorì» ha calcolato Giovanni Roblglio 
presidente della collettiva floricoltori 
genovesi, organizzatore della mostra 
«sono soldi che in misura crescente pa¬ 
gano torniture dì fiori e pianto prove¬ 
nienti dall’estero, in particolare dell’O¬ 
landa e della Danimarca ma anche da 
paesi extraeuropei come la Thailan¬ 
dia, Colombia, nenia. In cinque anni 


infatti la nostra produzione è rimasto 
praticamente la stessa di fronte ad un 
mercato intorno in forte espansione», 
L’Italia, paese dei fiori, sta diventando 
dipendente dell'estero anche in questo 
settore della produzione agricola con 
effetti disastrosi sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti. Si arriva ai paradosso per cui 
nei sofisticati laboratori di biologia flo¬ 
ricola genovesi si clonano (una tecnica 
capace di fotocopiare le cellule) le or- 
chiedee esportandole nei paesi tropica¬ 
li e questi ci rivendono le orchidee In 
fiore a prezzi piu concorrenziali rispet¬ 
to ai nostri. Non è improbabile che l’I¬ 
gnaro acquirente di una splendida 
«cattlcya» italiana entri in possesso di 
un fiore che ha già compiute almeno 
un palo di trasvolate oceaniche. La 
mostra genovese dell'orchidea presen¬ 
ta le piu bizzarre variazioni dei fiore: 
accanto ai «cvpripcdium» (le «scarpet¬ 
te di Venere») ed al rametti di «cymbl- 
dium», entrambi terricoli, ci sono le 
«cattlcya» (l’orchidea piu classica dei 
grandi fiori vistosi) e le «phalaenopsie» 
abituato ad una vita parassitarla sugli 
alberi tropicali. 

Paolo Salotti 


Il funzionario di Spoleto minacciato smentisce i «maltrattamenti» 


Il direttore del carcere: 

«I due arabi sono miei amici» 

«Dopo i messaggi di morte abbiamo rìso assieme ai due terroristi arabi» - «Più che 
spaventato dalle minacce di morte provenienti da Beirut sono soprattutto amareggiato» 


PERUGIA — «Sinceramente 

E tti che spaventato sono 
mareggiato per queste mi¬ 
nacce che giunRonn di tanto 
In tanto da Beirut. Sono 
ftmarCRKtulQ perché gettano 
dlacrflcilto sul lavoro che in 

3Mesto carcere stiamo facen¬ 
ti non solo noi corno direzio¬ 
no carcerarla, ma anche as¬ 
siemo agli stessi detenuti ed 
Al personale dt custodia, per¬ 
ché la detenzione possa dav¬ 
vero significare recupero so¬ 
ciale del recluso». 

A parlare è Massimo De 
Pascali*, giovane direttore 
del supercarcere di Malano 
di Spoleto, fatto oggetto di 
penanti minacce da parte del 
«partigiani di Dio», uno sco¬ 
nosciuto gruppo di terroristi, 


che l’altro Ieri ha consegnato 
all’agenzia Ansa di Beirut un 
farneticante messaggio. Non 
più di dieci giorni fa un ana¬ 
logo messaggio di minacce 
era stato recapitato sempre 
all'agenzia Ansa di Beirut da 
un altro gruppo: «I leali di 
Dio». Il contenuto era analo¬ 
go. 

Cosa pensa di queste mi¬ 
nacce, dottor De Pascalls? 

«Probabilmente non sono 
I neppure vere. Forse si tratta 
di simulazioni tese esclusi¬ 
vamente a creare un clima di 
tensione nel nostro paese» 

Cosa pensa Invece dell’ac* 
| cusacho le viene rivolta, cioè 
di «maltrattare» l due giova¬ 
ni arabi detenuti nel carcero 
da lei diretto? 


I «È tutto falso. Ho glò avu¬ 
to modo di dire questo dieci 
I giorni fa, quando slmili mi- I 
nacce mi furono rivolte per 
| la prima volta. Anzi le dirò di 
piu. Proprio all’indomani di 
quell'episodio gii stessi inte¬ 
ressati ebbero modo di 
j scherzare con me sull'acca¬ 
duto, dicendomi che solo 
grazie a loro ero diventato 
famoso in mezzo mondo. Le 
dico questo per farle capire 
I quale clima si respira nel 
carcere tra detenuti e perso¬ 
nale di custodia». 

Ed ora che cosa le hanno 
detto? «Quando Ieri hanno | 
i visto la notizia sul giornali cl 
1 hanno riso sopra». 

A Spoleto In ogni caso, j 
dentro c fuori da) supercar- ! 



cere, si vivono momenti di 
tensione. Tra la popolazione 
c’è comprensibile apprensio¬ 
ne, nonostante che polizia e 
carabinieri abbiano provve¬ 
duto a raddoppiare le misure 
di sicurezza. Dentro il carce¬ 
re Invece la tensione nasce 
dal fatto che vicende del ge¬ 
nere potrebbero compromet¬ 
tere un programma di attivi¬ 
tà predisposto dalla direzio¬ 
ne carcerarla o dagli enti lo¬ 
cali della regione per una 
maggiore «apertura» del car¬ 
cere alla realtà esterna, pro¬ 
gramma che già due anni fa 
subì una drastica Interruzio¬ 
ne, all’indomani dei clamo¬ 
roso tentativo di fuga orga¬ 
nizzato da Renato Vallanza- 
sca, e sventato all’ultimo mi¬ 


nuto. Proprio grazie a questo 
programma oggi tre detenu¬ 
ti ospiti del supercarcere di 
Malano lavorano all'esterno, 
nelle scuole cittadine. 

Quello di Spoleto è uno del 
penitenziari più moderni d’I- 
talla. Ultimato nel 1982, co¬ 
stato oltre trenta miliardi di 
lire, può ospitare più di quat¬ 
trocento detenuti, in celle 
complete di ogni confort. At¬ 
tualmente vi sono reclusi 
personaggi legati ni terrori¬ 
smo; mafiosi e camorristi. E 
ritenuto anche uno del peni¬ 
tenziari di massima slcurez- 

«Certo, quello di Spoleto è 
un carcere di massima sicu¬ 
rezza. Ma per sicurezza — 
precisa 11 dottor De Pascalls 


— non si deve leggere una 
condizione di reclusione pe¬ 
sante ed Inaccettabile per i) 
detenuto. Massima sicurezza 
per noi vuol dire garanzia 
per 11 detenuto di migliori 
condizioni dt detenzione e di 
vivibilità all’interno del car¬ 
cere. E davvero non capisco 
come si possa accusare me 
ed 11 personale di custodia di 
torture o maltrattamenti. 
Sono comportamenti questi 
che la mia stessa coscienza 
civile respinge e condanna». 

Franco Ararti 

N«U* foto accanto «l titolo: li 

«uparcarctr» di Spoleto dova 
tono rinchiual i duo terroristi 
arabi. 


Coinvolti i killer dei giudici Ciaccio Montalto e Carlo Palermo Le accuse di collusioni con la mafia confermate in Procura 


Mafia, diciotto in manette 
per gli appalti a Trapani 


Calabria, a suon di querele 
continua la rissa in casa de 


TRAPANI — Una vasta operazione antima¬ 
fia è stata compiuta ieri mattina a Castel¬ 
lammare del Golfo ed Alcamo dalla squadra 
mobile di Trapani, Diciatto persone sono sta¬ 
te arrestato, tro invece sono state denunciate 
per favoreggiamento. Tutte sono accusate di 
associazione per delinquere di stampa ma¬ 
fioso e sarebbero coinvolte in una vteenda di 
Appaiti e subappalti pubblici e in un giro di 

a enti. Tra gii arrestati vi sono costruttori 
, un Insognante, liberi professionisti ed 
un funzionarlo della Regione. 

Molti l nomi di spicco e tra essi quelli del 
costruttori di Castellammare del Golfo, Giu¬ 
seppe Magaddlno e Santo Genha e il figlio di 
quest’ultimo, Girolamo Genna. In carcere 
sono finiti anche l’architetto palermitano 
Gilberto Bonaccorso e il fratello Antonio, 
funzionarlo della Regione; II commercialista 
Giuseppe Asaro, l’Insegnante oiuseppe Buc¬ 
cellato, VUo Bonventre, Leonardo Cosà, Die¬ 
go Piala, Vincenzo Bonglorno, quest’ultimo 


pregiudicato. 

Nell’ambito della stessa operazione a Mi¬ 
lano è stato arrestato Giuseppe Manno. Ad 
Ancona Invece, dove ora stato inviato al sog¬ 
giorno obbligato, è finito In carcero Giuseppe 
Evola, fratello di Natale Evola ritenuto il 
presunto killer del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Trapani Glangiacomo Ciac- 
clo Montalto. Tra le persone indicate nel rap* 

fiorto di polizia figura anche Natale Rimi aa 
empo latitante e ritenuto il capomafia di At- 
I camo. Un mandato di cattura è stato onche 
notificato nelle carceri di Caltanlssetta al 
I meccanico Gioacchino Calabrò, sospettato 
di essere uno degli esecutori dell’attentato al 
I giudice Carlo Palermo che costò la vita a 
I Barbara Asta ed al suol due bambini. L'ope- 
1 razione della mobile che si era iniziata a tar¬ 
da notte si è conclusa nelle prime ore di Ieri 
mattina, è stata l'epilogo di mesi di Indagini 
I su appalti riguardanti )a costruzione di al¬ 
loggi popolari nel comune di Castellammare 
del Golfo. 


REOGIO CALABRIA — 
Nella De reggina e calabrese 
continua lo scontro tra ban¬ 
de. Il parlamentare de Quat¬ 
tone, dopo aver spiegato 
che la città è soffocata da un 
supe/partito formato da 
spezzoni Dc-Psdi-Psdl, la cui 
attività è collegata ad una 
parte degli omicidi di mafia 
che hanno Insanguinato la 
città, ha fatto visita al procu¬ 
ratore della Repubblica. In 
due ore e venti minuti gli ha 
precisato il senso delle sue 
accuse. Sono usciti fuori an¬ 
che 1 nomi? Quattone non Io 
ha smentito Sul colloquio si 
è trincerato dietro un sibilli¬ 
no «In tale circostanza è do¬ 
veroso il riserbo». Ha Invece 
detto di aver dato incarico al 


propri legali di querelare Lil¬ 
lo Manti, attuale segretera- | 
rio provinciale de, subentra¬ 
to a Quattone quando il par¬ 
lamentare venne messo in 
minoranza. Manti, rtgettan- | 
do le accuse di Quattone sul 
superpartito, aveva fatto iro¬ 
niche e pesanti insinuazioni ; 
«In maniera Intcnzlonal- j 
mente diffamatoria* sul tra- 1 
scorsi pubblici di Quattone. 

Quattone ha intanto rea- ■ 
gito alla strategia della De 
calabrese che tenta di Isolar- I 
lo. Al documento della dire¬ 
zione regionale De, che senza 
chiedere di far luce sulle ac¬ 
cuse ha preventivamente as- 
j solto tutti l democristiani 
! reggini e calabresi manife¬ 
stando loro solidarietà, il de¬ 


putato ribatte che In città 
servono «iniziative contro le 
Infiltrazioni mafiose negli 
enti pubblici e che bisogna 
ristabilire condizioni di lega¬ 
lità». E poi, sqlla mafia, pe¬ 
santemente: »È venuto il mo¬ 
mento di combattere con 
asprezza e coraggio superan¬ 
do atteggiamenti tartufeschl 
ed Ipocritamente assolutori. 

Ma al di là della faida de si 
tnseguono gli Interrogativi 
Inquietanti ancora senza ri¬ 
sposta. Nessuno, dopo 24 ore, 
ha smentito il comunista on. 
Fantò, secondo cui la giunta 
comunale avrebbe approva¬ 
to delibere di pagamento per 
oltre un miliardo per pezzi di 
ricambio del mezzi della net¬ 
tezza urbana mal visti o, co¬ 
munque, mai utilizzati». 


ROMA — Accuse, inslnua- 
«lonl polemiche sugli ultimi 

r itorni di vita di Renato Gut- 
uso. La contessa Marta 
Margotto, la bella signora 
blonda che per piu di venti 
anni ha avuto un tenero e 
burrascoso rapporto d'amo¬ 
re con Renato Guttuso. ha 
concesso una lunga e dram¬ 
matica intervista a »La 
Stampa* Dice. «Non li per¬ 
donerò mai di avermi fatto 
sentire olla radio che Guttu- 
co era morto Gli avevo giu¬ 
rato che non l’ovrel lasciato 
solo, che gli avrei stretto la 
mano fino all'ultimo.. Mi 
hanno cancellato, tenuto 
lontana come un’appestata. 
Io non sono mal esistita. «. 
La donna che Invece è esisti¬ 
ta davvero, per venti anni, 
nella vita del maestro, e che 
è stata ritratta in decine di 
quadri e In centinaia di dise¬ 
gni — dice Lietta Tornabuo- 
nl che i»a raccolto l'intervi¬ 
sta — è stata cancellata, te¬ 
nuta lontana dal momento 
estremo di Uuttuso, come se 
qualcuno avesse voluto 
spazzare via non una storia 
d'amore, ma la «scomoda 
amante» che, ormai, non 
contava piu nulla. Nell’in- 
tervlsto, Marta Morzotto, 


dopo aver ricordato il primo 
incontro con Guttuso e la lo¬ 
ro tenera storia, conclude: 

«lo non crederò mai che non 
volesse più vedermi». 

In pratica è una pesante 
accusa di ipocrisia e di Ingiu¬ 
stizia nei suol confronti ri¬ 
volta — spiega la Tornabuo- 
nl — verso coloro che hanno 
testimoniato la finale scelta 
reallgtosa dell'artista. 

E dal momento della mor¬ 
te della moglie di Guttuso 
Mlmise Dotti che Marta 
Marzotto — cosi racconta 
ancora a Lietta Tornabuonl 
— non era riuscita più ad in¬ 
contrare il suo uomo. Il 5 ot¬ 
tobre era avvenuto il decesso 
di Mlmise. Poco prima, il 
, maestro era venuto a sapere 
di essere un malato senza 
! speranza, un malato di tu¬ 
more che non aveva più 
niente da chiedere alla vita 
j SI era Incontrato ancora una 
volta con Marta, poi la don¬ 
na non aveva saputo piu 
niente del compagno di tanti 
anni Non era piu riuscita ad 
Incontrarlo né in cllnica, do¬ 
ve ero stato ricoverato, né a 
casa Poi, aveva appreso la 
notizia della morte e quella 
dell'adozione, avvenuta po¬ 
chi giorni dopo la fine di MI* Renato Guttuao 



mise Dotti, di Fabio CaTa- 
pezza, funzionario del mini¬ 
stero dell’Interno e figlio di 
un amico carissimo, divenu¬ 
to quindi crede del beni di 
Guttuso. Alle dichiarazioni 
di Marta Marzotto ha subito 
replicato, sempre ieri, Anto¬ 
nello Trombadori, amico 
fraterno per cinquanta anni 
di Guttuso e una delle poche 
persone ammesse alla pre¬ 
senza del maestro, sino alle 
ultime ore di vita 

Dice Trombadori «Tutta 
questa Insinuazione, ma for¬ 
se più che una insinuazione 
quasi un disegno, secondo 1 
cui Guttuso, non essendo In 
grado di intendere e di vole- : 
re, sarebbe stato vittima di I 
un complotto ordito da chi I 

§11 voleva salvare l’anima e 
a chi voleva esserne l’erede 
è una menzogna dalla prima 
parola fino all’ultima». 

«Tutto le scelte compiute 
da Guttuso — ha detto anco¬ 
ra Trombadori in una Inter¬ 
vista rilasciata alla Agenzia 
“Ualla" — dal giorno della 
morte della moglie In poi, so¬ 
no state scelte compiute nel¬ 
la sua piena consapevolezza 
e in piena libertà di decisio¬ 
ne Guttuso, anche se grave¬ 
mente malato, era infatti, 


come possono testimoniare i 
suol medici curanti, 1 profes¬ 
sori Sanmartino e Pellegrini, 
assolutamente lucido di 
mente». 

Il compagno Trombadori 
afferma poi: «Non credo che 
si abbia 11 diritto di giudicare : 
ia volontà di un uomo e prò- | 
prio mentre si parla tanto di 
diritti individuali e di diritti J 
civili Non capisco perché, j 
quando si tratta di rispettare | 
quelli di Guttuso, nessuno D 
vuole rispettare e lo si pre¬ 
senta come un prigioniero ! 
nelle mani non so poi di chi. 
Era in buoni rapporti con 1 
tutti. Soltanto non voleva 
più vedere nessuno perche 
aveva I suol problemi con la 
morte, che non è un perso¬ 
naggio qualsiasi per nessu¬ 
no» 

Trombadori, nella Intervi¬ 
sta all’Agenzia «Italia», spie¬ 
ga inoltre che le sole persone 
ammesse iti casa Guttuso, 
negli ultimi giorni, furono, 
oltre ad egli stesso, il profes¬ 
sor Natalino Sapegno, Giulio 
Andrrottl, Monsignor Ange¬ 
lini e, qualche volta, Tonino 
Tatò Trombadori entra poi 
direttamente nel merito del¬ 
le dichiarazioni rilasciate da 
Marta Marzotto a «La Stam* 


Bologna, s’allarga lo scandalo dell'Istituto di Odontoiatria 


«Vuoi specializzarti? 
Paga 80 milioni e avrai 
il titolo del tema...» 

Oltre a due luminari in manette, altri due dentisti agli arresti 
domiciliari, due incriminati e 10 indiziati - Sospesi i docenti 

Dalla nostra redazioni 

BOLOGNA — Due luminari In carcere, due dentisti agli arresti domiciliari, due professori 
Incriminati, una decina di allievi indiziati di reato. Una tempesta giudiziaria ha travolto ia 
scuoia di specializzazione In odontoiatria di Bologna, Sul palazzo che la ospita, ex convento 
del settuagenari, da) 1916 sede universitaria, sono piovuti come bombe ordini di cattura e 
perquisizioni doviziosamente effettuate dagli uomini dei Nas, il nucleo antlsoflstlcazionl del 
carabinieri, competente anche per la sanità. E 11 ciclone, per il momento, non accenna a 
fermarsi. In carcere con l'accusa di corruzione sono finiti il professor Giorgio Borea, 54 anni, 

direttore della scuola, una 

_ carriera costellata da oltre 

duecento pubblicazioni, e 11 
suo assistente Gianni Mon- 

Tonno, truffavano Sm. r, è^ 

* ,uu ? UttllttltUIV della terapia conservatrici. 

una IJsl Quattro “sres: 

Ulta UIJl* UUaiUU avrebbero Intascato dal 50 

■mm • -u • . j agli 60 milioni da laureati In 

nrmni #il medicina che in cambio 

Ululili U1 vdllUl it chiedevano l'ammissione al¬ 

la scuola. I candidati *pa- 
_ , ganti» potevano disporre in 

Dilla nostra ridazioni anteprima de) temi del con* 

TORINO —Quattro ordini di cattura già eseguiti, nove man- corso, e quindi la promozlo- 
datl d’accompagnamento, ipotesi di reato assai pesanti che ne per loro era assicurata, 
vanno dall’associazione per delinquere al falso e al peculato. L’inchiesta è partita circa 

L'inchiesta che 11 sostituto procuratore della Repubblica un anno fa, sulla base di un 
Stella Canniti e II giudice Istruttore Aldo Cuva conducevano esposto che denunciava irre- 
da mesi sulle convenzioni tra lavoratori medici privati e l'U* golarità nel concorso svolto- 
nltà sanitaria locale di Torino sta approdando a risultati si nel dicembre dell'85. Gli 
piuttosto clamorosi. SI parla di «irregolarità, che andavano inquirenti hanno compiuto 
avanti da anni, con esami diagnostici pagati piu del dovuto, accertamenti e probabll* 
fatture di analisi che non sarebbero mal state eseguite o che men te anche Qualche lnter- 

5 v a »s, be r^^ scmbra ' per un S!S£o“ S»! »'£ vt 

“! »SattrTpreleJ«u fe^mi!fun.TiSli - le rispettive abita- f ““J Garresi? 
ztoni da poliziotti deila Dlgos, sono: Il dottor Enrico Luparia, ® £««« J 1 

di 37 anni e l’ingegner Riccardo Strona, 57enne, entrambi 2? l 


A ntonello lYombadori smentisce le accuse mosse da Marta Marzotto in un’intervista 

«Guttuso ha deciso da solo sino all’ultimo» 


pa» affermando. «Quella di 
vedere soltanto alcune per¬ 
sone e non altre, fu una deci¬ 
sione presa da Guttuso. Non 
è quindi vero quello che af¬ 
ferma oggi sul giornali la si¬ 
gnora Marzotto, che le è sta¬ 
to Impedito di vedere Guttu¬ 
so Non voglio con queste pa¬ 
role — precisa Trombadori ! 
— escludere 11 suo rapporto 
Intimo e pieno con la contes¬ 
sa Marzotto Ma questo rap¬ 
porto ha avuto un netto ta¬ 
glio dal momeno della morte . 
della moglie, per precisa vo¬ 
lontà di Guttuso che, proprio 
Inquello stesso periodo, si è 1 
avvicinato al sacramenti» 

La stessa cosa ha sostenu- , 
to, in una dichiarazione rila¬ 
sciata Ieri sera. Il prof. An- I 
drea Dotti, nipote di Mlmise 
Guttuso Dotti «Non c’è stato 
nessun sequestro Guttuso 
non voleva vedere nessuno e ! 
io ho rispettato questa sua 1 
volontà un filtro c‘è stato 
nel confr «riti anche di qual¬ 
cuna delle persone piu vicino 
al maestro — ha continuato . 
Dotti — esso cl fu per espres¬ 
so desiderio del maestro che 
non voleva, come capita so¬ 
vente alle persone malate di | 
cancro, farsi vedere distrutto 
dalla malattia» 


di 37 anni e rlngegner Riccardo Strona, Svenne, entrambi 
amministratori dello studio medico di diagnostica dt via Ma- 

fenta 25; Il dottor Luciano Mlchelozzt, 47 anni, ammlnlstra- 
ore dello studio medico Mirafior! di corso Traiano 64; Lilia¬ 
na Corderò, anche lei 47enne, responsabile dell’ufficio liqul- 


ri accomunati dall’apparte¬ 
nenza a una loggia massoni¬ 
ca «coperta», è finita in car¬ 
cere anche Guglielma Bar- 


dazioni e convenzioni esterne dell’UsI 1-12 che ha U compito bierl, loro segretaria, accu¬ 
dì «vistare» per l’incasso le fatture inviate dalle strutture sata di favoreggiamento. Ar- 
convenztonate. I destinatari del mandati di comparizione resti In casa per l fratelli Us- 
sono medici di laboratori e funzionari dell’Us). sla, titolar) di uno studio 

Nel corso dell’Inchiesta, avviata da tempo, erano già stati dentistico. Il più giovane, 
effettuati numerosi Interrogatori e sequestri di documenti. Samuele, era uno degli alile* 
Messa al corrente degli sviluppi dell'Indagine, sin dalla scor- vl della scuola d | speclalltta- 
sa settimana l Usi aveva deciso di costituirsi parte civile nel zloni» e nella sua abitazioni* 
confronti degli eventuali responsabili. sarebbe stato trovata conto 

I quattro arrestati sono stati subito interrogati dai magi- d . un tema d« e «; ame inrrtmU 
strati inquirenti, che nel pomeriggio hanno cominciato a nat , n Der corruzione ^ nc m « n 

sentire anche gli indiziati raggiunti dagli ordini di accompa- 
gnamento. Alfa Procura li riserbo è molto stretto. Sembra ?i e i 


gnamento. Alla Procura 11 riserbo è molto stretto. Sembra £^5? a 

tuttavia che l’esame dei documenti sequestrati chiami In Alessandro 

causa anche altri laboratori privati, che dovranno fornire Roggeri, membro della com- 
chlarimentl sul loro «rapporti amministrativi» con l'ufftcto missione esaminatrice, li 
liquidazioni dell'Usl, Non è affatto escluso che nello prossime professor Giovanni Galletti, 
ore le manette scattino al polsi di altre persone. primario di chirurgia spcrl- 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


D <5-, 


0 + 

IH pf rasa 


SITUAZIONE — Il tempo lull'ltalia è ora regolato da una vetta area di 
alta pressione che ha il suo massimo valore localizzato sulle Francia a 
che si estenda fino «(l'area mediterranee. Sul bordo occidentale di 
queste area di alta pressione praticamente dall'Africa settentrionale 
all'Europa nord-occidentale corra un flusso di aria calda, mentre sul 
bordo orientala, praticamente dalla penisola scandinava al Balcani, 
corra un flusso di aria fredda. 

IL TEMPO IN ITAUA — Sulla regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, 
aulta fascia tirrenica centrala a sulla Sardegna condiiiont prevalenti di 
tempo buono caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ad ampia ione 
di sereno. Il ritorno dai aerano a la presenza di alta pressione favorisca 
anche il ritorno dalla nebbia sulla Pianura Padana che ridurr* la visibili¬ 
tà anche considerevolmente speda durante le ore notturne e quelle 
delle prima mattina. Sulla ragioni adrutlche centrali tempo variabili 
con alternante di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo irragolarmanta nuvoloso con possibilità ancora al qualche preci¬ 
pitazione ma con tendenze a graduala diminuzione dai fenomeni. Tem¬ 
peratura sente notevoli variazioni per quanto riguarda I valori massi¬ 
mi, In diminuzione per quanto riguarda i valori mlnlmL 
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primario di chirurgia speri¬ 
mentale, e suo figlio Marco, 
un altro degli «speclallzzan- 
di» in odontoiatria. 

La scuola bolognese è una 
delle mete più ambite per 
giovani medici appena lau¬ 
reati. 

Per accedere alla scuola di 
specializzazione (120 allievi, 
durata tre anni) bisogna so¬ 
stenere tre prove: con la pri¬ 
ma, a quiz, si può raggiunge¬ 
re un punteggio di 50 punti. 
Il resto dipende da titoli e vo¬ 
to di laurea. Il punteggio 
massimo è 100 Chi conosce 
In anticipo le domande che 
verranno fatte all’esame, na¬ 
turalmente ha molte più 
probabilità di vincere 11 con¬ 
corso. 

Recentemente una dotto¬ 
ressa denunciava su una ri¬ 
vista dell’Associazione na¬ 
zionale dentisti «Ho vagalo 
per quasi tutte le università 
d’ItaUa nella speranza di po¬ 
termi iscrivere a una scuola 
di specializzazione. Il lungo 
Iter si è concluso con una ri¬ 
chiesta di denaro da parte di 
Individui che, non so bene a 
che titolo, si sono qualificati 
come possibili intermediari 
presso la scuola universita¬ 
ria di Ancona Cilra iniziale 
richiesta cinque milioni» 

Ieri 11 rettore dell’Unlver- 
sltà di Bologna, Fabio Ro- 
versi Monaco, ha sospeso dal 
servizio l professori Borea, 
Montanari, Galletti e Rog¬ 
geri, e la segretaria Gugliel¬ 
ma Barbieri. «Sono molto 
amareggiato — ha dichiara¬ 
to — appena eletto, avevo 
posto il problema delie scuo¬ 
le di specialità. Avevo anche 
proposto delle direttive di 
comportamento per quanto 
riguarda l’ammissione degli 
allievi. Certo, di fronte alrl- 
potesl di gente che passa in 
anticipo 1 temi d'esame, non 
c’è direttiva che tenga» 

Gigi Marciteci 
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Divulgato il parere chiesto da Craxi sul progetto per la responsabilità civile 


La Corte dei Conti stronca 
il disegno di legge sui giudici 

Le principali critiche: non è applicabile alle sentenze collegiali, lascia nel vago la nozione di «colpa grave», 
distorce l'azione disciplinare • «Incostituzionale» il meccanismo della rivalsa pecuniaria * Da martedì al Senato 


ROMA — É una legge che «richiede 
Integrazioni e specificazioni che con* 
tentano di costui™ ben Individuate 
fattispecie! di applicazione. Il giudi* 
ilo disciplinare «va restituito alla 
sua "purezza", senza inquinamenti 
da sanzioni pecuniarie accessorie, 
anticipatrici o sostitutive di rivalsa*. 
La stessa rivalsa suscita profonde 
perplessità, In ogni caso «non può es¬ 
sere affidata che ad un organo pub¬ 
blico Indipendente ed Imparziale* 
anziché alla discrezionalità d) organi 
amministrativi. Ecco, in sintesi, il 
•giudizio segreto* espresso, sul dlse- 

B no di logge Rognoni sulla rosponsa* 
Ulti civile del giudici, dalle sezioni 
riunite della Corte del conti. Il loro 

E arerò, richiesto dal presidente del 
onslgllo, era stato fornito il 12 gen¬ 
naio scorso. È la prima stroncatura 
ufficiale della proposta Rognoni. 
Contro di essa si erano già espresse 
le varie magistrature, ma sempre at¬ 
traverso le foro associazioni sindaca¬ 
li. Questo, Invece, è un parere •Istitu¬ 
zionale*; fra una settimana circa ce 
ne sarà un secondo, quellodel Consi¬ 
glio superiore della magistratura. 


Resu lo spazio per modificare il di¬ 
segno di legge e farlo approvare In 
tempo utile per evitare II referen¬ 
dum? Il ministro dello Giustizia, on. 
Rognoni, ha ripetuto Ieri che «la di¬ 
sponibilità a recepire aggiustamenti 
migliorativi, da parte del ministero, 
c'è, ed è la più ampia, senza però 
stravolgere l'Impostazione che ab¬ 
biamo voluto dare*. Rognoni ag¬ 
giunge anche: «La soluzione trovata 
sulla responsabilità cvlle non è lesi¬ 
va dell'Indipendenza della magistra¬ 
tura. Anzi, la premura con cui si è 
posto mano al meccanismo, sino ad 
attirargli qualche rilievo circa la sua 
complessità, è stata proprio oppo¬ 
sta*. Un giudizio ermetico, a meno 
che il ministro non intenda afferma¬ 
re che la farraginosi della legge è 
una scelta voluta per renderla diffi¬ 
cilmente applicabile... La commis¬ 
sione OluiUzIa del Senato Inizierà 
comunque martedì prossimo Tesa¬ 
rne del disegno di legge (ieri ha co¬ 
minciato ad affrontare altri provve¬ 
dimenti del «pacchetto giustizia), Il 
quale potrebbe essere 'licenziato* per 
la discussione In aula entro la fine di 


febbraio. Torniamo al giudizio delle 
sezioni unite della Corte del conti, 
firmato dal presidente della Corte 
Carbone. Ecco l principali rilievi. 

V) L'intera legge fa riferimento al¬ 
l'attività di giudici singoli, ma non 
spiega come cl si comporterà In caso 
di decisioni collegiali (le pronunce 
della Corte del conti sono in genere 
tali), sul cui iter di formazione vige II 
segreto: «Dolo e colpa grave o vanno 
Imputati oggettivamente a tutti I 
componenti il collegglo, oppure sono 
difficilmente accertabili». 

2) La nozione di -colpa grave* non 
è tipicizzata, dunque «apre spazio ad 
una casistica non determinabile* e 
rischia di produrre *la valutazione 
deU’interpretazione del diritto ope¬ 
rata dal magistrato*, che la stessa 
legge definisce :»on censurabile In al¬ 
cun modo. 

3} La legge Introduce, fra le Ipotesi 
di responsabilità, il «diniego di giu¬ 
stizia»-. quando cioè un giudice non 
risponde entro termini brevi e prefis¬ 
sati ad istanze delle parti. È un pre¬ 
cetto Inapplicabile, *ln situazione di 
rilevante arretrato*, fa notare la Cor- 


ROMA — La Camera ha 
cominciato lersera (dopo 
che erano state respinte a 
larghissima maggioranza 
pregiudiziali e sospensive 
di Mai, Dp e Pr) l'esame di 
merito delle norme-stralcio 
sulla carcerazione preven¬ 
tiva che hanno tra l'altro lo 
scopo di bloccare la scarce¬ 
razione per decorrenza del 
termini di gran parte degli 
Imputati mafiosi del maxi- 

E rocewo di Palermo. E tut¬ 
ela la dura opposizione, 
cui «'è già accennato, di tre 
gruppi rende assai proble¬ 
matico un rapido varo del 

( irowedlmento che, In pra- 
Ica, si limita a configurare 
tre Ipotesi su cui c'è un con¬ 
senso di massima del Pel, 
annunciato In aula da 
Francesco Macia. 


La prima riguarda anche 
e proprio II caso di Paler¬ 
mo. Sa (come al maxi-pro¬ 
cesso) si chiede la lettura 
; integrale degli atti Istrutto¬ 
ri, f termini di custodia 
cautelare nel frattempo de¬ 
corrono affrettando la 
scarcerazione, Con questo 
I provvedimento si prevede 
che il tempo delle udienze 
viene calcolato nel compu¬ 
to del termini della custo¬ 
dia cautelare solo per de¬ 
terminare Il tetto massimo, 
mentre non valgono per la 
fase processuale alia quale 
si riferiscono', è In pratica 
una aorta di «fermata degli 
orologi*. 

La seconda ipotesi è In 
qualche modo connessa al¬ 
la primo; la sospensione del 
termini di custodia caute- 


La difesa 
ritarda i 
processi? 
Carcere 
preventivo 
più lungo 


lare per tutto II tempo In 1 
cui 11 dibattimento deve ri¬ 
manere sospeso o essere 
rinviato (è accaduto a Na¬ 
poli, In un processo contro 
la camorra) a causa dell’as¬ 
senza o deU'allontanamen- 
to del difensori. Con la nuo¬ 
va legge si evita appunto 
che I termini della custodia 
decorrano anche dinanzi 
ad un atteggiamento aper¬ 
tamente ostruzionistico del 
difensori. E una norma — 
ha rilevato Macls — che tu¬ 
tela gli stessi avvocati che 
fossero Indotti ad un com¬ 
portamento del genere dal 
loro clienti. 

Più delicata è la terza 
questione, che riguarda la 
possibilità di proroga dei 
termini della carcerazione 

( ireventlva In fase di appel- 
o e solo per 1 delitti più gra¬ 


vi per l quali è obbligatorio 
Il mandato di cattura. La 
proposta già approvata dal 
Senato prevede la possibili¬ 
tà di proroga quando lo de¬ 
cida la sezione Istruttoria 


clda la sezione Istruttoria 
(di una corte d’appello, na¬ 
turalmente) «su Istanza 
motivata» del Pm. In com¬ 
missione, alla Camera, Il 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia aveva proposto Invece 
una proroga secca. I comu¬ 
nisti — ha ricordato Macia 
— hanno Insistito sul testo 
originarlo perché la proro¬ 
ga non operasse Indiscri¬ 
minatamente ma solo nel 
caso di accertate, «oggetti¬ 
ve necessità processua/i», e 
questa tesi ha prevalso nel 
testo approntato per l'aula. 

#• ». fi- 


in corso trattative segrete tra Fiat, Eni, Italstat e il presidente della Regione 


Dalli nostra redazione 

NAPOLI « Un albergo nel 
Rione Terra, un porto turi¬ 
stico a Capo Mlseno, una cit¬ 
tadella delle scienze a Mon- 
terusciello. Pozzuoli e l Cam¬ 
pi Flegrel sono In vendita? 
Da leria Napoli non al parla 
d'altro e, tra smentite e mez¬ 
ze ammissioni, è subito pole¬ 
mica, L’affare del secolo por¬ 
terebbe nientedimeno che la 
firma di Fiat, Eni e Italstat: I 
tre giganti della finanza ita¬ 
liana avrebbero in mente di 
realizzare uno del più arozsi 
Interventi turistici mal pro¬ 
grammati nel Mezzogiorno, 
con la regia politica di Anto¬ 
nio Fantini, U presidente de 
della giunta regionale cam¬ 
pana. L'area interessata è 
quella compresa tra l vapori 
sulfurei della Solfatara e lo 
splendido morale puteolano, 
una terra ricca di storia e di 
testimonianze archeologiche 
uniche al mondo. 

«Pozzuoli non è un villag¬ 
gio Vaflur da vendere all'a¬ 
sta al migliore offerente. 
L'amministrazione comuna¬ 
le non lo consentirà. Chi 
mette in alto fandonie del 
genere lo fa sicuramente In 
malafede* è il commento 
«degnato del vlceslndaco co¬ 
munista della città, Camillo 
Sebastiano. , 

La notizia è apparsa ieri 
con grande rilievo sulla pri¬ 
ma pagina del Mattino: 
•Fiat, Eni e Italstat hanno 
comprato l Campi Flegrel», 
annunciava il titolo. Nei ser¬ 



vizio si sostiene che l tre 
gruppi «stanno per firmare 
una convenzione con U Co¬ 
mune di Pozzuoli» con la 
quale si prevede l'affidamen¬ 
to, con la formula del como¬ 
dato cinquantennale, del 
Rione Terra, la bellissima 
acropoli puteolana più volte 

{ «resa di mira da biechi ten¬ 
utivi di speculazione, e della 
Marina dì Mlseno, un altro 
angolo di parodlsosottutlllz- 
zato e pressoché In stato 
d'abbandono. «Non c'è nulla 
da firmare perché non esiste 
alcuna convenzione», ribatte 
il vlceslndaco. 

Ma se a Pozzuoli non ne 
sanno nulla, a Napoli invece 
c'è chi ha tessuto In segreto 
per concludere l’affare, tl 


Mattino ha pubblicato Infat¬ 
ti anche un’Intervista al pre¬ 
sidente della Regione che 
confermava I rapporti con 
Fiat, Eni e Italstat. Ieri An¬ 
tonio Fantini in consiglio re¬ 
gionale, sommerso dalle cri¬ 
tiche provenienti anche da 
settori della maggioranza di 

f overno. è stato costretto a 
are marcia Indietro: «Allo 
stato non c'è nulla di definito 
— ha affermato In aula — se 
non il tentativo di approfon¬ 
dire e di conoscere eventuali 
soluzioni per un adeguato 
intervento nell’area flegrea 
finalizzato al recupero e al ri¬ 
lancio dello sviluppo econo¬ 
mico. sociale e ambientale 
dell'area. Non c’è nulla di più 
di contatti molto preliminari 


— ha comunque ammesso 
Fantini — per poter essere 
eventualmente In condizione 
di presentare una proposta 
concreta da sottoporre al re¬ 
ferenti istituzionali abilitati 
a decidere». 

Quand’è che dice la verità 
1) presidente della giunta re¬ 
gionale? Quando si fa Inter¬ 
vistare dal Ma tt/noo quando 
Interviene In consiglio regio¬ 
nale? La miccia della pole¬ 
mica è ormai accesa. Per 11 
comunista Arturo Marzano, 
vicepresidente del gruppo 
regionale, «Pozzuoli non è un 
tratto di costa che si può 
vendere a chicchessia*. *SI 
aveva notizia da qualche 
tempo — ha detto l’esponen¬ 
te comunista —• di un Inte- 


La decisione sui rincari è bloccata dalle divisioni tra la De e i suoi alleati 


Canone e pubblicità, Manca da Craxi 


ROMA — I) presidente della Rai, Enri¬ 
co Manca, ha avuto Ieri un colloquio di 
un’ora c mezzo con Craxi. Ai giornalisti 
Manca ha dichiarato che al è trattato di 
«un normale incontro periodico», nei 
corso del quale sono stati esaminati I 
problemi generali della Rai e, In parti¬ 
colare, quelli del canone c della pubbli¬ 
cità, La ratifica dell'accordo Ral-edltori 
sul tetto pubblicitario spetta alla com¬ 
missione di vigilanza, ma tutto è fermo 
per le divisioni nella maggioranza. Al¬ 
trettanto al dica per 11 canone: il 18 di¬ 
cembre Il ministro Cava avrebbe dovu¬ 
to Illustrare In commissiono la propo¬ 
sta dei governo, ma non se ne fece nien¬ 
te perché l’accordo sull’uno è legato al¬ 
l’intesa auU’attra voce del ricavi. Il tetto 
concordato con gli editori dovrebbe far 
Incassare alla Rai 100 miliardi In piu; 
altri 170 dovrebbero affluire nelle casse 
di viale Mazzini dalTaumento del cano¬ 
ne, che — secondo la proposta Iniziale 
dovrebbe lievitare del 9,30% per 11 colo¬ 


re (da 93.123 lire a 102mllo lire) e del 
36*g circa per II bianco e nero (da 64.679 
o Stimila lire). «E urgente sbloccare lo 
situazione — ha detto Manca, uscendo 
da Palazzo Chigi — visto che alia Rai 
c’è molto lavoro da fare e soprattutto cl 
sono molte possibilità di farlo bene» 

AlTaumento dei canone sono netta¬ 
mente contrari Pel e Sinistra Indipen¬ 
dente. D’altra parte, con quali ragioni 
lo si può giustificare? E perché lo Rai 
non avvia una politica delle risorse più 
diversificata, che la liberi da questa sor¬ 
ta di perenne schiavitù nel confronti 
dell'esecutivo e della maggioranza? Per 
non dire di una soluzione scandalosa 
ancor di più. della quale pure si parla: 
l’aumento del canone dovrebbe com¬ 
pensare una sostanziale riduzione del 
letto pubblicitario, come chiedono Psl o 
partiti laici, come sollecita — per suo 
tornaconto — Berlusconi. 

Oggi si riunisce II consiglio d’amml- 
nlatrazlone della Rai, per discutere del 


bilancio. Ma -~ ha dichiarato Bernardi, 
consigliere designato dal Pel — cl sono 
altre questioni delle quali vogliamo 
parlare: l) perché e chi ha deciso di far 
saltare lo sfalsamento orarlo del tg se¬ 
rali. che cl era stato presentato come 
fatto Irrinunciabile; 2) chi e perché ha 
deciso una ennesima revisione del pa¬ 
linsesti. della struttura del Tg2, com¬ 
presa Tlnterruzlone pubblicitaria che, a 
partire dal 18 febbraio, dovrebbe sepa¬ 
rare I primi 3 minuti del tg dal visto del 
notiziario. 

DI nomine si dovrebbe parlare, lnve- 
| ce, la settimana prossima. Le ultime In- 
i discrezioni Cesare Medusa, dirigente 
I dell'Alfa (fortemente voluto dal Psl, an¬ 
zi da palazzo Chigi, si dice) alla dlrezlo- 
. ne del personale; Luigi Locatela, dalla 
! vlcedirezione del Tg2 alla direzione di 
I Raldue, In sostituzione di Pio De Berti 
Gambinl, dirottato alla *Ral Corpora¬ 
tion»; Giancarlo Governi, vice di Loca* 
i tetti; Gianni Bl&lach o Marina Tartara 
I alla direzione di Radio 3. 


La nuova 
Fgci 
presenta 
la sua 
prima 
conferenza 


te. E fa un esemplo: cosa succedereb¬ 
be se ogni titolare di un ricorso In 
materia di pensioni (e ce ne sono 
pendenti a decine di migliala) faces¬ 
se istanza alla Corte perché Inizi l'I¬ 
struttoria relativa? 

4) L'azione disciplinare contro II 
giudice che «sbaglia* è subordinata 
all'effettivo risarcimento del cittadi¬ 
no danneggiato, da parte dello Stato. 
Per la Corte questa subordinazione è 
contrarla aU'ordlnamento. e danno¬ 
sa perché Impedisce tempestivi 
provvedimenti disciplinari. Inoltre, 
alla Corte del conti mancano un or¬ 
gano ed un procedimento disciplina¬ 
re: come, col Csm, ha Invece la magi¬ 
stratura ordinarla. 

3) La «rivalsa» pecunlara dello Sta¬ 
to sul giudice che ha prodotto danni 
non convince la Corte soprattutto 
per il suo meccanismo. Scatta Infatti 
a discrezione del ministro o del pre¬ 
sidente del Consiglio, si svolge da¬ 
vanti ad un tribunale civile. Ciò ap¬ 
pare In contrasto «con t precetti co¬ 
stituzionali relativi al giudice natu¬ 
rale e all’attribuzione di competenze 
giurisdizionali*. ... . , , 

Michel* Sartori 


Pozzuoli in vendita? Un coro di no 

Tfe grandi gruppi interessati a realizzare impianti turistici su uno dei tratti di costa più belli dei Sud • Il 
vlceslndaco Pel protesta: «La città non è un villaggio Valtur da mettere all’asta» - In difficoltà il De Fantini 


resse di grandi gruppi pub» 
bllcl e privati a realizzare In¬ 
vestimenti nel Campi Fle- 

S rel. Le Ipotesi però riportate 
al Matt/no sono allo stato 
frutto di fantasia giornalisti¬ 
ca o di valutazioni di oppor 
tunltà In ordine a scelte, on 
che legittime, ma la cui deci¬ 
sione spetta a chi In base agli 
statuti e alle vigenti leggi ne 
è titolare: vate a dire 1) corrai- 

J ;llo comunale di Pozzuoli, le 
orzo sociali, produttive e 
Imprenditoriali della città. Il 
governo nazionale». 

La volontà di non abdicare 
dalle proprie prerogative di 
governo della città viene ri¬ 
badita dal vlceslndaco Seba¬ 
stiano: «La Regione può 
prendere tutti 1 contatti che 
vuole ma alla fine deve fare l 
conti con 11 consiglio comu¬ 
nale di Pozzuoli». Il Rione 
Terra, evacuato durante tl 
bradisismo del 1970, grazie 
ad una legge del Parlamento 
i patrimonio Inalienabile del 


E le tre società? «Finora cl 
sono stati soltanto contatti 
Informali, nulla di più di un 
semplice scambio di opinio¬ 
ni». rispondono In coro Fiat, 
Eni e italstat Una conferma 
Indiretta che, comunque, 
qualcosa si sta muovendo. 
Le associazioni ambientali¬ 
ste, da Italia nostra alla Lega 
ambiente, sono già sul chi vi¬ 
ve. 

Luigi Vicininn 


ROMA — La commissione 
Affari costituzionali della 
Camera ha cominciato Ieri, 
con la relazione del suo pre¬ 
sidente Silvano Labriola 
(Psl), l’esame della proposta 
di legge costituzionale pre¬ 
sentata da) segretario del 
Pel, Natta, che prevede l’in¬ 
dizione di un referendum 
consultivo (e non abrogativo 
come quelli appena ammessi 
dalla Corte Costituzionale) 
•sulla produzione di energia 
elettrica da Impianti nuclea¬ 
ri». Labriola, ne) suo Inter¬ 
vento, si è dichiarato favore¬ 
vole, in linea di principio, al 
referendum consultivo, ma 
ha espresso alcune riserve In 
quanto — a suo parere — si 
tratta di una proposta costi¬ 
tuzionale con carattere di 
legge provvedimento. E que¬ 
sto — secondo Labriola — 
appare contrarlo al principi 
della Costituzione. 

La relazione che accompa¬ 
gna la proposta di legge co¬ 
stituzionale del Pel è firmata 
oltre che da Natta anche, fra 
gli altri, da Zangherl, Rei- 


ROMA — «Due anni fa cl 
presentammo al congresso i 
di Napoli col peso di tutta la 
nostra crisi; oggi slamo 
un’organizzazione In forte 
espansione. In queste prime 
settimane di tesseramento ! 
1987 abbiamo già 3000 Iscrit¬ 
ti In più rispetto alla stessa 
data aell’anno scorso. E sono 
due anni che la Fgci cresce 
In Iscritti e In capacità di In- , 
tervento». Pietro Folena, se¬ 
gretario nazionale della 
Fgci, sceglie una nota d’or¬ 
goglio per presentare la con- < 
fetenza d’organizzazione 
che, dal 5 all’8 febbraio Ros- 
almi, la «nuova Fgci» terrà a 
Modena. «Nuova* fino al 

f iunto da dare a questa con- i 
erenza li numero 1, e di sce¬ 
gliere un titolo singolare: 1 
•Lavori In corso, una nuova 
politica giovane». 

«In questi due anni — ha I 
detto Pietro Folena — noi | 
abbiamo destrutturato la 
nostra vecchia organizzazio¬ 
ne gerarchlzzata e ne abbia¬ 
mo costruita una nuova, ba- I 
sata sulle leghe*. Un salto I 
verso quella «riforma della 
politica» che è stato in questi 
anni II chiodo fisso deil'lnl- I 
elativa del giovani comuni¬ 
sti. «Ora le altre organizza- 1 
cloni — ha detto Folena — 
scendano dal piedistallo del- , 
la presunzione partltocratl- I 
ca e si misurino con queste 
tematiche*. Cioè con II «furto 
di futuro» che questa genera¬ 
zione rischia di subire, con la I 
contraddizione tra II peso I 
quantitativo del giovani e II 
loro Inesistente peso politico. 
Alle forze politiche giovanili , 
la Fgci propone con la sua 
conferenza quattro scom- | 
messe: la prima è la proposta 
di una «Convenzione nazio¬ 
nale sulla democrazia per 1 
giovani», che porti a costitui¬ 
re nuovi strumenti di parte¬ 
cipazione del giovani nelle 
città: la seconda è 

un’«Àssocla<lone pacifista» 
che raccolga l'esperienza del 
pacifismo Italiano In tutte le 
sue componenti; la terza è un 
sindacato degli studenti, di 
cui si è già parlato durante le 
manifestazioni studentesche 
di dicembre. Infine, la Fgci I 
propone un «Patto tra giova- I 
ni e sindacato» sul temi della 
lotta per II lavoro e per II ri¬ 
conoscimento della presenza ; 
giovanile negli organismi i 
confederali. La conferenza dt 1 
Modena (con I delegati ospi¬ 
tati dalle famiglie comuniste , 
per «uno scambio di espe¬ 
rienze tra diverse generalo- i 
ni di comunisti») no, ovvia¬ 
mente, anche obiettivi per 
l’organizzazione comunista. , 
Innanzitutto, concluderà la 
consultazione generale pro¬ 
mossa tra tutti gli iscritti 
sulla linea politica. 

Comunicando 1 risultati 
della consultazione, sarà 
presentata una «carta del di¬ 
ritti dell’iscritto». 

Infine, al svilupperà II ca¬ 
rattere associazionistico 
delTorganlzzaslone: una del¬ 
le Iniziative previste sono I 
«venerdì culturali*, momenti 
di discussione sui temi più 
vari offerti a tutti 1 giovani. 

La conferenza stampa di 
Folena è anche servita per 
annunciare che, In caso di 
elezioni anticipate («Che — 
ha detto Folena — sarebbero 
anche un modo per impedire 
Il voto popolare sul nuclea¬ 
re») o alla scadenza naturale 
della legislatura, la Fgci pre¬ 
senterà propri candidati nel¬ 
le liste comuniste. «Noi — ha 
spiegato Polena — non an¬ 
dremmo tra gli indipendenti 
di sinistra, ma saremmo la 
voce del giovani In Parla¬ 
mento e nel gruppo comuni¬ 
sta». II segretario della Fgci 
ha poi polemizzato con lo 
spazio cne la Rai concede a 
Pennella e alla campagna di 
tesseramento al partito radi¬ 
cale, «mentre noi che slamo 
un'organizzazione cinque 
volte più grande — ha detto 
Folena — dobbiamo lavora¬ 
re nel silenzio del mezzi d'in¬ 
formazione». 

Rom*o Battoli 


DPci 
insiste: 
mutare la 
struttura 
del 

Parlamento 


ROMA — Può esistere una I 
•via regolamentare» alle ri¬ 
forme Istituzionali e In parti- 1 
colare del Parlamento? In- i 
torno a quest'interrogativo i 
si è sviluppato Ieri sera alla 
Camera — tn occasione della 1 
modifica, de) regolamento ; 
appunto, che consentirà l'in- . 
gresso nell’ufficio di presi¬ 
denza di Montecitorio di ra- I 
dicali, demoproletarl e grup¬ 
po misto—un confronto che i 
ha fatto emergere posizioni 
contrastanti. 1 

Il presidente del deputati ; 
comunisti Renato Zangherl j 
ha rilevato Intanto che in 
questa legislatura 11 regola- I 
mento è stato già oggetto di 
una trentina di rilevanti mo¬ 
difiche (sfiducia al singolo 
ministro, drastica riduzione 
del tempi d'intervento, la 
sessione di bilancio, ecc.), e 
che altre sono possibili an¬ 
che a breve scadenza: ridu¬ 
zione del numero delle com¬ 
missioni, Il doppio voto nella 
conversione del decreti-leg¬ 
ge. l'Istituzione delle sessio¬ 
ni. Ma 11 punto è un altro, ha 
aggiunto: questo tipo di ri¬ 
forme non può più andare 
disgiunto dalle riforme Isti¬ 
tuzionali ed In particolare da 
quelle che toccano la strut¬ 
tura del Parlamento. E In vi¬ 
sta la sessione istituzionale 
promossa dal presidente del¬ 
la Camera: «CJ è sembrato 
sinceramente conveniente 
sospendere ulteriori decisio¬ 
ni della giunta per II regola¬ 
mento che potremo U consi¬ 
derare in una cornice più va¬ 
sta e appropriata». E Zan¬ 
gherl ha ribadito che al pri¬ 
mo punto I comunisti collo¬ 
cano Il varo di «nette m/sure 
monocamerali o almeno di 
bicameralismo fortemente 
differenziato» per liquidare 
quella sorta di •divieto di 
esame* delle proposte legi¬ 
slative costituito dal dia¬ 
framma della doppia lettura. 
Un solo dato, relativo a que¬ 
sta stessa legislatura: su 
3.928 proposte presentate, 
solo 887 sono state sin qui 
approvate. 

Dal pentapartito (con 
qualche diversità di accenti, 
ma non di sostanza) si è insi¬ 
stito Invece perché le modifi¬ 
che regolamentari — anzi, 
certe modifiche — vadano 
avanti speditamente: aboli¬ 
zione e limitazione del voto 
segreto, «corsia preferenzia¬ 
le» per le misure proposte dal 
governo, contingentamento 
del tempi. E questo anche a 
prescindere dal più ampio 
contesto del processo di revi¬ 
sione istituzionale. Al punto 
che II vicepresidente del de¬ 
putati de Ciso Oittl ha parla¬ 
to di riforma «subita» dallo 
scudoc rodato (riferendosi 
aiTampllamento dell’ufficio 
di presidenza) perchè non 
compresa In un più consi¬ 
stente «pacchetto» di modifi¬ 
che. Mentre, almeno. Il presi¬ 
dente socialista dalla com¬ 
missione Affari costituzio¬ 
nali, Silvano Labriola, non 
ha sottovalutato l'Importan¬ 
za della sessione sulle rifor¬ 
me Istituzionali, anzi sottoli¬ 
neando «ia necessità di lar¬ 
ghe convergenze». 

Ed è allora che 11 presiden¬ 
te delia Sinistra Ìndipenden¬ 
te, Stefano Rodotà, si è posto 
l'Interrogativo: «Ma qualcu¬ 
no crede da vvero che sla pos¬ 
sibile fare le riforme istitu¬ 
zioni/! a colpi di modifiche 1 
regolamentarl?>. Secca la ri- i 
sposta: «No, non cl stiamo, 
quando si cerca di far passa- \ 
re modifiche strutturali del¬ 
l’assetto delle Camere in pu¬ 
re proposte efflclentlste». Poi 
Il voto: 399 si, 24 no (missini). 
Le assenze (un terzo dell'as¬ 
semblea) erano quasi unica¬ 
mente tra le file della mag¬ 
gioranza. 


Energia, la propasta 
Pei sul referendum 
approda in Parlamento 


chlln, Mlnuccl, Rodotà e j 
Bassantnl. Natta nella sua i 
proposta sostiene che l’Inci¬ 
dente di Chernobyl ha con¬ 
fermato la dimensione so* | 
vranazlonale del problemi ; 
dell'energia e la grande con» 1 
tradizione tra sviluppo e 
potenzialità delle forze pro¬ 
duttive e la capacità di pa¬ 
droneggiarle e dominarle i 
specialmente In un solo pae¬ 
se. Tra la fuga e la resa di 
fronte alle innovazioni tec¬ 
nologiche — è scritto ancora 
nella relazione — deve pre¬ 
valere la scelta razionale del 
controllo sociale nella con¬ 
vinzione che «una nuova e 
più matura sensibilità di 
massa renda possibile, oggi 
più dt Ieri, tl perseguimento 


Capanna guidò l’assalto 
a Lama? Il leader dp querela 

TORINO — Cominciato* subito rinviato, per favorire un 
accordo (ra le parti. Il processo per diffamazione aggra¬ 
vata nato da una querela di Mario Capanna, leader di Dp, 
contro II segretario aggiunto della Cgll, Ottaviano del 
Turco, e l’ex direttore de .La Stampa., Giorgio Fattori. Il 
6 giugno '55 il quotidiano pubblicò un'Intervista al sinda¬ 
calista In cui Del Turco definiva Capanna .capo del lan¬ 
ciateri di sassi contro Lama all’università di Roma.. Ca¬ 
panna ha chiesto un risarcimento (da devolvere al cas¬ 
sintegrati Fiat) di 1 miliardo alla Stampa e di 100 milioni 
a Del Turco. Ieri, nella prima udienza, e stato riconosciu¬ 
to dal difensore di Del Turco che l'Intervista era un reso¬ 
conto fedele. 

«Sui rapporti Banco-camorra 
nessun rimprovero ai giudici» 

ROMA — Ut prima commissione del Consiglio superiore 
della magistratura ha approvato all'unanimità un docu¬ 
mento, redatto da Nino Abate, che propone al Csm di 
archiviare la pratica riguardante la conduzione .al ral¬ 
lentatore., da parte della Procura della Repubblica di 
Napoli, dell’Inchiesta giudiziaria sul presunti finanzia¬ 
menti del Banco di Napoli a camorristi. Secondo la reta* 
alone, .nessun rilievo può essere mosso al dirigente dt 
quella procura né al titolari di quella Inchiesta.. L'Inda¬ 
gine aveva portato, lo scorso aprile, all'arresto di 6 perso¬ 
ne. fra cui l'ex presidente del Banco, per I finanziamenti 
Irregolari erogati a boss malavitosi; ma era Iniziata un 
anno prima. Il parere della commissione giunge all’Indo¬ 
mani delle dichiarazioni del presidente dell'Antimafia, 
on. Abdon Alinovi, che ha confermato l'Invio al ministe¬ 
ro della Giustizia degli atti relativi alla stessa vicenda, 
perché apra un'Inchiesta sull'operato del giudici parte¬ 
nopei. 

Renato Guttuso commemorato 
dalla Coop. soci de «l’Unità» 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della Coopera¬ 
tiva soci de .l'Unità, ha commemorato nella sua ultima 
riunione Renato Outtuso che era stato fra I promotori e 
fondatori della cooperativa e faceva parte del collegio del 
probiviri-garanti della stessa. La figura di Outtuso è sta¬ 
ta rievocata dal vicepresidente sen. Alessandro Carri. Il 
consiglio di amministrazione ha quindi discusso 1 pro¬ 
blemi relativi al rinnovamento del giornale sulla base di 
una relazione Introduttiva del presidente sen. Paolo Vol¬ 
poni. Ha concluso 11 dibattito II condirettore del giornale 
Fabio Mussi. Le osservazioni e Indicazioni formulate sa¬ 
ranno trasmesse al consiglio di amministrazione de .l'U¬ 
nità. e alla direzione del partito. 

Forse il sacco di Roma 
ha offeso il senatore Viola 

Nell’Intervallo della partita della .Roma., Ieri sera, Il .pa¬ 
tron. Dino Viola ha commentato l’art'coto pubblicato 
Ieri l’altro dall'.Unltà. In prima pagina (.11 terzo "sac¬ 
co”.) e relativo al progetto di Megastadlo alla Maglia»a. 
•Quelli di un partito considerato all'avanguardia — ha 
detto II "patron" — che mi attaccano per l'Iniziativa del 
nuovo stadio, mi devono spiegare che cosa significa "ter. 
zo sacco di Roma". Perché se ha 11 senso che credo 11 
querelerò e con II risarcimento del danni magari farò 

3 ualche svincolo per le strade che porteranno allo stadia 
ella MagUana.. Con I suol delicati accenti di puro .viole- 


delia MagUana.. Con I suol delicati accenti di puro .viole- 
se.. Il patron ha poi aggiunto di accettare tutto .anche di 
essere tacciato di stupidaggine (Unto ne) paragone con 
loro vinciamo sempre) ma non di essere offesi cosi.. 


Convocazioni 

U Dlrulone M Pel « convoca» », oggi, o*ovo£ ZZ pondalo, allo or, 
9.30. 

• • • 

l deputiti comunisti tono «muti ad «tufi praventi SENZA ECCEZtO- 
NE ALCUNA ella vedute di oppi pieved) 22. 

• • * 

I amatori ««miniati aono tenuti ad ava ere pretmti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alto vedute pomeridiane di oppi, piovati 22 pannale «Me 
18.30 (ricercatori universitari). 

Manifestazioni 
OQQi — L. Lame. Milano. 

Conferenti nazionale 
«Il diritto alta giustizia» 

In pr sparlatone della conteren» nettimele del Od «he ai terrà a Rome 
nei pi or ni 30-34 pennato e 1 febbraio al paletto del eongretal deU'Cur 
amo In programma aaaambtoa. attivi e manifeatetionl in varie città 
Diamo di a «putto l'elenco delle inittotive: 

OGGI: Rome, Tortorelle; 23: Aoripento. Galasso.- Catania, Sa Ni; Finn- 
te. Violante; VaWatri (Rome), Marroni; Rari. Ricci. 24: Lecca, Bruni.' 
AveWno. Gatoaeo: Rive. Lutarti: Ornava. Ricci: Avellino, Satiri; Cerno. 
Depliant; 26: Repuaa, Gala tao; Civitavecchia, Marroni; 26; Rimirò, 
Brutti; 27: Livorno. Brutti. 

I reaponaebto del settori Giuttitto del Comitati reptonaH e dada tetto re¬ 
timi cono invitati e eomuntoore il pM» putto to compotUtone detto 
riapettive detonatimi e reieneo depN invitati alto Conferente. 

I lavori delle Conferente ai «volperanno in seduta plenaria (ore 16*18 
dt venerdì; ore 0-13 e 18-18 di sabato) e nelle commiaaioni dt lavoro 
■ut temi delle relation! di settore loro 18-22 di venerdì a ubera). OS 
interventi non potranno «vere una durate superiore al dieci minuti 

Conferenza nazionale sul commercio 

Questo à l'atomo deNe principali inittottve detto commistione Prodi» 

■ione In viete detto Conferente nettimele sul commercio, 

OGGI: Parme, riunione componente A ned (Pepi leni e Fienali 
DOMANI: Rome (Macctotte. ■ ottocento, PoitaatretU) 

26- 27: Firente (AlborgHatti. Zaffagnlni, Peiltcent, Feentl) 

27- 28: Torino IFatntiJ 

4 febbraio: Stono (Feentil; Ancone (Gravano) 

6: Betoone (Gravano); Matte Correre (Fornii) 

8-7: Milano ISorptilni, Boiardi) 

9: te Spaile (Feentl) 

10: Parme (Fornii). 

Conferenza Organizzazione Fgc) 

E Iniiiete to campepne di conferente di orpeniXMttme nel Comtt» 
territoriali 

OGGI: Modena, Oe GtovennenpeH; Ravenne, Piantili; Pordenone, 
Zovtoo; Areno. Stecchini 

DOMANI: Gorilla, ir tondo; Teramo, Ricci; Cetmaaro, Cargolina; iodi. 
Nappi; Trieete. Chiodo: Risconta. Folena: Firente. Peni; Rome. Giorda¬ 
no. 

Sottoscrizione 

DI ritorno detto Repubblica Democratico Tedesca. I compagni delle 
dalapetlme delle federations milanese che hanno visitalo ta regione di 
Lipsie, hanno sottoscritto le somma di lire 600.000 in favore da l‘Uni- 


di obiettivi avanzati nel qua¬ 
dro della situazione energe¬ 
tica del paese che resta criti¬ 
ca». I referendum consultivi 
— conclude la relazione — 
non si pongono quindi In 
contraddizione con la forma 
di governo parlamentare né 
con le prerogative del Parla¬ 
mento. 

Alla commissione Indu¬ 
stria è giunto, Intanto, un 
documento dell'Enea Dlsp 
sulla verifica effettuata alla 
centrale di Caorso. Il check- 
up — è detto — ha confer¬ 
mato U buon livello di sicu¬ 
rezza deU'lmpiantoed è stato 
l’occasione anche per fare I) 
punto sugl) aspetti Impianti¬ 
stici e su quelli gestionali 
con particolare riguardo al 
fattori umani. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Molti consensi alla decisione presa dalla Corte Costituzionale La donna Alta Moda nelle collezioni di Roma 


Si aH’uomo in paternità 

«Ma ora questa sentenza non basta» 

Anche per il padre che da solo si prende cura del figlio, gli stessi diritti della lavoratrice madre - Una 
giusta decisione che solleva nuovi interrogativi sul tema della parità - Un ventaglio di opinioni 


ROMA — Il padre alle prese 
con il neonato che piange, 
con I ponnollnl da cambiare 
c II biberon da preparare, 
place molto Anzi, per tutti, è 
più che giusto che ad accudi¬ 
re l figli non ala piu un com¬ 
pito esclusivo della madre 
Li sentenza Infatti della 
Corte Costituzionale che 
estende anche Al lavoratore 
padre, che da solo si prende 
cura del figlio, gli stessi di¬ 
ritti della madre, ha riscosso 
ampi consensi Ora, anche II 
padre, costretto ad occuparsi 
del figli per morte o grave 
malattia della madre o per 
Riparazione legale, potrà 
usufruire dell'astensione dal 
lavoro nel primi tre mesi di 
viti del bambino (con un'in¬ 
dennità pari all'80% della re¬ 
tribuzione) e del riposi gior¬ 
nalieri necessari per accudi¬ 
re Il piccolo che non ha anco¬ 
ra compiuto un anno 
Ma, la giusta decisione 
della Corte Costituzionale 
solleva anche nuovi Interro* 

S alivi 6 giusto cheli diritto- 
avere del padre venga rico¬ 
nosciuto solo per stato di ne¬ 
cessità, quando cioè la ma¬ 
dre non c'è? Non deve essere 
esteso anche alla coppia, do¬ 
ve lui o lei decidono chi re* 
alorà temporaneamente a 
cosa a prendersi cura del pic¬ 
colo? K un argomento sul 
quale Ri discute e si discuterà 
molto nel prossimi giorni 
Per Livia Turco, responsa¬ 
bile femminile del Pel, «la 
Mnfe/tM va accolta senz’ai- 
fro pos/ffvamente anche se 
la Corte limita questo diritto 
mi casi di assenza della ma¬ 
dre, È un primo passo, doto* 
bl«mo andare certo oltre 
Rendere cioè effettivo io spi¬ 
rito della nuova disciplina 
del diritto di famiglia che hn 
attribuito ad entrambi i ge¬ 
nitori, tulio stesso plano di 
parità, I compiti di manteni¬ 
mento e di educazione del fi¬ 
gli, Senta dimenticare che 
una serie di normativo — 
legge di parità, dpr del mini¬ 
atore dei La varo, l'estensione 
alle madri adottive del diritti 
delle madri naturali — han¬ 
no già sancito lì superamen¬ 
to del legame " fisiologico ’’ 
del parto, esaltando le fan- 
aloni di protezione, assisten¬ 
za ed educazione del neona¬ 
to Funzioni, queste, che pos¬ 
sono essere svolte sla dal pa¬ 
dre che dalla madre» 

*Con questa sentenza la 
Corte Costituzionale confer¬ 



ma Il suo Impegno a voler 
trovare una giusta soluzione 
al problemi di grande rile¬ 
vanza sociale E una senten¬ 
za sacrosanta — afferma la 
senatrice socialista Elcna 
Marlnuccl — Avevo elabo¬ 
rato un disegno di legge da 
sottoporre alle donne parla¬ 
mentari ma, ed anche per 
questo sono contenta, la Cor¬ 
te Costituzionale ha antici¬ 
pato I tempi lunghi del legi¬ 
slatore segnando un mo¬ 
mento importante per II di¬ 
ritto di famiglia, la parità tra 
uomo e donna e le problema¬ 
tiche sociali» 


Per la sociologa Marcella | 
Pompili Pagliari » è assurdo 
che questo diritto sla previ¬ 
sto solo In caso di morte o , 
malattia delia madre È una 
negazione del principio di 
autodeterminazione, rimette 
In discussione li superamen¬ 
to de/ ruoli, affermato, se 
non di fatto, almeno in v/a di 
principio Nella coppia, in- I 
fatti, occuparsi del figli fa 
parte del normale carico di 
lavoro, rientra nella contrat¬ 
tazione sul tempi e le parti 
che spettano a ciascuno ora 
questi tempi e questi ruoli 
dovrebbero sempre più di¬ 


pendere dall’uso che la per¬ 
sona vuol fare di sé come 
scelta e non per un ruolo pre* 
costituito» 

•Per li dipartimento scuo¬ 
la educazione della Dal — 
spiega ancora Marcella 
Pompili Pagliari — stiamo 
preparando un documenta¬ 
rlo proprio su questo proble¬ 
ma Abbiamo verificato che 
nelle coppie "In carriere" — 
sia lui che lei sono impegnati 
socialmente e professional¬ 
mente nello stesso modo, 
con lo stesso carico di la voro 
— l’arrivo dei figli può avere, 
ed In effetti spesso ha, risul¬ 


«Un mese con mio figlio 
...molto meglio lavorare» 


Antonio Bonetti, 31 unni, coordinatore tecni¬ 
co, racconta la sua esperienza di «ragazzo pa¬ 
dre» «Seppure per un periodo Inferiore a quello 
previsto, mi sono occupalo del mio primo bam¬ 
bino, di dieci mesi, nel momento In cui mia 
moglie ha partorito 11 secondo Lei Infatti stava 
male ed era ricoverala in una clinica. Anche il 

E lccolo doveva restare In ospedale, al Dambin 
esù di Roma, perché è nato prematuro Pur¬ 
troppo i miei suoceri, anziani, non mi hanno 
potuto dare un grande aiuto e quindi mi sono 
trovalo solo in casa con II bimbo di dicci mesi 
Non ho usufruito della legge perché l'azienda 
mi ha permesso di assentarmi dal lavoro senza 


troppe difficoltà, ma ho latto anch’io una spe¬ 
cie di "maternità", anche «e "rita/data’V 
•Cosa posso dire? È stato tremendo Dovevo 
fare tutto vestirlo, dargli da mangiare, lavarlo, 
portarlo a passeggio Tutto il santo giorno Cer¬ 
to, era particolarmente pesante perché ero an¬ 
che preoccupato per l'altro bambino, per mia 
moglie pero In sostanza ho capito quanto la¬ 
voro, che tremenda fatica sia tirar su un bam¬ 
bino E non lo rifarei anzi, preferisco cento 
volte andare a lavorare, con tutti t problemi 
che ci sono sul lavoro, con tutte le difficoltà e la 
tensione nervosa che si accumula, piuttosto 
che dovermi di nuovo occupare da solo di un 
i bambino» 


tati negativi Molto spesso I 
due si separano, mentre per 
chi resta unito, Il figlio si tra¬ 
sforma in un onere gravoso 
solo perla donna GII uomini 
sono consapevo// di questo, 
ma non riescono od assume¬ 
re un ruolo molto diverso da 
quello tradizionale Per que¬ 
sto penso che cl sla bisogno 
di una maggiore flessibilità, 
di creare una capacità di In¬ 
terscambio tra uomini e 
donne e questo dovrebbe na¬ 
turalmente tradursi In una 
legge per disciplinare 11 lavo¬ 
ro quando l'occasione Io ri¬ 
chiede» 

•Il figlio non è solo della 
madre Piu che giusto che se 
la mamma non c'è che se ne 
occupi il padre t figli non si 
debbono sballottare tra non¬ 
ne, amici o parenti E poi og¬ 
gi 1 giovani — afferma Clau¬ 
dia Cardinale, attrice — 
hanno un rapporto diverso 
con I bambini sono più pre¬ 
senti, se ne occupano ma- 
gnlflcamente Io 1 ho visto 
con mio figlio quando la 
mamma ha da fare lui si 
prendersi molto bene cu/i 
del suo bambino Certo però 
conosco anche molti padri 
che non sanno neanche 
prendere In braccio 1 figli » 

Anche l'«Osservatore ro¬ 
mano», In una nota pubbli¬ 
cata Ieri giudica posltiva- 
i mente la sentenza II quoti- 
! diano della Santa Sede rileva 
che *a ver riafferma to II dlrit- 
I to del bambino ad avere la 
! dovuta assistenza da parte di 
, chiunque possa dargliela, e 
quindi a maggior ragione del 
I padre, è un Importante passo 
In avanti di cui si dovrà tener 
conto In tutte le leggi in di¬ 
scussione, concernenti la fa¬ 
miglia, anche In termini di 
dovere del genitori a garan¬ 
tire comunque questa assi¬ 
stenza» 

Per Bruno Bugi!, segreta¬ 
rio della UH, «la sentenza di¬ 
mostra che si stanno facen¬ 
do grandi passi avanti nel di¬ 
ritto di famiglia ed In quello 
del genitori-lavoratori È un 
atto di reciprocità nel tratta¬ 
mento uomo-donna che deve 
essere considerato positiva- 
mente anche perché esprime 
Il principio dell’uguaglianza 
di responsabilità, sia per II 
padre che per la madre, net 
confronti del figli» 

Cinzia Romano 


Dal nostro Inviato 

MODENA — Eri cieca do piu 
dì dirci anni ma al «uo ilavoro» 
non ha volute rinunciare fino 
alt ultimo sbriciolava il pane 
Meco per Rii uccellini, e piegava 
I» garze usate nel reparto Me 
rapa {tondoni, 83 anni, riceve 
rata da sewant anni all Ospe¬ 
dale Estense di Modena (prima 
ara una casa di riposo) se ne e 
andata In fretta a Natale era 
ancora in piedi, aveva preso 
parte alla messa, all Epifania il 
tuo cuore (soffriva soltanto di 
piccoli disturbi cardiaci, come 
tanti anziani) ha cedute all im 
prowiso 

Una domanda, prima ancora 
di raccontare la stona della 
donna, viene spontanea quan 
te Merope {tondoni cl sono m 
Italia? Quanti uomini e donne, 
ricoverali In case di cura per 
anziani, per handicappati, per 
malati psichici (magari da 
bambini o da giovani) sono sta 
ti dimenticati* Quanti uomini 
* donne, nella loro vita, hanno 
dormito collante su letti d» 
«pedali o di istituti non per 
chi «melati*, ma perché ncssu» 
no. «fuori», si è interessato a lo 
ro? Guardiamo soltanto a Mo 
demi, e soltanto all ospedale 
Eatense Nel 1972 la casa di ri 
poso è diventata ente ospeda 
fiero, • gran parte delle centi 


naia di ospiti furono trasferiti 
nei comuni di origine o in «case 
protette, per anziani Nell edi 
fleto restarono una cinquantina 
di anziani che avevano (allora) 
bisogno di cure o non avevano 
trovato alternative Ventitré di 
loro sono ancora nell ospedale 
Merope Bendotti è moria il 6 
gennaio ma ci sono ancora Or 
landò Magnani, ricoverato qui 
dal 1930 ci sono altri ricoverati 
nel 1943, nel 1949 nel 1952 
L’Estense è un ospedale per 
«acuti», come si dice nel un 
guaggio della medicina E per 
questi «malati» che hanno in 
realtà bisogno soltanto di un 
tetto, di una minestra calda di 
un po di compagnia la società 
spende piu di duecentomila lire 
al giorno Con questi soldi, non 
sarebbe possibile offrire qual 
cosa di piu di un letto e di un 
comodino in ospedale soprat 
tutto in una regione come I E 
milia Romagna che ha costruì 
to nuove e piu umane strutture 
Ma gli anziani 0 

A Merope Bendotti la voglia 
di uscire dall Estense ero onda 
ta via ormai da decenni La ca 
mera ad otto letti dove viveva 
era diventata la bua «casa, me 
dici, infermieri e gl» altri pa 
zienti, i suoi amici Quando, nel 
1979, i giornali le misero leu 
chettn ai «donna piu ricoverata 


ROMA — Il problema del) inquinamento da atmma sarà mesen 
tato entro il prossimo mese all Organizzazione mondiale della sa 
nitè (Orni) che dovrà fornire certezze scientifiche sulla tossicità 
dalla tiranna e delle oltre sostanze pesticide Solamente dopo 
questa verifica si prenderanno provvedimenti per combattere 1 in 
quinamonte dello falde acquifere che interesso in particolare le 
regioni padane Questa la decisione presa stamane nel corso di un 
incontro svoltosi a palazzo Chigi tra il sottosegretario alla presi 
demi del Consiglio (indiano Amato i ministri dell Agricoltura 
Pandolfi, dell Ambiente De Lorenzo, delle Politiche comunitarie 
Fabbri e della Protezione civile fftmouletti ed i presidenti delle 
Regioni Emilia Romngmi Turcj del Veneto U< mini ptl i icmonte 
Beltrami o della Lombardia Gozzetti Oltre alla verifica all Oms il 

E tro Fabbri si è impegnato a chiarire in side comunitaria io 
rità di giudizio esistenti nei paesi della Ceo sul problema 
irazfna «dove non tutti t paesi hanno recepito la d rettivi ( eo 
come invece ha fatto I Italia» Occorre stabilire — ha detto Fabbri 
— ■« la direttiva Ceo è sufficiente o troppo rigido 


d Italia», la intervistarono ree 
contò una parte della sua sto 
ria Era nata a Campogalliano, 
un comune vicino a Modena 
Era rimasta orfana a due anni e 
fu adottata A dodici anni ave 
va iniziato a lavorare in cam 
pagna poi come «donna» di 
servizio, presso una casa di be 
nestanti a Modena Era stata 
anche all estero in Francia o 
Svizzera, presso parenti emi 
grati Aveva cercato di entrare 
in convento ma non I avevano 
voluta forse per la poca istru 
rione forse per la scarsa salute 
Il primo dicembre del 1927 i 
«benestanti» presso cui lavora 
va, decisero ai ricoverarla pres 
so la casa di riposo 

E rimasta sempre li «Penso 
che sulla cartella clinica — di 
ce il professor Gian Paolo Vec 
chi, primario della III divisio 
ne cne I ha avuta in cura dal 
1974 — risulti che causa del 
ricovero sia stala una pleurite 
In questi ultimt anni comun 
que stava bene quei piccoli di 
sturbi di cuore avrebbero potu 
to essere benissimo curati a ca 
sa se ne auesse avuta una • 

«La conoscono da una decina 
d orini — dice la caposala Loro 
na Schiavi — ma i piu arnioni 
fra i ricoverati ricordano una 
stona che lei racconterà negli 
anni scorsi diceta che era al 
l estero voleva tornare a Mo 


Atrazina, 
deciso 
un piano 
per il Po 


: dena ed aveva fatto un lungo j 
I viaggio in treno assieme od un , 
fratello più piccolo Avevano | 
I fame c'era freddo e quando 
I arrivò in slozione a Modena 1 
scoprì che il fratellino era mor , 
! to» 

«Non conosco le circostanze \ 
I — dice una anziana suora (82 ; 

anni e non vuol dire il suo no i 
| me «perché la Superiora non è 
| contentai) che per anni ha la 
vorato alla casa di riposo poi 
I all Estense —• ma mi parlava j 
sempre del suo fratellastro \ 
Giuseppi Muratori Chudeva , 
delle messe per lui Merope 
non è stata certo la sola ad en | 
trare nelle case di riposo per ' 
non uscirne piu Ho conosciuto , 
madri che sono entrate con i 
bamòmt perché non sapevano I 
a chi lasciarli Loro sono mor 
le « figli sono rimasti C erano 
quattro fratelli orfani tre sono | 
morti uno è ancora all ospeda 
le La casa infatti raccoglieva j 
I tutti anche giovani e bambini i 
! fino ai primi anni Settanta ! 

c erano camere da cento posti j 
| Dovevamo unire i letti testa a 
testa Solo per i piu malati c e \ 
rano camere da otto dieci po 
sti» 

Anche se cieca Merope Ben | 
dotti riconosceva tutti dalia I 
voce «L estate scorsa — dicono 
al reparto — era terrorizzata i 


Le Regioni hanno in particolare ribadito le loro richieste messe 
a punto nel corso di un incontro gvoltosi a Milano la scorsa sciti 
mana che prevedono I istituzione di un comitato tecnico sdentiti 
co misto governo Regioni e la redazione di un piano quinquennale 
per il controllo sull impatto chimico dello sostanze usate in agri 
coltura l presidenti delle Regioni hanno inoltre rilanciato la prò 
posta della costituzione di un agenzia per il Po che dovrà presenta 
t» progetti tecnici giuridici pe: favoni® il pieno risanamento della 
zona padana 

Lultima richiesta delle Regioni riguarda infine una deroga al 
blocco delle assunzioni da parte delle Usi per favorire il rafforza 
mento dei laboratori di analisi 1 rappresentanti delle Regimi 
commentando infine 1 esito della riunione hanno rilevato con 
prt oct u pozione la mancanza di una presa di coscienza complessa a 
del problema dell atrazina «che potrebbe condurre — ha detto il 
presidente dell Emilia Romagna Tùru — al rischio di mancanza di 
proposte a medio e breve termine c di conseguenza magari entro 
aut o tre mesi al «acutizzarsi del problema» 


ROMA — Fiaccole ad illumi¬ 
nare Il giardino e lo scalone, 
un palazzo nobiliare mag¬ 
giordomi e camerieri in 
guanti bianchi un pranzo 
lussuosamente allestito dal¬ 
le principesche mani di Ste- 
fanlna A/dobrandlnl (salmo¬ 
ne al coriandolo crostata al¬ 
la zingara fai nona farcita, 
babà alla frutta con zabaio¬ 
ne e panna) su tovaglia di fl- 
let c oro cosi Gianfranco 
Ferrè ha celebrato, tra gior¬ 
nalisti e un nutrito stuolo di 
vip il suo secondo trionfale 
debutto sulla difficile passe¬ 
rella della Alta Moda di Ro¬ 
ma che da lunedi presenta te 
collezioni primavera-estate 
1987 

Nel piu grande salone déco 
del Grand Hotel ira specchi 
preziosi stucchi colonne di 
marmo cupo e bianchi lam¬ 
padari liberty, sfila sulla 
lunghissima pedana li Gran¬ 
de Chic dello stilista-archi¬ 
tetto milanese Inarrivabile 
blu classico che veste con 
abbagliante tocco di bianco e 
piccoli fittissimi bottoni una 
figura essenziale e perfetta, 
una signora superba, irrag¬ 
giungibile, paurosamente 
padrona di sé e degli altri, 
scaltra e dominatrice 

Gonne strettissime, come 
incollate, uno spacco dalla 
calcolata astuzia e di un sexy 
mozzafiato, lunghe giacche 
fasciami dal taglio miraco¬ 
loso, enormi colli Inamidati 
e candidi, abiti-sculture 
strizzati In vita e pieni di mo¬ 
vimento calibratissimo, Ie¬ 
ratici neri assoluti per la se¬ 
ra con spalle nude e seno fa¬ 
sciato 

Abbiate un flore quest’e¬ 
state Ferrt ne mette dapper¬ 
tutto una enorme gardenia, 
bianca o blu al collo, al fian¬ 
co alla schiena al polso alla 
caviglia, a segnalare il movi¬ 
mento sinuoso del corpo, 11 
fluttuare aegll splendidi tes¬ 
suti gazar, picchè, shan- 
tung, ottoman, georgette 

Nessuna concessione, In 
questi modelli, al gusto di 
massa, al divismo chiassoso, 
all’esibizionismo parvenu 
Al contrarlo, lui dice, coltiva 
«un sentimento la discrezio¬ 
ne, c un comportamento la 
padronanza che viene dalle 
buone abitudini lungamente 
praticate» Che viene magari 
anche da un bel po’ di dena¬ 
ro, visto che nel suo caso l’a¬ 
bito fa maledettamente 11 
monaco, un abito che costa 
cifre sempre da sei zeri 

Un'altra stilista milanese 
ha «sfondato» a Roma, una 
passerella — come dice Loris 
Abate, presidente della Ca¬ 
mera nazionale dell’Alta 
Moda — che taglia le gambe 
a molti, ma lei. Raffaella Cu* 
rlel, ce l’ha fatta con grosso 
successo personale e calda 
accoglienza della stampa 
Figlia d'arte, 40enne, 70 col¬ 
lezioni al suo attivo, clientela 
della Milano alta (professio- 
nlste, manager, aristocrati¬ 
che, borghesi di rango), Leila 
Curlel (appartiene alla stes¬ 
sa famiglia di Eugenio Cu¬ 
rie!) ha presentato una serie 
di modelli dalla finissima la¬ 
vorazione fatta a mano, dal¬ 


Inarrivabile 
e vera ricca» 
vestita di blu 

Successo di Ferrè - Oggi sfila Valentino e 
domani Capucci - Cossiga riceve gli stilisti 



l’aria cosmopolita-monda¬ 
na, pregiata sartoria sposata i 
alla cultura e ai gusto per I 
l'arte, idee e colori Ispirati a 
Balla, Depero, Klimt, Mon- , 
drian, Schlele, anche, come i 
quest’anno, a fiori, frutta e 
paglia del cinquecentesco 
Arclmboldo 

Giunti a metà strada, sul¬ 
l'altolocato percorso di que¬ 
sti cinque giorni largati Alta 
Moda, possiamo dare uno 
sguardo d’insieme Fino ad 
oggi, le follie sono state po¬ 
che, le astrusità ancora me¬ 
no, anche l'Alta Moda (forse 
pensando ad americani e 
giapponesi, Intesi come mer¬ 
cati) ha imparato a cammi¬ 
nare raso terra, sia pure su 
tacchi a spillo bicolori o bor¬ 
dati di strass Cosi la sua al¬ 
tissima creatività si è esibita 
soprattutto nella purezza 
delle linee, net tagli ultrasa- 


plentl, nella bellezza e unici¬ 
tà del tessuti, In una grande 
ricerca che sa però tenere 
conto anche della misura e 
della realtà. 

Preso da Improvviso ra¬ 
ptus patriottico, Barocco ha 
fatto sfilare — per benefl- 
clenza — le sue top model 
nel bellissimi saloni affre¬ 
scati, tra damaschi, statue e 
sedie dorate, del Circolo uffi¬ 
ciali di Palazzo Barberini 
Ecco ondeggianti, sinuosis¬ 
sime silhouette* emergere 
dal fondo teatrale di un por¬ 
tale bianco, tra due fasci di 
bandiere tricolori Una colle¬ 
zione peraltro splendida — 
blu marine, bianco, rosso, 
Ispirata agli Anni 30 — un 
saplentlssimogioco di tessu* 
tl attorno al corpo femmini¬ 
le, trattato In pura chiave di 
strumento del desiderio, ero¬ 
tizzato con diabolica sotti* 


gllezza. 

Una platea che ha visto le 
signore degli stati maggiori 
e delia politica tutte Insieme 
schierate, nomi come Biso¬ 
gnerò, Ricci, Bertolucci, An* 
dreotU, GulloltJ. Darlda, non 
senza l'ImmancabUe Maria 
Pia Fantunl, in vistosa toque 
nera con rosa e veletta. 

Nel suo atéller di via Pln- 
ciana, tra un bel gruppo di 
giornalisti mo anche di com¬ 
pratori, ha sfilato Mirella di 
Lazzaro (gonne morbide dal¬ 
le fantasie geomctrico-flo- 
reali e tanto colore menta, 
blu china, begonia, grano), 
Sarti, un perfezionista del ta¬ 
glio c delle elaborazioni del 
tessuti, ha presentato al 
Grand Hotel fluttuanti cap¬ 
pe su abiti-seduzioni, tenta¬ 
trici figure femminili guiz¬ 
zanti dentro pieghe tratte¬ 
nute e sensuali godet Hanno 
sfilato la Ccntlnaro, la Gali- 
tzlne, c l'unico big maschile, 
Litrìco 

Mancano all’appunta¬ 
mento altri grossi nomi Ba¬ 
lestra, Lancettl, Valentino, 
Capucci, attesi tra oggi e do¬ 
mani Poi il sipario cala, te 
ultime luci splendono vener¬ 
dì sera in Quirinale, dove un 
altro gruppo scelto di opera¬ 
tori della moda riceveranno 
alte onorificenze (commen¬ 
datori e cavalieri ufficiali di¬ 
venteranno Missonl, Bla- 
glottl, Piattelli, Lancettl, lo 
giornalista di Vogue Grace 
Mirabelle, AngelaMaglstrel- 
li, premier di Valentino e 
Sandra Aceti, lavorante di 
Mila Schòn) 

Per il resto, tutto è già sta¬ 
to visto Caos, confusione, 
spazi inadatti contesi tra un 
hotel c 1 altro, glmkana di 
giornalisti quasi sempre 
trattati senza molti riguardi, 
un carosello estenuante, per¬ 
corso da frenesie, nervosismi 
e isteriche smanie «di esser¬ 
ci», e le solite code, la solita 
gente disperata per non aver 
potuto varcare la fatale so¬ 
glia Già \lsto anche 11 par¬ 
terre di quell! che contano, 
politici, ricchi e beile donne. 
Altissimo e Susanna Agnelli, 
l'ambasciatore Raab e con¬ 
sorte, Portoghesi con la mo¬ 
glie in stile liberty, Ll 2 a Min- 
nelll vestita di seta a Tigoni 
bianchi e neri con l'annoiato 
Burt Reynolds, mezzi busti e 
signorine Buonasera, Luca 
di Montezemolo e Roberto 
D'Agostino col suol travesti¬ 
menti, la contessa Peccl 
Blunt in drammatico nero 
con veletta, Ursula Andress 
•tanta» e bellissima, Il gioiel¬ 
liere Bulgari, Barbara Bou- 
chet in tubino blu e strass, 
Marina Suma con allo ber¬ 
retto sul lunghi capelli, San¬ 
dra Milo con seno coperto so¬ 
lo da triplice filo di collana. 

Colbacchi a volontà, viso¬ 
ni, volpi bianche, lamé, 

S lolelli, anche un mantello 
1 ermellino d'estate dal co¬ 
sto favoloso, quello di Ga¬ 
briella Farinon, faccia d’an¬ 
gelo come sempre S\, un cal- 

g ) d’occhio unico sulla Bella 
ente, quella 11 che non batte 
ciglio davanti al capo da IO 
milioni e nemmeno davanti 
ad altro 

Maria R, Caldaroni 


Una realtà tremenda dietro il caso simbolo di Merope Bendotti ricoverata per 


a vita? Guardi quanti...» 

Soltanto nell’istituto modenese 23 anziani sono degenti da decenni - La storia di Merope: i parenti 
la rifiutavano - Il Comune le offerse una casa al mare ma lei disse: «Non i’ho mai visto, ho paura» 



Aveva saputo che il Comune te 
offriva un soggiorno al mare 
che non aveva mai visto Ha 
chiamato il professore ha del 
to che lei non se ne voleva an 
dare via Aveva paura di per 
dere il posto , di non poter tor 
nore dopo nel suo 
ospedale » 

Quando la sua storia usci sui 
giornali (anche sul New York 
Times) arrivò anche una lette 
ra dal Connecticut una signora 
voleva adottarla Offriva il 
viaggio per lei ed un accompa 
gnatore Lei si mise a ridere 
quando la informarono Ed ha 
vissuto aD’Estense fino all ulti 
mo Assieme a tanti altri ansia 
n» quelli che restano in media 
una ventina di giorni all ospe 
dale d estate, ma che molte fa 
miglie vorrebbero ricoverare 
per piu tempo «Sa dottore vi 
sto che il nonno adesso sta be 
ne perché non lo tiene qui*» E 
entrata quando il fascismo era 
da pochi anni al potere se ne e 
andata 41 anni dopo la Libera 
none La sua cartella clinica 
oggi, è conservata nella memo 
na di un computer, e termina 
con la scritta «Sepolta a San 
Cataldo» il cimitero di Mode 
na Accanto a quel fratello mor 
lo di freddo e fame quando lei 
era ancora una ragazza 

Jenner Meletti 


IL SENSO 


DELL’ 


ESTETICA. 


















l’Unità - DAL MONDO 


GIOVEDÌ 

22 GENNAIO 1987 


Oggi i colloqui sui test nucleari 

Armamenti, 
fra Usa e Urss 
a Ginevra è 
vero disgelo? 


Il fenomeno provocato dall’inversione termica interessa 15 città 


CAMBOGIA 


A meno di una settimana 
dall'inizio, la settima sessio¬ 
ne del negoziato •nucleare e 
spaziale» sovietico-america¬ 
no — quello che, come si sa, 
raccoglie sotto un unico 
•ombrello» le discussioni sul 
missili a media gittata, sulle 
armi strategiche c sui pro¬ 
getti relativi allo armi spa¬ 
ziali — sembra aver registra¬ 
to, se non altro, un migliora- 
I memo nei clima e nelle pro¬ 
cedure, che trova II suo ri¬ 
flesso nel commenti Intcr- 
nnnzionnll Anziché di •ultl- 
I ma chance» per II supera¬ 
mento dell'impasse di Rey¬ 
kjavik, si parla ora di •rottu¬ 
ra del ghiaccio* t'avvio, og- 
i gl, di uno seconda serie di 
colloqui sulla « limitazione 
del test nucleari* dovrebbe 
offrire un ulteriore motivo di 
ottimismo, anche perché ù 
noto (o II portavoce del di- 
paramento di stato lo ha Im¬ 
plicitamente riconosciuto, 
parlando di discussioni «se¬ 
pa rn te ma correla le•) il nesso 
tra II futuro del test e II futu¬ 
ro del progetto rcaganlanodl 
•difesa spazialo » 

In realtà, anche su questo 
(aio/o, I motivi di animismo 
sono contraddetti da quelli, 
di segno opposto, che emer¬ 
gono dalla manifesta conti¬ 
nuità dell'ambivalenza ame¬ 
ricana Nella visione di Wa¬ 
shington, lo possibilità che 
gli imminenti colloqui Inve¬ 
stono «I modi per realizzare 
un programma graduale e 
parallelo americano-sovieti¬ 
co per ridurre e Infine elimi¬ 
nare tutti I test nucleari, in 
muochulone con un pro¬ 
gramma inteso a ridurre e 
alla fine eliminare tutte le 
armi nucleari» è collocata In 
tempi Indefiniti . Ciò che al 
sovietici si chiede di discute¬ 
re ora e un potenziamento, 
A Uro verso «misurazioni di¬ 
rette, do effettuare sul po¬ 
sto», delle procedure di ve¬ 
rifica previste da trattati che 
esistono g là e che li Congres¬ 
so non ha ancora ratificato , 
Il trattato (TIM) che deter¬ 
mina In centocinquanta kl- 
/ctoni 1/ «tetto» di potenza de* 

S U esperimenti nucleari con* 
muti, firmato, nel luglio del 
*74, sul finire della pnslden• 
sa Nlxon. e il trattato (Pne l) 
au»e esplosioni nucleari a 
scopi pacifici, firmato nel 
'10, sotto Ford Solo dopo l'a¬ 
dempimento di tali richieste, 
t colloqui di Ginevra dovreb¬ 
bero pòrsi obbiettivi più am¬ 
biziosi 

E possibile che, come ha 
scritto l'editorialista del 
.Washington Post*, 1 due 
trattati non abbiano un va¬ 
lore «vitale* dal punto di vi¬ 
sta militare (ma il Ttbt san¬ 
civa, comunque, un comune 
Impegno di ridurre al mini¬ 
mo tutti I test, anche al di 
sotto della soglia consentita) 
e ne abbiano uno «non gran¬ 
de* per le stesse relazioni po¬ 
litiche tra le due maggiori 
potenze È probabile che, co¬ 
me ritiene ancora il •Post», la 
loro ratifica o meno rientri 

f ili! nei «terreno di scontro» 
ra Reagan e la maggioranza 
democratica al congresso 
che non In quello tra Wa¬ 
shington e Mosca. Ma l’auto* 
r evale quotidiano statuni¬ 
tense ha certo ragione di 
considerare •stupefacente» 
l'approccio politico © diplo¬ 
ma ileo e ho consiste, da parte 
di Reagan, nel rimettere si¬ 
stema tic amente In discus¬ 
sione — era già stato cosi per 
il Salt-2, poi, nella sostanza, 
perii tnittatoanti-missiie — 


Oggi • Roma il preiidante dal Perù 

AOMA — Visite tempo oggi e Rome del presidente del Perù Alan Garcia che 
evrl colloqui con <1 presidente delle Repubbltce Coaaiga e con <l presidente del 
consiglio De timo Cresi II presidente peruviano che giunge nelle prime ore di 
queste mattina riparte* in serata per I India 

Riprendono I colloqui Cina-Urss 

PtCMINQ — Si aprirti il 9 febbraio a Mosca I# nuove sessione dei colloqui tre 
Cine a Ure» per le dehmiialiene dei contini che furono teatro nel 1969 e nel 
1870 di gravi scontri fra t due eserciti Lo ha reso noto ieri a Pechino un 
portavoce cW ministero degli esteri 

Vico premier cinese Incontro Nekesone 

Tatuo — Il vice primo ministro cinese Tlan Jtyun he incontrato ieri e Tokio il 
primo ministro giapponese Nakesone ribadendo che Pochino continuerà la 
«uà politica di modernui«none e di aperture all Occidente anche dopo le 
dimissioni dell es segretario dot partito Hu Vaobang 

Esplorivi finlandesi In Iran 

HELSINKI — Uni social* finlandese * stata incriminata per ave» illegalmente 
«spollaio via Sveli# 2000 tonnellata di materiale esplosivo verso alcuni 
paesi ha cui I tran 

Belgio; ex premier condannato per frode 

BRUXELLES — L ex premier belga Paut V*n Oen Boevnen» * stato condan 
nata teri dalla Carte di appello eh Bruselles a ire «nro d* twcwe con la 
Contili tori ale e « 600 000 franchi betgi di ammenda par frode fiscale 

Concluso a Kyoto vertice aull'lstruzlone 

TOKIO — Rappresentanti dei 2* paesi dell Oc se hanno concluso ieri a Kyoto 
l'antica capitale ilei Giappone un incontro al vertice sull istruitone che ha 
masso mluca I urgente necessità di riformare ri sistema scolastico nella 
•octeià del ventunesimo secolo 


CIAD 


Smog, massima emergenza "TjSST 


Inquinamento sopra i livelli di guardia 

La radio tedesca, a intervalli regolari, informa i cittadini sulla situazione - Ma suti’aitra sponda del Reno, 
a Strasburgo, tutto è tranquillo - Il «generale inverno» nella campagna elettorale • Ma che c’entra Dresda? 


I tra f fa fi internazionali fir¬ 
mati dal suol predecessori, 
per poi rivendicare I adegua¬ 
mento del sovietici a un nuo¬ 
vo approccio 

E cl sono, nella dichiara¬ 
zione con cui II dipartimento 
di Stato ha annunciato la 
nuova trattativa, altri due 
aspetti Inquietanti Primo, Il 
rifiuto di unirsi a//'Un/one 
sovietica nella moratoria del 
teit, il che significa, dal mb- 
mento che I sovietici hanno 
a vvertlto più volte di non po¬ 
ter protrarre all’Infinito II lo¬ 
ro Impegno unilaterale, che 
l’apertura del colloqui sulla 
•limitazione » coinciderà, In 
linea di fatto, con una ripre¬ 
sa su vasta scala delia speri¬ 
mentazione Secondo, /'im¬ 
mutato attaccamento al 
principio del •deterrente nu¬ 
cleare., come base per la si¬ 
curezza degli Stati Uniti c 
del loro alleati, un principio 
che appare riconcilia bile con 
gli obbiettivi enunciati al 
vertice di Ginevra, nel no¬ 
vembre deii’flS e ravvicinati 
da/J'iniziativa sovietica a 
Reykjavik, solo a patto di ac¬ 
cettare J’improbflbl/c visione 
reaganinna delle armi spa¬ 
ziali come chlavedi un mon¬ 
do denuclearizzato 

Vn tale handicap riguar¬ 
da, come è evidente, anche I! 
negoziato già in atto Di ciò 
sono apparsi consapevoli 
tutti coloro che, sulla stam¬ 
pa Internazionale, hanno 
tentato nei giorni scorsi una 
riflessione Non ci si doman¬ 
da più, come alla vigilia, se 
Gorbaclov sia tuttora inte¬ 
ressato a portare avanti la 
discussione con un Reagan 
In declino, SI dà per scontato 
che lo sia, anche perché, at¬ 
traverso la maggioranza de¬ 
mocratica al Congresso, gli 
eventuali successori sono già 
associati alia gestione degli 
affari Internazionali e si rea¬ 
lizza così, come qualcuno ha 
osservato, «/a maggior con¬ 
centrazione di forze » Ipotiz¬ 
zabile a Washington a soste¬ 
gno della ratifica di qualsiasi 
eventuale accordo CI si vol¬ 
ge verso Mosca, In modo non 
soltanto strumentale, per 
sollecitare una « flessibilità «, 
sotto forma di rinuncia e far 
dipendere da un accordo sul¬ 
la Sdì gli accordi risultati 
possibili in altre aree, In par¬ 
ticolare sul missili a media 
gittata 

Ma si fa, al tempo stesso, 
più dura la contestazione 
dell’Intransigenza reaganla- 
na su quello che è oggi il 
massimo ostacolo a un ac¬ 
cordo parziale c resterebbe 
comunque la più grave insi¬ 
dia por l’esito di sforzi ulte¬ 
riori «Un buon trattato per il 
controllo degli armamenti 
— ha scritto 11 «Times» — è 
probabilmente oggi la sola 
cosa che può sai vare la presi¬ 
denza Reagan dallo scanda¬ 
lo Consiglieri politici e col¬ 
ia bora tori sollecitano Il pre¬ 
sidente a cogliere l’occasione 
offerta dalia ripresa a Gine¬ 
vra, facendo presente che un 
accordo sugli armamenti 
catturerebbe i’imnglnazlone 
del paese, ristabilirebbe la 
sua posizione gli offrirebbe 
il suo primo e unico accordo 
concreto in questo campo » 
Non vi sono segni, tuttavia, 
di una disponibilità a muo¬ 
vere In tal senso Questo 
Reagan più fragile, più sbia¬ 
dito, piu assente, è anche 
«più sensibile alle voci dei 
conservatori* 

Ennio Polito 


Dai nostro inviato 

KEHL (Germania federale) 

- Sul «Ponte dell’Europa- 
non c’è un filo di vento La 
stessa nebbia giallastra e 
malsana sale dal Reno e si 
allarga di qua sulla Germa¬ 
nia e di là sulla Francia II 

g onte unisce la periferia di 
trasburgo a Kenl e decen¬ 
ni di retorica sulla «ritrova¬ 
ta. amicizia franco-tedesca 
ne hanno fatto 11 .confine 
piu aperto d'Europa. Ep¬ 
pure cl sono momenti In 
cui cl si accorge di quanto 
ancora separi due mondi 
diversi A Strasburgo è tut¬ 
to normale la gente per 
strada, il traffico caotico 
come sempre A Kehlst en¬ 
tra nell’emergenza, la radio 
tedesca a intervalli regolari j 
ammonisce e terrorizza at¬ 
tenzione, l'inquinamento 
dell'aria ha superato 11 li¬ 
vello di guardia Le notizie 
arrivano come un balletti- 
, no di guerra Francoforte è 
capitolata, Dusseldorf è 
1 sotto assedio, con Glessen, 
Kassel e Fuerth. Norimber¬ 
ga trema, t’allarmo è arri¬ 
vato fino a Berlino c dilaga 
per 11 Baden-Wurttcmberg 
, il Palatinato, la Baviera 
: del nord, la Renanla 
I Esagerano 1 tedeschi, op¬ 
pure sono Incoscienti i 
francesi? Vallo a sapere 


Una sola cosa è certa, che 
l’aria che si respira a Offen* 
burg o a Baden-Baden e la 
stessa di Strasburgo e di 
tutta rAlsazia, dove nessu¬ 
no si sogna di drammatiz¬ 
zare Forse la ragione è nel 
mezzo, nel mezzo della cor¬ 
rente del Reno che equani¬ 
memente diffonde l suol ef¬ 
fluvi malefici di qua e di là, 
senza favoritismi 

La catastrofe 
di due anni fa 

Comunque sta, da questa 
parte l'allarme smog è arri¬ 
vato prepotente a movi¬ 
mentare gli ultimi giorni, 
altrimenti un po’ smorti, 
della campagna elettorale. 
Sono ormai una quindicina 
le città in cui è stato decre¬ 
tato il primo grado dell’e¬ 
mergenza Inviti a non usa¬ 
re l’auto privata «se non In 
caso di estrema necessità», 
riduzione al minimo del ri¬ 
scaldamento nelle abitazio¬ 
ni (cosa davvero spiacevole 
con il termometro che resta 
Inchiodato sotto lo zero), ri¬ 
duzione al 40 per cento del¬ 
le emissioni di gas indu¬ 
striali, raccomandazioni a 
restarsene in casa al malati 
di cuore e a chi ha difficoltà 
respiratorie. 


Non è ancora la catastro¬ 
fe di due anni fa, quando fu 
decretato il secondo grado 
su tutta la Ruhr e buona 

f iarte della Renanla, con 11 
rafflco paralizzato, le 
scuole e le fabbriche chiuse 
Ma ci si è andati vicini e su 
un'area, stavolta, molto piu 
estesa. E pure se I meteoro¬ 
logi prevedono un lento mi¬ 
glioramento con la gradua¬ 
le scomparsa dell’Inversio¬ 
ne termica, che Impedendo 
li ricambio dell’aria fa ac¬ 
cumulare le sostanze tossi- . 
che, la situazione del tempo 
resta la nota dominante di 
questa atmosfera pre-elet- 
toralc e pare anche destina¬ 
ta ad Influire sul voto di do¬ 
menica più delle vicende 
politiche e della propagan¬ 
da del partiti. E più, anche, 
delle Inquietudini del terro¬ 
rismo, la cui ombra si è di 
nuovo allungata sulla Ger¬ 
mania con il rapimento dei 
dirigente della Roechst Ru¬ 
dolf Cordes a Beirut e poi la 
scomparsa (per ora miste¬ 
riosa) di Alfred Schmldt, 
rappresentante della Sie¬ 
mens, sempre nella capita¬ 
le libanese. Nessuno, alme- i 
no per ora, mostra di voler 
utilizzare le due vicende in 
chiave elettorale Qualche 
strumentale, e un po’ In¬ 
cauta, chiamata in causa 


della Siria è stata pronta¬ 
mente ritirata da parte go¬ 
vernativa 

SI torna al tempo, dun¬ 
que, o meglio al tempaccio 
che fa 

Per domenica 
pioggia e neve 

Favorisce 1 Verdi, sostie¬ 
ne l’cplnlone comune, ri- 

f iresa a colpi di titoloni dal* 
a stampa popolare, e 

§ reoccupa i democristiani 
parlto lo smog, per dome¬ 
nica cl si aspettano pioggia 
e neve. Condizioni che non 
favoriscono certo l’afflusso 
alle urne delle persone an¬ 
ziane e della gente che vive 
in campagna. Cioè l’eletto¬ 
rato piu sicuro per la Cdu e 
la Cmi di Franz Josef 
Strauss 

Il che spiega perché I par¬ 
titi de stiano organizzando 
perfetti servizi casa-seggio 
lutto compreso (anche caf¬ 
fè bollente) e perché Kohl 
dedichi buona parte del 
suoi ultimi megacomlzl a 1 
insinuare subdoli sensi di 
colpa nel popolo democri¬ 
stiano «Fa freddo? Ma pen¬ 
sate come sarebbero con¬ 
tenti gli abitanti di Jena, 
Lipsia o Dresda (città della 
Rat, ndr) se a votare ci po- 


BEIRUT - Un altro cittadi¬ 
no tedesco-federale, Alfred 
Schmldt, è sparito a Beirut 
Ingegnere elettronico della 
«Siemens», 40 anni, Schmldt 
da martedì sera non è piu 
rientrato all’albergo In cui 
era alloggiato, Il «Summer- 
land» alla periferia meridio¬ 
nale della capitale libanese 
Ieri mattina una telefonata 
anonima alla stazione radio 
«Vocedol Ubano», conferma¬ 
ta da una seconda telefonata 
ad un’agenzia stampa occi¬ 
dentale, ne annunciava li ra¬ 
pimento senza rivendicarlo a 
nome di nessuna organizza¬ 
zione L'ambasciata tedesca 
n Beirut, che In un primo 
momento aveva confermato 
l’Impossibilità di rintraccia» 
ro Schmldt in albergo, si è i 
chiusa nel piu assoluto mu¬ 
tismo dopo che la polizia lo* I 
cale ha fatto sapere che, se- 1 


condo quanto le risultava, 
l’Ingegnere della «Siemens» 
aveva addirittura lasciato il 
Libano diretto a Cipro La 
•Siemens», dal canto suo, ha 
dichiarato di aver perso le 
tracce del suo dipendente, 
mentre II governo tedesco 
nel primo pomeriggio si è li¬ 
mitato a dichiarare di «non 
avere elementi» per confer¬ 
mare Il rapimento di 
Schmldt II portavoce della 
cancelleria di Bonn, Frle- 
dhclm Ost, ha poi reso noto 
che il cancelliere Kohl ha co¬ 
minciato Ieri pomeriggio a 
prender parte personalmen¬ 
te alle riunioni del gruppo di 
lavoro di emergenza costi¬ 
tuito per giungere alla libe¬ 
razione del l’altro tedesco ra¬ 
pito sabato 18 gennaio, Ru¬ 
dolf Cortes, per il rilascio del 
quale l sequestratori hanno 
chiesto di effettuare uno 



Alfred Schmid! 


scambio con All Hamadl, ar¬ 
restato a Francoforte la set¬ 
timana scorsa per detenzio¬ 
ne di esplosivo 
Oli Stati Uniti nel frat¬ 
tempo hanno ufficialmente 
chiesto l’estradizione di Ha¬ 
madl alla Germania Federa¬ 
le Gl) Usa io accusano di es¬ 
sere coinvolto nel dirotta¬ 
mento dell’aereo della «Twa» 
In volo tra Atene e Roma nel 
giugno deU'85 c di essere 
quind. complice neU'ucclslo- ; 
ne del sommozzatore ameri¬ 
cano Robert Stethcm che era 
suU’acrco Un’eventuale I 
estradizione del giovane li- ; 
banese negli Stati Unttl i 
equivarrebbe «ad una sen- I 
tenza di morte» per Rudolf I 
Cordes, ha affermato ieri 11 
rappresentante dell’Olp a i 
Bonn, Abdullah Frangi, che 
si è detto certo che gli «He- | 
zbollah»sciiti abbiano rapito 


PABIAMENTO EUROPEO 

Guido Fanti 
eletto alla 
vicepresidenza 


USfl-NICARftGUA 

La Cia aiutava 
i contras prima 
deU’«lrangate» 


Nostro servizio 

STRASBURGO - Il Parlamento 
europeo ha ieri completato le cariche 
per la seconda parte della legislatu¬ 
ra, eleggendo il suo nuovo ufficio di 
presidenza costituito oltre che dal 
presidente Henry Plumb, da ben 
quattordici vicepresidenti E vi è sta¬ 
ta qui una piccola sorpresa che ha 
consentito alla sinistra (attraverso 11 
complesso gioco del sistema propor¬ 
zionale) di conquistare una maggio- ; 
ranza, con otto seggi su quindici, 
nell'organismo che organizza e diri¬ 
ge tutta la complessa macchina del¬ 
l’Assemblea europea Tra I vlcepresl- i 
denti eletti Ieri figurano Infatti sette 
socialisti e il comunista Italiano Gui¬ 
do Fanti riconfermato a questa cari- j 
ca che già ricopriva nella prima par- | 
te della legislatura Fanti ha appreso 
la notizia mentre è ancora ricoverato 
in un ospedale romano, dove sta ra- 
pldamente migliorando dopo II lieve j 
malore che lo ha colto nel giorni 
scorsi Tra gli altri italiani eletti alla 
vlcepresldenza sono il socialista Ma* , 
rio Didò e il democristiano Formlgo- 
ni 

Pur essendo stata sconfitta di , 
stretta misura nella elezione del pre- ' 


sldente, per soli cinque voti, la sini¬ 
stra ha comunque registrato una af¬ 
fermazione che va al di là della sua 
stessa consistenza numerica nell'As¬ 
semblea Rimane 11 fatto che per 
eleggere il presidente lo schieramen¬ 
to di centro-destra ha dovuto ancora 
una volta ricorrere al voli di Le Pen e 
del fascisti 

Assai tiepidi I commenti che si so¬ 
no Ieri registrati da varie parti sui 
discorso che Henry Plumb, Il primo 
presidente inglese del Parlamento 
europeo ha pronunciato subito dopo 
la sua elezione Plumb non ha lascia¬ 
to molte illusioni a quegli stessi par¬ 
lamentari dei centro-destra che pure 
avevano direttamente partecipato 
alla battaglia condotta da Altiero 
Spinelli per l’Unione europea Plumb 
ha ricordato loro che la via verso la 
democratizzazione delle istituzioni 
europee deve avvenire secondo «li 
passo piu lento consentito dagli Stati 
membri» Un passo che è stato piut¬ 
tosto quello del gamberi In un mo¬ 
mento In cui l’obiettivo del raggiun¬ 
gimento del mercato unico nei pros¬ 
simi anni richiederebbe ben altra vo¬ 
lontà di integrazione e di progresso 

Giorgio Mallet 


Del nostro corrispondente 

NEW YORK — Il colonnello Oliver 
North, mlni-rambo personale di Ro¬ 
nald Reagan al tempi d’oro, poi tra¬ 
sformato in straccio da far saltare In 
aria quando le cose si sono messe 
male per il presidente, non era un 
superman I pasticci combinati nello 
scandalo Iran-contras non 11 ha fatti 
da solo, ma in compagnia della Cia 
Ad aiutarlo, sin dall'Inizio di questo 
affare che gli è costalo il posto nel 
Consiglio per la sicurezza nazionale 
e il tesserino di Ubero accesso alla 
Casa Bianca, è stato il funzionarlo 
della Cia che si occupava del merce¬ 
nari nicaraguensi, Duane Clarldge 
Fu lui a presentare il colonnello, nei 
maggio del 1984, al capi del ribelli 
riuniti per l’occasione a Tegucigal- 
pa, capitale dell Honduras, Tl paese 
dove sono sistemate 1° basì del con¬ 
tras che attaccano il Nicaragua 
A quell'epoca c’era maretta al Co* 
grosso perche i parlamentari aveva¬ 
no scoperto che, a loro insaputa, la 
Cia aveva minato i porti del Nicara¬ 
gua L’esecutore di questa operazio¬ 
ne, che il governo americano dovette 
annullare per le reazioni unanime¬ 
mente negative suscitale nel mondo, 
era, appunto, Duane Clarldge Uno 
dei capi delle trupp» mercenarie, 


Edgar Chajnorro, senti e riferì di 
aver ascoltato questa dichiarazione 
di Clarldge «Se succede qualcosa al 
Congresso, abbiamo un’alternativa. 

Il colonnello North che non abban¬ 
donerà mal I contras» Da questa sin¬ 
tomatica ammissione di Chamorro 
si desume che i) colonnello North per 
conto del Consiglio della sicurezza 
nazionale e Duane Clarldge per con¬ 
to della Cia si adopravano per aggi- 1 
rare il veto del Congresso agli aiuti i 
per l contras ben prima che comln- j 
classe la spedizione di forniture mili¬ 
tari segrete ali'Iran Da queste rive- ■ 
iasioni, anzi, la cosa piu grave che 
emerge è che sin dall’inizio I invio di 
armi agli ayatollah sia stato conce¬ 
pito contemporaneamente all'opera¬ 
zione contras e forse addirittura pro¬ 
prio allo scopo di mascherare que¬ 
st iniziativa a quell epoca vietata dal 
congresso 

Altre rivelazioni hanno messo in 
luce il marcio che circonda questo 
sottobosco dei mercenari nicara¬ 
guensi Si è scoperto che gli aerei in¬ 
caricati di portare le armi al contras 
non tornavano vuoti negli Stati Uni¬ 
ti ma trasportavano carichi di droga. 
Insomma, alla missione per liquida¬ 
re il governo di Managua si accop¬ 
piava il .business»del traffico Illecito 
di narcotici 

Aniella Coppola 


N’Djamena e Tripoli 
ora vogliono la pace 


PARICiI — Il C tnd e disposto a negoziare con la Libia nor concor 
dare ai piu presto la piu e nell ambilo del Comitato no hoc per il 
ronflitto costituito pr* sso I Organizzazione per I unita africana 
(Ouul La notina e stola resa nota a Parigi all indomani della 
dichiarazione fatta sempre a Parigi dal ministro congolese degli 
Affari esteri si tondo la quale il colonnello Gheddafi si sarebbe 
detto disposto «» contribuire ad una soluzione duratura* del con 
fillio ciadiano il primo segnale di una volontà di pace dunque 
sarebbe venuto da Tripoli t iì (ind ha risposto positivamente 
N Diarnena ha poi fatto sapere di aver ormai raggiunto il controllo 
totali della zona di Zuar nel Tifasti 


URSS 

Baryshnikov 
forse tornerà 
al Bolsctoi 


NEW YORK — Mikhall Baryshnikov II grande ballerino 
sovietico esule in Usa dnl '74 tornerà a danzare al teatro 
Bolscioi di Mosca Lo ha annunciato a New \ork lo stesso 
direttore Mitico del corpo di ballo del Bolse lol Yuri Grlgo- 
rovlc Birvshnlkov che ha 38 anni e dii 1980 è direttore 
dell American ballet thoatrr ha ottenuto la cittadinanza 
americana U tre giugno dello scorso anno Dopo U regista 
teatrale Lublmov è dunque la volta di Bm>shnikov Altri 
artisti e intellettuali esuli sono stati «contatti» pere he tornino 
In patria con garanzie di liberta di movimento Tra questi 
anche 11 grande violoncellista MstUdav Rostropovich 


un governo 
li coalizione? 


tessero andare loro anche 
con questo freddo» Che 
c’entra? Niente, ma tutto fa 
brodo di questi tempi, an¬ 
che le frecciatine avvelena¬ 
te scagliate oltre il muro 
D altronde il pubblico con¬ 
forta Il cancelliere II calore 
degli applausi alla voglia di 
votare frustrata nella Rdt è 
secondo solo a quello per il 
panegirico della forza del 
marco, un classico che fa 
sempre tuonare la sala 
Sempre che a forza di 
scoppiare di salute il marco 
alla line non scoppi davve¬ 
ro L’euforia governativa 
per un’economia che me¬ 
glio di cosi non potrebbe 
andare è turbata, e proprio 
in queste ultime ore prima 
del voto, dalle preoccupa¬ 
zioni per l’inarrestabile (0 i 
presunta tale) discesa del 
dollaro Stamane la Bunde¬ 
sbank potrebbe vedersi co¬ 
stretta a ridurre i tassi di 
sconto, manovra che il go¬ 
verno si risparmierebbe vo¬ 
lentieri alia vigilia delle 
elezioni visto che ne ha pre¬ 
dicato l’inopportunità fino 
all’altro giorno Ma forse 
dovrà ingoiare il rospo Pri¬ 
mo sintomo di difficoltà 
che verranno 

Paolo Soldini 


LIBANO Il vicepresidente americano Bush conferma la morte delPostaggio Usa Buckley 

Un altro tedesco sparisce a Beirut 

Non è ancora certo se Alfred Schmldt, ingegnere della «Siemens», sia stato rapito - Gli Usa chiedono uf¬ 
ficialmente a Bonn l’estradizione di Hamadi - La liberazione del terrorista chiesta per il rilascio di Cordes 


Cordes proprio per ottenere 
la liberazione di Hamadi A 
questa conclusione deve es¬ 
sere giunto anche il governo 
tedesco che Ieri ha decisa¬ 
mente preso tempo rispetto 
alla richiesta di estradizione 
avanzata dagli americani, 
dichiarando apertamente 
che la magistratura di Bonn 
impiegherà mollo per va¬ 
gliare il caso 

Da Washington infine 
martedì sera il vicepresiden¬ 
te Usa, Bush, parlando ad un 
simposio sul terrorismo, ha 
confermato ufficialmente la 
morte di William Buckley, 
l’ostaggio americano rapito 
a Beirut, di cui già nell'otto¬ 
bre scorso la «Jihad Islami¬ 
ca» aveva annunciato li de¬ 
cesso Il corpo di Buckley 
non è mal stato ritrovato 
Bush ha rivelato che prima 
di morire l'ostaggio è stato 
torturato 


Rappresentanti di Phnom Penti c della re¬ 
sistenza dovrebbero incontrarsi a Bucarest 


BANGKOK — Il Vietnam proporrebbe alle parti in conflitto 
della Cambogia un accordo per dare vita a un governo di 
coalizione Lo scrive il quotidiano thailandese «Bangkok 
Post», citando una «importante» fonte dell Aseun (Associazio¬ 
ne delle nazioni del Sud-Est asiatico) La proposta, stando al 
giornale, sarebbe stata consegnata al principe Norodom SI* 
hanuk, presidente di Kanpuchea democratica, l’alleanza tr© 
la forze khmer antl-governativc, dal capo dello Stato rumeno 
Nlcolae Ceauscscu Sihanuk la settimana scorsa era In visita 
a Bucarest, ed è proprio questa città che i vietnamiti Indiche¬ 
rebbero come sede degli Incontri tra rappresentanti del go¬ 
verno di Phnom Penh e della resistenza capeggiatala Siha¬ 
nuk 

Lo stesso Sihanuk ieri da Belgrado ha però affermato che 
Kampuchca democratica è contrarla a colloqui con gli attua¬ 
li leader del paese, mentre sarebbe disposta a discutere con le 
autorità del Vietnam Con il regime di Phnom Penh, sempre 
secondo Sihanuk, si potrebbe discutere solo se esso ricono¬ 
scesse la legittimità di Kampuchea democratica. Un’even¬ 
tuale conferenza Internazionale sulla Cambogia, infine, ha 
detto Sihanuk, dovrebbe svolgersi sotto l'egida dclt'Onu © le 
autorità di Phnom Penh potrebbero presenziare solo come 
•rappresentanti di un gruppo interessato» 


COMUNE DI TERNI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà gara dt I citazione privata da 
esperire con il metodo previsto dall art 1 let A) della legge 
2(2/1973 n 14 richiamato dall art 24 Ict Al punto 2 dell» 
legge 8/8/1977 n 584 

Lavori di costruzione del!» condotta adduttrice dell» «or- 
gente Pace ai Serbatoio di Camponicciolo in Terni • V 
stralcio Base d est» L. 1 667.503 000 

Termine esecuzione lavori gg 365 Iscrizione ANO cat 
10/a Le domande redatte su carta legale dovranno pervenire 
entro il 28 tebbraio 1987 a questa Amministrazione c so de) 
Popolo 05100 Terni Italia che spedirà gli inviti entro il 31 
marzo 1987 

Dalle domande di partecipazione dovrà risultare sotto torma 
di dichiarazione successivamente verificabile 

— Iscrizione A N C o documento equivalente nei Paesi CEE 
per la categoria sopra indicata e importo adeguato all ese¬ 
cuzione dei lavori 

— inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all art 13 
della legge 584 dell 8/8/1977 

— la cifra degli affari globali ed in lavori dell impresa negli 
ultimi 3 esercizi 

— I elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni indicate gli 
importi il periodo il luogo di esecuzione e precisamente sa 
eseguiti a regola d arte e con buon esito 

— I attrezzatura i mezzi d opera e 1 equipaggiamento tecnico 
di cui I Impresa disporrà per I esecuzione dei lavori 

— I organico medio annuo dell impresa ed il numero dei diri¬ 
genti con riferimento agli ultimi 3 anni 

— i tecnici e gli organi tecnici di cui I imprenditore disporrà ! 
per l esecuzione dell opera 

Saranno ammesse a partecipare Imprese riunite ai sensi dei- 
fari 20 e seguonti della legge n 584 dell 8/8/1977 e succes- ! 
swe modifiche con particolare nfettmemo alì art 9 e 12 della 
legge 8/10/1984 n 687 Nel caso di Imprese riunite le dichia¬ 
razioni di cui sopra dovranno riferirsi oltre che all Impresa I 
capogruppo anche alle Imprese mandanti La richiesta di par- | 
tecipazione non vincola I Amministrazione comunale II pre¬ 
sente avviso è stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ulti* I 
ciali della Comunità Europea in data 20 gennaio 1987 
Terni 22 gennaio 1987 

_IL SINDACO dr ing G. Porrawlnl i 


COMUNE PI TERNI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà gara di licitazione 
privata per I appalto dei seguenti lavori 
Realizzazione di una palestra cittadina nella 3* 

circoscrizione a servizio della collettività e della 
Scuola Media 

Base d'asta L. 793.957.943 

Art 1 let A legge 2 febbraio 1973 n 14 categoria 2* 
Le Imprese interessate possono richiedere di essere 
invitate alla gara medesima entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso mediante appo¬ 
sita segnalazione in carta legale indirizzata a questo 
Ente 

La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
comunale 

IL SINDACO tng. Giacomo Porrezzinl 


Ht chiuso per sempre la sua vila 
operosa 

PARISINA LAZZARI 

limpida figura di Ila Resistenza aulì 
fascista torcila di una dille grandi 
martiri dei campi di sterminio nari 
sla con la quale si adop< rè inressan 
temente ad aiutare a nascondere e a 
salvare durante il pi nodo hettico 
intere famiglie israelite Incarcera 
la. subì la tortura e il carcere duro 
prima a Venezia e poi a Bolzano i er 
lunghi anni ntI dopoguerra opera 
tnce presso li Camera Con federa le 
dtl lavoro di Padova consacri la 
sua intera esistenza alle sofferenze 
degli um li e dei bisognosi Ne parte 
cipano lon profondo cordoglio la 
scomparsa la Federazione provincia 
le del Partito comunista di Padova 
la Carni ra Confederale del Lavoro 
I Anpi provinciale 

I funerali si svolgeranno oggi con 
partenza alle 8 10 dalla casa di via 
Citolo da Perugia. 

Padova 22 gennaio 1987 


ieri t mancato ai suoi tari 

DANIELE PIANI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie > I gli il fratello ed » parenti 
tutti t,e esequie avtanno luogo oggi 
alle ore 15 mila chiesa di S. Matta a 
Quarto 

Bagno a Bipoli 22 gennaio 1987 


F* venuto a mancare tl compagno 

ALBFRTO NASCIMBEN 

di 62 anni la moglie Man» e U Se¬ 
zione Villaggio Breda io ricorda¬ 
no a compagni ed amici che I hanno 
conosciuto e stimato in tutti questi 
nnm 

Roma 22 gennaio ! >87 


ARNALDO PARABBI 

I comunisti dt Ila sezione «Futi lasca- 
I » |virus ipano al lutto della fami 
gha e snliovmono per I Unita 
Tor no, 22 g, nnaio 1 Jtì? 

A 7 anni dulia scomparsa di 

Tl RESA NOCE 

•tsUHa» 

i figli Giuseppe tlugi bongo La ri 
cordano ad amici e compagna. 

Boli gna. 22 g nnaio 1987 


A 5 anni dalla scomparsa del rompa 
gno 

VITTORIO GRANDI 

lo mogli! Margherita. « figli Bruna e 
Hamlo la mamma Hit*, il fratello 
Giorgio, i cognati e il suocero io fi¬ 
loniano con affetto sottoscrivendo 
lire 100 OQO p* r i (fottìi 
La Speri» 22 gennaio Ilfì1 












GIOVEDÌ 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



L'accordo dei meccanici 

Milano: e adesso attenzione ai corporativismi 

Caporusso (Ansaldo): guardando agli ultimi anni, è positivo - Colombo (Magneti Marelli): ci saranno certo degli insoddisfatti 
Festa (Alfa Romeo): il conto dei ricavi e dei costi va fatto - Barbieri (Italtel): per noi orari e inquadramento non vanno bene 


L'Intersind 
vuole sconti 
Si bloccano 
le trattative 

Sul salario e l’orario 
distanti le posizioni 



Agostino Pool 


Pensioni, manifestano 
per i fondi speciali 

ROMA - Tramll» »r« «ulofélrotranvlerl, dipendenti delle 
«tlcnde elettriche, del |U e dell'acqua henne manifestato 
lori a Roma davanti al minuterà del Tesoro per chiedere 
l'appllcaalone alle loro categorie della legge 140, In pratica al 
avrebbero aumenti mtnilll (Ino a Umile lire. Per I telefonici, 
il tratta di nomile lire. 

Assicurazioni, si tratta 
di nuovo dal l’febbraio 

ROMA - L'impegno del itndacatl e dell'Anta è di procedere 
ora all'approfondimento del punti di maggior importanza: 
relazioni sindacali, criteri di auunzlone, strutture tabellari, 
avanzamenti profeulonath livelli, previdenza integrativa. 
Attivi e assemblee di lavoratori tono programmati sin dalla 
prossima settimana. 


ROMA — Sembrava fatta anche per I metalmeccanici dipendenti da aziende pubbliche e 
Invece le difficoltà sono risultate molto superiori al previsto. Smentendo tutta la tradizione 
che ha sempre voluto l’interalnd a rimorchio della Federmeccanlca, questa e^lta hanno 
firmato gli Industriali privati e al sono invece impuntati quelli pubblici Dopc^n primo 
«vertice» quasi segreto martedì, nuovo Incontro Ieri pomeriggio olle 15 nella sede dell'Inter- 
slnd di via Cristoforo Colombo. Una riunione ristrettissima, che ha passato In rassegna I 

punti ancora controversi. 0)1 
Imprenditori hanno rimesso 
in discussione tanto le solu¬ 
zioni por 11 salarlo che quelle 

f >er la riduzione dell’orario di 
avoro definite nel contratto 
del «privati» 

L'Intersind chiede parec¬ 
chi sconti. E li giustifica con 
la specificità deU'organlzza- 
zlone delle qualifiche nelle 
proprie fabbriche. Nelle In¬ 
dustrie private, si sostiene, la 
gran maggioranza del lavo¬ 
ratori è raggruppata al terzo 
livello, quello degli operai 
comuni o di linea. In quelle 
pubbliche Invece I lavoratori 
qualificati sono In maggio¬ 
ranza o si collocano soprat¬ 
tutto al quinto livello. Parla¬ 
re come fa 11 contratto sigla¬ 
to con la Federmeccanlca di 
107 000 lire di aumento me¬ 
dio In tre anni significa, so¬ 
stiene l'Interslnd, un costo 
per 1 pubblici notevolmente 
supcriore rispetto a quello 
per l privati. 

E cosi sull’orario non vie¬ 
ne accettata la soluzione da¬ 
ta alla riduzione dell'orario 
per l siderurgici. Con la Fe¬ 
dermeccanlca si è pattuito 
che lo 16 ore di riduzione 
scattino per 1 lavoratori delle 
acciaierie, che già godono di 
un regimo più favorevole, so¬ 
lo dal 1900 Gli imprenditori 
pubblici sostengono però 
che, anche In questo caso, 
sarebbero eccessivamente 
penalizzati perché 11 grosso 
della siderurgia appartiene a 
toro 

Rivendicando sconti un 
po’ su tutta la sostanza del¬ 
l'Intesa raggiunta con la Fe¬ 
dermeccanlca, l dirigenti 
dell’Interslnd hanno addirit¬ 
tura ritirato In ballo II paga¬ 
mento del decimali di con¬ 
tingenza, chiedendone In 
pratica la restituzione. Uno 
sbarramento Insomma che 
ha riportato quello che pote¬ 
va sembrare un tranquillo 
percorso lungo un tracciato 
già ampiamente definito nel 
vicolo cieco di una dura con¬ 
trapposizione di posizioni. 
Ieri sera l colloqui sono stali 
Interrotti. Le possibilità che 
riprendessero In nottata 
sembravano minime e si an¬ 
nunciava Invece come pro¬ 
babile un ulteriore slitta¬ 
mento ad oggi della trattati- 


Cispel: trattative 
ad oltranza per l’Igiene 

ROMA - Enne,Imo Incontro. Ieri, fra In Federamblente « 
egli, CHI a UH. Lo vertente rimane però al palo. Il presidente 
della Clipei. Serti, ha chleito che Intanto il io,pendono le 
agltodonl. che hanno carnato travi dliagl al cittadini. Lo 
noto Igienico della città peggiora. 

Approvata la piattaforma 
di 250mila alimentaristi 

ROMA - Rldualoncdl More di lavoro annue, aumenti retri¬ 
butivi di nomila lira al meee (medie) prò capite, creazione di 
un'area quadri, diritto di ntgoilare le Innova,Ioni tecnologi¬ 
che (In dalla (aie della proiettatone, Inveittmentl, occupa¬ 
tone e un. ulteriore rtdutone di orarlo: questo II succo della 
piattaforma approvata Ieri a Montecatini da 1.200 delegati 
con un'asiemblea unitaria. L'aaaemblea è stata conclusa dal 
Segretario generala aggiunto dalla egli, Ottaviano DelTurco. 

Contratto legno, venerdì 
uno sciopero di 4 ore 

ROMA — Spato per II contratto — affermo la Pillea-Cgll — 
ee n'ò: e tornisce I dati etatlstlcl che «guardano II comparto; 
la produzione t cresciuta del 18,9%, Il fatturato del 10%. le 
esportazioni (circa 4,000 miliardi) più 14.3%. ordinativi più 
7,3%, Il rapporto di previsione per II 1087. elaborato dalla 
CHI, riconferma per quest'anno UH tendenze. La vertenza 
però dura ormai da tre mesi perché la Federlegno afferma di 
non poter fare il contratto, essendo II settore .In crisi.. Perciò 
lo sciopero del 33 gennaio, con decine di manifestazioni. 

Sciopero il 2 febbraio 
dei dirigenti dello Stato 

ROMA - Il sindacato del personale dirigente (Dirstol) ha 
proclamato uno sciopero contro l'Ipotesi di contratto per I 
ministeri sottoserltU da Cgll. CUI e UH. Trattamento econo¬ 
mico e professionalità sono I due punti su cui si concentrano 
le critiche del dirigenti ataUII. Anche l'Usppl. l'associazione 
del .professionisti del paruUto. ha respinto II contratto del 
settore. Secondo l'Usppl, le soluzioni adottate sono penaliz¬ 
zanti sla per I profesalonlztl della prima qualifica che per 
quelli della seconda. Viene anche sollecitata la approvazione 
del decreto legge 1314 fermo al Senato da venti mesi e che 
riguarda Ingegneri, avvocati, architetti, agronomi, eoe.. In 
servizio nelle Istituzioni perazUtell. 

Orario di lavoro, 
è tutto da rifare 

ROMA — Riduzione dell’orario e aumento dell'occupazione 
non sono In un rapporto diretto, meccanico, né l'abbassa¬ 
mento dell’età pensionabile comporta automaticamente un 
Incremento del lavoro disponibile. La legislazione sull’orario 
di lavoro va radicalmente modificata. Sono queste le princi¬ 
pali conclusioni cui è giunta l'Indagine conoscitiva del Sena¬ 
to. l cui risultati sono stati Illustrati ieri, per sommi capi, dal 
presidente della commissione Lavoro, atno Giugni. àLe linee 
di tendenza riscontrale — ha affermato Giugni — non ap- 
paiono In modo univoco orientate alla produzione di nuova 
occupazione., mentre al sono Individuati espliciti e stretti 
collegamenti tra la «ridurione/riorganlzzaztone del tempo di 
lavoro e aumento della flessibilità dell’Impiego del fattore 
lavoro» 


I dirigenti sindacali hanno 
espresso giudizi duri e preoc¬ 
cupati sull’andamento della 
vertenza Garavlnl ha detto 
che «le posizioni dell'Inter- 
slnd sono del tutto Insoddl- 
sfacenti» Morose ha aggiun¬ 
to che «le soluzioni per il sa¬ 
larlo e l’orario cl sono e non 
si modificano» «Al punto In 
cui slamo — ha detto — sono 
Impossibili modifiche so¬ 
stanziali, cl si doveva pensa¬ 
re prima delle Intese con la 
Federmeccanlca» 

In attesa comunque che 
anche questo ultimo pezzo 
della stagione contrattuale 
del metalmeccanici trovi In¬ 
fine la sua sistemazione l 
sindacati cominciano a pen¬ 
sare alla consultazione gene¬ 
rale del lavoratori I) refe¬ 
rendum sul risultati delle 
trattative si dovrebbe svol¬ 
gere presumibilmente nella 
seconda metà di febbraio 
Come quando si votò per 
l'approvazione della piatta¬ 
forma l seggi saranno alle¬ 
stiti in tutte le fabbriche e 
nelle sedi sindacali dove le 
unità aziendali sono piu di¬ 
sperse CIÒ che si è strappato 
ai tavolo delle trattative non 
accontenta tutti Sono In¬ 
soddisfatte le organizzazioni 
del quadri E anche nel sin¬ 
dacato le voci di dissenso 
non mancano L'organizza* 
rione piu rappresentativa, la 
Flom, ha per oggi convocato 
Il proprio comitato centrale 
Il dibattito non -arà certo ri¬ 
tuale anche perché la prepa¬ 
razione del referendum si 

f 'resenta questa volta meno 
aclle thè alcuni mesi fa 


MILANO - Finita la batta¬ 
glia, nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche milanesi e nelle 
sedi sindacali si comincia a 
pesare 11 risultato. Nicola 
Caporusso, esecutivo, Flom 
dell’Ansaldo: «Se andiamo a 
guardare Indietro alle vicis¬ 
situdini degli ultimi anni, 
questo contratto si può giu¬ 
dicare buono. Se dappertutto 
cl fosse stato il livello di mo¬ 
bilitazione di Milano forse 
avremmo potuto ottenere 
qualcosa di più, evidente¬ 
mente ha pesato anche qual¬ 
che sfilacclamento In realtà 
più deboli. Se è cosi credo 
che dobbiamo fare qualche 
riflessione a livello nazionale 
sul coordinamento del movi¬ 
mento*. Slmile 11 giudizio 
che viene da Marco Colombo 
della UH della Magneti Ma- 
relll: «In generale mi pare un 


risultato sufficiente, non 
l’ottimo certo, ma è un risul¬ 
tato concreto e misurabile 
praticamente. I punti che 
suscitano maggiore perples¬ 
sità sono 1) congelamento 
degli aumenti rispetto al 
trattamento di fine rapporto 
e le riduzioni d’orario che 
vengono giudicate modeste e 
troppo dilazionate. Cl saran¬ 
no dunque degli insoddlsfat* 
tl, ma credo che prevarrà 
l’atteggiamento di approva¬ 
zione». 

Nelle grandi fabbriche 
dunque si respira un clima di 
consapevolezza delle diffi¬ 
coltà e di realismo. Confer¬ 
ma Antonio Festa, dell’Alfa 
Romeo: «Qui non sono entu¬ 
siasti, ma sanno di aver por¬ 
tato a casa delle cose, al 
prezzo di lotte meno dure di 
altre volte. E questo conta In 


una fabbrica che in questi 
anni ha lottato, ma senza ri¬ 
sultati economici tangibili. 
Cl si aspettava qualcosa di 
più sulla modifica dell’in¬ 
quadramento unico, che non 
risponde più alle esigenze di 
professionalità. E si teme 
che 11 congelamento della li¬ 
quidazione possa preludere a 
una messa In discussione più 
seria e complessiva di questo 
istituto. Comunque lo non 
sono pessimista, credo che 
raccordo passerà tra I lavo¬ 
ratori*. 

AU’Italtel c’è più nervosi¬ 
smo, perché si attendono 1 ri¬ 
sultati della trattativa con 
l'Interslnd. Per Rita Barbieri 
«considerando che da noi le 
35 ore sono una realtà e che 
abbiamo una grossa parte 
della fabbrica nelle fasce al* 
te, non possiamo essere sod¬ 


disfatti né della riduzione 
d'orario né della soluzione 
data al problema degli In¬ 
quadramenti, Noi, ma credo 
che il discorso valga un po’ 
per tutte le aziende pubbli¬ 
che, abbiamo bisogno di una 
sperimentazione avanzata 
sugli Inquadramenti, altri¬ 
menti slamo tagliati fuori. 
Per quanto riguarda II sala¬ 
rio non è poco quel che ab¬ 
biamo ottenuto rispetto alla 
richiesta iniziale, ma anche 
qui pesa negativamente lo 
scambio con il trattamento 
di fine rapporto. Bisognerà 
poi discutere In casa nostra 
sul livello di centralizzazio¬ 
ne, a nostro parere eccessiva, 
della trattativa*. 

Qualche preoccupazione 
In più c'è per il clima nelle 
piccole e medie aziende: qui 
pesano alcuni punti dell'ac¬ 


cordo ritenuti più bassi del¬ 
l'accordo Confapt, SI teme 
ad esemplo che finiranno per 
slittare In avanti le venti ore 
di riduzione d'orario. 

«In generale — dice Cesare 
Moreschi, segretario della 
Flom milanese — preoccupa 
la saldatura che si è alla fine 
prodotta nel fronte padrona¬ 
le. Nel nostro campo mi sem¬ 
bra di poter dire che le mag¬ 
giori Insoddisfazioni non 
siano tanto nelle fabbriche, 
quanto nel quadro Interme¬ 
dio che si aspettava del risul¬ 
tati più avanzati: sulla possi¬ 
bilità della contrattazione 
d’anticipo dell'innovazione; 
sulla sperimentazione de¬ 
gl'inquadramenti; sulla fles¬ 
sibilità contrattata degli 
orar). MI sembra poi molto 
seria la preoccupazione sul 
trattamento di fine rappor¬ 


to. occorrerà ora molta chia¬ 
rezza perché nel '90 tutto 
rientri nella normativa di 
legge. Altrimenti si solleve¬ 
rebbero reazioni emotive, la 
gente è scottata dalle vecchie 
vicende quando si parla di li¬ 
quidazioni. Dette queste co¬ 
se, ed escluso quindi qualsia¬ 
si giudizio trionfalistico, cre¬ 
do che 11 risultato complessi¬ 
vamente sla positivo, che ri¬ 
fletta sostanzialmente I rap¬ 
porti di forza. Dunque chie¬ 
deremo al lavoratori di ap¬ 
provarlo Resta un problema 
da discutere nel sindacato; 
settori più deboli del nostro 
strappano risultati più alti 
grazie a strumenti di ricatto 
nel confronti del potere poli¬ 
tico. Se si vuole lottare con¬ 
tro U corporativismo, qual¬ 
cosa va fatto, e subito*. 

Stefano Righi Riva 


Balletti e indifferenza per la sanità 

Continuano a scioperare I medici ospedalieri, Donat Cattin da Londra minaccia un’indagine - Domani riprendono le trattattive con 
il governo per i 620mila del servizio sanitario nazionale - Rimpallo di cifre sulle convenzioni tra ministro ed esponenti parlamentari 


ROMA — 1 medici ospeda¬ 
lieri continuano a scioperare 
nel più completo disinteres¬ 
se della parte pubblica, 
creando crescenti disagi ne¬ 
gli ospedali e nelle Usi. Do¬ 
nat Cattin da Londra, intan¬ 
to, fa sapere di aver avviato 
un'Indagine sulla legittimità 
dello sciopero «a scacchiera» 
che sarebbe vietato da una 
sentenza della Corte di Cas¬ 
sazione. Domani Invece ri¬ 
prendono le trattative fra 
governo e sindacati confede¬ 
rali per l’Intero comparto 
della sanità che conta filmi¬ 
la lavoratori (fra cui, natu¬ 
ralmente, anche I medici). 
Sarà un confronto Impor¬ 
tante, dopo lo sciopero gene¬ 
rale del 9 dicembre e dopo 
l'intesa di fine anno per 11 
pubblico impiego che ha por¬ 
tato alla sigla del contratto 
per statali e parastatali. Im¬ 
portante perché finalmente 
il governo deve uscire allo 
scoperto e pronunciarsi con¬ 
cretamente su una piattafor¬ 
ma che mira soprattutto alla 
riqualificazione del Servizio 
sanitario nazionale. 

I segnali tuttavia finora 
sono assai confusi e contrad¬ 
dittori e la volontà politica di 
chiudere rapidamente il con¬ 
tratto assai scarsa. «La situa¬ 
zione — afferma Michele 
Gentile, segretario generale 


della Funzione pubblica Cgll 
— è talmente sconcertante 
che affiora I) sospetto che si 
voglia far esplodere la prote¬ 
sta non solo del medici di¬ 
pendenti, ma di tutti 1 lavo¬ 
ratori della Sanità, per poi 
cavalcare l’agitazione gene¬ 
rale con proposte legislative 
che modifichino radical¬ 
mente il servizio sanitario». 

Continua per esemplo un 


«Indecifrabile» balletto delle 
cifre condotto non solo dal 
ministro della Sanità, ma 
anche da autorevoli espo¬ 
nenti del Parlamento (fra gli 
altri Cirino Pomicino) In 
particolare per il rinnovo 
delle convenzioni della me¬ 
dicina di base e specialistica. 
Le offerte di incrementi eco¬ 
nomici, senza specificare 
l’individuazione delle fonti 
di finanziamento, toccano 


qui 11 49,5%. Un metodo che 
Impedisce la stima veritiera 
del Fondo sanitario naziona¬ 
le, Il quale alla fine risulterà 
sottostlmato: così per copri¬ 
re I nuovi costi si dovrà ri¬ 
correre a nuovi tagli o a nuo¬ 
vi ticket. Inoltre gli Incre¬ 
menti non vengono In alcun 
modo legati a forme di con¬ 
trollo o alla verifica delle 
prestazioni. 

Sono cioè soldi a pioggia 


che determinano disparità di 
trattamento tra medici con¬ 
venzionati e dipendenti; non 
valorizzano coloro che non 
hanno altri rapporti di lavo¬ 
ro; non prevedono una radi¬ 
cale modifica di quegli isti¬ 
tuti che vanno riformati per 
creare nuova occupazione 
(diminuzione del numero di 
scelte, fine deN’assoclazionl- 
smo, età del pensionamen¬ 
to). 


•Su questo punto la posi¬ 
zione della Cgll — afferma 
ancora Gentile — è chiara: 
gli aumenti economici non 
devono essere superiori 
complessivamente a quelli 
della dipendenza (e per que¬ 
sto vale la contestualità del 
rinnovo del contratti e delle 
convenzioni); devono essere 
collegati a precisi compiti e 
verifiche concrete e comun¬ 
que il medico a tempo defini¬ 
to, con la convenzione, non 
può guadagnare più del me¬ 
dico a tempo pieno». 

In ogni caso 1 620mila la¬ 
voratori della Sanità non 
possono più attendere la 
conclusione di un braccio di 
ferro fra diversi Interlocuto¬ 
ri e il governo deve comin¬ 
ciare a dare risposte concre¬ 
te sul punti qualificanti della 
piattaforma: sul nuovo as¬ 
setto professionale che fa del 
quadri intermedi un punto 
centrale del miglioramento 
del servizi; sulla riduzione di 
lavoro e la definizione di 
nuovi orari finalizzati al bi¬ 
sogni della gente; su nuova 
occupazione mirata all'effi¬ 
cienza delle prestazioni e a 
condizioni piu umane di la¬ 
voro per gli operatori e di as¬ 
sistenza per 1 cittadini; infine 
sulle retribuzioni. 

«. mo. 


Gepi/sindacati, ora c’è un protocollo 


ROMA - La Qept, la Cgll, Clsl e UH si 
sono dati un «protocollo* che fissa 
rapporti e comportamenti della fi¬ 
nanziarla pubblica con le parti socia¬ 
li. Sottoscritto Ieri mattina dal presi¬ 
dente della Oepl, Benedetto De Cesa¬ 
rla e dal segretario generale della 
Cgll, Plzzlnato, dal segretario genera¬ 
le aggiunto della Clsl, Colombo e dal 
segretario generale della UH, Benve¬ 
nuto, si configura come una mappa 
per le relazioni industriali. 

«Un maggiore coinvolgimento delle 
parti sodali sulle problematiche In¬ 
dustriali di risanamento, reimpiego, 
ristrutturazione e cessione — Infor¬ 
ma la Gepl —• è la novità del protocol¬ 


lo*. In particolare, Il protocollo preve¬ 
de la costituzione di delegazioni co¬ 
muni che si Incontreranno sistemati¬ 
camente. Parte fondamentale del do¬ 
cumento è dedicata al programmi di 
formazione professionale, per favori¬ 
re lo sviluppo di nuova Imprendito¬ 
rialità e di nuova cultura Industriale, 
specialmente nel Mezzogiorno. È sta¬ 
to costituito un «comitato della for¬ 
mazione» che dovrà coordinare le Ini¬ 
ziative Oepl con quelle delle altre Isti¬ 
tuzioni locali, nazionali e internazio¬ 
nali. 

Il segretario generale della Cgll An¬ 
tonio Plzzlnato, al termine dell’Incon¬ 
tro, ha sottolineato che «Il protocollo 


ha un Importante valore nelle relazio¬ 
ni Industriali con la Gepl In quanto al 
centro sono stati posti 1 problemi di 
un impegno comune per U reimpiego 
di migliaia di lavoratori coinvolti da 
processi di crisi industriali e occupa¬ 
zionali e quelli del risanamento delle 
aziende In crisi al fine di assicurarne 

10 sviluppo*. 

Dopo la firma del protocollo sulle 
relazioni Industriali è Improrogabile 

11 varo, da parte del Parlamento, della 
legge di riforma della Oepl. Se ne fan¬ 
no interpreti lo stesso Antonio Pizzi- 
nato ed 11 sottosegretario all'Indu¬ 
stria, Angelo Cresco. 


Tessili: altre 6 


ore di sciopero 
Braccianti: 
nuovi incontri 


ROMA — TESSILI - Hanno 
deciso altre 6 ore di sciopero 
portando così a 18 ore le 
astensioni dal lavoro slnora 
proclamate a sostegno del 
rinnovo contrattuale. -Sla¬ 
mo ancora distanti sulle pro¬ 
cedure nel casi di ristruttu¬ 
razione aziendale e sulle mi¬ 
sure a favore delle lavoratri¬ 
ci* si afferma In una nota 
della Fulta, che Informa an¬ 
che che con la Federtessile è 
stato stipulato l’altra sera un 
accordo sulla «prima parte* 
(diritti di Informazione). Ri¬ 
mangono lontane le posizio¬ 
ni sull'inquadramento pro¬ 
fessionale: «Noi pensiamo 
che questo capitolo vada af¬ 
frontato In sede aziendale 
contrariamente alle valuta¬ 
zioni imprenditoriali», dice 
la Fulta. Il negoziato ripren¬ 
derà Il 28 ed 11 29 gennaio. 

BRACCIANTI — Sono ri¬ 
presi ieri gli Incontri infor¬ 
mali tra la parte datoriale 
(Confagricoltura, Confcoltl- 
vatorl, Coldirettl) ed I sinda¬ 
cati di categoria di Cgll-Clsl- 
UH per la ripresa della trat¬ 
tativa per II contratto degli 
operai agricoli. Le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali si so¬ 
no dichiarate «disponibili al¬ 
la ripresa degli Incontri In 
sede sindacale e a continua¬ 
re sulla via di un proficuo e 
conclusivo dialogo*. SI è con¬ 
venuto, su proposta della 
Confcoltlvatorl, di riprende¬ 
re la trattativa, ad oltranza 
per evitare tergiversazioni, 
nel primi giorni di febbraio 

Da parte loro, Federbrac- 
clatnl Cgll, Flsba Clsl e Ul* 
sba UH definiscono «provo¬ 
catorio» l'atteggiamento del¬ 
le controparti «per H tentati¬ 
vo strumentale e scoperto di 


escludere 1 sindacati da 
qualsiasi possibilità di Inter¬ 
vento e dì controllo sul pro¬ 
cessi di Innovazione e sul 
mercato del lavoro». Vengo¬ 
no anche contestati «Il rifiu¬ 
to espresso a qualsiasi ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro e 
la richiesta di bloccare la 
contrattazione articolata at¬ 
traverso 11 rinvio della con¬ 
trattazione Integrativa pro¬ 
vinciale e la non Introduzio¬ 
ne della contrattazione 
aziendale». Le tre organizza¬ 
zioni bracciantili hanno con¬ 
fermato una serie di scioperi 
e manifestazioni che si ter¬ 
ranno nel prossimi giorni In 
numerose località Italiane, 
CHIMICI — Sono comin¬ 
ciate ieri le operazioni di vo¬ 
to per 11 referendum sull'Ipo¬ 
tesi di contratto di lavoro per 

I chimici. Le aziende Interes¬ 
sate sono 2.080 per un totale 
di 242mlla lavoratori, per più 
di un terzo (86,700) concen¬ 
trati in Lombardia. Le ope¬ 
razioni di voto si conclude¬ 
ranno sabato GU operai so¬ 
no una minoranza: Il 58,51% 
del settore chimico farma¬ 
ceutico, Infatti, è costituito 
da Impiegati, tecnici, quadri. 

II loro voto sarà dunque de¬ 
terminante per l’esito del re¬ 
ferendum Le organizzazioni 
del quadri sono divise sul 
giudizio da dare all'accordo' 
Unlonquadrl si è pronuncia¬ 
ta a favore, Sinquadrl ha in¬ 
vitato a disertare le urne Al 
Petrolchimico di Marghera l 
seggi si sono aperti già lune¬ 
di e la partecipazione del 
quadri viene definita «alta«. 
Un dato che sembra confer¬ 
mato anche dall'andamento 
del voto, Ieri, al Petrolchimi¬ 
co di Ravenna. 
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Le nomina al Senato 
scoppia la polemica 

In Commissione finanze un primo pacchetto di 17 neopresidenti e vice di Cassa di 
Risparmio - Scontro sui criteri di valutazione - Una maggioranza raccogliticcia Giovanni Goria 




iiSA VALORI DI MILANO 


tendenze ■;r.- 


ce Mediobanca dei mercato suonano ha tétto registrare quota 
323 43 con una variazione in ribasso dello 0 01% L mdfci gtotoele Comit 
(1972= 100) è risultato pari a 720 71 con une variazione negativa dello 
0 19% Il rendimento giornaliero delle obbigazioni italiane • reddito fisso 
è stato secondo i calcoli di Mediobanca di 9 879% (9 964 par cento) il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10,324% 
(10 329 per cento) 


■2L0*1—U.J« 


ROMA — Cognome e nome, titoli di studio e 
onorifici, qualche cenno fugace alle attività 
professionali e agli incarichi ricoperti Può 
bastare per dare un giudizio sul banchieri 
nominati dal Comitato per 11 credito cd il 
risparmio nella ormai famosa notte del 20 
novembre? Al senatori della commissione 
Finanze riuniti ieri mattina per cominciare 
questo lavoro di valutazione su diciassette 
neoprcatdcntt c vice, il ministro del Tesoro 
ha detto bruscamente di si quelle brevi note 
ufficiali, avaro di notizie, devono essere l'u¬ 
nico punto di riferimento L'opposizione di 
sinistra ha tentato di reagire 1 1 senatori Ca- 
vossuti (Sinistra indipendente) e Bonazzl 
(Pel) ed altri hanno cercato di far capire an¬ 
che al colleghi della maggioranza che subire 
un’Imposizione del genere sarebbe equivalso, 
in pratica, ad accettare tutta la discussa par¬ 
tita nomine a scatola chiusa rinunciando ad 
esercitare quolla funzione di controllo che II 
Parlamento dovrebbe assolvere Significava, 


in pratica,decretare Implicitamente l'Inutili¬ 
tà del lavoro della commissione 

È passata questa Impostazione politica¬ 
mente suicida: per fedeltà di governo la mag¬ 
gioranza ha stabilito di rinunciare ad un’in¬ 
dagine un po' più approfondita e seria che 
andasse al di là degli stringati currlcuta esi¬ 
biti dal Tesoro Per far passare questa linea il 
pentapartito è ricorso ad uno degli espedien¬ 
ti classici dell'emergenza, sono stati raccolti 
In tutta fretta senatori sparsi nel palazzo per 
assicurarsi prima il numero legale e poi la 
sicurezza del voto. Perché ad un certo punto 
le opposizioni hanno giocato anche la carta 
dell’uscita in massa dall’aula. Una maggio¬ 
ranza raccogliticci* ha permesso cosi alle 
nomine di Gonadi superare con qualche af- 
fanno il primo ostacolo. Ma oggi sempre al 
Senato c'è il secondo round e comincia anche 
l’esame alla Camera. 

Per aprire una breccia nella diga costruita 
dal ministro del Tesoro Intorno alte nomine 


del 20 novembre l senatori del Pel e delta 
Sinistra Indipendente si sono richiamati an¬ 
che a quello che il presidente Fanfanl aveva 
scritto a Corta quando lo aveva sollecitato 
perche trasmettesse gli atti relativi alle scel¬ 
te effettuate In quella lettera Fanfanl chie¬ 
deva che venissero dichiarati l motivi che 
giustificavano ledeclsionl in base al criteri di 
capacità e professionalità del candidati 
Bonazzi ha ribadito che 11 Senato dovrà 
comunque verificare se tutte quante le nomi¬ 
ne sono state fatte su proposta del governa¬ 
tore ridila Banca d'Italia Nel caso che questo 
non sia avvenuto, dice II senatore Pel, non 
basta che la scelta sla stata corroborata da 
un assenso successivo di Ciampi È evidente 
il riieilmento al caso Mazzotta, voluto da De 
Mita alla guida della Cariplo nonostante che 
Il suo nome non figurasse in nessuna delle 
rose prospettate da Bankltalla 
Il parere che Camera e Senato devono 
esprimere sulle nomine delle Casse e delle 


Filippo Cavazzutti 


Banche del Monte non è vincolante ma t 
evidente che il candidato eventualmente 
bocciato dal Parlamento si troverebbe in una 
posizione Insostenibile 

Intanto Ieri alla Camera è cominciato I e- 
same della proposta di legge Minervlnl sulla 
trasparenza bancaria e del pacchetto di 
emendamenti del governo (In pratica un al¬ 
tro testo) I deputati hanno stabilito che la 
materia va regolamentata per legge e quindi 
hanno messo da parte le resistenze del ban¬ 
chieri che fino a qualche giorno fa avevano 
Insistito per l’autoregolamenta/ione Ma sul 
cammino di un provvedimento che renda 
davvero meno opachi i rapporti clientela- 
istituti di credito ora si addensa un altra 
grande Incognita banche a Conflndustrla 
stanno preparando un loro progetto Sarà un 
accordo di vertice a danno della clientela 
contrattualmente meno dotata? 


Daniele Martini 


Compromesso a Bruxelles sulle monete verdi 


ROMA — É stata una media¬ 
zione del ministro italiano per 
l'Agricoltura, Paldolfi, a sbloc¬ 
care la contesa tra Francia e 
Germania sugli importi com¬ 


porgli agricoltori tedeschi 


Dunque è Iniziato l'attua- 
«Ione della legge pluriennale 
per sostenere II comparto 
agro-alimentare: 10,600 mi¬ 
lioni In 6 anni Il primo anno, 
19B0, 3,706 miliardi , di cui 
1,430 trasferiti alle Regioni e 
agli altri in azioni-orizzonto- 
Il », cioè per attività che do¬ 
vrebbero avere un* efficaci* 
generale 

Ebbone, dopo tanfo eia* 
moro sulla nuova legge, sul¬ 
l'arrivo di una pioggia di mi¬ 
liardi, le nostre previsioni 
circa una gestione che 
avrebbe ripetuto la disper¬ 
atone delle risorse, sono state 
ampiamente confermate 

Infatti: I) allo Regioni ve¬ 
nivano di già trasferiti, pri¬ 
ma deli* legge, 1.040 miliar¬ 
di. se ne aggiungono perciò 
altri 620, Quindi ogni Regio¬ 
ne ha un aumento tónto lie¬ 
ve da raggiungere appena 
flentitó delle risorse trasferi¬ 
te con la vecchia legge «Qua- 
tiri foglio-, a prezzi correnti,’ 
8) le risorse per le azioni orto* 
«ontóli (793 miliardi su cut 
decide il ministero), sono di¬ 
stribuite In 12 comparti 40 
miliardi alla ricerca, 40 alia 


penalizzati dalla recente riva- 
lutazione del marco) vengano al 
introdotti, aalvo poi eaaere 
smantellati, per quanto riguar¬ 
da la carne suina, entro la fine 
di marzo Come effetto, per l'I¬ 
talia, vi sara un aumento dei , 

X rezzi di questo tipo di carne. 

nche I montanti per uova e 
latte dovrebbero essere sman¬ 


tellati in futuro ma non c’è una ' 
data precisa per l'operazione 
«L’iniziativa italiana — ha j 
commentato Pandolfi - ha 
impedito fratture che avrebbe¬ 
ro avuto conseguente gravi sul¬ 
la coesione europea, Reazioni 
negative vengono dalla Fran¬ 
cia la Federazione delle impre¬ 
se agricole afferma che «la poli- 


Fondi alVagrìcoltum 
o risorse disperse? 


"VP? 1 


promozione commerciale, 
105 alia mecc«nJ4s*sJone. 10 
alla va lorlzzazlone delle pro¬ 
duzioni, repressione frodi, 99 
al miglioramento genetico, 
ecc. Ma non c'i alcun plano 
di settore, ni progetti che 
quel finanziamenti dovreb¬ 
bero consentire di realizzare. 
SI distribuiscono soldi, non 
si programma. Non et forni¬ 
sce In tal modo alle Regioni 
un quadro di riferimento 
adeguato alta soluzione del 
problemi generali delVagrt- 
coltura Italiana; 3) le risorse 
vengono ripartite o per atti¬ 
vità già precostltuite (per 
esemplo si costituisce una 
società Federconsorzl-Fiat 
per la vendita delle macchi¬ 
ne, e poi nel riparto della 
pluriennale si stanziano 200 
miliardi per l'acquisto e II 
rinnovo del parco macchine) 
o, come per 1 30Q miliardi al- 

■■■■■■■■■«| 


la cooperartene, senza alcun 
programma di risanamento 
e riorganizzazioni produtti¬ 
ve, oppure, come per 140 mi¬ 
liardi per la ricerca e speri¬ 
mentazione, senza progetti 
finalizzati 

In realtà, almeno quelle 
per II 1966, le risorse verran¬ 
no utilizzate per intervenire 
su gestioni correnti e in talu¬ 
ni casi per ripianare passivi¬ 
tà di gestioni passate oltre¬ 
ché per pagare, come per I 
100 miliardi per l 'Irrigazione, 
la revisione prezzi ai vecchi 
appalti. 

fn questo modo non si av¬ 
vierà mai quella politica di 
rinnovamento e sviluppo di 
cui si avverte la necessità E 
l'agricoltura e l'intero siste¬ 
ma agro-alimentare saran¬ 
no sofferenti, deboli, e sulla 
scena continueranno a raf¬ 
forzarsi in particolare le 


tic® agrìcola comune è motta, 
non resta che orientarsi verso 
una zona di libero scambio dei 
prodotti agricoli, in cui ciascun 
paese Cee adotti politiche pro¬ 
prie di sostegno. In Italia, la 
Confcoltivatori ha sottolineato 
l’esigenza di «riaprire il dibatti¬ 
to fra le forze sociali, i governi 
nazionali e le istituzioni comu- 


grandi concentrazioni finan¬ 
ziarle 

In secondo luogo c'è da 
augurarsi che non si consoli¬ 
di una amministrazione in¬ 
tegrato min/stero-Regioni, 
che assieme gestiscono ri¬ 
sorse. A ciascuno il suo 1 il go¬ 
verno programmi e coordini, 
proponga plani e progetti 
quadro (che non cl sono e 
senza del quali cosa si produ¬ 
ce, come e quaii intervenfi 
strutturali si possono fare?). 
Le Regioni dicano la loro e 
poi, in quel quadro definito, 
utilizzino bene le risorse loro 
assegnate tenendo conto del¬ 
le singole specificità, ma non 
si Istituisca una sede setto¬ 
riale c marginale, In cui as¬ 
sessori e ministero si metta¬ 
no d'accordo nel gestire as¬ 
sieme, insomma con Pandol¬ 
ce la sua amministrazione I 
ruoli devono restare ben di¬ 
stinti La commissione re- 

? [Iona,e deve servire per va- 
utare le proposte e per defi* 
1 nire Indirizzi, per ottenere 
. plani, non per far da caper- 
I tura al governo 

Marchilo Stefanini 


mtane sul sistema agio mone- 1 
tario E indispensabile — dice 
la Confcoltivaton — che si ri 
stabiliscano condizioni di prez i 
zi identiche per tutti gli stati 
membri e che sia perseguita la , 
via di una moggiore integrazio¬ 
ne e cooperazione agro mone¬ 
taria, L accordo sugli importi 1 
compensativi — osservano I 


Brevi 


Confagncoltura c Coldiretti — 
è premessa per I adozione di un 
analogo provvedimento per uo 
va e pollame, anche se — ag 
giunge la Coldiretti — siamo in 
attesa di una adeguata svaluta 
zione della lira verde Una ri 
chiesta fatta propria anche 
dall Unione generale coltivato 


Nuova nomine alla Bnl 

ROMA —• Il dottor Pietro Raatelli è diventato amministratore delegato di 
Efibencee prendente della società finanziaria italiana di partecipazioni Fip del 

gruppo Bnl 

Il San Paolo apra ai privati 


ROMA — l istituto San Paolo dt Tonno — lo ha affermato il presidente 
Zandano — apre al privati t In procinto Inoltre di creare una società di servizi 
finanziari Insieme ad alcune società estere 


Vendite record par la Lancia 

TORINO — La Lancia Autobianchi ha venduto nell B6 oltre 175mila auto Si 
tratta di un riattato storico che la colloca al secondo posto della class fica 
italiana per marche 

Flnandamentl par cooperative industriali 

ROMA — In marzo dovrebbe partre a distanza di due anni dall approvano 
na. la legga che finanzia I progetti per cooperative produttive e industriali Lo 
ha dichiarato 4 sottosegretario alt Industria Senese 

Popolare Milano, un anno record 

MILANO — La Banca Popolare di Milano ha chiuso I 88 con un Incremento 
del t3% degli Impieghi dell 11% della raccolta e con un risultato utile nodo 
che al annuncia anche superiore Nell 86 gli utili furono di 57 6 miliardi 

Naaeo Agoa. primo network finanziario 

MILANO — La Montedison ha riunito rolla Agos (facente capo a Iniziativa 
Meta) lauot servizi finanziari Agos definito «primo network finanziano» olire 
•tutti Insiemi e coordinati 1 principali prodotti e servizi finanziari» 

Moplefan investa a Terni 

TERNI — Sta nascendo a Terni uno degli ìmpiant più moderni di produzione 
di film di polipropilene L investimento previsto ó di 50 miliardi Lo reni zza la 
Moplefan società costituita alla pari da Montedison e Hercules 


Centri del dibattilo-1 


tUnnnn (tuonato, tormenti (nirvani t.u\:lo 
Irnclmk Mttani Moses Pntiogme, Smhu Va a 


■ Manovre su Montedison? 
S Si parla di Ligresti 


Insediato Viezzoli 
Quanto investe VEnel 


Mensile dt informazione < ulnmk 


In edicola il 10 di tieni mese 


Conu*rwiom HandKe Rkocur Oremus 


Tradizione del mioso Boatto Vergine 


Camolli/l Oronzim/Spme!l,i/Zanmi Giorgi/Reginiini 
Immagini Quando il di asolo era arrnpp.uo 


Abbonamento por un anno Lire *0 000 (II numeri) 
Inviare 1 importo » Cooperato « Intrapresa 
Via CapoNile 2 20H7 Milano 
Conio Correrne Postale 15431208 


MILANO — In una Borsa che 
continua a mantenersi sotto ze 
ro l'attenzione generale è torna¬ 
ta a polarizzare sulla Montedi 
aon In due giorni sono passate 
di mono oltre 15 milioni ai azio¬ 
ni, con preut che sono cresciuti 
dì quo» il è per cento Dal 2 gen¬ 
naio ad oggi tono stati trattati 
in Borea quasi 50 milioni di 
azioni, pari ad oltre il 3 So del 
capitale 

I giochi dunque non sono fi¬ 
niti Assodato cne Usui Cardini 
ha conquistato una poaizione di 


assoluta preminenza, sembra di 
capire che siano ancora in via di 
assestamento le posizioni tra i 
partner minori Sì fa il nome di 
Salvatore Ligresti, il discusso 
immobiliarista che già controlla 
la Sai o che in Montedison pos¬ 
siede un 2% Ligresti e lo stesso 
gruppo Ferruzzi sarebbero i 
protagonisti di questa ennesima 
«coda* nella vicenda Montedi 
son I prezzi trattati ieri, con 
punte di 2 990 lire, sono ormai 
prossimi ai mossimi dell'anno 
scorso 


È stalo insediato ieri il nuo¬ 
vo presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli Nel programma 87 91 
— ha ricordato il neopresiden 
te — l'Enel prevede di investire 
complessivamente 51 888 mi 
bardi di lire di cui oltre 33mila 
destinati alla realizzazione di 
impianti dt produzione Secon¬ 
do i piani dell’ente 15 700 mi¬ 
liardi saranno destinati a cen* . 
trali termoelettriche, 12 445 a 1 
impianti nucleari, 3 912 a quel¬ 


li idroelettrici e 1 035 a quelli 
geotermici «La sfida che ci at 
tende — ha detto Viezzoli — e 
tra le piu impegnative siamo 
per importanza la terza impre 
sa elettrica del mondo, i nostri 
investimenti rappresentano 
piu della metà degli investi 
menti industriali di tutte le im 
preso pubbliche e a partecipa 
zione statale Dobbiamo assieu 
rare la copertura dei fabbisogni 
energetici necessari per 2 ulte 
nore sviluppo del paese e in 
particolare del Mezzogiorno, 


Confcommercio in mano a Colucci 
«Sono leader degli emergenti» H 

Il nuovo presidente non è un commerciante ed è cresciuto come manager nei- SS.S 
l’organizzazione di categoria milanese • Chiuso un lungo periodo dì interregno gyflS" 


I Edizioni Intrapresa I 


COMUNE DI CHIABAVALLE 

PROVINCIA DI ANCONA 


Avvito di coro 

IL SINDACO «worto che quatto Comune intenda spianar* me 
tìunm iicitanonepnvat* con i molata di cui agl ameni n fienaia die 
« 4 dona logge 2/2/73 n 14 i lavori <H oostruito** dette «pere « 
urbani ««attorni dot Pieno PerttcolaregiHoto «dai Viale* 

L Imporlo d*4 lavori a bete d atta ammoni* *L 1 J77 OIO 
Poi la parteciparono alia gara lo «riprese dovranno r sviliate nome 
aliANC cai 6 Le Dn ( e mi eros sai e possono chiedere d> essere invia le 
inviando domanda m fiotto entro *1 3 lefibra<o 1987 La richiesta di invito 
■ ' vincola l Arem n.girariona_ il SINDACO Anne Merla Amedei 


avvisi economici 


AL MARI la «vacanze fomlgfie» pii) 
«empiei* a convertenti Juttnth» 
fi meli Spagna, A>go*i»*ia te «erre¬ 
rai» rtchwdervto gr*tu»am*n# no- 
avo cauto» v*e appariamomi bo¬ 
tata ala Votai Agamia Vl*gtp o 


Visa® Generali vie Alighieri 9 R» 
venne Telefono 0544/33168 
prezzi perucolari nei mitri villeggi m 
Sardegne Romegne Abruzzo (2) 
ALBERGO Cl PILON (due «teileì Poz 
ie di Fette Ibernino) telefono 
0462/04239 Sterne servizi cucine 
ecciti» Oltana sanimene Wmche 
24/1 7/2 i 210 000 0/2 16/3 

L. 238 000 per parsone pensiona 
compiei- Scorni per gruppL 01 


Dopo un lungo periodo di 
Interregno, finalmente si è 
conclusa Ieri la corsa per la 
successione a Oluseppe Or¬ 
lando nel posto di comando j 
della Confcommercio, ras- 
soclazlone maggioritaria dei | 
commerciane Italiani L’as- 1 
semblea della confederazio¬ 
ne, tenuta a Roma, ha scelto 
Francesco Col ucci, che nel 
mesi scorsi aveva già sosti¬ 
tuito Orlando sulla poltrona 
di presidente dell’Unione mi¬ 
lanese, la piu potente delle 
associazioni periferiche 
Dunque è stata rispettata la 
tradizione che da lungo tem¬ 
po vede unificati nella stessa 
persona 11 potere politico «ro¬ 
mano* e 11 potere economico 
e sociale che viene dalla base 
milanese Ma al di là di que¬ 
sto l'elezione di Coluccl non 
si può considerare uno scelta 
tradizionale Colucc) non è 
un commerciante egli stesso. 


non quindi un rappresentan¬ 
te Istintivo degli interessi 
della categoria Ha Invece 
costruito la sua carriera e la 
sua figura politica come ma¬ 
nager della organizzazione 
milanese, la piu esposta al 
confronto con le forze im- 1 
prenditoria!!, l'innovazione, 

11 mutamento 
La sua elezione segna 
dunque 11 tramonto della ge¬ 
stione tutta politica, di colla¬ 
teralismo democristiano e 
spesso di clientelismo, che 
per molti anni ha garantito U 
consenso del commercianti 
alle forze moderate In cam¬ 
bio di privilegi corporativi 
C’è da attendersi quindi un 
rilancio della presenza poli¬ 
tica e sindacale del commer¬ 
cianti su una frontiera più 
avanzata c con toni più ag¬ 
gressivi «Slamo — ha detto 
Coluccl nel discorso di inve¬ 
stitura — un'organizzazione 


di imprenditori che rivendi¬ 
cano il diritto di piena citta¬ 
dinanza nella società Italia¬ 
na, che rappresenta Interessi 
reali che vanno tutelati ma 
soprattutto promossi per la 
loro definitiva affermazione 
sul plano della politica eco¬ 
nomica nazionale e sul mer¬ 
cato. 

Il riferimento alla promo¬ 
zione piuttosto che alla tute¬ 
la e l’accettazione del merca¬ 
to sono poi esplicitati «A 
fronte di questi obiettivi non 
possono piu sussistere com¬ 
portamenti che indebolisco¬ 
no ^organizzazione con bat¬ 
taglie di retroguardia, per 
definizione perdenti, oppure 
Indirizzi che privilegiano la ' 
difesa delle categorie In de¬ 
clino e delle aziende margi¬ 
nali a danno delle categorie 
emergenti e delle imprese In 
sviluppo Le scelte dt fondo 


dovranno privilegiare lo svi¬ 
luppo, 1 imprenditorialità, 
1 Impresa, la competizione 
sul mercato» Cèda immagi¬ 
nare che se alle parole segui¬ 
ranno I fatti, si apriranno 
delle contraddizioni vistose 
In un ambiente che ha giu 
stincata opposizioni e resi¬ 
stenze a provvedimenti di 
giustizia fiscale e di raziona¬ 
lizzazione presentando 11 
commercio come zona di ri 
fuglo e sopravvivenza alla 
crisi Al presidente ncolctto 
tende la mano la Confest r 
centi, attraverso un comuni 
cato del segretario generale 
Giacomo Svicher «MI augu 
roche tr , dueassocla/ionl 
si suptrlno antichi slot cali e 
si Instaurino rapporti co¬ 
struttivi nell esclusivo Inte¬ 
resse delle categorie* 

Stefano Righi Riva 
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L UNITA / GIOVEDÌ 
22 GENNAIO 1987 


N ELL'INVERNO tra 
Il 1944 c II 1945. 
duo giovani italia¬ 
ni portavano nello 
laino un libro-simbolo che 
Einaudi aveva pubblicato 
con trasparenti intenzioni 
provocatorie (la copertina a 
colori era di Renato Oultu- 
se) «I proscritti*, del tedesco 
Ernst von Salomon, uno degli 
ultra-nazionalisti implicati 
nell'assassinio dello statista 
democratico Walther Rathe- 
nau Durante le pause tra un 
combattimento e l'altro, en¬ 
trambi sfogliavano il volume 
o ne restavano affascinati 
Ma diverso (anzi opposto) era 
quello che vi cercavano, pro¬ 
prio come diverse erano le 
uniformi che Indossavano o 
opposta la causa per cui si 
orano arruolati volontari 
Uno del due (che poi sareb¬ 
be il sottoscritto), tentava di 
scoprire In quelle pagine le 
radici del'ideologia del nemi¬ 
co (con lo stesso intento, in 
quegli stessi anni, nell'Ocea¬ 
no Pacifico, gli americani 
leggevano >11 crisantemo e la 
spada»), l'altro, Invece, spe¬ 
rava di trovarvi, come In uno 
specchio compiacente, una 
conferma e una giustifi¬ 
cazione «Lo assorbivo con 
voluttà, mi cl perdevo den¬ 
tro. mi Inebriavo d) quella 
torbida atmosfera di sangue 
e di violenza» 

Sono passati tanti anni, e i 
due lettori (il soldato della 
Divisione Cremona attestato 
sulla Linea Gotica, e il «re- 

{ lubbllchlno» di un Imprecisa- 
o Battaglione »M» impegna¬ 
to nel rastrellamenti In vai¬ 
acela e In Val d'Ossola) non 
hanno avuto mal occasione 
nd ragione d'incontrarsi e di 
conoscerai Lo (anno ora, in 
modo Indiretto, grazie a un 
secondo libro che l'uno (Il •re¬ 
pubblichino») ha scritto, e 
l'altro ai sforza, proprio qui, 
di recensire »A corcar la bel¬ 
la morte», di Carlo Mazzantl- 
ni, Mondadori, pagine Ito, L 
IO 000 

•Romanzo», dice l'editore 
SI tratta. In realtà, di un'au- 
toblograrla, di una confessio¬ 
ne, soritta In uno stile convul¬ 
so, precipitoso un torrente di 
parole, migliala di punti 

n 'imativl e Interrogativi, 
andò senza risposte, ri¬ 
sposte senza domande, In un 
continuo, confuso oscillare 
fra l'»lo» e 11 «tu» e il mot» 
(maschere Individuali e col¬ 
lettive, scudi, nicchie tn cui 
nascondere o disperdere una 
responsabilità sentita ancora 
In modo lacerante, come un 
peso Insopportabile) 

La storia Una famiglia ro¬ 
mana impiegatizia, un quar¬ 
tiere Impiegatizio, un appar¬ 
tamento impiegatizio Mobili 
vecchi, brutti, scarti di tra¬ 
slochi di parenti ricchi 
Squallore, quasi miseria Due 
figli al fronte. Il terzo, la an¬ 
ni, studia al liceo classico 
Madre bigotta, più che reli¬ 
giosa, chiusa nell'angusto 
orizzonte domestico Padre 
Ingenuamente Infatuato di 
patrie glorie, che piange di 
commozione quando Lui par¬ 
la dallo «storico» balcone II 
fascismo à 11 suo ■presepe» 
(chiara, dolorosa allusione 
alla tragicommedia di 
Eduardo). 

Arrivano, Inesorabili, il 25 
luglio e l'B settembre, il mon¬ 
do crolla e il -presepe» si di¬ 
sperde 11 liceale va a trovare 
uno zio intellettuale, forse 

E rofeasore universitario, cer- 
i elzevirista, ex fascista già 
pronto a un facile riciclag¬ 
gio Ne riceve cinque lire 
d'argento (quasi un’elemosi¬ 
na) e consigli di attesismo e 
prudenza (-conservare! per 11 
dopo», dice) 

Sconcertato, avvilito, rab¬ 
bioso (come tutta la sua ge¬ 
nerazione), Carlo ha davanti 
• ed tre aitcmaUve- trovarsi 


tempi mlgl . 

S iano; restare (o, In realtà, 
(ventare per la prima volta, 
e sul serio, e In modo definiti¬ 
vo) fascista 

Sceglie la terza strada, che 
per tu? e anche la sola possi¬ 
bile, per oscuri motivi (forse 
per fedeltà a un padre che 
ama e che lo ama, e di cui 
pure con dolore e vergogna 
riconosce la credulità. la de¬ 
bolezza. la modestia intellet¬ 
tuale di eterno perdente). 
Con un gruppo di amici, si 

E rasenta al tedeschi Per (ut- 
i parla Giulio »Nol non vo¬ 
gliamo arrenderci voglia¬ 
mo ondare a combattere • 
Andranno a combattere, 
al, ma non contro l'odiato «In¬ 
vasore», che anzi non vedran¬ 
no mal. neanche da lontano 
tt loro compita sarà subalter¬ 
no, servile SI trasformeran¬ 
no in rastrellatoli, fucilatorl, 
aguzzini Spareranno solo c 
tempro contro altri Italiani 


Ipetiitcoli 


'ultura 






ss». 


> 


Un reduce ferito legge un libro di propagande del regime in un ospedale militare 

In «A cercar la bella morte» Carlo Mazzantini 
racconta I suoi giorni nella repubblica di Salò 

Memorie di 
un fascista 
(pentito?) 


Ne spoglieranno 1 cadaveri, 
si spartiranno il contenuto di 
portafogli sottratti allo vedo¬ 
ve e agii orfani Violenteran¬ 
no, corpi e anime Uccideran¬ 
no con ferocia e saranno uc¬ 
cisi senza pietà (poiché sono 
proprio loro ad ammetterlo 
per primi «Pietà l'è morta») 

I loro pesanti scarponi, du¬ 
ri come il legno e freddi co¬ 
me il ferro, rimbomberanno 
lungo le strade semivuote, 
terrorizzate e ostili, portoni 
chiusi, finestre sbarrate, rari 
passanti timorosi, qualcuno 
alzerà la mano in un saluto 
timido e spaventato, ma I 
volti esprimeranno soprat¬ 
tutto odio, disprezzo, deside¬ 
rio di vendetta 
Respinti dal proprio popo¬ 
lo, dalla patria di cui (non ri¬ 
chiesti) pretendevano di ri¬ 
scattare l'onore, queste 
schiere di «proscritti» (ap¬ 
punto) cercano rifugio in una 
delirante mescolanza di slan¬ 
ci idealistici e di brutali ca¬ 
dute nel materialismo più 
rozzo (le «magnate», le bevu¬ 
te, il sesso mercenario in cui 
però non mancano momenti 
di autentica tenerezza, alme¬ 
no in chi, come in Carlo, sta 
nascendo la sconvolgente 
consapevolezza di una comu¬ 
ne emarginazione) 
Dall'anonimato del ranghi 
grigioverdi e neri, emerge 
una galleria di ritratti II co¬ 
mandante Ussari, iper-ma- 
schiiista, tutto «coglioni duri 
e fumanti», che minaccia di 
cancellare dalla faccia della 
terra il Piemonte, culla del 
re «bastardo, rachìtico e im¬ 
potente» e di Cavour, «che 
era francese, e come tutti l 
francesi pederasta e mante- 
nuto*. il comandante dal 
braccio mutilato appeso al 
collo «come un uncino», che, 
scampato alla «beila morte», 
finisce i suoi giorni nel suo 
letto, con i conforti della san¬ 
ta religione (che per tutta 
una vita, da incurabile «di- 
clarmovlsta», ha fragorosa¬ 
mente schernito), il lenente 
Veleno, a cui si affidano i la¬ 
vori «più sporchi* le fucila¬ 
zioni. con quegli orribili colpi 
di grazia che fanno schizzare 
il sangue sul giubbotti, sulle 
mani, sul viso, e sulle cui 
spalle altezzose si fanno gra¬ 
vare tutti l delitti, affinché le 
coscienze degli altri non ne 
restino (troppo) macchiate 


E ancora 11 tenente Maz¬ 
zoni che compra tutte le co¬ 
pie del «Proscritti» che riesce 
a trovare in libreria, e le di¬ 
stribuisce al suol militi, e 
che, a guerra già finita, in¬ 
dossa l'uniforme più elegan¬ 
te, si copre di decorazioni, e 
si spara, Fabio, l’amico più 
intimo di Cai lo, che muore 
anche lui suicida, ma molto 
tempo dopo, incapace di af¬ 
frontare la vita quotidiana (si 
chiude nello sgabuzzino delle 
scope, un colpo, ed è fatta, e 
il fratello accorre, ma «non 
gli riusciva di aprire la por¬ 
ta, perché il corpo era caduto 
proprio dietro l'uscio Spin¬ 
geva, spìngeva *) 

Strazzam, il lavorante sar¬ 
to, che voleva cucire una 
bandierina tricolore su o ma¬ 
gari dentro le maniche delle 
uniformi, affinché gli altri 
«ci potessero riconoscere da 
morti» e dire «Questi erano 
italiani», il Biondino, che si 
offre volontario per il ploto¬ 
ne di esecuzione, sperando 
cosi di «diventare uomo» 

E, su tutti, lontano e tutta¬ 
via incombente, il ritratto 
(una gigantografia) di Lui, 
del Duce Si sussurra che sia 
morto, che l’abbia sostituito 
un sosia E invece è vivo, se 
può chiamarsi vita, la sua, 
ma sembra un fantasma di se 
stesso, così «smagrito», con 
quella «grossa bustina calca¬ 
ta sulle orecchie», in «quel re¬ 
niforme disadorna, che ricor¬ 
dava i fuggiaschi dell'8 set¬ 
tembre» 

Così Carlo lo vede il giorno 
stesso della fine, che è co¬ 
minciato con un’immagine 
grottesca (un ufficiale che si 
presenta al comando fascista 
di Villa Mozart, a Milano, con 
i disegni, belli, a colori ac- 
quareRati. delle nuove uni¬ 
formi delle Brigate Nere, e 
insiste per farle approvare e 
metterle in produzione). Per 
un breve momento, il Duce fa 
ancora il duro, «il mento pro¬ 
teso, le labbra sporte avanti» 
Propina ai «vecchi iracondi» 
e agli «adolescenti dagli oc¬ 
chi lustri» (non più di un cen¬ 
tinaio di superstiti del nau¬ 
fragio) «1 ultimo inganno» 
«Camerati, avete fiducia in 
me’» «Sì, Duce, si» «E allora 
la vittoria è ancora nelle no¬ 
stre mani» Poi se la svigna, e 
ciascuno se la cava come 
può 


Catturato dai partigiani, 
Carlo si aspetta di essere fu¬ 
cilato Un'eternità (ma no, 
solo quattro giorni) di terro¬ 
re E, invece, ecco che lo ac¬ 
compagnano al mercato de¬ 
gli stracci, a comprarsi un 
vestito «borghese» (intanto, 
la folla ilare, festosa, uomini, 
donne, bambini, tutti sfilano 
davanti a Mussolini appeso in 
Piazzale Loreto), Carlo è li¬ 
bero Resta per qualche tem¬ 
po, non più prigioniero, quasi 
ospite, già un po’ amico, coi 
partigiani E quando questi 
sono costretti a consegnare 
le armi (ma le «migliori» le 
nascondono «pc r quando sa¬ 
rebbe venuta l’ora, la secon¬ 
da ondata, la rivoluzione») un 
po’ gli dispiace davvero, per 
«loro», un po’ gli da un’amara 
gioia segreta «Avete visto, 
hanno fregato anche voi, fini¬ 
sce sempre cosi*» 

Tornerà a casa, finirà gli 
studi, insegnerà, si sposerà, 
avrà delle figlie Visiterà, 
quasi di nascosto, 1 luoghi do¬ 
ve è scorso tanto sangue, 
guarderà, su un muro di Bor- 

f osesia, la lapide dei primi 
ucilati, non ne riconoscerà i 
volti nelle foto di ferro smal¬ 
tato Stupito, scoprirà che a 
nessuno importa piu nulla di 
quei morti (o sarà, questa, 
soltanto l impressione mor¬ 
bosa di chi, invece, non può 
dimenticare’») 

A Milano, dieci anni dopo, 
riabbraccerà il vecchio anar¬ 
chico Angiulìn, che deve aver 
messo piu di una parola buo¬ 
na per salvargli fa vita An- 
giuun dalla grande cravatta 
nera a fiocco i capelli bian¬ 
chi lunghi sul collo, accanto 
alla sua bancarella di libri 
usati Un uomo deluso, un 
vinto \anche lui), una scoria 
di quella terribile «mareg¬ 
giata* 

Un libro strano, questo, 
con cui certo l'autore non ha 
voluto «venire in soccorso al¬ 
la incoscienza storica nazio¬ 
nale* (come scrive con irri¬ 
tante arroganza il presenta¬ 
tore), ma forse solo togliersi 
un grande peso dalla coscien¬ 
za ed offrire, con gesto scon¬ 
troso, e senza mai dirlo, ai 
nemici di ieri, c anzitutto a se 
stesso (ma con quanto ritar¬ 
do, purtroppo) un avvizzito 
rametto d ulivo 

Arminio Savioll 


Una mucca sut divano 
una tipica immagine 
surrealista tratta 
dal film «L'Age d or» 


Con 56 anni di 
ritardo, arriva 
in tv, stasera 
alle 22 su 
Raitre, 
«L’àge d’or» 
di Luis Bufluel. 
Ecco la genesi 
di questo 
capolavoro 
surrealista 



Il poema maledetto 


SI può raccontare un poe¬ 
ma surrealista? L’àge d’or lo 
è, e ti suo autore é Luis Bu- 
f)uel trentenne I suoi inter' 
preti sono Onsfon Modot, poi 
prediletto da Renolreda Be¬ 
cker. e Lya Lys Bufluel ave¬ 
va già fatto Un chlen anda- 
lou con Salvador Dall, e la 
borghesia reagì con applau¬ 
si Fece L’àge d’or da solo, e 
la borghesia non glielo per¬ 
donò 

Il film si apre come un do¬ 
cumentario sugli scorpioni e 
si chiude su un'invettiva an¬ 
tireligiosa in puro stile mar¬ 
chese di Sade Tra scheletri 
onorati di vescovi e scheletri 
dimenticati di ribelli, si fon¬ 
da una moderna Roma im¬ 
periale (Il potere della Chie¬ 
sa, Il potere del capitale) e 
I due amanti si avvoltolano 
nel fango In piena cerimo¬ 
nia L'uomo e Ja donna ven- 

f ono divisi dalla forza pub- 
lica, ma la forza del loro 
amore (la forza eversiva 
delibmour fou) travalica 
spiritualmente ogni barriera 
autoritaria, ogni tabù Mate¬ 
rialmente, però, il mondo 
borghese cut gli amanti ap¬ 
partengono, blocca la consu¬ 
ma zione del desiderio Non 
. resta che tl grido di rivolta, 
tanto piu necessario quanto 
più degradante e immorale é 
il persistere d’una società re¬ 
pressiva 

Questa povera sintesi a in¬ 
troduzione di un film di 
un'ora, che si può solamente 
vedere e che è tutto fatto di 
momenti folgoranti Si svol¬ 
ge un ricevimento in villa? 
Chi si accorge di un incendio 
che scoppia in un locale della 
servitù’ Chi, tra gii invitati 
che sorseggiano cocktalls, 
nota un carretto con cavallo 
e contadini che bevono v/n 
rosso, anche se traversa il sa¬ 
lone’£ chi si meraviglia che 
Il guardacaccia uccida a fu¬ 
cilate Il figlio, quando lui 
spiega che la sbadataggine 
del ragazzo, Irrispettoso del¬ 
l'autorità paterna, gli ha ro¬ 
vinato la sigaretta che stava 
arrotolandosi? 

Con la bellezza di clnquan- 
tasel anni di ritardo, ecco 
L’età dell’oro (cioè quella che 
si potrebbe raggiungere se 
non cl fossero Te schiavitù 
che cl sono) finalmente alia 
portata del pubblico italia¬ 
no, al di /à delle rarissime 
proiezioni culturali private 
avvenute negli ultimi decen¬ 
ni Stasera alle IO circa, su 
Raitre, la televisione colme' 

[ rà un vuoto storico sarà a 
disposizione di tutti — alme¬ 
no di quelli che ricevono II 
terzo canale — Il film male- 
| detto di Bufluel. Il suo più 
1 Importante e piu boicottato. 
J’opera-chlave per la com- 
! prensione stessa dell’Intero 
cammino artistico di un ge¬ 
nio del cinema come lui 
Su L’àgc dor pesava da 
sempre una selva di divieti 
A partire dall'anno stesso in 
cui fu girato e presentato. Il 
1930 che non finì senza II se¬ 
questro del film II prefetto 
| di Parigi Chiappe (Bufluel se 
e ricorderà nel '64, nel fina¬ 
le del Diario di una camerie¬ 
ra. quando a gridare «viva 
| Chiappe/» sarà io stupratore 
i assassino) lo tolse di mezzo 
ai primi dì dicembre, pren¬ 
dendo a pretesto le violente 
aggressioni clericali e fasci¬ 
ste allo Studio 28 che io pro¬ 
grammava, e accogliendogli 
appelli pressanti della stam¬ 
pa reazionaria 
Al veto dell'autorità costi¬ 
tuita — contro ia quale, reli¬ 
giosa o militare, politica o 
poliziesca che fosse, si sbiz¬ 
zarriva con durissimo sarca¬ 
smo L’àge d’or -- si aggiunse 
poi II veto legale, giuridico, 
che va raccontato perché ap¬ 
pare come una «pensata» bu¬ 
fi ue/lana Bisogna sapere 
che l'Intera «trilogia surrea¬ 
lista» si dovette a finanziato¬ 
ri eccezionali la madre del 
regista per II cortometraggio 
Un chlen andalou (1929) un 
operalo anarchico spagnolo, 
fucilato nel '37 dai franchi¬ 
sti, col danaro vinto a una 
lotteria per II documentario 


Terra senza pane (1932) E 
L'agc d'or, punta di diaman¬ 
te del trittico, ebbe un mece¬ 
nate nella persona del vi¬ 
sconte Charles de Noallles, 
che mise a disposizione un 
miiione di franchi e non bat¬ 
té ciglio neppure quando Bu- 
flueTrifiuto la sola condizio¬ 
ne da lui posta che fosse 
Stravlnskt a comporre le 
musiche «MI dispiace molto 
— replicò il regista — ma co¬ 
me potrei collaborare con un 
tizio che si butta in ginoc¬ 
chio battendosi il petto? Non 
deve neanche pensarci» 

Il generoso aristocratico 
fece buon viso a questo rifiu¬ 
to e, quando il film fu reall- 
zato, non si scompose nem¬ 
meno allo scandalo che ne 
derivò Bufluel gliene serbò 
per sempre gratitudine, co¬ 
m’era suo costume e come 
provano le sue memorie Ma 
qualche tempo dopo II nostro 
visconte si converti ai catto¬ 
licesimo, e la sua novella co¬ 
scienza Impose anche a lui di 
non far vedere in giro un'o¬ 
pera così « Immorale • Fatto 
sta che neppure In climi più 
democratici, dal Fronte Po¬ 
polare In avanti, il film potè 
essere sbloccato Non solo, 
ma chi volle pubblicarne la 
sceneggiatura — come la ri¬ 
vista Fa vantl-Scène nel '63 o 
il volume Einaudi del 74, de¬ 
dicato a Sette film buflueba- 
ni di cui II primo è appunto 


L’età dell’oro — non potè ri¬ 
costruirla fedelmente pas¬ 
sando il film in moviola, ma 
dovette accontentarsi del te¬ 
sto antecedente alle riprese 

Insomma, quando avviene 
ii doppio miracolo di un fiim 
che intende scardinare I va¬ 
lori del sistema borghese e 
trova all’Interno dello stesso 
sistema il pertugio per farlo, 
ecco mobilitate, come un sol 
suono, tutte te Istituzioni di 
•civile» difesa armata Inu¬ 
tilmente Il movimento sur¬ 
realista, cui partecipavano 
allora I più bel nomi della 
cultura francese, scese In 
campo con un manifesto di 
forte tensione Ideale, Inutll- 
mente lo scrittore americano 
Henry Miller scrisse pagine 
di fuoco in onore di BuAuei e 
In lode dei film (si possono 
leggere In Max e 1 fagociti 
bianchi, Mondadori 1949); 
Inutilmente le storie del ci¬ 
nema di tutto 11 mondo han¬ 
no in questo tempo stabilito 
e ribadito II posto che spetta 
all’opera, non solo nell’am¬ 
bito dell’avanguardia stori¬ 
ca, ch'essa sigilla al punto 
piu alto, ma del cinema tout 
court e della funga attività 
dell'autore, Interamente co¬ 
struita su quel poema-pila¬ 
stro 

SI rende dunque necessa¬ 
rio oggi, di fronte a L’àge 
d’or che riemerge dalle cata¬ 
combe, situarlo storicamen¬ 


te togliendosi dalla testa l’Il¬ 
lusione che II suo Impatto col 
pubblico possa essere quello 
del 1930 rie era convinto pri¬ 
ma di tutti lo stesso autore, 
ed è pur questo ch’egli ha poi 
ripreso e sviluppato in modo 
più Insinuante e discreto, 
con la serenità e fa saggezza 
dell'età matura, ma senza 
perdere In onestà di provoca¬ 
zione, tutti i temi, esatta¬ 
mente gli stessi temi che a 
tren Panni aveva affrontato 
di petto, buttandoli sullo 
schermo con una generosità 
morale, con una passionalità 
per la vicenda umana e in¬ 
sieme con una audacia stili¬ 
stica, comuni af cinema poe¬ 
tico delia iibertà tra muto e 
sonoro, dal sovietici rivolu¬ 
zionari a Jean Vigo. 

Quando viene spezzato II 
circolo chiuso della società 
che, s a pure in disfacimen¬ 
to, continua a reprimere? Al¬ 
lorché la forza non reprlmi- 
blle dell'Istinto, del desiderio 
Implacabile di vita, riunisce 
gli amanti nel pensiero, no¬ 
nostante separazioni e fru- 
s trazioni LI riunisce abolen¬ 
do lo spazio e 1) tempo, per 
sola magia di Immagini e di 
suoni, come la sequenza più 
Intensamente Urica del film 
cl fa vedere e sentire. Nella 
realtà, però, la trinità del ta¬ 
bù (Dio, patria e famiglia) ri¬ 
prende l'accerchiamento, e 
allora non rimane che di¬ 
sfarsene gettandoli s imboli- 
carneo te dalla finestra, come 


fa l’eroe, o Investendoli dei 
supremo dileggio libertario 
come faceva i «canoe la sfico 
marchese di Sade in qucll'o 
pera (Le 120 giornate di So¬ 
doma) cui anche Piso'im 
avrebbe dedicato il suo ulti¬ 
mo film 

Almeno una fortuna ha lo 
spettatore di oggi di poter 
leggere L’àge a’or alla lun 
delle opere successive del 
l'autore, l'unico ad aver bai 
luto In vecchiaia le stradi 
della gioventù In alcuni 
punti sarà confortato dal 
Fantasma della libertà visto 
la settimana scorsa, In altri 
dagli ultimi film previsti nel 
ciclo (La via lattea, L’angelo 
sterminatore, Il fascino di¬ 
screto della borghesia), In al¬ 
tri ancora da Simon del de 
serto, il medlometraggio del 
•65 che completa la straordi¬ 
naria serata Farà nuova¬ 
mente discutere come alla 
Mostra di Venezia II finale 
che vede II santo stinta, con¬ 
vertito dal demonio, In un 
night newyorkese, mentre 
impazza II «roclr della carne 
radioattiva»? Oggi si sa che a 
Bufluel mancavano 1 soldi 
per finire altrimenti, e che II 
produttore messicano A la- 
triste non era un meeenaic 
come II visconte di Noallles. 
Perciò quel finale non fu che 
una «pezza» geniale a un film 
rimasto Incompiuto. 

Ugo Casiraghi 
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Un convegno a Firenze 
sull'opera di Italo Calvino 

Dai 26 al 28 febbraio 1987 nello storico Palazzo Medici 
Riccardi a Firenze, si svolgerà un convegno 
internazionale di studi sull opera di Stalo Calvino, 
promosso congiuntamente dal Comune e dalla Provincia 
di Firenze, dalla Regione Toscana e dall Università di 
Firenze II convegno è organizzato con la consulenza di 
un comitato scientifico, del quale fanno parte Alberto 
Asor Rosa, Giovanni Falaschi e Geno Pampaloni Sono 
previste diciannove relazioni che affronteranno i seguenti 
temi «Le forme del lavoro», «Le forme della realtà», «Le 
forme del racconto», «Le forme della conoscenza», «Una 
forma della coscienza la Francia» Una tavola rotonda 
consentirà infine un ampio confronto sull’opera di 
Calvino da parte di scrittori e critici italiani di diverse 
generazioni. 
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Pietro Barcellona direttore 
di «Democrazia e diritto» 

Nuovo direttore di «Democrazia e diritto», la rivista 
bimestrale del Centro di studi e di iniziative per la riforma 
dello Staio, sarè Pietro Barcellona. Mentre sta per 
andare in libreria l'ultimo numero del 1986, che contiene 
scritti di Napoleoni, Paci, Curi, Pasquino, Bassamm, 
sono stati definiti i primi tre numeri di quest'anno. Il 
primo affronterà vane dimensioni delle politiche 
istituzionali e delle culture della modernizzazione 
segnalatesi negli ultimi anni (con saggi di Cottum, 
Rodotà, De Giovanni, Vacca, Fabbrim, Cassano), )) 
secondo numero discuterà come tema generale i 
«paradigmi della cultura giuridica», con interventi di 
Costa. Zolo, Resta, Senese, Ferrara. Infine il terzo 
numero sarà imperniato sulla «riforma produttiva», sulle 
trasformazioni nelle imprese tra gli anni Settanta e 
Ottanta. 



Gente di Auschwitz 


ANNA BRAVO e DANIELA JALLA 
(a cura di) «La vita offesa Storia# 
memoria dei Lager nazisti nei rac¬ 
conti di duecento sopravvissuti», 
prelazione di Primo Levi Franco 
Angeli pp 438 L 26 000 


lì nazismo 9 I campi di concentramento 9 O 
non sono mai esistiti oppure sono colpe d'altri 
Dopo il tentativo di cancellare e occultare i sei 
milioni dt morti nei Lager di Auschwitz, Mau- 
f/illusori f'Iosscmburg.lìuchenwald, la atrate- 
già d oggi p( rcorre la seconda strada, quella di 
•relativizzarci e allontanare da sé ogni respon¬ 
so hi li là 

Chi la sostiene sono alcuni storici di destra, 
che hanno trovato facilmente in Germania eco 
e sostegno (a cominciare da quello concretissi¬ 
mo t persuasivo del piu quarificato quotidiano 
conservatori «Frankfurter AUaememe Zei- 

Ì utiH» Gli stona in questione si chiamano Ernst 
folle professore di Storia contemporanca alla 
tue Universi taf di Berlina Ovest. Andreas 
Hllleruber docente alì Università di Colonia 
Joachim rest autore di una famosa e letta bio¬ 
grafia di Hitler 


Sfrondo Nolte ad esempio, *è un limite evi• 
di «lo di Ih letteratura sul nazionalsocialismo 
non avi rprt so atto che rutto quello che i nazisti 
(laro con la sola eccezione del procedimento 
tecnico dille camere a gas, era già stato ampia¬ 
mente» descritto all inizio degli anni Venti» In¬ 
samma si chiede Nolte, mori fuJ arcipelago 
Gulag precedente.» ad Auschwitz? Non fu il ge¬ 
nocidio di classe dei bolscevico) iiprtus logico e 
fattuale del genocidio razziale dei nazionalso¬ 
cialisti\ Tutta è dunqueda imputare generica- 
mi tuo al totalitarismo E sarebbe per giunta un 
totalitarismo «asiatico*, rivelando quindi 1 au¬ 
tentico nemico l'Unione Sovietica, li cui carat¬ 
tere (asiatico e totalitario) avrebbe contagiato, 
tino a condizionarlo piy/qndameqte, quello 
ut retta mente europeo della Germania, Non ba¬ 
sta Nolte aggiunge brutalmente chf 1 campi di 


diritto di guerra perchè nel 1938 il congresso 
mondiale ebraico aveva dichiarato guerra al 
nazismo 

Agli argomenti di Nolte non aggiunge molto 
Feist II suo obicttivo si conferma quello di di¬ 
mostrare che il nazismo non é che una variante 
di un totalitarismo che trova fondamento nel¬ 
l'arretratezza asiatica e che quindi ha poco a 
che vedere con la crisi e i conflitti espressi dalla 
30de(à europea 

Htllgruber si spinge oltre e resuscita 1 in¬ 
gombrante speranza di uno astato forte germa¬ 
nico», sintesi di una Mitleleuropa schierata tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti terza grande po¬ 
tenza ^equilibrante* 

E per questo accusa gli alleati occidentali di 
•abbandono» e di •complicità in una spartizione 


Èà 




che ha giovato soprattutto a sovietici e polac¬ 
chi* 

Contro le affermazioni di Nolte Fest e Hil- 
Igruber si sono sollevati numerosi infeJJettua/j 


le, ha scoperto »canipi di concentramento nella 
Germania est» un altro tentativo, non si sa 
quanto cosciente quanto indotto dalla campa¬ 
gna degli storici capeggiati da Nolte, di *relati¬ 
vizzare • e ‘generalizzare* /'olocausto, come se 
fosse appunto guidone e colpa di tutti, anche 
se in diverse fasi storiche Dopo le durissime 
repliche de) governo della Bdf e di altre forze 


repliche del govern 


a della Bdfe di altre, forze 
Kohl ha sentito /obbligo 
cancellato »campi di con- 


> n condizionarlo prófajhdameptc,jSUello dellautocritica Ha cancellato »campi di con¬ 
tamente europeo della Germania, Non ba- centramento* e ha detto »campi di lavoro* Una 
Nolte aggiunge brutalmente eh» I campi di gatte che ricorda anche una manipolazione del- 
■minio avrebbero trovatogiustificaaione nel 7a propria stona 



Memo, ritorno e fuga 


di Primo levi 

Non tutti l libri resistono ad una domanda, che 
spesso viene rivolta a viso aperto aU’autore: per¬ 
che questo libro esiste? perché, a che scopo, spinto 
dei quale sollecitazione, tl sei messo Al lavoro? Pen- 
so che questa antologia resista alla domanda, ed 
anche «Ha domanda di segno Inverso' perché solo 
ora? purché cosi tardi? 

Tardi, si, se la raccolta e la registrazione di que¬ 
sto storie di vita fosse stata intrapresa prima, la 
memoria degli intervistati sarebbe stata più tre¬ 
sca, od il loro numero maggiore, molti nostri com¬ 
pagni tx deportati sono scomparsi per via. Tardi 
pt r ragioni organizzative, ma anche perché solo In 
tempo recente, e non unicamente In Italia, è ma¬ 
turata la consapevolezza che ta deportazione poli¬ 
tica di massa, associata alla volontà della strage 
ed al ripristino deireconomla schiavistica, è cen¬ 
trale mila storia del nostro secolo, alla pari con li 
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tragico esordio delle armi nucleari, È anche cen¬ 
trale nella memoria del superstiti quasi tutti gli 
intervistati, anche quelli che hanno sofferto di 
meno, anche quelli che non sono stati toccati per¬ 
manentemente nella salute o negli affetti familia¬ 
ri, anche l pochi cho (per ragioni che rispettiamo) 
hanno rifiutato di parlare, lo sanno, lo sentono e 
l'hanno detto, piu o meno esplicitamente Questo 
moderno ritorno alla barbarlo è centrale, Infine, 
nella coscienza del colpevoli di allora e del loro 
eredi se cosi non fosse, non avremmo assistito al 
laido conato del revisionisti, di quel giovani storici 
che solo In questi ultimi anni sono venuti allo sco¬ 
perto, che si professano politicamente bianchi, ta¬ 
vole rase, Imparziali, neutrali, aperti a tutti l prò e 
l contro, ma cho dedicano pagine e pagine di acro¬ 
bazie polemiche per dimostrare che noi non abbia¬ 
mo visto quello che abbiamo visto, non vissuto 
quello che abbiamo vissuto Anche se non dichia¬ 
rato nell'Incipit, questa antologia della brutalità o 
del dolore deliberatamente Inferto ò dedicata a lo¬ 
ro 

Le testimonianze raccolte sono di livello, di tono 
e di valore storico diversi Non avrebbe potuto es¬ 
sere altrimenti sono siati deportati donne e uomi¬ 
ni Intellettuali, operai e contadini, partigiani re¬ 
sistenti dalla forte ossatura politica e povera gen¬ 
te rastrellata a caso per strada, credenti e laici, 
cristiani ed ebrei Ciononostante, I racconti sono 
sostanzialmente concordi su alcuni temi essenzia¬ 
li, che 11 distaccano dal racconti (spesso altrcttan- 
todolorosl e drammatici) dei reduci dalla guerra o 
dal soggiorno noi campi per prigionieri di guerra 
C'è dappertutto, descritto con ingenuità e con sor¬ 
prendente forza espressiva, il trauma dello stra- 
filamento, del sentirsi sradicati 11 treno sigillato 
(altro elemento Immancabile, tanto da diventare 11 
simbolo stesso della deportazione) tl strappa bru- I 
scamenle dal tuo ambiente, clima, paese, fami- | 
glia, mestiere, lingua amicizie, c tl proietta In un 
ambiente alleno, estraneo, Incomprcnsiblle, ostile I 
talvolta 11 deportato non sa neppure In quale ango- | 
lo d'Europa c approdato E il Lager, Il KZ termini , 
nuovi per lui, mal primo sentiti In qualche modo, i 
e II mondo alla rovescia, dove I onestà e la mitezza | 
vengono punite, e premiate la violenza, la delazio¬ 
ne e la frode Qui, come e naturale, l destini e I ! 


...e di Mauthausen, Dachau, Flossemburg: 
le testimonianze dei sopravvissuti ricostruiscono 
ia verità di «quei mondo alia rovescia» 
Intanto in Germania un gruppo di storici di destra, 
capeggiati da Andreas Hillgruber, 

Joachim Fest e Ernst Nolte, teorizza la strada 
della rimozione, in una revisione ideologica 
che allontana colpe e responsabilità 





Questi «fantasmi» 


racconti divergono c’è chi cede subito, e si adatta 
per pura lstlntualltà ad un livello di esistenza su¬ 
bumano; chi si sforza di capire e di reagire, chi 
cerca e trova conforto nella lede: chi (è II caso 
particolare del «politici», In specie del comunisti) 
ravvisa Intorno a sé una forza superstite, una vo¬ 
lontà non domata di proseguire la lotta, un'espe¬ 
rienza ed una solidarietà Internazionale che miti¬ 
gano le sofferenze materiali e morali del nuovi 
venuti. Cosi pure divergono gli eventi del dopo c’è 
chi ha ritrovato la famiglia, la casa, gli affetti, un 
lavoro, e per lui la liberazione è stata un'ora dt 
letizia, senza ombre e senza problemi, ma c’è an¬ 
che chi ha trovato la famiglia sterminata, la casa 
distrutta, 11 mondo Intorno a sé indifferente e sor¬ 
do alla sua angoscia, ed ha dovuto ricostruirsi fa¬ 
ticosamente una nuova vita sulle macerie della 
vita di prima per lui, o per lei, 11 lutto non ha mal 
avuto fine 

Un altro lineamento che accomuna tutte queste 
testimonianze è la loro spontaneità, la buona vo¬ 
lontà con cut sono state rilasciate, si ha spesso 
addirittura l'ImpTesslone che 11 desiderio di parla¬ 
re, di trovare un ascoltatore attento e partecipe, 
sia antico, e che l'occasione di dare forma scritta a 
quelle esperienze ormai lontane nel tempo sla sta¬ 
ta lungamente attesa 

Per II reduce, raccontare è Impresa Importante e 
complessa E percepita ad un tempo come un ob¬ 
bligo morale e civile, come un bisogno primario, 
liberatorio, e come una promozione sociale chi ha 
vissuto II Lager si sente depositarlo di un'espe¬ 
rienza fondamentale, Inserito nella storia nel 
mondo, testimone per diritto c per dovere, frustra¬ 
to so la sua testimonianza non è sollecitata e rece¬ 
pita, remunerato se lo è 

Slamo In molti (ma ogni anno II nostro numero 
diminuisce) a ricordare II modo specifico In cui 
laggiù temevamo la morte se morremo qui In si¬ 
lenzio come vogliono l nostri nomici, se non ritor¬ 
neremo, il mondo non saprà di che cosa l’uomo è 
stato capace, di che cosa e tuttora capace 11 mon¬ 
do non conoscerà se stesso, sarà piu esposto di 
quanto non sla ad un ripetersi della barbarle na¬ 
zionalsocialista o di qualsiasi altra barbarle equi¬ 
valente qualunque ne sla la matrice politica effet¬ 
tiva o dichiarata 


di Emo Collotti 

Potrebbe sembrare retorico dire che 
un libro come questo, per l'oggetto e le 
circostanze che ne hanno accompagna¬ 
to la nascita, è un libro straordinario 
Ma retorico non è, sol che si pensi al 
fatto che a quarant’annt dalla Libera¬ 
zione e dall'apertura del Lager si è tro¬ 
vato un numero ragguardevole di ex 
deportati disposti a rompere 11 muro del 
silenzio che la società (e meglio sarebbe 
dire le Istituzioni) ha frapposto nel loro 
confronti per non essere turbata da una 
memoria scomoda e che gli stessi pro¬ 
tagonisti hanno spesso accettato o ad¬ 
dirittura costruito quasi per non essere 
frodati del segreto di un'esperienza 
abnorme, che nella banalità del raccon¬ 
to rischiava dt essere fraintesa, incom¬ 
presa o anche semplicemente non cre¬ 
duta. 

Quello che per molti protagonisti del¬ 
la vicenda della deportazione era il sen¬ 
so di avere vissuto un’esperienza Inim¬ 
maginabile, non descrivibile con le pa¬ 
role della nuda realtà dei fatti, nell'a¬ 
scoltatore esterno si traduceva nell’In¬ 
differenza o nell'Incredulità dell’Incon¬ 
cepibile 

E difficile spiegare sino In fondo per¬ 
ché solo oggi si rende possibile, attra¬ 
verso Il filtro della memoria, ritornare a 
fare emergere la specificità di quella 
esperienza, senza 11 pericolo di confon¬ 
derla tra le tante asprezze e crudeltà 
della guerra come quando, nella vici¬ 
nanza del ricordo, ciascuno aveva una 
sua storia di privazioni o di nefandezze 
da esibire Forse, nella selezione che la 


memoria collettiva opera nel decenni la 
deportazione ha lasciato una traccia 
cosi indelebile da potere essere restitui¬ 
ta quasi senza sforzo, perché ormai pro¬ 
sciugata dalle emozioni più epidermi¬ 
che e dalle parole piu roventi, nelta sua 
dimensione non assimilabile ad altre 
pur reali vicissitudini e non riducibile 
nè confondibile con altre situazioni di 
costrizione o di segregazione, di cui è 
pur sempre pieno li nostro universo. 

Credo che uno del modi per conser¬ 
vare la memoria della deportazione na¬ 
zista sla proprio quello di respingere 
fermamente, come fanno I curatori di 
questo volume, ogni facile tentazione di 
generalizzazione e quel comodo trucco 
che consiste nel relativizzare l crimini 
affermando che tutto il mondo è un La¬ 
ger 

Straordinario il libro, anche perché 
In un paese come U nostro, che ha cosi 
tenacemente trascurato ogni sforzo or¬ 
ganizzato per raccogliere le testimo¬ 
nianze di protagonisti — e non solo del 
deportati —, la volontà congiunta del- 
l’Aned (l'Associazione ex deportati) e 
del ricercatori di un dipartimento uni¬ 
versitario (nel caso specifico il Diparti¬ 
mento di storta dell'Università di Tori¬ 
no) dimostra ancora una volta come sia 
possibile raggiungere, con Impegno 
scientifico pari alla passione civile, esiti 
di alto livello In settori come la storia 
orale di tarda e non Insistita frequenta¬ 
zione da parte delia nostra storiografia. 

Naturalmente, ciò e stato possibile 
anche per la rigorosa delimitazione ter¬ 
ritoriale, l'area regionale piemontese, 
che ha consentito di sfruttare al meglio 
ia concentrazione delle energie Investi¬ 


te da più parti sulla base di un costante 
confronto, che si legge Implicitamente 
tra le righe, con la sterminata letteratu¬ 
ra concentrazlonaria e con le tante e 
tutte diverse testimonianze del soprav¬ 
vissuti. 

Lo spazio non consente purtroppo di 
soffermarsi su singole citazioni, sui 
dettagli di tante esperienze individuali 
che compongono 11 mosaico di una irri¬ 
petibile vicenda corale, attraverso la 
quale si recupera il senso del quotidia¬ 
no e di quella che In una testimonianza 
i definita «l'umanità* del campo di con¬ 
centramento o di sterminio Ritengo 
comunque che l'esito fortunato di que¬ 
sta ricerca, così come ci viene oggi con¬ 
segnata alla lettura, sia dovuto fra l'al¬ 
tro alla discrezione con la quale 1 cura¬ 
tori hanno rispettato e trattato i tosti 
delle interviste rese dagli ex deportati; 
alla scoperta che l reduci dal campi na¬ 
zisti avevano in realtà una grande vo¬ 
glia dt comunicare la loro vicenda alle 
generazioni più giovani, una molla sen¬ 
za la quale questo lavoro non sarebbe 
stato concepibile, 1 curatori hanno ag¬ 
giunto una struttura narrativa e Inter¬ 
pretativa che di volta in volta estrae, 
senza deformarle, dalle vicende Indivi¬ 
duali I frammenti necessari per ricrea¬ 
re, nella piu disparata articolazione del¬ 
le voci, il senso di una esperienza collet¬ 
tiva, rivisitata in tutte le sue fasi, dalle 
origini del «lungo viaggio» alla riflessio¬ 
ne spesso attonita del dopo Testimo¬ 
nianza di impegno civile, questo libro, 
cui nulla è piu estraneo di qualsiasi 
erolclstico compiacimento, rappresen¬ 
ta potenzialmente un insostituibile 
strumento didattico nel senso meno 
scolastico dell’espressione 


1 Quando le pagine sono pietre ! 


Tra l testi in italiano sul : 
lager e la politica di sterml- 1 
nlo nazista sono senz’altro ■ 
da segnalare in via prellml- I 
nare l'ampia «Bibliografia 1 
della deportazione», curata , 
dall’Associazione nazionale i 
ex deportati (Mondadori. ' 
1982) e l'Introduttlvo -Nazi- i 
sma e società tedesca» di En- j 
zo Collottl (Loescher, 1982) 
Einaudi continua a ristam¬ 
pare l'ormai classico Leon ; 
Poltakov, «Il nazismo e lo 
sterminio degli ebrei-, che è 
stato 11 primo libro di carat- i 


tere generale sul tema, men¬ 
tre assurdamente non sono 
state ancora tradotte da noi 
le opere fondamentali di E 
Kogon, «Der SS-StaaL Das 
System der deutschcn Kon* 
zenlrationslagcr», pubblica¬ 
to fin dal ’46 e di Joseph Bll- 
llng, «L’Ilitlérisme et le s>ste¬ 
rne concenirationnaire- (del 
’6?) e «Les campi de conccn- 
tration dans l'óconomie du 
Rcich hitlóricn- (del ’73) edi¬ 
te dalla Puf a Parigi 
Recentemente sono stati 
poi pubblicati, a cura di T 




Ducei «I lager nazisti Per di- 
struggere l uomo neU’uomo- 
(Monaadorl, 1983) e -La de¬ 
portazione nei campi di ster¬ 
minio nazisti», curato da F 
Cereja e B Mantelli (Franco 
Angeli, 1986L 
Tra le opere a carattere 
piu particolare è da consi¬ 
gliare vivamente la lettura 
de «Le donne di Raven- 
sbruck. Testimonianze di de¬ 
portate politiche italiane» di 
t Idia Beccarla Rolfl e Anna 
Marta Bruzzone (Einaudi, 
1978), oltre che di «uomini ad 
Auschwitz» di Herman Lan* 
gbeln (Mursia, 1984). 


IfMedialibro 


Il numero di chi legge al¬ 
unno un libro atl'anno In 
itali i si è quosi raddoppiato 
m // ultimo decennio, ma an¬ 
atri oggi oltre la metà degli 
jtibum non ne legge neppu* 
u uno inoltre un solo iialla- 
n ) su t inque può dirsi lettore 
abituale lo ricorda, contro 
ogni < uforia stagionale e se¬ 
gnata meri le natalizia, un or- 
/ 4 ni o i funzionale volu¬ 
mi tto i più mani intitolato 
apf unto Almeno un libro 
t«u italiani che (non) 
h j»p no « ( ura di Marino LI- 
uh (li .Vuota Italia, pp 
1)0 I 10 000) Volumetto as- 
s 1 1 dt nso (he a (Ironia II te¬ 
li i I ittutto per II periodo 
IV, 3 ut (onsidcrando anche 
t n spam ihilità e possibilità 
niitm (dalli sciite secchie 
i in idi gu i (e deli editoria, 
i//i cinti « della distribu¬ 
zioni e di ì in formazione, 
dii pròbhmi de/ie bibhote* 
c tu f ni l i>ol I dedica un in» 
ti r>< inde lo i qui Ilo fonda¬ 
ti i ti! i a <J< iiu scuoia) Con 
tot rt i nlo sull i base di 
s< i» t hi m !< t di ricerche 
iif li utili (onfcrmo ge- 
r , Ut ini re s unti novità 
) ni o/ iti fin qui sti stde si 
< i ns ft >*< t inno soltanto I 
citiff un piu picifi- 
t IllHIìt \t ìtlStH I e soclolo- 
f i i si n.i andò tri eli altri 
i m io (pulii di Vittorio 
iti ili ‘.ulte istituzioni 
d i h turi, dt notevole ri- 


La doppia Italia 


Bevo critico e teorico) 

Le pagine di LI volsi e quel¬ 
le di Carlo Buzzi anzitutto, 
sulla base di dati 1984-85, il¬ 
luminano ancora una volta 
quello che è da tempo il vero 
problema di fondo II distac¬ 
co cioè che separa tl lettore 
abituale, di età non matura 
abitante nelle medie e grandi 
città, di Istruzione supcriore, 
di condizione sociale medio- 
alta e alta, dal non-lettore, 
più anziano, meno scolariz¬ 
zato, abitante In zone margi¬ 
nali e periferiche, di condi¬ 
zione sociale medio-bassa e 
bassa, questo distacco dun- 

? ue riproduce l'altro (che 
latlstfchedl varie fonti con¬ 
tinuano a dare per crescente) 
tra sviluppo e sottosviluppo, 
centralità e marginalità, 
nell'JnsiemedeJJa società ita¬ 
liana L’abitudine alla lettu¬ 
ra del resto, nel nord è quasi 
doppia che nel sud La lei tu¬ 
ra fn sostanza si rlprt senta 
come esperienza elitaria, e ta 
non-Iettura come fenomeno 
di emarginazione sociale e 
culturale 

Questa situazione sembra 
dlniellmente modificabile 
anche su tempi medi Non si 
intravedono Infatti protessi 


di trasformazione sociale 
politica multimediale sco¬ 
lastica, educativa che possa¬ 
no contribuire efficacemen¬ 
te al superamento di quildi- 
stacco A conc/usioni non di¬ 
verse porta I analisi degli 
specifici movimenti del mer¬ 
cato gli incrementi di lettu¬ 
ra continuino a nguirdire 
ehi già legge II lettore Deci¬ 
sionale non diicnlu quasi 
mal lettore abituale e II non- 
lettore diffutlrmnlc dnenta 
lettore (Liiolsi) mentre ana¬ 
logamente Il •lettore popola¬ 
re • sopra (fu (io di romanzi 
rosa resta un fenomeno-a sé 
stante », sopir ito dille altre 
aree di lettura (Buzzi) 

In generale poi 1 ipotesi 
piu verosimile e da tempo 
rintracciabde neifu ioni i e 
sempre hmmta npri s,i delle 
vi ridite //Orane di questi un¬ 
ni del dopo-crisl (c in quii 
che misura p< rfmo pnm i) è 
una lendtnz i il (onsolnìi 
mento dell ina di littori 
abituili e ilii enscita di 
un area di Ultori <xr isioiull 
molto fluttmr i mulcio/e 
incostmfe soggetta illu sol¬ 
lecitazione dt ite modi dot 
medi i dd fitti di ( romu i e 
di costume i Insigulla ip- 
punto d/iii editori i m igglorc 


con prodotti di stagione 
Su alcuni particolari feno¬ 
meni Interni all area della 
lettura, per II triennio 
l ( )82-84, porta poi significa¬ 
tive conferme un contributo 
di Giorgio Grossi consolida¬ 
mento del primato di Mon¬ 
dadori nel mercato del libri 
di successo contrizione del¬ 
lo spazio degli editori mino¬ 
ri calo della narratila 
emergenza de) giornalisti- 
scrittore alla moda (e della 
saggistica retatila), eccetera 
Cui seguono alcuni chiari¬ 
menti e messe a punto sul 
rapporto tra novità e libri dt 
1 catalogo cdurata, c tra opere 
Italiane e straniere prev.i- 
lenti rlspcttliamcnte novità 
c opere italiane sulpianode) 
consumo e non dell offerta 
editoria le 

I Nello com /usfoni tuttavia 
ì Grossi dichiara che la sua ri¬ 
cerca «corrc/fce c modifica» 
| precedenti valutazioni alte 
I stinti una crisi di merrato 
dilla n irradia Italiani e li 
pmahnza di una strategia 
editori de dilli noi iti me¬ 
re tufosi anche in questo il 
III si \iller all italiana (J9SJ) 
c costringendo < >si / tutore 
di quii libri tlo ad alcuno 
i onlesia/Ioni 


1 ) non si capisce come sia 
possibile «correggere» con 
dati 1982-84 valutazioni che 
nel Best seller all'Italiana ri¬ 
guardavano invece dati 
1976-82, e utilizzavano Ira 
l altro una ricerca dello stes¬ 
so Grossi, 2) ciò premesso e 
ciò nonostante II besl seller 
all'Italiana anticipava nella 
sostanza tutte le linee di ten¬ 
denza sottolineate da Grossi, 
cogliendo sui nascere anche 
1 inversione di tendenza del 
rapporto novità-catalogo a 
in elio di offerta, 3) la strate¬ 
gia editoriale della novità 
non riguarda soltanto li nu¬ 
mero di titoli prodotti e di¬ 
stribuiti. ma anche II com¬ 
plessilo impegno promozio¬ 
nale della -macchina», 4) la 
i aiutar ione di Grossi sul 
rapporto tra opere ita/lane e 
straniere riguarda tutti i ge¬ 
neri e non (come nel Best sel¬ 
ler) ia so/a narrativa che nel¬ 
le stesse tabelle di Grossi ri¬ 
sulta ancora minoritaria a 
/Hello di mercato 

M i al di là di queste fasti¬ 
diose eppur dolorose autoci- 
tizionl ia riconfermata 1 u- 
f Ih tu del la\oro che viene 
s lolgendo In campo librarlo 
Giorgio Grossi, sempre at¬ 
te nlo anche alla cqIUx azione 
e ndcftnl/lonc del prodotto 
libro nel presente e nel futu¬ 
ro multimediale 

Gian Carlo Ferretti 


MMITEi Laquer ci conduce con qualche parzialità nel «mondo dei segreti» 

La polìtica colpisce la spia 


WALTER LAQUEUR, «Un mondo di se¬ 
greti», Rizzoli, pp. 507, L. 28 000 
Assai correttamente l'autore respinge 
ogni concezione romanzesca dell attività 
dei servizi di informazione nell epoca 
contemporanea e mostra con sufficiente 
chiarezza le distinzioni gli strumenti e i 
metodi di quello che impropriamente 
continua a chiamarsi spionaggio 

Questa definizione infatti si attaglia a 
tutte quelle attività di raccolta delle in¬ 
formazioni che si svolgono sotto il velo 
della clandestinità del raccoglitore o 
quanto meno degli strumenti di raccolta 
Oggi m realtà soltanto una parte —- e 
probabilmente non la maggiore — delle 
informazioni politiche militari economi¬ 
che e scientifiche riguardanti i Paesi stra¬ 
nieri viene acquisita per questa via 1 sa¬ 
telliti gli strumenti elettronici relativi al¬ 
le U lecomunlcazioni la stormi nata messe ] 
di informazione fornita dai mi dm e dal I 
moltiplx «rsi delle pubblicazioni specia- ] 
lizzati f rmseono ordinariamente una 
quantità di dati certamente supcriore a ■ 
quella raccoglibile con la tradizionale at¬ 
tività degli uomini infiltrati negli appara¬ 
ti strame ri 

Giustamente Laqueur fa derivare da 
questa eonstataziont la conseguenza di at¬ 


tribuire una molto maggiore importanza 
al processo di valutazione delle informa¬ 
zioni sia da parte degli organi dell'mteili- 
gence sia e soprattutto, da parte degli or¬ 
gani decisionali e politici Ponendosi pre¬ 
valentemente dalla parte dei primi, La¬ 
queur mostra la tendenza a disapprovare 
1 incapacità dei politici a valutare critica¬ 
mente a serenamente i dati forniti dagli 
apparati tecnici insistendo molto sulla in¬ 
clinazione dei primi a privilegiare le pro¬ 
prie intuizioni rifiutando in pratica, 1 ap¬ 
porto che alla decisione politica proviene 
dall infei/igence 

È certo che questa conclusione presen¬ 
ta aspetti schematici dato che il libro ab¬ 
bonda di esempi contrastanti ma è altret¬ 
tanto indubbio che Laqueur si pone in 
una dimensione troppo interna agli orga¬ 
ni di raccolta ed analisi dell informazio¬ 
ne La sfiducia che spesso manifestano i 
politici nell attività «spionistica» (1 esem¬ 
pio piu recente è quello del pruno mini¬ 
stro francese Chirac nei confronti delle 
accuse rivolte alla Siria per il terrorismo | 
in Europa) non deriva tanto dall attacca* 1 
mento ai propri pregiudizi quanto dalla 
consapevolezza che anche gli apparati , 
dell intelligence rientrano pienamente 
nel giuoco politico e che le loro valutazio¬ 
ni id i loro meccanismi di selezione del 


dati sono tutt'altro che asettici e neutri 
Del resto, lo stesso Laqueur dà prova, 
nella valutazione rispettiva del servizi se¬ 
greti delle due superpotenze di una evi¬ 
dente parzialità Mentre le organizzazioni 
statunitensi vengono considerate sostan¬ 
zialmente come vittime di una cattiva 
stampa, che ha accentuato indebitamente 
i lati immorali della attività di intelligen¬ 
ce quelle sovietiche mentano pienamen¬ 
te le accuse che ad esse si rivolgono E se 
è certamente corretto denunciare 1 osses¬ 
sione del segreto che ha caratterizzato si* 
nora il mondo sovietico (non per mente 
una delle battaglie avviate dal nuovo 
gruppo dirigente è quella per la «traspa¬ 
renza») altrettanto certamente è arbitra¬ 
rlo fare del Dipartimento Affari Interna¬ 
zionali del Comitato Centrale del Pcus il 
«successore diretto» dell Internazionale 
Comunista Questa parzialità di giudizio è 
evidente anche nella tendenza a sorvola¬ 
re sulla «covert action» della CIA e ad 
insistere invece su quella compiuta dal 
Kgb, considerazione questa fortemente 
avvalorata dalle recentissime vicende 
americane dello vendita di armi all Iran e 
dei finanziamenti ai «contras* mearague- 
gm 

Carlo Pinianl 














Tradotta anche in tedesco 
la Guida rapida del Touring 

Quanto tempo t! Impiega per visitate un posto e quali 
eono I monumenti più significativi? Dove posso andate a 
mangiare o a dormire? Le «Guida rapida d'Italia» è nata 
per rispondere e questo genere di domande. Nata verso 
le fine degli anni 50, la «Guida rapida d'Italia», sul finire 
dogli anni 70, pasta da tre a cinque volumi e diventa la 
più famosa fra le guide edito dal Touring club italiano con 
una tiratura di diversi milioni di copie, li successo 
oltrepassa I confini Italiani e verrà pubblicata anche In 
editicele tedesca dalla casa editrice Kummerly e Frey. 
Frutto di un lavoro di due anni, nelle sue 1444 pagine 
sono raccontata 3928 tra città e centri minori (la 
descrittone * poi corredata da 330 piante di città, 202 
disegni architettonici a paesaggistici. Sono segnalati 
6200 alberghi e 3000 ristoranti. 



Dolore 
di figli 


DANILO KIS, «Giardino, cene¬ 
rò*. Adelphl, pp. 188, L 
10 500 


Questo lungo racconto 
•interiore*, efficacemente 
tradotto da Lionello Costan¬ 
tini appare solo adesso In 
Italia, pur essendo stato 
scritto tra il 1902 e II 1964, in 
Francia, durante uno del 
lunghi soggiorni (ora dive¬ 
nuti definitivi, in sede pari- 
ginn) di KiS allora lettore di 
serbo-croato In varie univer¬ 
sità e nello stesso tempo, a 
sua volta, traduttore dal 
francese di molta poesia ot* 
to-novoccntcaca. 

Per restituire sommarla* 
mento II rapporto fra mate¬ 
ria della narrazione e forma 
narrativa adottata nella ste¬ 
sura del racconto, vale la pe¬ 
na di riconoscere il dcso del* 
l'originalità biografica della 
vita di KiS (della sua storia 
nuigiaro-cbralca-montenc* 
urina, della sua infanzia 
stracciata dalla guerra, della 
sua adolescenza precoce e 
sentimentalmente pervasa 
da legami privilegiati nel 
confronti dogli adulti: padre 
e madre In testa) « compren¬ 
derò di riflesso fa corposità, 
persino ossessivo, delle Im¬ 
magini rimasto tutte pesanti 
sulla retina della memoria. 

Lo opero di KIS, corno ha 
recentemente affermato II 
critico zagabrese Tonho Ma- 
roovió, sono scritture che va¬ 
riano a soconda del principa¬ 
li riferimenti letterari da cui 

? rendono lo mosse, Nel caso 
pacifico di «Giardino, cene¬ 
re*, si tratta di un testo pen¬ 
sato e trattato In un ambito 
di tipo linguistico proustia¬ 
no come rlforimento collega¬ 
to alia consonante materia 
tematica della storia indivi¬ 
dualo come composizione 
cicli \ memoria. In questo ca¬ 
leidoscopio di immagini nul¬ 
la munì one validità In sé e 
tutto affonda In una sola 
certe/,’a sola ciò che abbia¬ 
mo tmsformato In Immagi¬ 
ne e sensazione è stato au¬ 
tenticamente vissuto. E solo 
questo tipo di vissuto può 
dare risposta all’Insensatez¬ 
za del fatti che si sono svolti 
e che, rivisti senza memoria 
Individuale, assumono subì- 


.Intervista 


Silvio Ferrari 


Prove 

d’inizio 


HERMAN MELVILLE, «Profili 
di donne», Amadeus, pp. 93, 
L. 13.000 


Sono passati piu di 145 an¬ 
ni da quando f «Fragments 
fron a Wrltlng-Desk* (di cui 
si propongono qui due brevi 
prose inedite In Italia) di 
Melville apparvero sul *Do- 
mocratlc Press and Lansln- 
gburgh Advertlser*. eppure 
non sono ancora stati tra¬ 
dotti né pubblicati da noi. 
sebbene costituiscano l pri¬ 
mi anelli di un'importante 
catena. Scarsi sono perfino l 
riferimenti o I giudizi a ri¬ 
guardo.sul diciannove 

anni, paro che Herman Mel¬ 
ville scribacchiasse,..*: cosi 
Cesare Pavese alludo al 
•Frammenti», nel 1032; Gul- 
do Botta I) definisce «poco 
più di un’osercltazione». 
mentre 11 Mumford dtdlca 
loro appena alcune righe, 
per giunta malevolo, Quanto 
« Melville, scrisse I due elze¬ 
viri nel 183B, Il pubblicò nel 
1839, ed ebbe poi a rinnegarli 
lui stesso. 

E tuttavia questi «Profili 
di donne*, spicchio o scorcio 
del •Frammenti», dimostra¬ 
no ben di piu che il semplice 
Interesse di Melville per la 
letteratura. Se pure è arbi¬ 
trarlo accostarli al «castelli 
oscuri, remote abbazie, ca¬ 
mere anguste e ovattate di 
silenzio, dove i passi scivola¬ 
no Inavvertiti sul folto del 
tappeti, eroi solitari Intro¬ 
spettivi e sognatori» del rac¬ 
conti .Berenice», «Morella, o 
•Lincia, di Edgar Allan Poe 
ac ritti fra il 1838 eli 1838, so¬ 
no, come questi ultimi, im¬ 
magini di una felicità sem- 
preInsidiata, mentre l'atmo¬ 
sfera conserva uno spessore 
impenetrabile. Il mondo cho 
emerge da questi .Profili» in- 
somma cl pare addirittura 
superiore alla sigla d'autore, 
al marchio stesso dello stile: 
come In rari casi — Omero, 
Shakespeare, Stevenson — è 
capitato. 



Pubblicati atti dei convegni 
dei premi «Grinzane Cavour» 

Sono stslì pubblicati, riuniti in unico volume, gii atti dei 
due convegni che affiancarono le edizioni '84 e ‘85 del 
premio «Grinzane Cavour», organizzato annualmente 
dalla Società editrice internazionale, dalla città di Alba, 
dalla Regione Piemonte e della Cassa di Risparmio di 
Torino. In concomitanza con la cerimonia di premiazione, 
si svolge infatti ogni anno ad Alba un seminario di studi su 
temi di attualità legati alla letteratura e alla Iattura. Nal 
1984 il dibattito sul tema «Lettura 84: eclisse o 
rinascimento?» con interventi di Giancarlo Milanesi, Carlo 
Emilio Rivolta, Nanni Fogola, Francesco Alboroni, Omar 
Calabrese, Sergio Zavoli, Domenico Porzio o Jean-Plerre 
Bardos. Nel 1985, sul tema «Best-sellers: vera gloria?», 
si ebbe un confronto tre Oreste Del Buono, Massimo 
Grìtlandi, Roberto Vacca, lo spagnolo Michel Celibe*, il 
tedesco Siffan Hey m e il nigeriano Amoso Tutuola. 


«Le strade più vecchie che mettono capo 
a questa parte nuova, si insinuano 
profondamente nel cuore della città, 
creando prospettive scure e anguste che 
in certi luoghi, in grazia di una qualità 
tutta loro, rendono ancora più sottile il 
richiamo romantico». 

«Pensai a tutti gli uomini che qui vissero 
e lasciarono tracce visibili del loro 
spirito e concepirono cose 
straordinarie». Henry James e Aldous 
Huxley, in un omaggio a Firenze, tra 
vita, mistero, allusioni, storia. 


monumenti insigni e labirinti di case e 
nuri, in quel contrasto che è alla fine 
equilibrio perfetto tra popolare e nobile, 
tra insigne e modesto, tra vuoto e pieno, 
tra emergente e sotterraneo. 
Trentaquattro scrittori (oltre a James e 
Huxley, tra gli altri, ad esempio, 
Collodi, Goethe, Cecchi, Byron, 
Lawrence, De Unamuno, Malaparte, 
Dickens, Campana, Piovene, Pratolini, 
Praz, Ruskin) partecipa a questa 
rivisitazione di una città ( Firenze). Lo 
spazio e le parole. Tranchida editori, pp. 


96, L. 80.000) con i loro scritti, insieme 
con le immagini bitonali di Carlo 
Valentini, immagini cioè riprodotte 
xerograficamente utilizzando toners di 
diversi colorì, rivestite ciascuna da 
un'ombra color seppia. Un magico velo 


restituendo alla città d’oggi quell’aria 
antica «checonigli anni si perde» (in 
questo caso la Torre della Pagliazza in 
piazza Sant’Elisabetta ). 

EUGENIO ROVERI 


Fabrizio Chlesur. 


Il lavoro 
dopo Ludd 


GUALTIERO TAMBURINI (a 
cura di), «Occupazione e tecno¬ 
logie avanzate», il Mulino, pp. 
190,1. 15.000. 


Nel 1779 un operalo Inglese, 
Ned Ludd, distrusse una 
macchina tessile perché vo¬ 
leva evitare I) pericolo che le 
macchine rendessero gli 
operai Inutili. L'atto natural¬ 
mente non potè impedire la 
sempre maggiore Introdu¬ 
zione dello macchine nell’at¬ 
tività produttiva, ma da allo¬ 
ra I) termine «luddismo* con¬ 
traddistinse un atteggia¬ 
mento negativo rispetto alle 
nuove tecnologie, una posi¬ 


zione estrema rispetto a 
quella che invece esaltava la 
stessa tecnolgla come molla 
del progresso e quindi dell'e¬ 
levamento del benessere ma¬ 
teriale. 

Ln tecnologia, cioè l'appli¬ 
cazione delle scoperte scien¬ 
tifiche alla attività produtti¬ 
va, si è d’altra parte Inces¬ 
santemente sviluppata, per 
cui si possono Individuare 
ormai tre fasi a cui si è dato il 
nome di «rivoluzioni», una 
prima, nella seconda meta 
del Settecento con l'introdu¬ 
zione delle macchine a vapo¬ 
re, una seconda alla fino del¬ 
l'Ottocento, caratterizzata 
dall'elettricità e dalla chimi¬ 
ca, la terza, Infine, al giorni 
nostri che si Identifica con 
l’elettronica. 

Il libro curato da Tambu¬ 
rini riporta le relazioni pre¬ 
sentate ad un seminarlo sul¬ 
la «Società post-lndustrlalc», 
tenuto a Spoleto con la par¬ 
tecipazione di studiosi stra¬ 
nieri, da cui si può ricavare 
una migliore conoscenza 
delle trasformazioni In atto e 
delle conseguenze previste 
sul livelli e sulla qualità del¬ 
l'occupazione. 

Sergio Zangirotami 


Parma 

rossa 


AA.VV . «Comunisti a Parma, 
Atti del convegno dell'Istituto 
Gramsci dell Emilia Romagna e 
di Parma, Biblioteca Umberto 
Balostrazzi», pp. 509, s I p. 


Come scrive Qlanpasquale 
Santomasslmo nel suo sag¬ 
gio d’apertura «Problemi ai 
storta del Pel* «Abbiamo 
avuto molti più studi (con le 
relative polemiche) sulla "li¬ 
nea" politico-strategica del 
partito che non sul gruppo 
dirigente vero e proprio.. 
Sappiamo dello posizioni as¬ 
sunte di volta In volta dal 
gruppo dirigente, ma non 
abbiamo studi c riflessioni di 
portata piu ampia sulla sua 


composizione, le sue origini 
sociali, la sua formazione 
culturale.. e qui non si allu¬ 
de soltanto all’Ufficio politi¬ 
co o alla Direzione, ma al nu¬ 
cleo più cospicuo che ha 
svolto di fatto una funzione 
dirigente, locale o nazionale, 
nelle vicende del Pel*. 

Solo ln anni recenti tale 
tendenza ha cominciato ad 
essere Invertita; è questo per 
rinfittirsi di una memoriali¬ 
stica non più solo ristretta a) 
quadro dirigente del partito 
e non più Ispirata da Intenti 
polemici (nei confronti degli 
avversari) e pedagogici (nel 
confronti dei militanti). E 
anche per l’emergere di una 
robusta ripresa degli studi di 
storia locale In un'ottica non 
più «locallstlca» o «erudita*. 

Questo libro, che da» 1921 
si spinge sino agli anni della 
ricostruzione post-belllca, 
costituisce un buon esemplo 
di come gli accadimenti lo¬ 
cali possano dare sostanza 
ad Ipotesi nate sul terreno 
della storia nazionale. Fra 
«H undici saggi che lo com¬ 
pongono, accanto a quello di 
Luciano Casali «Dal sociali¬ 
smo al comuniSmo. Aspetti 
della cultura del movimento 


operalo In Emilia Romagna 
lfi80-1921) e di Umberto Se¬ 
reni («Sindacalisti, futuristi, 
anarchici e dannunziani nel¬ 
le origini del Partito comu¬ 
nista a Parma*) si segnala 
l’intervento di Flavio Zanar- 
di («L’Oltretorrente. Un 
quartiere popolare*). In esso 
rivive Tamblente umano, 
culturale e sociale nel quale 
la lotta operaia trovò le sue 
espressioni più alte: lo scio¬ 
pero generale del 1908 e la 
vittoriosa resistenza alle 
squadracce nere di Balbo nel 
1922. 

■Guido Piceli!, l’orologiaio 
autodidatta figlio di un coc¬ 
chiere, filodrammatico e bo¬ 
hémien, ex ufficiale combat¬ 
tente, invalido e decorato, 
umanitario, libertario, socia¬ 
lista e Infine comunista, ma 
soprattutto parmigiano del- 
TOItretorrente, fu il tribuno 
della rivolta. In un opuscolo 
del 31 maggio 1922 scriveva: 
"Sappia 11 popolo martoriato 
trovare In sè solamente la 
forza per difendersi". Parla¬ 
va del proletariato, quello 
dell’Internazionale, ma lo 
udirono solo le plebi di Par¬ 
ma». 

Giorgio Trioni 


31 . 

sociali 


ARJAN SINGH, «La tigre». 
Mursia, pp. 216, L. 15.000. 


Tara nasce In uno zoo, un 
naturalista la compra e le In¬ 
segna ad essere se stessa, a 
vivere nella giungla. Tara è 
una tigre; Il naturalista è 
l’Indiano Arjan Slngh, uno 
dei più attivi promotori della 
conservazione del patrimo¬ 
nio naturale Indiano. Questo 
bel volume è i) racconto di 
questa straordinaria avven¬ 
tura, dai più ritenuta impra¬ 
ticabile e che al contrarlo ha 
avuto pieno successo; ma è 
anche un’ampia indagine 
storica dalia quale emerge 
come la reputazione negati¬ 
va che le tigri hanno di ani¬ 
mali feroci e aggressivi risai- , 

f a agli Inglesi dell'epoca vlt- 
Driana della metà del secolo 
scorso. E non poteva essere 
altrimenti giacché essi, cac- I 
datori, vedevano le tigri uni¬ 
camente quando queste era¬ 
no minacciose. 

Una slmile concezione 
portò alte soglie dell’estin¬ 
zione della razza finché, nel 
1972, fu varato il «Progetto 
tigre., un plano internazio¬ 
nale per salvare le tigri dalla 
totale estinzione. 

Dalla Innumerevoli ore 
passate nella giungla, l'auto¬ 
re dimostra, al contrarlo, co¬ 
me questi animali, lungi 
dall'essere crudeli e aggres¬ 
sivi, abbiano una vita sociale 
molto sofisticata e quanto 
siano tolleranti e premurosi 
tra loro. Le dettagliate osser¬ 
vazioni di Slngh sono un af¬ 
fascinante e coinvolgente 
racconto e nello stesso tem- 
po un Inno In difesa deU'am- 
blente naturale; ma li volu¬ 
me è ancor di più: è una pro¬ 
posta, articolata in dieci 
punti, per la salvaguardia di 

S uesti splendidi animali che 
strettamente legata alla di¬ 
fesa del loro habitat naturale 
e alla regolamentazione al 
fini di una migliore convi¬ 
venza tra queste riserve na¬ 
turali e le zone confinanti. 

Luca Vido 


Le masse 
e Freud 


EOCÈNE ENRIQUEZ, «Dell'or, 
da allo Slato. Alle origini del 
legame sociale». Il Mulino, pp. 
468. L. 40 000 


Non è facile parlare di un 
libro che suscita molte per¬ 
plessità c parimenti irradia 
fascino verso un certo tipo di 
lettore L’autore parte dal¬ 
l’ammirazione per Freud (e 
cl tiene a precisare che non 
c'è pedissequa sottomissione 
al maestro) per continuarne 
Il lavoro. Nel campo delle 
manifestazioni dell’Incon¬ 
scio Individuale o collettivo, 
dove si sono cimentati autori 
del calibro di H. Marcuse, N. 
Brown, P. Ricoeur, P. Kau- 
fmann, Enriquez tenta «di 
reperire e mostrare con chia¬ 
rezza 1 problemi fondamen¬ 
tali posti da Freud sulla na¬ 
tura e le modalità ael legame 
sociale*. Il punto di partenza 
sono le esperienze di analisi 
di gruppo dell’autore unite 
allo stuòlo del rischi del le¬ 
gami sociali allo stato na¬ 
scente (Alberonll)o già strut¬ 
turati. Qui vengono alla luce 
problemi concettuali non in¬ 
differenti: anche se U riferi¬ 
mento fondamentale è la 
teoria analitica, non si cerca 
di «spiegare tutte le manife¬ 
stazioni della realtà sociale 
riportandole soltanto «ri 
meccanismi Inconsci che le 
sottendono, ma cogliere altri 
significati cercando di co¬ 
struire concetti «trans-specl- 
fcl. cioè concetti rlelaboratl 
al di fuori delle loro «regioni 
d’origine» (cioè, per essere 
piu chiari, campi d'indagi¬ 
ne) 

Il progetto è dunque ambi¬ 
zioso, ma non mi sembra che 
il rapporto indlviduo-latltu» 
zloni-socletà trovi qui gran 
giovamento. Il povero Marx 
(come altri classici) è sempli¬ 
cemente liquidato con la 
constatazione che la teoria 
marxista non e In grado di 
fornire concetti trans-speci¬ 
fici indispensabili per coglie¬ 
re la nascita e le metamorfo¬ 
si del legame sociale, cosic¬ 
ché ogni corrispondenza psl- 
coanailsl-marxlsmo (e si Cita 
Althusser) è fragile. Se dob¬ 
biamo parlare di fragilità. 


questa può essere facilmente 
Individuata non solo nella 
critica al materialismo stori* 
co ed ogni sua appendice, ma 
a tuttala metodologia posta 
a sostegno di questo lavoro. 

Massimo Venturi Ferriolo 




La malinconia del lieto fine 


«Un periodo brevissimo della vita di un gruppo 
di pmono in cui le cose si evolvono, i rapporti si 
trasformano In maniera da cambiare radicalmen¬ 
te, cosi che tutto, almeno ufficialmente, si metta 
per I) meglio Ecco perché s’Intltola Lieto fine ». 

Francesca Duranti cl racconta del suo ultimo 
libro, «Lieto fine», appunto, edito da Rizzoli, da 
poco In libreria 

«La \ icendo viene raccontata da un personaggio 
che è al personaggio principale, ma che nello stes¬ 
so tempo sta un po' fuori scena, perché osserva 
tutto da un’alta torre, che gli permette di vedere, 
proprio materialmente, le vite di queste altre per¬ 
sone Nel libro mi diverto a presentare un perso¬ 
naggio che è contemporaneamente essenziale alla 
vicenda ma anche molto decentrato, perché è pro- 
pi lo un outsider, sla dal punto di vista sociale, che 
da quello personale ed emotivo. Proprio por questo 
s'Intltolava Inizialmente Ln torre dell'ArnoIflna 
Siccome poi è venuto piu forte l'accento su questa 
aperto di apparente soluzione felice di tutte le cose, 
e proprio perché II tempo di questo romanzo è 
brevissimo — di due soli giorni, quelli in cui le cose 
si aggiustano — mi è sembrato piu adatto, anche 
pere ho un po’ Ironico, l'altro titolo. 

All'timio ne avevo ricavato l’impressione di una 
storia tragica. 

Non è tanto -tragica*, quanto, piuttosto, malinco¬ 
nica, nel senso cne l’assunto potrebbe essere che 
non c’è nulla di più morto di un desiderio esaudito 
Il momento in cui una situazione si aggiusta (pro¬ 
prio quel momento In cui cl si accorge che tutto 
sta andando a posto) è come uno specchio del fu¬ 
turo, di un futuro però che è Identico al presente, 
perchè ormai non cl sarà piu niente da desiderare, 
e quindi è come se tutto stagnasse o si riflettesse In 
min palude 

lue Ite il precedente romanzo, «La casa sul lago 
delia lima-, avrebbe dovuto terminare con un 
-lieto I me , come, lutto sommalo, avv lene in que* 

Nili 

In paru i i m parte no, ma anche nel primo ro- 


Segnalazioni 


In libreria l’ultimo 
romanzo di 
Francesca Duranti, 
una galleria 
di personaggi 
per una storia, 
che è metafora di un 
«desiderio appagato» 
e di un ambiguo 
e inquietante futuro 


Francesca Duranti 


manzo, se fosse finito bene, come lo Inizialmente 
pensavo, si sarebbe trattato di un lieto fine amaro, 
nel senso che tutto sarebbe rimasto I) senza solu- , 
zlonc alcuna, tanto da chiedersi, be', si sono sposa- ' 
tl e vivranno insieme, ma.. e poi? E questo è un ì 
lieto fine ln questo senso, dove i desideri sono rag- I 
giunti’ il giovane conquista, come nelle favole, la | 
sua beneamala c la vecchia signora può morire 
tranquilla 1 Insomma, tutto ufficialmente va bene, 
però 11 lettore, leggendo II libro, dovrebbe rendersi 
conto che la mia Idea ò che la fine del desiderio e la ; 
fine delia vita c che quindi, in realtà, il momento i 
piu bello è quello che sta prima 

Il personaggio che dalla torre dcU'Arnolfina I 




WAV IWADIU’RY, «Morte a Venire-, Rizzoli, pp 
3WJ, E 22 (JUO — Autore di alcuni romanzi di fanta¬ 
scienza tra l più celebri al mondo come «Cronache 
marziane* e «Fahrenheit 451», Ray Bradbury tor* 
un con un poliziesco dove atmosfere surreali, de¬ 
litti a t »i 111 i trame amorose si intrecciano alle 
r palle e davanti un giovane scrittore e II suo amico 
de R Ulve 

Al IM) Iti Sii 1 1 a delfina bizantina», Mondadori, I 
22 «no — Orrn.u lanciato dat due precedenti fortu¬ 
nati rmruiui («Seminario sulla gioventù», «Vita 
stami mi di un venditore provvisorio di collant») 
Aldo bua ripropone un'altra fluviale, brulicante 


storia «Italiana» ambientata In quel di Ravenna E 
all’Insegna del mostruoso quotidiano conferma 
una sua personalissima cifra di scrittura. 

GIOVANNI ItUFI'INI. -Il dottor Antonio', Sellerie, 
pp 520,1. 15000 — Nel romanzo autoblogr.vfu.ocH 
un cospiratore al seguito di Mazzini il contrasto di 
un uomoche sente II dovere di lottare per la libertà 
e la patria eche allo stesso tempo avverte II richia¬ 
mo dell'amoro Prevarrò alla fine In passione poli¬ 
tica 

Wll II AM M\SJ Itosi MONI.. «I stremi-, (.umida 
pp ‘»2.1. 12 UOO — Una donna solu In casa in balia 
di un maniaco, che vuole usarle violenza e la unti¬ 


gli arda la realtà e forse una metafora dello scrit¬ 
tore'’ 

Si, certo, perché il romanzo si svolge un po’ come 
una commedia. In cui esiste la scena, ed esiste 
questo tizio che guarda, che e nello slesso tempo lo 
spettatore ma anche l’autore di questa commedia, 
perche essa si svolge proprio perche c'e lui che 
guarda, quindi e lui cne in qualche maniera la 
produce col suo sguardo E quindi, si, potrebbe in 
qualche misura essere il simbolo del romanziere 
Ma tl mio personaggio e anche, te diro, un ex falsa¬ 
no, che da giovane dipingeva quadri falsi E il 
romanziere, in qualche maniera, e un falsano, 
proprio nel senso che rifa la realta 

Patrizio Paganin 




Ila Riesce pero a reagire e a ridurre il maniaco 
all’impotenza e diventa a sua volta carnefice E il 
testo del dramma (rappresentato in alcuni teatri 
ftahanDcdal quale e mito tratto il film «Oltre ogni 
limite», diretto da Robe rt M Young, protagonista 
Furrah F.vaccU 

URTI \lll> IONI! Il Intimatimi li vantaggio di 
chiamiti.) Spirling A. Kupfer pp JI*H, 1 ">0(1 — 

Non e un e optane pv r l’e ime sinici -guc rrc sic Ilari» 
Qui si parla di economi i produttività aziendale, 
menali le enologie joint vulture L'autore e Ri¬ 
chard Tostir uno dii Dm e tor de Ila Me Kmsev A 
Comparn L» pr» I uioned diana odi Umberto Co¬ 
lombo, pn udenti dell lana 
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Ritrovate 
in Cina 19 
antiche città 


PrCIIINO — Diciannove inse- 
diamenti urbani risalenti a 
duemila anni fa sono stati sco¬ 
perti dagli archeologi cinesi In 
quella che veniva considerata 
una palude disabitata nella 
provincia di Ileilongjiang lo 
riferisce I agenzia Xinhua la 
?onn dov e sono stati ritrovati I 
reperti archeologici aggiunge 
l’agenzia, era considerata ter¬ 
ra di nessuno da centinaia di 
anni gU archeologi sono inve¬ 
ce inclini a ritenere che fosse 
anticamente abitata dal popo¬ 
lo 1 ilou, una minoranza etni¬ 
ca cinese 


Videoguida 


Raiduc, ore 17.35 


Gli zar 
sono 
ancora 
fra noi 


Vivono ancora In Italia, a 60 anni dalla Rivoluzione dei Soviet, 
alcuni «rusai bianchii, fedeli allo zar Dai loro ricordi ai può tentare 
di rievocare un clima e un mondo che stanno ormai sfumando aulii 
leggendo Ricordando San Pietroburgo è il servizio d’apertura 
della rubrìca di Arrigo Pelacco 1 giorni e la storia in onda alle 
17 35 su Raidue GU autori, Neliana Terrigni e Michele Scalerà, 
sono andati a trovare l'ultimo discendente della famiglia reale dei 
Romanov, terzo in linea di successione al trono imperiale, che ha 
urlato di ville, di feste con gli zingari, di attendenti cosacchi, di 
tasputìn, il diabolico monaco che tanta influenza aveva avuto 
sullo zar e sulla zarina pochi anni prima del crollo Seguirà un 
•cinegiornale d'annata» una sintesi della Settimana Incom dedi¬ 
cato al 1947, quando ancora le notizie Rimate ai guardavano al 
cinema e non sui piccolo schermo Dodici minuti di «come erava¬ 
mo» con il sonoro originale, poi commentati in studio da Arrigo 
Polacco e Paolo Spriano, autore di un recente volume dedicato 
proprio alili rievocazione di quegli anni 



Raitre: Sciascia risponde 

Leonardo Sciascia risponde in diretta ad alcuni corrispondenti di 
giornali stranieri su come gli italiani vivono il problema dei rap¬ 
porti tra razze od etnìe diverse e tra Nord e Sud questo il servizio 
principale di T«3 settimanale in onda su Raitre alle 2030 La 
copertina sarà dedicata alla situazione esplosiva in Calabria, dove 
criminalità, sottosviluppo « tensione politica creano un clima al¬ 
larmante Seguirà un servizio sui dellcatiproblemi deila questione 
altoatesina A conclusione un resoconto, ratto di immagini e musi¬ 
ca, della mostra allestita a Venezia su Pinocchio 

Raidue: l’ora di Cavour 

l*t seconda puntata del Garibaldi di Luigi Magni, in onda stasera 
alle 20 30 su Raidue, porta alla ribalta il personaggio che In storio¬ 
grafia ufficiale ha eletto a «padre. dell’Italia unita Nei panni del 
conte Camillo Benso di Cavour si à calato, con la consueta raffina¬ 
tezza, l'attore avedese Erland Jtmephwn Magni cipreaenta l'uo¬ 
mo con tutte le sue debolezze e gli contrappone un Garibaldi tutto 
schiettezza e lealtà 

Italia 1: chi è Francesca? 

Nessuno 1 ha ancora vista sullo schermo in un ruolo di primo 
plano, ma il suo successo è (dicono) già segnato perché è la sezy 
star di .Capriccio*, l'ultimo film di Tìnto Brasa Si chiama France¬ 
sca Dellern, 21 anni, et fotomodella, un personaggio che Si gira, il 
settimanale di cinema in onda alle 22 30 su «Italia 1«, cercherà di 
farcì scoprire Tìnto Brasa l’ha definita «perfettamente innocente 
e perfettamente perversa. Staremo a vedere 

Raiuno: l’ultimo Messner 

Chiude oggi alle 14 15 su Raiuno II programma di Fabrizio Truini 
dedicato a Messner e alla montagna L'ultimo appuntamento ci 
porterà in Antartide e sulla cima piu alta del continente di ghiac¬ 
cio, il monto Vmson (5 140 metri, tanto per gradire) 

Canale 5: porti in crisi 

1 porti italiani sono in crisi Investimenti dì miliardi risultano 
andati a vuoto Di chi è la colpa* Quali gli errori commessi? 2000 
e dintorni il programma di Giorgio Bocca in onda alle 23 bu 
Canale 5, prenderà in esame tutti questi temi a cominciare da) 
porto di Genova, considerato un modello di efficienza che invece 
sta vìvendo la crisi generale dei porti italiani 

(A curo dirap) 


Horowitz 
tornerà 
alla Scala 


NEW YORK - Sta scrivendo 
la sua autobiografia e ha an¬ 
che annunciato che tornerà 
quest’anno in Italia, alla Scala 
di Milano, per un concerto con 
il suo amico Carlo Maria Giu- 
lini A 81 anni Vladimir Horo- 
uitz sta vivendo, come lui di¬ 
ce, una «seconda giovinezza- 
«A ridarmi )a carica — ha di¬ 
chiarato — e stato il ritorno in 
Russia l'anno scorso- 1) gran¬ 
de pianista sta scrivendo la 
sua autobiografia con Ha- 
rold Schocnbcrg, critico musi¬ 
cale del «New York Times» 


■QES3EI II nuovo spettacolo 
di Giorgio Gaber è meno cantato 
e più sentimentale del solito 
Ma dalle sue storie «private» 
emerge il ritratto ironico 
delle nostre follie quotidiane 



Giorgio Gabar presenta «Parlami d amora Mariua • Milano 


Parlami d’amore signor G. 


MILANO — Giorgio Gaber e le prou¬ 
stiane intermittenze del cuore quel 
piccoli spostamenti o slittamenti del 
sentimento che «fanno* la nostra 
quotidianità Ma non si tratta di un 
Gaber Intimo, di uno spettacolo nel 
quale Gaber diventi Improvvisa¬ 
mente Gaberschlk, cioè esclusiva- 
mente se stesso II protagonista di 
Parlami d’amore Marlù (dall'altra 
sera al Teatro Nazionale), canzone 
celebre sulla quale hanno sognato i 
nostri nonni e I nostri padri e che dà 
il titolo a questo nuovo lavoro, non fa 
autocoscienza, ma l’attore di profes¬ 
sione E poi, a garanzia, c'è sempre la 
collaborazione, lo scrivere a quattro 
mani, il confronto con Sandro Lupo¬ 
rini e nella gaberlana visione del 
mondo, due possono già essere quasi 
una moltitudine 

Giorgio Gaber attore certo qui le 
canzoni ci sono sempre, ma la loro 
funzione è ridotta a del siparietti di 
commento, di riflessione In mezzo cl 
sono loro, 1 monologhi-racconti flu¬ 
viali, surreali, malinconici, Iperreall- 
sii, ironici Brandelli di vita, di quoti¬ 
diana Incomprensione o Infelicità, di 
Illuminazione e solitudine improvvi¬ 
sa. 

Anche l'amblentazlone e l’intero 
impianto dello spettacolo risentono 
di questa voglia, alio stesso tempo 
antica c nuova di Gaber, di guardare 


dentro di sé, con un pizzico di Ironia 
generazionale, di parlarsi addosso, 
per riscoprirsi Cl troviamo, infatti, 
nel chiuso di un salotto borghese con 
tanto di divano in bella vista un fi* 
nestrone sullo sfondo grazie al quale 
la partitura luci, piuttosto curata, 
sottolinea l mutamenti d’ambiente, 
di situazione, di psicologia E qui, 
sull'onda del racconto, cheOabcrln- 
contra i tanti volti maschili del suo 
personaggio onnivoro e Intrigante 
per i) quale la donna è veramente 
«l’altro, incomprensibtie, se non ir¬ 
raggiungibile, fantasma d'amore È 
facile dirlo Oaber si è stancato di 
essere Dio o anche soltanto Oaber e 
vuole essere uomo, un «uomo picco¬ 
lo, sincero. 

Certo Gaber è Oaber; pochi uomi¬ 
ni di spettacolo hanno, come lui, sa¬ 
puto essere In sintonia con certi bi¬ 
sogni di un pubblico fedele che lo ha 
seguito In tutte le migrazioni e che 
oggi si ritrova qui, In pratica copro- 
tagonlsta di uno spettacolo che gl) 
richiede, innanzi tutto, un feeling , 
una sintonia Chiamatele, se volete, 
emozioni, in grado però, di racco¬ 
gliere quarantenni e ragazzi e anche, 
complice l'accaUWante leitmotiv 
cantato come pezzo finale, qualche 
anziano signore che non si è mal ver¬ 
gognato, lui, degli spostamenti del 
cuore. Anche l'accompagnamento 
musicale gioca su questa complicità. 


in scena, infatti, non c'è alcun com¬ 
plesso, ma un vero e proprio compa¬ 
gno di palcoscenico, una spalla un 
po' complice che se ne sta in un an¬ 
golo, suona il pianoforte ed è un mu¬ 
sicista-attore come Carlo Claldo 
Cappelli 

Ne ha fatta di strada il signor O 
oggi 1 suol modelli non sono le strade 
di notte, il randagio e inquieto tirar 
mattina Sono Céllne, Botho Strauss, 
magari Roland Barthes e un pizzico 
di Leopardi. A qualcuno piaceva di 1 
più 11 Gaber che sardonicamente 1 
parlava dei bianco della democrazia 
e di mamme che, al contrarlo dei no¬ 
to adagio, non erano le più beile del 
mondo? Pazienza, per uno come lui 
da sempre insofferente di cliché le 
piroette mentali soro necessarie. 
Chiamatelo, se volete coraggio op¬ 
pure voglia di mettersi in discussio¬ 
ne 

Gaber attore cl viene, dunque, In¬ 
contro sul palcoscenico lasciando 
per una volta da parte come una sfi¬ 
da, la rassicurante corazza del can¬ 
tautore di successo (parola ormai di¬ 
ventata vecchissima come tutte le 
definizioni di genere), con la sua fac¬ 
cia cavallina di ragazzo con le rughe, 
dinoccolato e spiritato, surreale e 
fantastico, timido e sfrontato e par¬ 
la, parla e ci racconta storie di amori 
finiti, di abbandoni, di silenzi, della 


ingombrante tenerezza della pater¬ 
nità, di donne che se ne vanno — 
amate/odlate, Insostituibili nemiche 
—, di storie che si spezzano del fan¬ 
tasmi della virilità, giu giu, in un 
torrente sempre piu limaccioso e 
profondo, fino all'Incontro con lei, la 
morte, la «bagascia, a cui non si può 
sfuggire 

Ed è proprio qui che ritroviamo 11 
mondo passato e presente di Gaber 
vecchio ragazzo con le Clarks al pie¬ 
di, oggi narratore di piccole storie di 
quotidiana follia, di piccole felicità, 
del bisogno della tenerezza, dello 
spettro della solitudine, delle piccole 

S rondi paure, che cl conducono al 
ìrmlnal, forse inevitabile, dell’egoi¬ 
smo È vero c'è meno polemica so¬ 
ciale In Parlami d'amore Martu, ma 
sempre, sotto l’apparente melassa, 

F iuisa una vena a) spietatezza e di 
ronia beffarda che portano il mar¬ 
chio Indiscutibile di Gaber Certo 
non sappiamo se li voltar pagina del 
signor a sla definitivo; non sappia¬ 
mo se la sua scelta d'autore-attore si 
rinforzerà e preciserà Gaber è sem¬ 
pre stato cosi, imprevedibile E li 
pubblico che ha richiesto ed ottenuto 
ben cinque bis delle celebri canzoni 
di un tempo, e che ha, a lungo, ap¬ 
plaudito Il suo beniamino, lo sa. 

Maria Grazia Gregari 


Nell’ambito ài un ampio progetto a Roma «Amara» di Rosso di San Secondo 

Quell’espressionismo nato in Sicilia 


AMARA di Pier Maria Rosso 
di San Secondo Regia di Rita 
Tamburi Luci di l)go Vigno- 
la Musiche di Luigi Cinque. 
Interpreti Almerlca Schiavo, 
Maurizio Donadoni, Mario 
Prosperi, Achille Drunini, 
Roberto Posse, Lorena Bcnat- 
ti, Nicola DEramo Compa¬ 
gnia Teatro dello Scontro e 
Compagnia Mosca Roma, 
Teatro Politecnico 

Le ricorrenze s'Inseguono 
Al cinquantenario delia 
morte di Luigi Pirandello 
tiene dietro il contenarlo del¬ 
la nascita di Rosso di San Se¬ 
condo (1887-1956), che, sici¬ 
liano anche lui, con quel 


grande maestro condivise, 
per un certo periodo, la fama 
italiana ed europea, soprat¬ 
tutto nell'arca germanica. 
Attorno al teatro di Rosso c'è 
stata, negli ultimi lustri, una 
notevole fioritura di studi 
Meno frequenti e meno for¬ 
tunati, in genere, gli allesti¬ 
menti delle sue opere, anche 
le più celebrate (alla Bella 
addormentata è andata co¬ 
munque meglio che a Afarlo- 
nette, che passione)). Ma l'e- j 
state scorsa ai è avuta a Gl- 
bellina — per manod’un gio¬ 
vane regista di vivo Ingegno, 
Guido De Monticelli — l’ec¬ 
cellente proposta de) Ratto 
di Proserplna. E adesso, da 1 


qui a marzo, al drammatur- I 
go viene dedicata, a Roma, 
una «personale», apertasi con , 
un succoso convegno, corro- I 
borato da interventi scenici 
(uno di essi si affidava alla 1 
Illustre Paola Borboni, che • 
ha detto il monologo Inau- ; 
gurazJone), e che ora vede in 
cartellone un raro testo, j 
Amara, datato 1918, ma 
composto fra 11 ’13 e I) ’17 
Sarà poi la volta dello Spirito 
della terra. 

•Climi di tragedia» è l'Inte¬ 
stazione complessiva sotto la 
quale questi due titoli (insie¬ 
me con Per fare l'alba) furo¬ 
no pubblicati in volume, al¬ 


l'Inizio degli Anni Trenta. 
Dicitura che può suonare 
programmaticamente limi¬ 
tativa. In Amara, ad esem¬ 
plo, il clima c’è, ma la trage¬ 
dia diletta, se intesa come 
progressione Inesorabile di 
eventi, sostenuta da un lin¬ 
guaggio forte e chiaro I mo¬ 
delli maggiori che si Intrave¬ 
dono, dietro la protagonista 
e la sua vicenda (dagli anti¬ 
chi Greci al moderni Scandi¬ 
navi), rimangono lontani. E 
un raffronto, poniamo, tra 
Amara e la Donna del Mare 
Ibsenlana, segnata da una sl¬ 
mile smania di assoluto, sa¬ 
rebbe ingeneroso. 




Sul piatto ci sono problemi urgenti rinnovo delle cariche diri¬ 
genti e rapporto con il parastato Borgna ha evocai n il .b Metto di 
indiscrezioni e voci, le oscure manovro, che, da un ami i a questa 
parte (nel febbraio 86 era scaduto il Consiglio attuale) hanno 
preso il posto di trattative serie e decisioni sui n< mi Da parte sua 
il Pei appoggia come 1 Sncci, il rinnovo della prcudpn/n Drarzini 
«perché» come ha epurato Borgna «nonostante lo traversie e i 
problemi la scuola, grazie a questa dirigenza, negli ultimi anni ha 
goduto buona salute» Argentieri ha spiegato invece che il conve¬ 
gno di febbraio sarà «un’occasione di riflessione» in primis sulla 
configurazione giuridica del Centro 
Parastato o no 7 L opacità burocratica non fa certo hene a una 
scuola in cui si studia da regista e attore, da direttore della fotogra¬ 
fia e da sceneggiatore Argentieri anticipa la posizione del Pei in 
proposito «li Centro Sperimentale deve uscire da un carrozzone in 
cui convive con realtà eterogenee, assolutamente dissimili come 
l Inps. Se deve restarci che gli si trovi una configurazione tale da 
assolvere, e non mortificare, i suoi compiti istituzionali» 

L altro problema all'ordine del giorno è la Mostra di Venezia 
anche qui I unico leit-motiv della politica pubblico è la dilazione, il 
ritardo impiegabile nel rinnovo degli organismi dirigenti Sono di 
questi giorni le notizie che rivelano il clima poco edificante ioide 
interne, sgambetti, tentativi di sorpasso, in cui la dirigenza delia 
Biennale sta vivendo le ultime settimane del suo n andato II 
segretario generale Favero contro il direttore del sm re unema 
Rondi, aspirazioni d'entrambi, sembra proprio n ro U piu alti, 
.fughe di notizie» come la relazione di Rondi arrivata alla «lampa 
Per il Pct «i fatti sono che \l consiglio è scaduto che va rinnova¬ 
to e che il nuovo consiglio deve nominare i nuovi direttori di 
sezione. E incredibile, come onserva Chiarente, «che la M «tra del 
Cinema rischi di saltare perché i partiti non riescono u e* mporro le 
loro beghe Le manovre delle vane persone per otte rari questa o 
quella carica interessano poco noi comunisti La Biennale ha Insci 
gnod altro nfondazione e rilancio de! suo ruolo culturale* Fatui, 
come spiega Argentieri, «urge, per quanta riguardi la Mostra del 
Cinema, una riflessione sui modello Perche i vero che critici 
italiani o stranieri all’ultima edizione hanno attaccato le strutture, 
ma è altrettanto vero che è il modello stesso ad essere sotto accu¬ 
sa» 

Perciò appariva del tutto inadeguata la «leggina Galletti», che 
pretendeva di nsolvere i problemi delta Biennale con I introduzio¬ 
ne del criterio di rieleggibilità dei dirigenti (leggina .cancellata* 
dal Parlamento grazie all’attività dell opposizione) Per questo, 
ancora, bisogna evitare che ì ritardi nelle nomino diventino la 
norma, paralizzando le attività dell'Ente 
Ultimo punto in discussione, il Gruppo Pubblico Cinematogra¬ 
fico 11 Pei esprime «soddisfazione, per le nomine che sulla Tusco- 
lana finalmente, sono stata fatte, ma auspica che prima o poi, 
«consigli d amministrazione pletorici, elefantiaco come quelli che 
governano la produzione e U distribuzione pubblica di film, scorn- 
paiano (e con essi lai logica lottizzante che li rende .necessari») al 
posto dei Consigli, via libera a consiglieri unici, «cioè ad una gestio¬ 
ne rapida e manageriale. 


Maurizio Donadoni 


Nella aua solitudine irre¬ 
dimibile, nel suo rapporto 
conflittuale e mortale col 
mondo virile (il marito scrit¬ 
tore, l’amante marinaio, 1 
due figli — maschi entrambi 
— nati da diverso ietto), il 
personaggio è forse più vici¬ 
no a certe Infernali creature 
che abitarono le ribalte (e 
anche gli schemi) deli'E- 
spresslonlsmo tedesco Per 
tale aspetto, la regìa di Rita 
Tamburi indica una coeren¬ 
te scelta stilistica, dallo sfer¬ 
zante dosaggio delle luci alle 
cupe risonanze della colonna 
sonora, alla geometrica sec¬ 
chezza dell’Impianto (addol¬ 
cita solo, al primo e terzo at¬ 
to dal nco-naturalistlco ver¬ 
deggiare del giardino sullo 
sfondo) 

in una chiave affine s’im- 
postano l toni e 1 timbri della 
recitazione, di concentrata 
aggressività. Del resto, per 
via anche di qualche vigoro¬ 


sa sforblclatura, il tutto si 
condensa in un'ora e un 
quarto circa di spettacoli 
«enza Intervallo Alla svel¬ 
tezza del ritmo concorre in 
modo strano A imene a 
Schiavo che, pur graziosa e 
non priva di tempo amento, 
tende a smozzicare le suo 
battute La presi nza piu .in¬ 
cisiva è quella di Maurizio 
Donadoni, nel panni di Ga¬ 
briele, infelice compagno 
della fuga esotica di Amara, 
Lo si era già ben notato nella 
pasollnlana Bestia da stile. 
Nel caso attuale, conferma 
un assicura vocazione a trat¬ 
teggiare figure perturbate e 
Irregolari (Ma un attore non 
dovrebbe giungere su) luogo 
di lavoro alle 21 so a quello* 
ra ha da cominciare la rap¬ 
presentazione, Il pubblico 
delle repliche ancorché 
scorso, merita gli stessi ri¬ 
guardi di quello della «pri¬ 
ma»), 

Aggeo Savioli 


Scegli 


•* 


Programmi Tv 


I Radio 


COLLEGE (Italia I, ore 20,30) 

Insieme a quello di Eurotv è l’unico film in prima aerata, in una 
giornata tv, por altro, che offre un avvenimento come L età deli o- 
ro di Bufluel, di cui parliamo in altra pagina College (1984), é 
chiaro, è tutt'altra cobo un filmettìno rapido rapido imbastito 
lugli amori di due rampolli dell’alta società Diretto da Castellano 
e Bipolo, il film ha un cast non entuwasmante Federica Moro, 
Christian Vndim, George Hilton, Mila Sannoner. 

PIANOFORTE (italio 1 ore 23,15) 

Premio De Sica a Venezia, questa è l'opera prima di Francesca 
Comenctn! una delle tante figlie del bravo Luigi (il regista di 
Pinocchio, Cuore e tanti film celebri) attive nel cinema E un film 
sulla droga la «tori* di Maria e Paolo, due giovani tossicodipen¬ 
denti per I quali 1 uscita dal tunnel dell eroina conoscerà tempi e 
modi diversi Del 1984 

L’ISOLA DEL DOTTOR MOREAU (Eurotv, ore 20,30) 

1911 un giovane naufrago approda casualmente su un isola del 
Pacifico, aove vive da anni un misterioso dottor Moreau II giova¬ 
ne ringrazia la buona stella, ma ben presto ai accorge che Moreau 
è dedito a mostruosi esperimenti tenta di trasformare animali in 
esseri umani, servendosi di potenti iniezioni di cromosomi Film di 
fantascienza non ignobile diretto nei *77 dall'inglese Don Taylor 
Nel cast (accanto a Michael York e Barbara Correrà) spicca il 
aemnre bravo Buri Lancaster 
DONNA DI VITA (Raidue. ore 0,10) 

Breve incontro in quel di Nantes lui è un avventuriero in partenza 
per I Africa, lei è una suoez-namma divenuta ballerina di varietà. 
L'uomo rivive i) vecchio amore • tanta di convince» la donna • 
partire con lui, ma troppo tempo i passato Film francese del '61, 
diretto da Jacquea Demy (regista capace dì piccoli exploit) e inter¬ 
pretato da Anouk Aimée Marc Michel, Jacques Harden 
UH- LICITA NON SI COMPRA (Canale 5, ore 14,30) 

Un contante, Rei, e due musicisti, Buddy e Lew, formano un trio 
che epopola nella Hollywood che vive il passaggio dal muto al 
sonoro r’ra i tre nasce anche qualche piccola incomprensione, ma 
il successo è una panacea miracolosa Gordon McRae Dan Dailey 
e Ernest Borgnine sono l tre amici, diretti dalla mano qui un po 
neutra di Michael Curii* (1956) 

PATTO A IRL (Telemonticarlo, ore 19,45) 

Se la coppia scricchiola c’è sempre U Messico a portata di mano, 
ammesso che siate americani Frank Sinatra a Deborah Kerr, die 
tro consiglio dell awocato.cl provano, ma gli esiti non sono pro¬ 
priamente quelli prevìeti. Regia di Jack Donohua (1965) 


D Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Condotto de Piero Badaloni ed Elisabette Gvdin) 
• 35 ECONOGIOCO - Ospite M Luise Caseanmagnago 
IO 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di ecooom a 

10 60 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciufftni 
1130 IL DOTTOR SIMON LOCHI - Telefilm 

11 66 CHE TEMPO FA • TQ1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Boneccortl 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 * Tra minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
14 16 MESSNER IN NOME DELLA MONTAGNA • Documentario 
16 00 CRONACHE ITALIANE 

16 30 OSE STORIA DELL INCISIONE 
16 00 ECONOGIOCO • Con Sandro Paternostro 

16 65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17 05 MARCO * Cartoni animati 

17 40 TUTTIUBRI • Rubrica 

16 10 FAVOLE EUROPEE - Sfortunello 
16 30 PAROLA MIA • Con Luciano Rispob 

18 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20 30 PROFFIMAMENTE NO STOP - Varieté di Emo Trapani 

22 IO TElEGIORNALe 

22 20 GU INVASORI • Telefilm di Alfred H tehcoch 

22 48 I CONCERTI 01 ARCANGELO CORELLI 

23 15 GRANDI MOSTRE • La Triennale di Milano 

23 60 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO > CHE TEMPO FA 


ED Raidue 


. □ Raitre 


CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 

TG2 ORE 13 TG2 AMBIENTE 

QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 

BRACCIO DI FERRO • Cartoni animali 

TG2FLASH 

TANDEM Con Fabrizio Frizzi 
OSE - ALCHIMIA PREISTORIA DELLA SCIENZA 
DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
I GIORNI E LA STORIA - Documentano 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 
METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
IL GENERALE F tm con Franco Nero Erland Josephson Jacques 
Pernn K m Rosai Stuart Regia di Luigi Magni 12 parta) 
i MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME CULTURA E SPET- 
TACCIO Di Fu»vio Berti 
TG2 STASERA 
T02 SPORTESETTI 
T02STANOTTE 

LOLA DONNA DI VITA • Fitm con Anouh Aimée Marc M*hef 


I CORALBA - Sceneggiato con Rossano Brezzi 
I OSE * FOLLOW ME 
I OSE - CORSO DI BASIC 
I CARME - Società italiana di musica da camera 
I OSE - STORIA E FUTURO DELLA PLASTICA 
I OSE • BARACCA E BURATTINI 
I DADAUMPA 

I ROCKOTTANTA - Cinque anni di musica ingleee 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
i OSE L ITALIA DELLE REGIONI 
I TG3 SETTIMANALE 
i TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

> LUIS BUflUEL. «L Iga d ora • aSimon dal deserto» 

Canale 5 

LA GRANOE VALLATA - Tetef lm 
UNA VITA DA VIVERE • Tate! Im 

> GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

I TUTTINF AMIGLI A - Quiz con Claudio Uppi 
l BIS - GIOCO A QUIZ • Con M*a Bongnrno 
i IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
i SENTIERI - Telenovela 

l LA FELICITA NON SI COMPRA - Film con Gordon Md 
i LOVE BOAT • Telefilm 
i LOU GRANT - Telaf lm 
f STUDIO 6 • Con Marco Columbro 
' PENTATLON Gioco • quu con Mike Bongwrno 
l «2000 E DINTORNI» - Inchieste 

> PREMIERE 

i SQUADRA SPECIALE • Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 


Rctcquattro 


VEGAS - Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN > Telefilm 

STREGA PER AMORE • Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO SPECIALE NATALE 

LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggio 

IL MONDO INTORNO A NOI - Documentano 

GIOCO DELLE COPPIE • Ouz con Merco Predo?*» 

CHARME S ANGELS Telefilm 

FALCON CREST - Tefef lm «Spregi di venti» 

HOTEL - Telefilm 

TENNIS Austral en Open 

VEGAS • TeleNm 


FANTASILAND1A 

ELVIS * Film di Gus Tnkoms 
LA STRANA COPPIA - Telefilm 
T J HOOKER - Telef lm 
TRE CUORI IN AFFITTO - Telel tm 
CANOID CAMERA 
DEE JAY TELEVISION 
6IM BUM BAM 
ARNOLD Teloftlm 
HAPPY DAYS - Telefilm 
COLLEGE - Firn con Fedonca Moro 
SI GIRA • Rubrica d c nema 
PIANOFORTE - Firn con Giulia Boschi 
MAGNUM P L - Telo! im 


Tdemontecarlo 


IL PAESE DFLLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS 

BOLLE DI SAPONE - Teleflm 

CHANDLER - Film con Warren Oates 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

PATTO A TRE * Film con Frank Smatra 

BEN TORNATA ZIA ELIZABETH - Sceneggiato 

PIANETA NEVE - Sport 

TMC SPORT 


□ Euro TV 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTO CINEMA 

13 00 RANSIE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16 00 CARTONI ANIMATI 

19 30 CHE COPPIA QUEI DUE - Telef lm 

20 30 L ISOLA OEL DOTTOR MOREAU - Film con 8 Lancaster 

22 25 CATCH - Campionati mond ali 

23 25 TUTTOCiNEMA 


' D Telecapodistria 


14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
16 00 I CENTO GIORNI DI ANOREA Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL Telai lm 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 ODISSEA SULLA TERRA Film con Eiyi Okoda 
22 10 TG TUTTOGGI 

22 30 TRE ANNI TRIESTE PRIMAVERA 1912 - Sceneggiato t2'pun 

tata) 

23 40 DOCUMENTARIO 


□ RADIO i 

GIORNALI RADIO 6 ? 9 IO 12 
13 14 17 20 40 23 Ondaverde. 

6 56 9 S7 11 57 12 56 14 57 

16 67 18 56 22 57 9 Radio An- 
Ch io 10 30 Canzoni ne» tempo, 

12 05 Via Asiago Tonda 14 03 Ma¬ 
ttar City 16 II pégmone 18 30 
Musica aara 20 Spettacolo 23 Q3 
La telefonata 23 20 Notturno «afe** 
no 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30. 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30 

13 30 14 30 1C JO 17 SS 

19 30 22 35 6lg»vn fi 4' le* 
da» DUrborvilte IO 30 Radc*1 «e 
3131 12 10-14 i « i ss ->n ago¬ 
nali 15 18 30 Se » io I po¬ 
meriggi? 20 10 lo me ueiia musi¬ 
ca 21 Jazz 21 30 Rad odua 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 27 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 6 Preludio 

7 00-8 30-11 00 Caraerto 4M 
mattino 1145 Succede m Italia 

15 30 Un certo d scarso 

17 30*19 15 Spazio Tre 21 il 
via universale di Gaetano Doni ratti 
23 tO U 23 40 « (acconto dk 
mezzanotte. 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 (dentàri gioco per posta. 
tO Fatti nostri a cura <* Mirella Spe¬ 
roni lieto piccoli in eh » gioco te¬ 
lefonico 12 Ogg. a tavola o cura «Il 
Roberto Biaswl 13 14 D» chi e 
chi la dedica (por posta) 14 3Q 
Gela ol Wme (per pcis ai Sesso * 
musica. » maschio dell» settimana 
Le stelle delle stelle 15 30 inttodu- 
cing, «iteraste t6 Show bu n« m» 
notizie dal mondo delta spettacolo 

16 30 Reporter ncmri tntonuiiiwre 
K 17 libro é belio il oiglio* IJxo per 
U miglior prezzo. 
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L’assessore Lovari accusa, bloccato il Consiglio 

«Una maggioranza 
occulta governa la 
Provincia di Roma» 

«Delibere di gran significato fanno settecentomila giri prima di esse¬ 
re portate in giunta» • Una questione morale accanto al non governo 



•È noto che all'interno di 
questa maggioranza esisto» 
no gruppi che esercitano un 
ruolo di maggioranza all'In¬ 
terno della maggioranza 
stessa» La frase è contorta, 
ma | concetti sono di piom¬ 
bo Un vero macigno scaglia¬ 
to sulla agonizzante giunta 
della Provincia di Roma dal 
suo Interno Le accuse, du¬ 
rissime, sono state lanciate 
dall'assessore all'agricoltura 
{ed ex presidente della Pro¬ 
vincia) Roberto Lovari, so¬ 
cialista, nel bel mezzo della 
seduta di lunedi scorso E 
l'Intera maggioranza che go¬ 
verna palazzo Valentin! ha 
vacillato La seduta è stata 
sospesa, quindi tolta, accet¬ 
tando la richiesta del gruppo 
comunista Ieri la riunione è 
saltata e forse soltanto que¬ 
sto pomeriggio tornerà ad 
animarsi la sala del consi¬ 
glio E I) tema della discus¬ 
sione appare obbligato qual 
è la 'maggioranza nella 
maggioranza* che governa 
realmente Tammlnlstrazlo- 
ne? A chi si riferivano le pa¬ 
role sibilline di Gian Roberto 
Lovari? 

Proviamo a comprenderlo 
attraverso le sue stesse paro¬ 
le, cosi come sono riportate 
da) resoconto stenografico 
della seduta «Appicndo che 
c| troviamo di fronte a deli- 
bere di grando significato 
ohe fanno settecentomila gi¬ 
rl, mi riservo In futuro di 
spiegare anche gli indirizzi, I 
nominativi a cut vengono 
portate queste delibera pri¬ 
ma di essere sottoposto alla 
giunta* Il sipario che alzano 
queste affermazioni è su una 
commedia davvero depri¬ 
mente Anzi, allarmante SI 
accenna apertamente a 'Vi¬ 
sti* che sulle decisioni della 
Provincia dovrebbero essere 
apposti altrove Dove, Lovari 
non lo dice Ma ò Impossibile 
non fare un collegamento 
immediato con le denunce 
che da tempo sta facondo II 
gruppo comunista alla Pro¬ 
vincia Allarmi non solo per 
la crisi Ininterrotta in cui 
versa da mesi il governo del¬ 
l'ente locale (testimoniata 
dalle ripetute dimissioni — 
sempre rientrate — persino 
del suo presidente, U repub¬ 
blicano «Svariato Ciarla) ma 

f ior la «nebbia* sempre piu 
Itti che si sta alzando Intor¬ 
no a grasso realizzazioni che 
sono all'ordine del giorno 
dell'amministrazione pro¬ 
vinciale Per primo II «piano 
scuola*, che dovrà impegna¬ 
re l fondi speciali stanziati 


dallo Stato ed altri della Pro¬ 
vincia Il termine ultimo per 
ottenere questi finanzia¬ 
menti scade domani Ma, fi¬ 
nora, nessuna decisione è 
stata presa, la maggioranza 
arriva aII’«auto-ostruzlonl- 
smo* pur di non discutere e 
la Provincia di Roma — quo¬ 
tidianamente assediata da 
scuole che protestano per le 
strutture fatiscenti — ri¬ 
schia di essere I unica In Ita¬ 
lia a perdere l'occasione 
Perché tanti tentenna¬ 
menti e ritardi? Forse 1 «set- 
tecentomlla girl* a cui ac¬ 
cenna Lovari sono una ri¬ 
sposta eloquente E perché 
non si riesce a varare II tanto 
atteso «plano viario provin¬ 
ciale*, per il quale — all in¬ 
terno della giunta — la di¬ 
scussione è arrivata fino alla 
minaccia di dimissioni di 
questo o quell assessore? 
Soltanto per questi due pro¬ 
getti gli stanziamenti previ¬ 
sti superano I 300 miliardi 
«Slamo di fronte al segnale 
di un vero c proprio governo 
extra-lstltuzionale — affer¬ 
ma Maria Antonietta Sarto¬ 
ri, capogruppo comunista — 
che è la semplice riprova del¬ 
lo svuotamento dell istitu¬ 
zione provinciale da noi de¬ 
nunciata da mesi SI apre al¬ 
la Provincia di Roma una 
vera e propria questione mo¬ 
rale su cui tutu devono ri¬ 
spondere pubblicamente, 
davanti al cittadini A parti¬ 
re dal presidente Evaristo 
Ciarla, esponente di presti- 

f ;lo di un partito, come quel- 
o repubblicano, che fa del ri¬ 
gore amministrativo un ca¬ 
vallo di battaglia Questa 
giunta si devo dimettere — 
conclude Maria Antonietta 
Sartori — e bisogna aprire 
un confronto su una nuova 
maggioranza che alla Pro¬ 
vincia di Roma è possibile* 
In questo dima la sala del 
Consiglio di palazzo Valentl- 
nl riapre 1 battenti oggi po¬ 
meriggio Di spiegazioni, co¬ 
me si vede, se no attendono 
molte E da tutti I membri 
della giunta, compreso Gian 
Roberto Lovari che lascia 
capire anche tra 1 toni in¬ 
fuocati, di essere egli stesso 
uno degli esclusi dal «grande 
patto politico* che governa 
la capitale Sono temi che 
non si possono eludere O 
qualcuno pensa di risolvere 
tutto con li solito «balletto* 
del comunicati (In scena or¬ 
mai da troppi mesi) per riaf¬ 
fermare la «volontà di soste¬ 
nere la scelta del pentaparti¬ 
to»? 


Angelo Melone 



Gian Roberto Lovari 


Una (apitale formato cassonetto 

Rifiuti in tutti i quartieri, l’emergenza non è finita 

A una settimana di distanza dallo sciopero dei netturbini ta situazione non è ancora tornata alia normalità - Il dibattito in consiglio comunale 
voluto dal Pei ha messo in evidenza le divisioni nella maggioranza - Ordini di comparizione per Liberti (Cnr) e Barili! (cx-Sogein) 


Il panorama è uguale In 
ogni quartiere, In centro co¬ 
me in periferia, nelle zone 
popolari e in quelle piu o me¬ 
no «bene* cassonetti ricolmi, 
contenitori di ogni genere 
ammonticchiati e sventrati, 
rifiuti maleodorantl sparsi 
un po' dappertutto L’emer- 

? lenza-pulizia non è ancora 
Inita nonostante la protesta 
del netturbini sia terminata 
da una settimana Non cl so¬ 
no gli uomini non ci sono 
mezzi, si giustificano In 
Campidoglio dove proprio 
l’altra sera si è concluso lì di¬ 
battito sulla questione chie¬ 
sto e ottenuto dall'opposizio¬ 
ne comunista Anche so — 
continuano in Comune — 


tutto è stato fatto perché fra 
qualche mese si possa avere 
un «ribaltamento completo* 
della situazione attuale 
Quale miracolo dovrebbe ac¬ 
cadere fra qualche mese? 
Non è dato saperlo II proble¬ 
ma è serio, ma 1 assessore Al* 
ciati non se lo pone Dice di 
avere la coscienza tranquil¬ 
la ma se I rifiuti si vedono 
ancora agl) angoli delle stra¬ 
de (provocando anche prote¬ 
ste e blocchi scadali da par¬ 
te dei cittadini, come è acca¬ 
duto l'altro giorno a Casal 
Bertone) è anche perché il 
servizio continua ad essere 
malamente gestito 
E di chi è la colpa se non 
dell’amministrazione che 


sta facendo di tutto per af¬ 
fossare I azienda pubblica 
nell Intento di aprire la stra¬ 
da al privati’ Il 30% del ri¬ 
fiuti, è ormai arclnolo conti¬ 
nua ad essere raccolto grazie 
al lavoro straordinario del 
netturbini, tanto che è suffi¬ 
ciente che essi si rifiutano di 
praticarlo, come è successo 
ultimamente perché Roma 
si trasformi In una generale 
pattumiera Nella stessa si¬ 
tuazione catastrofica versa¬ 
no i mezzi della N U la metà 
dei camion non può essere 
impiegata perché mancano l 
pezzi di ricambio, come ha 
ricordato ancora una volta 
nel dibattito In consiglio I e- 
sponente comunista Mirella 


D Arcangeli che fra l altro 
ha chiesto un impegno diret¬ 
to del sindaco per risolvere la 
vertenza nazionale del lavo¬ 
ratori prima che un altra 
protesta metta In ginocchio 
la citta 

D altra parte lo stesso di¬ 
battito In consiglio ha dimo¬ 
strato quanto la maggioran¬ 
za sia tutt altro che compat¬ 
ta sull argomento E vero 
che la liberale Paola Pampa- 
na ha anche qualche motivo 
di rancore personale nell at¬ 
taccare violentemente Si- 
gnorello, dato che come si ri¬ 
corderà, è stata messa da 
parte senza molti riguardi, 
ma è altrettanto vero che 
molto critici si sono rivelati l 


repubblicani e gli stessi so¬ 
cialdemocratici Il capo¬ 
gruppo del Prl, Collura, ha 
dichiarato che II suo partito 
non approverà mal la delibe¬ 
ra che ha stabilito II passag¬ 
gio di alcun dirigenti dall'A- 
cea all'Amnu e ha chiesto 
una commissione di Indagi¬ 
ne sulla situazione dell’Am- 
nu II socialdemocratico 
Tortosa ha addirittura chie¬ 
sto le dimissioni del consi¬ 
glio di amministrazione del- 
1 azienda, poiché la situazio¬ 
ne della pulizia a Roma è 
•scandalosa» Che linea se- 
ulrà dunque 11 Comune? 
'assessore Alclati ha «pro¬ 
messo» l’assunzione di 600 
nuovi netturbini, l’acquisto 


di 50 compattatori e l’arrivo 
di un nuovo direttore al- 
1 Amnu con 11 compito di 
riorganizzare II servizio Da 
lutto ciò si aspetta il •ribal¬ 
tamento* della situazione 
Intanto altre nubi si ad¬ 
densano sul settore II giudi¬ 
ce Gloria Attanasio ha Invia¬ 
to un ordine di comparizione 
ad Arnaldo Liberti, direttore 
dell istituto di inquinamento 
atmosferico del Cnr, e Do¬ 
menico Barlllà, ex ammini¬ 
stratore della ex Sogein, la 
ditta di smaltimento poi 
smantellata Lo accuse sono 
peculato e interesso privato 
in atti d'ufficio 

Maddalena fidanti 


■Un canino cosi a via Veneto 
non c è stato neanche sotto Na 
talea confessa sconsolato un vi 
gilè in servizio all incrocio di 
via Bissolnti Era mezzogiorno 
e »l peggio doveva ancora arri 
vare verBO le 17 30 il groviglio 
dì auto ai è fatto inestricabile e 
al comando Montecatini della 
polizia urbana non è rimasto al 
tro che inviare rinforzi per ton 
tare di sbrogliare la matassa 
prima di sera La sosta selvag¬ 
gia sulle neonate corsie prefe 
ronzìnb tracciate in via Veneto, 
I soliti furbi che fingono di 
ignorare i divieti di Bvoita nelle 
traverse di via Sicilia e via 
Lombardia, la comprensibile 
difficoltà della maggior parte 
degli automobilisti a cavarsela 
con la nuova disciplina della 
zona, hanno fatto il resto Tut 
to questo nonostante siano 
giorni di magra In attesa del fa¬ 
tidico ventisette e molti romani 
a corto di soldi attorno al venti 
del mese generalmente nsco 
prono l autobus 
Inaomma il secondo giorno 
di via Veneto versione Palombi 
è stato un vero e proprio disa¬ 
stro. un secondo insuccesso do 
po il debutto di lunedi I vigili 
promessi dall assessore dopo la 
prima giornata di fuoco erano 
al loro posto Due per turno a 
tutti gli incroci bollenti via 


Nuova disciplina del traffico 


In via Veneto 
l’ingorgo 
ha la meglio 

Bilancio del secondo giorno: più vigili ma 
ancora tante automobili in sosta selvaggia 


Boncompagnl, via Ludovisi, via 
Sicilia Porta Pinciana Cinque 
pattuglie di «gemelli* motoriz¬ 
zati hanno dato man forte ai lo 
ro colleglli per tutta la giornata 
ma questo spiegamento di forze 
non è bastaio a salvare la stra¬ 
da della dolce vita dal caos 
Non è andata molto meglio 
neanche per gli autobus che do 
vevano essere i destinatari pn 
vilegiati di questo assaggio di 
progetto per il traffico elabora¬ 


to dall amministrazione comu¬ 
nale Le auto parcheggiate a ca 
vallo del marciapiede infatti in 
gombravano una fetta della 
corsia gialla costringendo I bus 
a sconfinare in quella destinata 
al traffico privato, pressoché 
paralizzata Stessa musica in 
via del Tritone (dove è stato 
completato il jpercorso protet¬ 
to) 1 bus non hanno avuto mi¬ 
glior fortuna La corsia fra ca¬ 
mioncini che scaricavano merci 



Traffico * via Vanoto ieri mattina 


e rituali macchine parcheggiate 
in seconda fila, era una specie 
di gimcana «Noi non possiamo 
farci niente — dice sfiduciato il 
vigile in servizio all incrocio 
con via Bissolali — per rimuo 
vere le auto che ingombrano la 
corsia servono i carri attrezzi* 
E non se ne sono visti molti Ma 
chi sono gli indisciplinati che 
osano sfidare uno spiegamento 
di vigili da grandi occasioni 
Barman e impiegati della zona 
azzardano un ipotesi glnrndu- 
cibili sono in grande maggio¬ 
ranza dienti della Bnl che per 
una commissione dì dieci mi¬ 
nuti — un quarto d ora non se 
la sentono di andare a parcheg 
giare lauto in via Ludovisi I 
due grandi parcheggi sotterra 
nei di via Ludovisi (500 posti) 
appunto e di villa Borghese 
(1100 posti) rappresentano una 
prova del nove i nuovi divieti 
di sosta hanno portato sicura 
mente un maggiore afflusso di 
auto ma non si e mai toccato il 
«tutto esauritoi 
Il caos non ha fatto altro che 
dare fiato alla protesta di eser 
centi e commercianti di via Ve 
neto «Chi vuole eba venga a se 
dersi ai tavolini all aperto dei 
caffè delta strada — si lamenta 
il signor Versari, dell'Excelsior- 
Doney — Significherebbe sol 
tanto prendersi una buona do¬ 


se di smog Per questo abbiamo 
in programma un incontro con 
la Usi e poi solleciteremo all’as¬ 
sessore i benedetti parchime¬ 
tri» 

Summit in calendario per lu- 
nedi prossimo anche per i nego¬ 
zianti di via Sistina, via Grego¬ 
riana, via Crispi e via Capo Le 
Case «Chiediamo la riapertura 
della strada — spiega il pro¬ 
prietario della gioielleria Gu- 
spom — e non si tratta di un 
voltafaccia La richiesta di far¬ 
ne una via off limita ai vtìcoU 
non autorizzati era venuto da¬ 
gli abitanti e da uno sparutissi¬ 
mo gruppo di commercianti La 
stragrande maggioranza di noi 
(I80‘o) non è mai stata riac¬ 
cordo e se 1 assessore si fosse 
preso almeno la briga di consul¬ 
tarci lo avrebbe saputo* Ma al 
di là delle polemiche via Sistina 
respira anche se qualche auto 
pirata riesce Io stesso a intrufo 
arsi magari approfittando del 
la distrazione dei vigili ai var¬ 
chi del settore 

Cgil Cisl Uil intanto dopo 
un vertice unitario hanno deci 
so di convocare al piu presto 
una conferenza stampa per fa 
re il punto sugli impegni presi 
dalia giunta in occasione della 
«prova d orchestra* dei 28 no¬ 
vembre 

Antonella Calala 


Interrogatori a tappeto nella zona 


Delitto di villa 
Borghese, sono 2 
gli assassini? 


Sono due gli assassini di Gian¬ 
franco Pollzzotto 11 funzionarlo tori¬ 
nese ucciso lunedi notte a villa Bor¬ 
ghese? E quanto pensa Gianfranco 
Melaragnl, della squadra mobile Sul 
corpo dell'uomo II medico legale ha 
trovato due ferite Una alla testa, ab¬ 
bastanza profonda ma non mortale 
Molto probabilmente un colpo sfer¬ 
rato con una mazza una chiave In¬ 
glese o un sasso L altra quella che lo 
ha ucciso, è una coltellata al cuore 
che ha tagliato il ventricolo destro 
procurando una emorragia 
Proprio In base al referto medico 
gli inquirenti si sono convinti che gli 
assalitori di Antonio Pollzzotto sono 
due Se quest Ipotesi è vera il funzio¬ 
narlo sarebbe stato aggredito men¬ 


tre tornava in albergo, l'hotel Bever¬ 
ly Hills, costeggiando l prati di villa 
Borghese (è la strada piu breve per 
chi viene da via Ludovisl) Forse due 
rapinatori attratti dagli abiti elegan¬ 
ti dell'uomo hanno tentato di tra¬ 
mortirlo colpendolo alla testa Ma 
Antonio Polizzolto, un uomo energi¬ 
co e robusto Istintivamente si sareb¬ 
be rivoltato cercando di fermare I 
suol aggressori Quasi certamente è 
nata una coliutazlone (attorno al 
luogo dove è stato ritrovato 11 corpo 
l'erba è calpestata e gli abiti della 
vittima sono molto scomposti) Il 
complice del primo aggressore te¬ 
mendo di avere la peggio ha tirato 
fuori 11 coltello e l'ha colpito Un col¬ 
po solo, preciso, al cuore 
Antonio Pollzzotto è caduto a ter¬ 


ra In fin di vita mentre l suol assassi¬ 
ni gli strappavano la tasca Interna 
della giacca per rubare 11 portafogli 
Resta ancora un piccolo mistero II 
«buco* di quasi un ora dalle 11 quan¬ 
do Antonio Pollzzotto ha lasciato l 
suol colleghi a piazza Barberini (era 
a Roma per un corso d’aggiorna¬ 
mento) a mezzanotte, quando secon¬ 
do 11 medico legale sè arrestato il 
cuore L'uomo è rimasto tutto questo 
tempo con l suol assassini osé sem¬ 
plicemente attardato In via Veneto, 
guardando le vetrine o fermandosi a 
bere In uno del caffè della strada’ 

In questi giorni la polizia ha Inter¬ 
rogato oltre una trentina di persone, 
prostitute e travestiti che lavorano 
nella zona, I camerieri dei bar nu¬ 


merosi tassisti e persino 1 portieri de¬ 
gli alberghi ma nessuno almeno per 
ora ricorda di aver notato quell uo¬ 
mo elegante 

Proseguono Intanto le ricerche 
anche per dare un nome all assassi¬ 
no di Amelia Pascucci, la donna uc¬ 
cisa con un colpo alla gola per uno 
scippo Carlo Casini il funzionarlo 
della mobile che si occupa del caso, 
ha setacciato tutta la zona Interro¬ 
gato decine di piccoli rapinatori e 
ascoltato tutti gli abitanti del palaz¬ 
zo In via San Marino davanti al qua¬ 
le la donna è stata assassinata Ma 
per 11 momento non s è trovato nep¬ 
pure un testimone dell omicidio 

c. eh. 


Tra lo categorie a rischio 
«ono I tossicodipendenti I piu 
colpiti dall'Aids Ma non a 
Roma Nella capitale II 
«morbo* ha mietuto vittime 
soprattutto tra gli omoses- 
I suall Sul 64 casi di Aids con¬ 
clamato, accertati nell 86, la 
percentuale degli omoses¬ 
suali colpiti ero del 60 9% I 
tossicodipendenti invece II 
2,7% Lo altre «categorie* 
colpite sono gli emofiliaci 
(3,6%), eterosessuali promi¬ 
scui (3,6%) trasfusi (l 8%) 
Per aver un idea della diffe¬ 
rente situazione basta pren¬ 
dere le percentuali dell'altra 
•capitale», Milano Qui 1 tos¬ 
sicodipendenti colpiti sono il 
62.5%. gl' omosessuali H 
29% Come si spiega la diffe¬ 
renza del dato romano? 

«Ma non credo cl sla biso¬ 
gna di particolari strumenti 
di Indagine per spiegare il fe¬ 
nomeno — dice Vanni Picco¬ 
lo, presidente del circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli* — Roma è capitale In¬ 
ternazionale non solo per le 
presenze stabili come le am¬ 
basciate, ma anche e soprat¬ 
tutto come punto di transito 
Ed è Inoltre capitale della 


cultura e dello spettacolo 
C è l’aeroporto di Fiumicino, 
la stazione Termini Roma è 
un "porto di mare"* 

Ma questa città cosmopo¬ 
lita come ha reagito nel con¬ 
fronti degli omosessuali co¬ 
sa è stato fatto per aiutarli 
ad arginare 11 pericolo Aids’ 

•Putroppo — fa Vanni Pic¬ 
colo — con un atteggiamen¬ 
to di chiusura secondo una 
tradizione provinciale che la 
capitale, nonostante 11 suo 
volto Internazionale conti¬ 
nua a'rispettare Per il mo¬ 
mento dobbiamo fare I conti 
con una massiccia opera di 
repressione Secondo qual¬ 
cuno la prevenzione si fa in¬ 
crementando le retate nei 
nostri luoghi di Incontro co¬ 
me Monte Caprino E cosi 
che si combatte I Aids 7 Limi¬ 
tando la libertà individua¬ 
le?* 

SI parla di convolglmento 
delle categorie a rischio Ma 
cosa è stato fatto finora per 
creare una collaborazione 
vera? 

•Poco molto poco II circo¬ 
lo "Mario Mieli ha comin¬ 
ciato, di sua iniziativa, da tre 


Gli omosessuali a Roma sono ia «categoria a rischio» numero uno: boicottate le loro iniziative 


Contro l’Aids 


È gay il 50,9 per cento dei malati 
Vanni Piccolo: «Vogliono sfrattare 
il consultorio che fa prevenzione» 



$1 fanno prelievi nel centro entl-Aidi del San Giovanni 


le retate della polizia 


anni a porsi II problema 
Aids Ora come attività di 
sorveglianza dell’Osservato¬ 
rio epidemiologico regionale 
In collaborazione con l Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità nel 
nostri locali di via Ostiense, 
202 funziona un consultorio 
ed un centro di prelievo con 
un medico del servizio sani¬ 
tario Finora sono venute da 
noi 700 persone per sottopor¬ 
si al «test» ma il Centro tira 
avanti in una situazione 
sempre piu precaria Ope¬ 
raismo sotto 1 Incubo dello 
sfratto* 

Ma chi vi vuole cacciare’ 

•Quelle stanzette fatiscen¬ 
ti dove è piu facile prendersi 
altri Infezioni invece del- 
1 Aids cl erano state assegna¬ 
te in via provvisoria Ora 11 
proprietario la XI circoscri¬ 
zione, le rivuole Indietro SI 
parla di miliardi da spendre 
nella battaglia contro l Aids 


e non si riesce a dare una so¬ 
luzione dignitosa al nosro 
circolo* 

Ma cl sono le strutture 
pubbliche 

«Ma noi oltre ad essere 
una categoria a rischio sla¬ 
mo una categoria che sconta 
Il peso di certi modelli cultu¬ 
rali e paga il prezzo dell e- 
macinazione E estrema- 
mente Improbabile che un 
omosessuale con il suo cari¬ 
co di angoscia al di là del- 
lAlds si rivolga ad una 
struttura pubblica dove d al¬ 
tronde si procede senza teno¬ 
re conto del delicati risvolti 
psicologici Noi non comuni* 
chlarr -> pt r lettera dicendo 
‘Caro t, n ore lei è sieropo¬ 
sitivo A chi viene al Cen¬ 
tro per sottoporsi ad un pre 
llevo diamo un nuovo ap¬ 
puntamento nel corso del 
quale se dobbiamo dare la 


tremenda risposta cl preoc¬ 
cupiamo anche di fornire un 
aiuto psicologico Vogliamo 
essere noi a gestire ma non 
vogliamo chiuderci In noi 
stessi anzi Siamo disponibi¬ 
li a mettere a disposizione 
della collettività le nostre In¬ 
formazioni la nostra compe¬ 
tenza C e bisogno di una 
corretta Informazione e di 
grande solidarietà per com¬ 
battere questa terribile ma¬ 
lattia Ed è certo ti agra¬ 
mente singolare che cl sla 
voluto 1 Aids perché si tor¬ 
nasse a parlare sul serio di 
educazione sessuale SI trat¬ 
ta di vedere come verranno 
fitte le lezioni Ce 11 rischio 
di un ritorno Indietro men¬ 
tre può essere 1 occasione per 
fare un salto In avanti per 
gettare le basi di nuovi mo¬ 
delli di convivenza civile» 

Ronaldo Pergolinl 


«Garibaldi» carica: 

gli studenti 
bloccano PArdeatina 



Mentre Garibaldi (Il generale) parte per la sua gloriosa 
cavalcata televisiva In quattro puntate, Il «Garibaldi» (t isti¬ 
tuto agrario di via Ardeatina) cade a pezzi Gli studenti han¬ 
no continuato ieri la protesta che dura ormai dall inizio della 
settimanale hanno bloccato per due ore 11 traffico su via 
Ardeatina Piu di seicento ragazzi sono stipati in una scuola 
nata per ospitarne duecento, aule buie rtcav ate dal corridoi, 
servizi Igienici insufficienti e sempre sporchi pioggia dal 
tetto, mura umide locali malsani da cinquant anni nessuno 
mette mano sulle strutture di questo edificio ormai fatiscen¬ 
te L ultima sorpresa venerdì scorso il pavimento del corridoi 
si è paurosamente Incurvato «Nlentt paura — hanno detto i 
vigili del fuoco — non cl sono pericoli di crolli* Ma ormai si 
è arrivati ad una situazione limite 1 anno scorso per la neve, 
fu necessario chiudere tutto l ultimo plano nessuno è inter¬ 
venuto e studenti e Insegnanti sono stufi di una scuola che al 
massimo, «non crolla» C è un progetto di ristrutturazione 
che ha compiuto ormai quindici anni, da due anni «a Provin¬ 
cia ha approvato uno stanziamento di sette miliardi tre ditte 
si contendono un appalto che la commissione non ho tneora 
assegnato Entro la fine del mese — hanno detto agl» studenti 
a palazzo Valentlnl — la commissione prenderà una dei tslo- 
ne Ma (c è un ma naturalmente) nell attesi sono lievitati l 
prezzi sette miliardi non bastano piu ce ne vogliono quindi¬ 
ci E probabile quindi che si debba procedere ad un nuovo 
stanziamento, con tanto di nuovo Iter burocratico Nel frat¬ 
tempo niente Interventi neanche parziali Che senso avreb¬ 
bero? Tanto si deve ristrutturare 


r. g. 
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Appuntament 



TORRE 01 BABELE - Al Cenno 
culturale di vi* dei Taurini n 2? ria 
prono t corti di inglese tedesco e 
•ptgnok) per I anno 1907 Per mtor 
mattoni e iscrizioni telefonar# ai 
49 62 631 

RELIGIONE NELLE SCUOLE - 

Continue le raccolti delle lame per la 
revisione deH intasa tre Stato e Ghie 
ea cattolica #uH integnamanto dalla 
religione nelle scuole É possibile fir¬ 
mare presso Is sede delie Cgil (Vie 
Buonarroti) e nelle tenoni del Partito 
comunista 

«TUOI ROMANI - L istituto pro¬ 
gramma per oggi alle or# 17 (Sale 
Botrommi Piana dell» Chiesa Nuo 
va) una conferenza di Oemeie Gavei 
lotti Cavallaro sul teme «i luoghi del 


1 artista a Roma* loon proiezioni) 
Inizia cosi il corso su «Roma o 1 arte 
di Domenico Beccatomi» nei V cen 
tenerio della nascita 
CENTRO CULTURALE FRANCE¬ 
SE — Domani in piana Campitali! r> 
3 conferanz» di Paola Giunchi su 
«ViolaztGoe dell ordine dello parole 
nell acquisizione di una seconda lin 
gua» 

CIPIA — Domani alle or# 10 45 
nella sede di piazza B Cairoti 2 con 
tararne di Franco Granoni tu «11 lo 
nomano ipnosi oggi alla luco di 
cinquini anni di esperienza persona 
lei Seconda conferenza alle ore 
20 45 di Granone e Evaldo Cavallo 
ro »u «L ipnosi fra medicina magio e 
comunicazione di massa* 
ARCHEOLOGIA — Inizia un nuovo 


corso semestrale promosso dai Cen 
tro culturale «La Soc età aporta» IVia 
Tiburt na Antica n 16/19) Capri 
ma lezione domani ore 10 nella se 
de del Contro tenuta dal professor 
Mano Docci 

CANZONE E DISCOGRAFIA IN 
fTAUA — Tir buona e reitera co 
seionzo Su questo tema convegno 
del Po domani alle ore 9 30 nella 
Sala de! Cenacolo (Piazza Campo 
Marzio 42) Rotazioni d> G anni Bor 
gnaoLu'giPostBlozia Comunicano 
m di Sylvano Bassotti lem Cham 
bora Mono Da Luigi Umberto Fiori 
Simon Frith Giovanna Marini Dario 
Natoli Gino Paoli Paolo Prato Pa 
squalo Santo! M chele Sena Gino 
Stofam Interv ene Giuseppe Chia 
rame 


Mostre 


■ LA GHIGLIOTTINA - Luso 
politico • rivoluzionano delle ghigtioi 
ima durante (I Terrore esposto ma 
tarlala grafico stampa ad oggttti 
Musao Napoleonico (Piana di Pont# 
Umbarto I) Ora 9 13 30 miriadi 
giovedì a sabato anche 17 20 do 
manna 9 13 lunedi chiuso Fino 
ali 8 fabbraio 

■ EDUAROQ — Vita ed opere 
1000-1904 fotografie Teatro Ar 
gamma Ore 10 13 a 16 20 lunad) 
chiuso Fino al V febbraio 

■ ZAO WOU RI - In 
craa/lnchmitn Venticinque dipinti a 
Chine «u carta tutti degli ultimi anni 
é un Importimi artista di formazio¬ 
ni cinese ma m Francia dal 1940 
Centro Culturale Francete piazza 


Navone 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica a festivi) Fino al 24 gon 
naio 

■ COSMOGONIA- Il musco im 
macinano di Arturo Carotassi opere 
di Duro» Ernst Calder Kendinski| 
Mirò Giaoometn Kloo Mat-sso Ro 
don Koupks Meryon Ensor o altri 
A Villa Medici (Va Trinità dei Manti 
1 ) Oi» 10 13 e 15 15 lunedi chiù 
io Fino al 2 febbraio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa 
mosl dipinti Galloria nazionale d arto 
antica (Via delle Quattro Fontane 
13) Ore 9 19 festivi 9 13 lunedì 
chiuso Fino al 28 febbraio 

■ APHROOITES SCENTS ~ 

Profumi e cosmesi del mondo enti 


co quelli di Roma imperiale ricostruì 
li do Cnr osposiz One d oggetti 0 di 
prodott da toiettes dell opdca Fon 
dazione Sotg u v a del Banco di San 
toSprto 42 Orano 14 20 festivi 
10 20 F no et 20 (obbraio 

B IMMAGINI CINEMA URSS — 

Mostra promossa dal Grauco via Pe 
rugo 34 moccasone dell 89*anni 
versano della nosr ta del regista Set 
goi Eizonstoin Orerò 19 20 30 
escluso lunedi o martedì Fino al 1* 
febbraio 

■ I TESORI D ARTE OEI MUSEI 
DIOCESANI — Novanta opera tre 
dptnt arazzi e 9cuituro bronzee e 
ligneo dal XIV al XVDi secolo Castel 
S Angolo Orari martedì o giovedì 
9 20 mercoledì venerdì e sabato 
9 13 festivi 9 12 lunedi chiuso Fi 
no al 31 gennaio 


Mauro Vacca, ritrovato nel bagno, con una sciarpa di lana legata attorno al collo 


Muore impiccato a 14 anni 

I nonni: «Un incidente, stava giocando...» 

Anche la polizia sostiene questa tesi - Voleva farsi una doccia ma poi non si è sentito più nulla - «Gli piaceva legarsi c arrotolarsi 
gli indumenti attorno ai corpo» - Un ragazzino a posto, non aveva alcun motivo per suicidarsi, dicono al quartiere Lanciati! 


Quattordici anni ancora 
da compiere, si è Impiccato 
ne) bagno di casa e sembra 
che s)a stato l’epilogo dì uno 
stupido quanto tragico gio¬ 
co il dramma Ieri sera verso 
le 18, In un appartamento al 
secondo plano di via Felice 
Barnabcl, 3 al quartieri Lan- 
clanl 11 ragazzo si chiamava 
Mauro Vacca e secondo 
quanto ha raccontato la 
nonna paterna Evellna 
Grappasonnl, 72 anni, unica 
spettatrice passiva della tra¬ 
gedia, Il nipote verso le cln- 
ue e mezzo del pomeriggio, 
opo aver visto un po’ ai te¬ 
levisione e fatto merenda si 
era chiuso nel bagno «Ho 
sentito che ha aperto l’acqua 
per riempire la vasca — ha 


raccontato sconvolta la si¬ 
gnora Evellna — poi non ho 
sentito piu nessun rumore 
Ho bussato alla porta, ma no 
mi rispondeva Poco dopo è 
entrato mio marltp ed ha 
sfondato la porta» E stato il 
nonno di Mauro, Augusto 
Vacca, 76 anni a fare la ma¬ 
cabra scoperta Suo nipote 
con Indosso solo una ma¬ 
glietta bianca stava acca¬ 
sciato accanto alla tazza del 
«water» La testa abbandona¬ 
ta su un lato e 11 collo stretto 
da un nodo scorsolo fatto 
con una sciarpa di lana ver¬ 
de legata per l’altra estremi¬ 
tà al tubo dello sciacquone 
Il nonno ha cercato al soc¬ 
correre 11 nipote Con un palo 
di forbici ha tagliato la sciar¬ 


pa, ha adagiato il corpo di 
Mauro sul pavimento, ma 
era ormai cadavere 

Un suicidio lnspiegablle 
Mauro non ha lasciato alcun 
biglietto e niente, sentendo 

f iarentl ed amici, sembrava 
urbare la sua vita di quat¬ 
tordicenne A scuola non era 
un campione Frequentava 
come ripetente la seconda 
media alla scuola «Soffi» Ma 
non sembra che la sua non 
brillante carriera scolastica 
gii pesasse piu di tanto Era 
un ragazzo pieno di vita, esu¬ 
berante e per via del corpo 
massiccio sembrava anche 
piu grande della sua età Fa¬ 
ceva sollevamento pesi In 
una palestra del quartiere 
Aveva una grande passio¬ 


ne il modellismo La casa è 
piena dt navi aerei e treni in 
miniatura Ma allora perché 
lo ha fatto? Secondo i nonni 
stava giocando «Si — rac¬ 
conta Tra I singhiozzi la si¬ 
gnora Evellna — aveva la 
mania di giocare con sclar- 

f ie cinte Gli piaceva legarse- 
e attorno al corpo alle brac¬ 
cia» Forse è andata proprio 
cosi Ha tentato un gioco piu 

P ericoloso del solito e non ce 
ha fatta poi a liberarsi del 
cappio Eppure era un ragaz¬ 
zone grande e grosso L’al¬ 
tezza dove era legata la 
sciarpa non era esseeelva (un 
palo di matri) Ma la polizia, 
dopo I primi rilievi, sembra 
avvalorare questa tesi «Non 
aveva problemi - dice la si¬ 


gnora Enza Turchettl che ha 
un negozio di frutta e verdu¬ 
ra tn una via adiacente — 
Mauro l’ho visto nascere ve¬ 
niva spesso a giocare con 
mio figlio Andrea Passava¬ 
no J pomeriggi con 11 compu¬ 
ter La famiglia la conosca 
da anni Gente normale» Il 
padre, Roberto Vacca, 40 an¬ 
ni fa l’autista all’Atac, la 
madre Vittoria Vingali, 36 
anni, è casalinga Ieri non 
erano in casa 11 padre di 
Mauro aveva pensato di 
sfruttare un paio di giorni di 
ferie andando con la moglie 
a Visso In provincia di Mace¬ 
rata dove c’è la casa paterna. 
Mauro era figlio unico e 1 
nonni da anni vivevano as¬ 
sieme a lui Anche gli inqui¬ 


lini de) palazzo assicurano 
che Mauro era un ragazzo 
tranquillo Non manca la so¬ 
lita nota stonata. La signori 
che racconta di una ousU 
d’acqua che Mauro le avreb¬ 
be lanciato un giorno dal ter¬ 
razzo mentre stava entrando 
ne) portone Una banale ra¬ 
gazzata, ma per la signora i 
sufficiente per dire che Mau¬ 
ro era un po’ troppo «Irre¬ 
quieto» Arriva trafelato un 
amico di Mauro Si chiama 
Massimo «Ma è vero — chie¬ 
de ansioso — che Mauro è 
morto? Che si è Impiccato? 
Ma come, l’ho visto stamat¬ 
tina Abbiamo scherzato In¬ 
sieme, mi ha offerto un cioc¬ 
colatino • 


r.p. 


Taccuino 


Numtrl utili 

Seccano pubblico d sms»Qsnia 
113 Carabinieri 112 Questura 
«entrala «086 • Vìgili dat fuoco 
44444 • Cri ambularle 5100 
Guardi» madie* 475674.1 2 3 4 
Pronto aoocorto oculistico 
o«p«ciai# oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • CTO 617931 • 
Istituti Fisioterapici Oapadatiarl 
8323472 ■ Istituto Materno Regi¬ 
na Ciana 3695698 Istituto Regi¬ 
na liana 49861 • temuto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale dal 
Bambina Gesù 6667954 - Ospe¬ 
dale G Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Patebanefratelll 69731 
Oipadala C Forlanìnl 6884641 • 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 8844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 ■ Ospedale Policli¬ 
nico A, GamalH 33051 Ospedale 
S Camillo 68701 Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381641 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 6926903 Oso#* 
Aala B, Filippo Nari 330051 • 
data I. Giacomo In Augusta 
• Ospedale B. Giovanni 
Ospedale B. Merla dalla 

.061- Ospedale 8, Spirito 

850901 • Ospedale L Bpallsntsn) 
Ospedale Spolverini 


« 0 ?Sf 

77051 
Pietà 3306 


554021 ___ 

8330850 - Policlinico Umberto 1 
400771 • Sangue urgente 

4956375 • 7576893 ■ Centro an- 
tivalonl 490663 (giorno) 
4987972 (notte) - Amad (siiitisn- 
la madie* domiciliare urqsnts diur¬ 
na, notturna falliva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 


BR 5 C 312651 2 3 Farmacia d 
turno zana Cairo 1921 Salano No 
marnano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradai# Aol giorno e nona 
116 viabilità 4212 Acca guasti 
5782241 5764315 67991 

Enti 3006801 Ga# pronto mtor 
verno 6107 • Nsttczza urbana ri¬ 
mozione cogniti Ingombranti 
8403333 Vigili urbani 67691 
Centro intormatlon» disoccupati 
Cgll 770171 

Giornalai di notte 

Questo 4 I elenca dalle edicole dove 
dopo Is merianaiiB A possibile tro 
vara i quotidiani freschi di stampo 
Mlnotti a visi# Manzoni Magistrf- 
ni s viale Manzoni Pleronl a via Ve 
nato Gigli a vis Veneto Campone- 
echi #11# Gallarla Colonna Da Santi# 
a via d#l Tritone Ciocco a carso 
Francis 


Farmacia notturne 

APPIO; Farmaci# Primavera via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO: Far 
macia Ciohl va Bonifarl 12 
CSQUILINO, Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Testa sianone 
Termini (fino ora 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viale Europa 76 LUDOVI- 
81: Farmaci# Intornadonale plana 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionali» 220 PARtOLl 
Farmacia Tre Madonne via Bertelo 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tiburtina 


437 CENTRO Farmacia Doncchl 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Aronula 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuonso via Por 
tuonso 425 PRENCSTINO-LABI- 
CANQ Farmacia Collarina via Col 
Ialina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento pazza Ri 
8 orgimonto 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà vaTuscolana 92? TRIE¬ 
STE Farmac a Carnovoto via Roc- 
cantica 2 Farmacia S Emeronzia 
na va Nomoronse 182 MONTE 
SACRO Pomicia Gravina via No 
montana 664 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica v i Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI. Farmacia 
Marconi viale Marconi 170 ACI- 
UA Farmacia Angoli Bufalini via 
Bomchi 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Lutto 

Si svolgeranno oggi alle ora 11 par¬ 
tenza dal Villaggio Broda ì funerali 
del compagno Alberto Nascimbeni di 
62 anni Alla mogtio Marisa e al figli 
lo condoglianze del compagni della 
Sezione di Villaggio Brada e dell Uni 
ti 


Tv locali 


VIOGOUNO Canata 69 

14.*S Pro,,imm, par rigai,I. IR Nov.1. ,1 
santo giorni «I Androo., 19 Tg notili.! ,9 20 
Nov.1. «Povar. Clara»! 20 30 B.r Spor,! 

21.30 Tol.lllm «Shorlook Holmo»,! 22.10 Ta 
Tunoggl! 22.30 Tro tnnl! 23.40 Documenta¬ 
rio 

GBR Canale 47 

a, 30 Buongiorno donno! 13 30 Nov.1. «Figli 
ml.l vii. mio». 14.30 Campidoglio, rubrico. 
1» Cartoni mimili, 17.30 Ttlolllm «Futi»»! 
1«,30 Nov.1» «Figli mlol viro mio»! 19 Ttlolllm 
oli lineino dot ml«toro«i 19 30 Conaulonu co¬ 
lo! 20 L'altro aport. 20 4» Vld.oglornolo, 

21.30 Film «La ragalta di Hollowaya: 22 Cuo¬ 
ra di oalolo, 24 Talalltm «Il falcino dat ml.ro- 
ro>. 

RETE ORO Canale 27 

10.30 Nel regno del «ertone: 11 film sfeb¬ 
bracelo mortele di Lcireley», 13.30 Telefilm 
«Oevld Nlven 8how». 13 Telefilm «Boye a 
Girl», 13.30 Novale eVIvIene»; 14 Rubrica 
14 30 Le no»»re offerte: 1® Roeiettt per bam¬ 
bini: 10,30 Nel regno del canone: 17 18 No¬ 
vale «Viviana»: 18 Rienei» «pori. 19 30 In¬ 
contri, *0 Nel regno del cenone, 20 45 Taa- 
tro «Il gatto In le«oa»: 22,30 film «Il «ommer- 
gitile più p»i«o del mondo»: 24 Telefilm «Da- 
vld Nlva Show»: 0.30 film «L’amore Impossi¬ 
bile», 


T.R.E. CanBle 29-42 

3 Novale «Andrea Celeste». 14 film «Gli 
extraterrestri», 16 30 Novela «Marcio nuzia¬ 
le», 16 Telefilm «Avvonture In fondo al mare». 
18 30 Cartoni animati 20 10 Novela «Andrea 
Celeste», 21 06 Film, 22 50 I vostri ioidi. ; 
23 Film «Divorila lui, divorzia lei». 

TEUSIAZIO Canaio 24-42 

12 30 Novela aTra l'amore o il potere»; 13 40 
Telefilm «Sky Ways». 14 20 Telefilm «Gente 
di Hollywood», 16 30 Junior Tv. 19 10 Novela 
«Tra l'amore e il potere». 20 46 Film «Sema 
sorriso», 22 18 Telefilm «Gante di Holly¬ 
wood», 23.30 Film «Uomo avvisato meno 
ammazzato... parola di Spinto Santo». 

N. TELEREGIONE Canale 45 

14 16 Amministratori e cittadini 16 30 Nove- 
la «Tra l'amore e il potere» 16 30 Oadaumpa, 
17 46 Mini gioie. 18 30 Adella per voi. 19 30 
Cinemondo. 20 Ceramica goal, 20 16 Ameri¬ 
ca today. 20 55 Trentatrò, 21 30 11 pelo nel¬ 
l’uovo. 22 30 Roma in 23 I falchi della notte, 
OS Qui Lazio 

ELEFANTE Canaio 60 

7 SO Tu a le stella, 8 II paese 15 II pome ra¬ 
gione, 15 30 Diretta sport Ippica, IBIIpome- 
rigglone, 18 Laser, 20 30 Video Sci. 21 II pae¬ 
se, 24 Follia di notte 


Il partito 


RIUNIONE DII CP C DELLA CFC 
— é convocai» per oggi 22 gennaio 
alle ore 17 in ledorezion# le riunione 
del CI • dilli C»c In preperizions dal¬ 
le conferenze nazionale tulle Giusli 
n# Ordine d«l giorno «Valutazioni 
aneliti e contributi dell» federazione 
•ui problemi delle gomma • Rome e 
nel Paitei Partecipano i compagni 
Fausto Tarmano Goffredo Betttni 
segretario della federazione Aldo 
Toriorell# della Segreteria nazionale 
del partilo 

SEZIONE SANITÀ — L attivo tam 
u luì contretto previsto per venerdì 
23 gennaio i rinviato a dat# cfa tts 
biitrei per la contemporanea riunione 
sindacati governo sul contratto della 
tamte 

TORBEUAMONACA - Ore 10 
aiiambla# aulì» icuol# con te com 
pngn# R Finto e D De Ponte 
SEZIONE ROMANINA — Ore 18 
ettemblaa tui problemi del territorio 
con » compagni M Cuoiio * Luigi 
Panane 

ZONA PORTUEN86 CIANICO- 
UNSE ~ Ore t ? 30 e Nuova Ma 
ginn* pubblica *u( m#g» 

ti#d«J con il compagno Piero S#lvo 
gru 

SEZIONE APPIO NUOVO — Ore 

19 ttvinon* compagni Aie (Spallone 
8 #lv#tor>) 

SEZIONI APPIO LATINO - LATI- 
NO METRONIO — Or# 18 # Albe 
ione uuiuons pw t( Parco Cediteli# 
(Morsami W Premuti) 

ATTIVO PARTIGIANI COMUNI- 
STt •— Ore 16 30 in federazione 


con il compagno Maurizio Fiasco 
SEZIONE SANITÀ — Ore 17 in fe 
deranone riunione sulla psich ama 
(Pizzuti Francescone) 

AVVISO — Nel corso della mamte 
stazione di tabato 24 al palazzo dei 
Congressi all Eur sarà data notizia 
dell andamento della campagna di 
tesseramento e reclutamento dei 
Pei portento le sezioni e lo zone de 
vono f#r pervenire al piu presto in 
federazione i versamenti e i cartellini 
delie tessere fatte oppure possono 
farlo il 24 nel corso della manifesta 
z ion e 

AVVISO ALLE ZONE - PRENE 
STINA CASU.INA CENTOCELLE 
QUARTICCIOIO TUSCOLANA riti 
rare urgentemente m federazione il 
materiale di propaganda per I attivo 
dei 26/1 sulla Roma Fiuggi alla sez 
Quarticcioio 

8 EZ OSTIA ANTICA - Alle ore 

10 riunone del gruppo di lavoro 
«Ambiente e beni culturali» con R 
Duranti e E Mommo 
CELLULA INFERNETTO - Alle 
ore 18 riunione con il compagno Rol 

11 

COMITATO REGIONALE - C 

convocata por oggi alle oro n 30 una 
riunione su* trasporti (Fredda FU 
%io! 

GRUPPO PCI PROVINCIA DI RO 
MA — Riunione ors 16 
CASTELLI — GENAZZANO ore 
10 m*nife»tazione comprensorio 
Rm 20 Su «Il ruolo del Po nona smi 
str# europea per un Europa un ta 
per un# politica di pece per un nuo 


vo sviluppo (Cervoni NETTUNO 
oro 18 conferenza delle sezioni di 
Anz oo Noltuno su Gramsci o il con 
cetto di egemonia o blocco storico 
(Gruppi) ANZIO COLONIA ore 18 
Cd (Strufald) CECCHINA ore 
18 30 Cd (Peroni) CIAMPINO ore 

10 Cd o gruppo 

CIVITAVECCHIA — S MAR1NEL 
LA ore 20 assemblea artigianato 
(Cassandro Do Faz ) 

TIVOLI — In federazione ore 16 
d paitimenti enti toc ali ed economico 
(Romani D Aversa) IN FEDERA 
ZIONE oro 18 30 consiglio comu 
naie piu gruppo Usi Rm 26 piu so 
gretan di sezione Empol tana (Oe 
Vincenzi Gasbatri) VICOVARO ore 
18 assemblea sorv zi sociali (Fenili) 
CARENA oro 17 30 assemblea 
(Amici) MONTEROTONDO «Di Vn 
tono» oro 20 Cd (Romani) 

LATINA — SEZZE sezione «Gram 
so» ore 10 aitvo di zona con se 
gretan di sezione capigruppo consi 
«ari eu eie? on, usi Li 4 (Bartolomeo 
flecch a Rane ) IN FEOERAZlO 
NE ore 18 alt vo segretari di sez<o 
na capogruppo cons I ar su «lozioni 
Usi Li 3 (D Rosta La Rocca) 

In occasione del 66* anniversario 
della fondazione del Pel oggi po 
meriggio elle 18 si svolger* pres 
so la CASA OEL POPOLO DI GE 
NAZZANO una manifestazione 
con il compagno Gianni Cervelli 

11 tema 4 #11 ruolo del Pel nelle 
sinistre europea per un Europe 
unite per une politica di pace e 
per un nuovo sviluppo* 


Civitavecchia: proposta della commissione ecologica 


«La centrale deve essere 
riconvertita a metano» 

A maggioranza per cambiare combustibile nell’impianto di Torre 
Valdaliga sud • Il problema delle polveri nere e l’allarme nella città 

Del nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA - SI fa 
piu serrato 11 confronto fra il 
Comune di Civitavecchia e 
l’Enel sull’Inquinamento at¬ 
mosferico provocato dalle 
centrali Nella seduta di ieri 
la Commissione ecologica ha 
votato a maggioranza per la 
riconversione a metano della 
centrale di Torre Valdaliga 
Sud La città dice così basta 
al ripetersi del fenomeno del¬ 
le polveri nere e, soprattutto, 
del fumi che le ciminiere del¬ 
le centrali sputano in conti¬ 
nuazione. La possibilità di 
evitare rischi piu seri è a por¬ 
tata di mano. La vecchia 
centrale di Torre Sud è da 
tempo sotto accusa Manca 
di eFettrtflltrl. È alimentata 
con carburanti ad alto teno¬ 
re di zolfo Sarebbe quindi 
logico utilizzare come com¬ 
bustibile Il metano algerino, 
anche perché è tecnicamente 
Impossibile applicare 1 filtri 
sugli Impianti esistenti nella 
centrale Ma l'Enel fa orec¬ 
chi da mercanto Fa capire 
che 11 metano serve per le ca¬ 
se, anche se esplicitamente 
nel Plano energetico nazio¬ 
nale è previsto l’impiego del 
gas per gli Impianti termoe¬ 
lettrici, In casi particolari E 
quella di Civitavecchia — il 
piu grosso concentramento 
energetico d'Europa con ben 
4250 megawatt prodotti — 
non è certo una situazione 
da gestire con sufficienza 
Molto dura a questo pro¬ 
posito la posizione della Fe¬ 
derazione comunista che, 
ancora una volta, si fa Inter¬ 
prete del timori e delle per¬ 
plessità della gente «Chie¬ 
diamo un intervento specifi¬ 
co del governo e della Regio¬ 
ne —- dice Massimo Pelosi, 
segretario della sezione Enel 
del Pel — L’Enel porta avan¬ 
ti la sua logica produttiva, 
valendosi di una legge sul- 
l’inqulnamentro atmosferi¬ 
co che per Civitavecchia non 
pub essere applicata E men¬ 
tre si impegna a ridurre 
all'1% 11 tenore di zolfo nelle 
centrali a carbone, mantiene 
per le nostre un 3% che cl 


Critica conferenza stampa della Provincia di Viterbo 

«Su Montalto la Regione 
continua a rinviare...» 

Il vicepresidente Ugo Sposctti: «Ci saranno 500 licenziamenti 
e non c’è alcun piano alternativo- • Settanta miliardi non spesi 


penalizza fortemente» Pro- 

f irlo 1 sistemi di controllo e la 
egge sull’Inquinamento at¬ 
mosferico sono stati l due 
maggiori imputati nella riu¬ 
nione di Ieri della Commis¬ 
sione ecologica Sul tavolo 
del confronto, Infatti, c’era¬ 
no I dati delle stazioni di rile¬ 
vamento dell'anidride solfo¬ 
rosa e degli opacimctrl mon¬ 
tati all'interno delle ciminie¬ 
re nelle giornate del 29 di¬ 
cembre e del 16 gennaio »I 
dati confermano che 1 pro¬ 
blemi che abbiamo conti¬ 
nuamente sollevati esistono 
• afferma l'ing Pietro Ri¬ 
naldi, che nyjpresenta U Co¬ 
mune nella Commissione — 
Gli attuali controlli non ba¬ 
stano, soprattutto in rappor- 

Ì o alla vastità del fenomeno 
5 comunque chiaro che in 
questo momento la salva- 
guardia dell'ambiente a Ci¬ 
vitavecchia passa attraverso 
ta riconversione a metano 
della centrale che attual¬ 
mente gode quasi di una li¬ 
cenza per Inquinare» 

L'Enel ha assorbito 11 col¬ 
po, il suo rappresentante si è 
astenuto Ogni decisione 
spetta al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente Ma In 
citta la tensione non si allen¬ 
ta C’è delusione e rabbia, so¬ 
prattutto dopo la presenta¬ 
zione del «progetto ambien¬ 
te# dell’Enel «I mille miliardi 
del progetto — dicono l co- 
munlstldellasezione Enel — 
andranno alle centrali In co¬ 
struzione e a quelle a carbo¬ 
ne Ancora una voltaci si di¬ 
mentica del piu grosso polo 
energetico d'Europa Mentre 
Il dibattito sulla salvaguar¬ 
dia dell'ambiente è ormai 
dominato dalla discussione 
sul nucleare# Intanto le tre 
centrali di Civitavecchia la¬ 
vorano a pieno regime e le 
ciminiere continuano a libe¬ 
rare nell’aria fumi e polveri 
In quantità Impressionanti 
Ma il voto della Commissio¬ 
ne ecologica conferma la vi¬ 
gilanza e la tenacia con cui 
In città si vive e si lotta al¬ 
l'ombra delle ciminiere 



La Sip alza un muro 
di confine nel verde 
di villa Marami 


Un muro in cemento armato sormontato dalla scritta 
«confine Sip» tracciata con la vernice circonda un’arca di 
circa cinquemila metri quadrati e introduce una nota di 
oppressione nel verde di villa Marami, quattordici ettari di 
proprietà della Croce rossa tra Porluense e Monteverde, un 
mare di lecci, ippocastani, allori, cipressi, magnolie, ciliegi 
esotici, palme nane. E l'ultimo atto di una guerra che vede 
sulle opposte barricate l’azienda dei telefoni e un comitato 
. _ di difesa della villa che si oppone alla ventilata costruzione 

SliVIO Serangeu | di una centralina, cui dovrebbe seguire un edificio a tre 


VITERBO — «Esprimiamo un giudizio negativo sul modo di 
precedere In relazione alla centrale di Montalto da parte del 
governo e della regione — afferma Ugo SposettJ, vicepresi¬ 
dente della provincia di Viterbo — Alla regione la situazione 
è, a dir poco, kafkiana! Ogni giorno cambiano le carte In 
tavola » Questo li senso della conferenza stampa che Vammi- 
nlstrazlone provinciale di Viterbo ha organizzato, Ieri, nel 
fare II punto della situazione sulla centrale elettronucleare di 
Montalto di Castro Cl saranno, in tempi brevi, oltre 500 
licenziamenti nel cantiere, e questo pone problemi enormi 
per l’occupazione e lo sviluppo del viterbese Dal 1978 cl sono 
I soldi che il governo ha stanziato per lo sviluppo dell’Alto 
Lazio Complessivamente sono circa 30 miliardi Quaranta 
miliardi sono previsti anche dalla legge numero 8 del 1983, ( 
«Nel marzo dell’85 la Regione aveva deliberato come spende* i 
re questi soldi — continua Sposetti — ma ancora non «I 
spendono Non esistono, da parte della Regione, nè studi di 
fattibilità, nè progetti Quando, dieci anni fa, accettammo tfc 
centrale di Montalto, accettammo anche li fatto che si tratta¬ 
va di una occasione di sviluppo per il viterbese, per la sufi 1 
agricoltura, per creare strutture produttive » Invece di strut¬ 
ture, il governo propone di aprire il cantiere deU’autostrud» 
Civltavccchla-Llvorno che potrebbe occupare I licenziati dì 
Montalto, e che comporta 600 miliardi di spesa «È assurdo — 
commenta Sposetti — così si continua con l baracconi! Svi¬ 
luppo significa creare realtà produttive, non cantieri rlnno* i 
vabill ogni cinque anni E poi, a chi serve un’autostrada eh» 
corre lungo la costa?» 

Questo davvero non si spiega Infatti nel tratto di costa 
della provincia di Viterbo cl sono già una ferrovia, t'Aurelta a 
quattro corsie ed una litoranea «Serve solo per emarginar» 
ulteriormente le zone dell’entroterra, dice Sposetti Inoltre I 
coltivatori diretti che coltivano 1 terreni lungo la costa stan¬ 
no investendo miliardi per l'Irrigazione A che serve un’auto¬ 
strada che smembra quel terreni 7 » 

9 * 


piani (si parla dì circa seimila metri cubi) 

Un progetto, quello della Sip, avversato dal comitato dt i 
difesa, cui fanno capo numerose associazioni ambientatati* 
che e culturali II loro obicttivo, da tempo, è il parco, propo¬ 
sto dalla circoscrizione nel 198*1 Ma in una girandola di 1 
sigle (zona N.cioC verde pubblico, MI, servìzi generali, MS) 
il passaggio a parco, tranne l’arca riservata alla Sip, è fermo , 
alla Regione, perche la giunta insediata nel 1985 vuole rive¬ 
dere in blocco le varianti. 

Polmone di verde, ricco di varietà arboree, interessante 
sotto il profilo naturalistico, monumento storico (nel 18-19 
fu quarticr generale delle truppe francesi che restaurarono > 
il papato a Roma dopo la breve parentesi della Repubblica 
romana), villa Marami ospita, nella zona nord, numerati 
edifici, tra cui la comunità terapeutica per tossìcodìpenden* 
ti Le costruzioni della Sip dovrebbero sorgere a sud, ancora 
integro e con una vegetazione rigogliosa, Da qui la protetta 
in nome del parco c la richiesta che la Sip edifichi da qual¬ 
che altra parte. 


Intellettuali: «Niente 
auto in via Giulia» 


«Chiediamo che via Giulia venga rispettata e dun 
que resa isola pedonale Apriamo via Giulia ai 
pedom che potranno cosi ammirare le bellezze di 
questo vero e proprio museo a vista# Questa la 
richiesta di un gruppo di studiosi ed intellettuali 
— resa nota in un comunicato — per la salvaguar 
dia della «via recta* romana .ideata come pnnci 
pale asse urbanistico della Roma rinascimentale 
un enclave — continuo la nota — di stona del 

I arte, via Giulia e trattata come una via qualsiasi, 
sottoposta ai colpi dell inqumamentoo La lettera 
e siala fumata da Giulio Carlo Arpan Achille Bo 
nito Oliva Giuliano Briganti Federico Fellini 
Natalia Ginzburg Rita Levi Montatemi Alberto 
Moravia Goffredo Petrassi Paolo Portoghesi e 
Bruno Zcvi 

Bando dì concorso per 
sistemare il Campidoglio 

II Centro studi su Roma ha presentato ieri sera 
nella sala capitolina della Protomoteca un bando 
di concorso per la ristrutturazione del Campido 

§ lio legato a un prem o alla memoria dell e» sin 
neo Amerigo Petrucci Ha presentato I iniziativa 
l'ing Piero Samperi ex direttore del Piano regola 
tore 

L’ultimo addio 
al pittore Paolo Ganna 

1 funorah del pittore esistenzialista Paolo Ganna 
il cui corpo carbonizzato e stato trovato una setti 
mana fa sotto ponte Kisotr imeni o si sono svolti 
ieri nello parrocchia di bontà Maria in Montesan 
to a piazza del Popolo considerata lo chiesa deeli 
artisti Alla cerimonia erano presenti oltre alla 


sua compagna, l’iraniana Metro Jakedidsion. e 
agli amici ai quali era piu legato 1 architetto Vit 
tono Mori e il pittore Ennio Calabria critici d ar 
te galleristi, scultori scrittori II rito funebre c 
stato officiato da mons Andrea Francia. I assi 
stente spirituale degli artisti vondiuvato dal par 
roco della chiesa padre Angelo II feretro e stato 
poi portato al cimitero di Prima Porta dove e stato 
tumulato 


BASSETTI CONFEZIONI 

a ROMA, in Via Monterone. 5 e in Via di Torr» Argentina, 72 
Telefoni 6564600-6568259 


Pampana (Pii): «La mia 
sospensione è pretestuosa» 

«Sono assolutamente false pretestuose ed ìlhbera 
li le argomentazioni addotte per sospendermi da) 
Pii tonto e vero che il collegio dei probiviri non è 
riuscito a citare un solo caso nel quale mi sarei 
messa d accordo con ie forze dt opposizione olla 
giunta capitolina» Questo il commento dell ex as 
sessore al Comune Paola Pampana dopo la deci¬ 
sione del PU di sospenderla per tre mesi da tutte le 
funzioni di iscritta al partito perche accusata «con 
il suo atteggiamento continuo di critica a! penta 
partito di favorire I opera disgregante delle oppo 
sizioni nei confronti dell attuale coalizione capito 
lina» Paola Pampana dopo aver precisato che «la 
formula di pentapartito non e per il momento so 
stituibile». nu affermato che «il Pii non deve ap¬ 
piattirsi eu mancate decisioni altrui ma deve in 
vece agire da stimolo per costringere I attuale 
giunta a prendere immediate decisioni di fronte ai 
gravissimi e urgenti problemi di Roma* 

Distribuivano benzina 
e (a richiesta) droga 

1 1 hanno arrestati dopo alcune settimane d inda 
gmi e una segnalar» m rgio begaton .24 anni 
gestore di una pomp i i t « niina in via di Torre 
vecchia c il 6uo aiutante Mustafa Ali El Saied 
Anouàa 31 anni oltre a distribuire la benzina si 
occupavano di rifornìn, i tossicodipendenti della 
zona Quando i carabinieri hanno perquisito il di 
stributore nascoste tra gli stracci per pulire i vetri 
c erano dosi per una cinquantina di grammi 


VERI SALDI 

SCONTI 30%-50°/o 


Alcuni esempi 


UOMO 


Montoni firmati da 

L 

550 000 

Abiti in tessuti pregiati 

L 150 000 

Cappotti da 

L 

95 000 

Grandi marche 

L 250 000 

DONNA 



Abiti firmati 

L 350 000 



Camicie da 

L 10 000 

Abiti da 

L 

50 000 

Abiti conformati da 

L 55 000 

Tailleur da 

L 

95 000 

Giacche inglesi 

L 180,000 

Camicie seta pura da 

L 

25 000 

Giacche puro 


Maglieria pregiata da 

L 

25 000 

cachemire da 

L 340 000 

Impermeabili da 

L 

85 000 

Impermeabili da 

L 85 000 

Giacconi, Cappotti, 



Giacconi tessuto da 

L 50 000 

Loden da 

L 

95 000 

Montoni Shearling da 

L 350 000 

Montoni pellicce 

L 

350 000 


Calzature inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGINALI 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


I favorevoli e i contrari nel pentapartito al piano di Viola 


Nella 


Megastadlo si o no? È que¬ 
sto l’ultimo tema spinoso 
che divide la maggioranza 
pentapartito del Campido¬ 
glio E sul quale ci si scontra 
t II litiga. Una commissione 
comunale è al lavoro Entro 
Il IO febbraio II Comune do¬ 
vrà decidere si o no al mega- 
•tadlo Ci sono divisioni an¬ 
che all’Interno del partito di 
maggioranza. 

•La lotta è di misura — 
confessa senza esitazioni 
Elio Mensuratl, capogruppo 
democristiano, delia sinistra 
de 11 suo parere è stato rac¬ 
colto a volo, come quello de¬ 
gli aUrtlnterlocutori,duran- | 
te II consiglio comunale di 
martedì scorso >La decisio¬ 
ne dovrebbe comunque tener 
conto di tutte le posizioni, 
prosegue Mensuratl La De e 
Il sindaco finora hanno 
espresso parere abbastanza 
favorevole, ma staremo a ve¬ 
dere Certo però la città deve 
«ttressarsi meglio in vista 
dell’appunUmento del ‘90* i 
«La De non ha finora espres¬ 
so pareri» — comunica l'as¬ 
sessore al servizi sociali Ga¬ 
briele Mori, fanfanlano 
Quelli che hanno parlato fi¬ 
nora hanno sbagliato perché 
l’intera questione è da ap¬ 
profondire, perché la città 
nel suo complesso cosi com'é 
oggi non é in grado di ospita¬ 
re” mondiali* 

La consegna del silenzio, 
In casa De, evlden'emente 
vale solo per alcuni C'è per¬ 
sino ehi si spinge tanto In là, 
contraddendo opinioni auto¬ 
revoli già espresse alta stam* 

S i, da ammettere candida- 
ente che II Comune può in- 
rvenire finanziariamente ; 

E t opere di urbanizzazione 
intarla e secondarla nella 
ns dove si vuole fare il me- 
CMttdio, purché la cifra aia 
«contenuta» L'autore di que¬ 
sta affermazione? L'assesso- 
,ft Massimo Palombi, di For* 
ss nuove che fa parte della 
commissione che dovrà deci¬ 
dere sul megaatadio un pa¬ 
rere quindi che assume un 
«anco ben rilevante Cosi co¬ 
me voce non trascurabile è 

« usila di Edmondo Angelè, 
icepresidente della com¬ 
missione urbanistica nella 
Sinistra de, che definisce po* 

« Uva la scelta del parco del- 
i sport. Ansi, aggiunge che 
Il megastadlo è «fa prima ap¬ 
plicatone (è, nemmeno sa¬ 
rebbe, ndr) al quella nuova 


E fl megastadlo divide 
la giunta e i partiti 

De tante «correnti» sul grande progetto 


disponibilità a lavorare in¬ 
sieme del Comune e del pri¬ 
vati per le opere di grande 
Interesso. E so lo stadio non 
si riempisse di 109mlla spet¬ 
tatori — dato II costante calo 
di spettatori — non risulte¬ 
rebbe un monumento allo 
spreco? «No, perché è co¬ 
munque una struttura posi¬ 
tiva — dico — È la riprova 
che con 11 pluralismo sì pos¬ 
sono avviare altre Iniziati¬ 
ve* 

All'Idea di altre Iniziative 
della stessa natura di quella 
che alcuni vogliono realizza¬ 
re c'è da tremare Non trema 
però Ennio Pompei, fanfa¬ 
nlano Il quale, però si di¬ 
chiara perplesso per un pro¬ 
getto Intorno al quale ruota¬ 
no decine e decine di miliar¬ 
di (confessa candidamente 
di non aver voluto di propo¬ 
sito citare i mlltardll) Quindi 
ammette che forse è meglio 
ampliare l’Olimpico, per poi 
concludere con una bordata 
velenosa verso amici e colle¬ 
glli «Ma di tutto questo non 
se ne parla mal nelle sedi po¬ 
litiche, nelle sedi Istituziona¬ 
li Non solo In commissioni e 
in consiglio, ma nemmeno 
nei gruppo È gravissimo, 
non riusciamo a capire cosa 
hanno in mente certe perso¬ 
ne» 

•Secondo me st farà II me- 
gastadlo» E l'opinione auto¬ 
revole dell'assessore agli af¬ 
fari generali Corrado Ber¬ 
nardo, vicino al sindaco e ad 
Andreottl »AUa fine lo sta¬ 
dio st farà, ma loro. Viola o 
compagni, dovevano offrire 
di più alla città. Perché non 
esiste solo II caldo, ma tante 
altre discipline sportive che 
devono essere sostenute Lo 
dico da giocatore di tennis 
convinto Da parto nostra 
dovremo comunque garanti¬ 
re che intorno all'area previ¬ 
sta per lo stadio non si specu- 

L’assessore alla scuola Al¬ 
fredo Antoniozzl di Forze 
nuove è piu abbottonato del 
suol colleglli «Vedremo, la 
questione è delicata, certo 
bisogna considerare l’Inse¬ 
diamento di un cosi grande 
complesso nel quadrante 
Sud-Ovest della città, ma 
anche che Roma è Indietro 
rispetto ad altro Uttà per gli 
impianti sportivi» Assoluta- 
mente convinto che l proble¬ 
mi di Insediamento urbani¬ 
stico non si pongano con la 


«È ancora tutto 
da approfondire» 
dice Mori, de, 
fanfaniano 
«Macché, bisogna 
intervenire 
finanziariamente» 
ribatte Palombi 
li Psdi dice 
di no 
e il Pri si 
associa 
I socialisti*. 
«Una cosa 
buona...» 


realizzazione della cittadella 
dello sport proposta da Viola 
è 1 assessore alla polizia ur¬ 
bana Carlo Alberto Ciocci, 
della corrente di Piccoli Ag- | 
giungo persino che »se si farà 
alla Magilana si darà un 
grosso contributo per alleg¬ 
gerire la zona Est dove do* 
vrebbe svilupparsi la città 
secondo II plano regolatore» 
Ma che Intanto tl famoso? 
Sdo? sta fermo per colpa dt 
chi ha Interessi tn altre ione 
di Roma è faccenda traacu- 
rablle, per l'assessore 
Un no deciso arriva dall'u¬ 
nica consigliera acudocro- 
data, Beatrice Medi, contra¬ 
ria all’enfatlzzaalone del cal¬ 
cio a detrimento di àltre di¬ 
scipline sportive No anche 
da Alessandro Forlanl che 
vorrebbe l’Impegno finan¬ 
ziarlo di Stato e Comune In¬ 
dirizzato verso le grandi ope¬ 
re e che propone l’amplia¬ 
mento dell'Olimpico No an¬ 
che dal vlcecapogruppo de 
della sinistra, Antlnori, 
preoccupato che ben altri 
più gravi problemi della cit¬ 
tà, traffico, casa, nettezza 
urbana, vengano trascurati 
dal Comune che dovrà ne- 


ddoveinquando 


«Quartetto d’ombre», movimenti 
sulla traccia di testi letterari 


Sécondo appuntamento della compagnia 
Vara stasi al Teatro dell Orologio con Quar¬ 
te! lo d'ombre, proposto dall Atei Punto Dan¬ 
ai. Lo spettacolo st impernia sulla traccia di 
tre testi letterari autonomamente elaborati 
dal componenti del gruppo 
lan Sutton, alle prese con il beckettlano 
L’ultimo nastro di Krapp, sfoga la sua solitu¬ 
dine in monologhi sconnessi e nel rapporto i 
quasi masturbarono con u registratore La ; 
voce di Otovanna Summo (La volx humalne 
di Cocteau) si sovrappone ritmicamente alla 
musica con I reiterati quanto vani appelli te¬ 
lefonici, accompagnando dal fondo del suo 
lètto disfatto gli abbracci frenetici del due 
amanti (Silvana Barbarmi e Franco Senlca 
di lì crollo della casa Vsher di E A Poe) 

I movimenti del quattro personaggi si in- 
terteeano senza Intralciarsi in un gioco di 
rispecchiamenti che si fa tangibile nell uso 
degli «oggetti» scenici I fazzoletti di carta 
disseminati al centro diventano cosi lettere 
d’amore, mentre il registratore — a lenante 
interlocutore di Sutton — è anche il sotto 
rondo musicale degli incontri del due aman* ; 


Stasera 
canta 
Ada Mon- 
tellanico 


Inula questa sera al -an- 
ylonotle. (via del Flenarolt, 
Sc>«Tlny'« Tempo., rassegna 
aoUotltolata «Un» serata di 
ju» « altre. oli appunta- 
manti sono otto, fino al 18 
mar» Apre II quintetto di 
Ada Monlallanlco rapinata 
• affermata cantante Jais 
Tutu la aerata — affermano 
(Il orfanlziatorl — ha come 
Ri» conduttore il (aes. musi¬ 
ca di Mttofondo, «ideo, con¬ 
certa da! vivo e Jam aesalon a 
aorpreta dopo mezeanotte 



Ada Monttllanlco 
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Queste * I eree dove dovrebbe sorgere il megestsdio Accento el titolo il plestico presenteto de Viole 


cessartamente Intervenire 
economicamente nel caso In 
cui il progetto del megasta¬ 
dlo fosse approvato «Non è 
possibile che si faccia a costo 
zero per il Campidoglio», di¬ 
ce E gli altri partiti? Il Psdi, 
per bocca del suo assessore 
Costi prima e consigliere 
Oscar Tortosa Ieri, dice no 
Cosi come fa l’assessore alla 
sanità, il repubblicano Ma¬ 
rio De Bartolo che prean¬ 
nuncia una dura opposizio¬ 
ne del suo partito Bruno 
Marino, consigliere sociali¬ 
sta conferma invece la posi¬ 
zione già espressa dal pro¬ 
sindaco Redavld «Mi con¬ 
vince — dice — questo me- 

S ostatilo è una cosa buona» 
Gabriele Aictatl, assessore 
all'ambiente, ingegnere, «pa¬ 
lazzinaro», come dichiarò al¬ 
l'Unità al momento del suo 
insediamento nel governo 
capitolino, aspetta per dire 
la propria. Col vento che tira 
tn casa liberale — Paola 
Pamp&na è stata recente¬ 
mente sospesa dal partito — 
avrà pensato che per ora è 
meglio tacere 


Rosinna Lampugnani Corrado Bernardo 



Rispetto alla rappresentazione avvenuta 
al Teatro deU’Uccelitera, lo spettacolo ha cer¬ 
cato dt conformarsi al nuovo ambiente attra¬ 
verso una scenografia di quinte monolitiche. 



e preciso 

Resta comunque invariato l'effetto Ironi¬ 
camente cupo dell’lnterloquire schizofrenico 
di Sutton con la sua voce registrata a cui si 


della coppia Usher. frattanto, offusca la sini¬ 
stra metafora alla base di questo lavoro l’as¬ 
surdità la follia quale spunto della creazio¬ 
ne sia come operazione artistica, sla come 
vita tn senso traalato 
SI replica fino al 25 gennaio sempre alle 21 

Rossola Battisti 


dal Jazz alle nuove tendenze 
Grlglonotte che In passato 
ha organizzato rassegne fu- 
slon-funky, rock e di musica 
elettronica anche questa 
volta si propone com uno 
spazio dove ascoltare musica 
di qualità, presentando una 
panoramica del piu cono¬ 
sciuti gruppi romani Ada 
Montellanlco, che apre sta¬ 
sera la rassegna si pone nel 
gruppo delle piu Interessanti 
cantanti del panorama ro¬ 
mano E sensibile la sua evo¬ 
luzione stilistica e li suo ta¬ 
lento esecutivo In questi ul¬ 
timi tempi dopo un periodo 
di sosta e di riflessione, si è 
presentata con un nuovo 
gruppo strumentale ed un 
ampio rinnovato repertorio 
L'apertura alle 21 30 con le 
selezioni musicali curate da 
Fabrizio Minasi 11 concerto 
alle 22 30 e, dopo mezzanot¬ 
te video e Jam sesslon I 
prossimi appuntamenti sono 
con Massimo Nunzi Qulntet, 
Mario Raia Quartet e Carlo, 
Cittadini Trio 



Alfredo Antoniozzl 


Un* scena di «Quartetto d ombre» 
nella recente interpretazione 
all Ucceiiiera 


Spettacoli e successo 
del circo Nando Orfei 


Proseguono con grande 
successo gli spettacoli del 
circo Nando Orfei ospitato 
da più di un mese (la prima il 
18 dicembre) In piazzale Ciò* 
dio Ogni giorno due esibi¬ 
zioni alle 10 30 e alle 21 30, 
festivi alle 14 45 alle 17 45 e 
alle 21 30 In pista con Nando 
Orfei, che ha festeggiato li 
suo 40° anniversario (esordì 
a soli 12 anni come giocoliere 
per poi diventare ammae¬ 
stratore e domatore di belve 
feroci), cl sono anche la mo- 

5 Ile Ànlta, ammaestratrlce 
l cavalli ed abile cavalleriz¬ 
za c la nuova generazione 
formata dai loro figli Pari¬ 
de 22 anni cavallerizzo non¬ 
ché domatore di elefanti 
Ambra 20 anni cavallerizza 
aneti essa nell alta scuola di 
equitazione e ammestratrlce 
di colombi che fu la prima 
artista circense ad esibirsi 


Colore e miti in una 
mostra «senza trama» 


• MASSIMO RWALLI ad 
Underwood (Via S Sebastla 
nello 6) fino al 10 febbraio 
Orario 17-20 

Quando I quadri del pitto¬ 
re Rana III venivano o$ser\a- 
tl dagli occhi attenti del ert¬ 
ile! e meno critici all Inaugu¬ 
razione della personale che 
si è tenuta ad Underwood, se 
ne sono sentite delle belle 
Definizioni curiose venivano 
elargite a man bassa si dice 
va, per esemplo che i quadri 
esprimevano monologhi co¬ 
loristici (intendendo una va¬ 
riante dopo II monologo «in 
teriore» deli Informale anni 
sessanta e quello •esteriore- 
deli espressionismo astratto 
di marea americana! che la 
tecnica Impiegata i quella 
della .evocazione dell ambi¬ 


guo » che II quadro si «di¬ 
strugge mano a mano che si 
fa* e infine che «I impianto 
coloristico non è un trasfor¬ 
marsi secondo un ordine li¬ 
neare di sviluppo, ma un 
succedersi di preseme¬ 
li visitatore di questa pri¬ 
ma personale di Ranalll che 
si accingerà a « leggerla • os¬ 
servandola potrà, più sem¬ 
plicemente subire una serie 
di sollecitazioni contrastan¬ 
ti all Inizio una violenta cu¬ 
riosità un irrefrenabile 
aspirazione a reperire una 
•trama» un senso a quello 
che sta osservando cioè II 
quadro che pare ad ogni 
Istante occhieggi are e subito 
subdolamente sottrarsi do 
po pochi quadri la sensazio¬ 
ne sarà forse di sconcerto e 
confusione Eppure una sot¬ 


tile, Intrigante suspense lo 
condurrà di quadro In qua¬ 
dro con una misteriosa sedu¬ 
zione, finché d’un tratto 
s accorgerà che II Quadro è 
carico di sorprese insospet¬ 
tate Inaspettate e che é lui 
stesso pubblico che guarda 
che ad ogni quadro sta co 
struendo il «suo* quadro sta 
dipingendo componendo 
nella memoria una e molte¬ 
plici «sue» trame tutte possi¬ 
bili tutte nuove ad ogni «ri- 
lettura» E che le chiavi di 
lettura di una mostra di qua¬ 
dri cosi sono praticamente 
Infinite 

In verità questa mostra é 
senza trama e senza perso¬ 
naggi e il suo stile é se cosi 
si può dire il non stile il II 
vello anonimo del colore de 
rlvato da un accumulo di 
una larkfà amplissima di 
ma ter n stilistici •prefab 
brlcati •stile del pittori edi¬ 
li » stile dell anonimo graffi- 
tare sul muti stile del ma¬ 
nuali di tecnica pittorica, sti¬ 
le delle •dispense impariamo 
a dipingere colorando con¬ 
tenti», eli risultato è un qua* 



Lazio, il boom 
delle piccole 
e medie aziende 

Secondo una ricerca degli industriali le im¬ 
prese sono aumentate tra il ’79 e i’85 del 13% 


Il 13 % di imprese in ptu Un 
aumento degli addetti del 10 % 
Una miriade di piccole e picco 
basirne aziende artigiane in piu 
della metà dei casi operanti 
prevalentemente ne» settori 
dell edilizia e della meccanica, 
e concentrate nella stragrande 
maggioranza a Roma eprovin 
eia (il66 % ) con il 75% del tota» 
le degli addetti Seguono Lati 
na e Prosinone Per ultime ven 
gono Viterbo e Rieti Questa la 
•fotografia» dell'apparato pro¬ 
duttivo del Lazio tra il 79 ed tl 
1985 che emerge da una ricerca 
effettuata dalla federazione in 
dustnah de) Lazio basata sulla 
rilevazione del «paniere» delle 
imprese iscritte all’Inps ed in 
regola con il versamento dei 
contributi Complessivamente 
nel Lazio risultano 34191 
aziende con 451 043 dtpenden 
ti 

Dunque tutto bene per l’eco- 
nomi» romana e laziale? Gli in¬ 
dustriali ien mattina illustran¬ 
do la ricerca alla stampa, alle 
forze sindacali e politiche, oltre 
che ai rappresentanti delia Re 
gione, hanno innanzitutto ma¬ 
nifestato preoccupazione per lo 
equilibrio produttivo che emer¬ 
ge tra la provincia di Roma e le 


con punte anche del 60 e 70 % 
nelle province meno industria 
lizzate ma danno lavoro a me 
no di un quarto dei dipendenti 
complessivi 

Fino al 1985 la strutturi prò 
duttiva del Lazio era caratiti 
rizzata da una forte presenzi di 
aziende edili (30,7% del totale 
industria e artigianato pari a 
79 319 addetti) — certamente 

3 Mesta situazione negli ultimi 
ue anni si è modificata vista In 
pesante crisi che ha investito 
I edilizia — e di aziende mecca 
niche con il 21.4 % delle impre 
se e 82 408 addetti. Inutile dire 
che le cose ormai ai sono rau 
dificate anche in questo settore 
visto ! elevato numero di lavo 
rotori in cassa integrazione nel 
settore metalmeccanico. Gli in 
dustnah chiedono alto ialitu 
zioni innanzitutto di dare un 
contnbuto finanziario, tecnico 
e di formazione professionale 
concentrando l'attenzione nel 
lesone settentrionali del Lazio 
•E necessario un intervento 



Venanzi » sulle infrastrutture 
e sui servizi L’intervento dtret 
to in alcune zone del Lazio del 
la Cassa del mezzogiorno 4 (al 
lito» «E necessaria — ha detto 
Chioffi, segretario della Cbu — 
un’azione ai ricerca comune tra 


un’azione ai ricerca comune tra 
sindacati, imprenditori e istitu 
zionl» «L aumento delie attivi 
tà industriali e artigianali tra il 
*79 e i 85 — osserva Salvo Mes 
aina, segretario della Camera 
del lavoro di Roma — è accadu 
to neU'aaooluta spontaneità 
senza alcun ruolo di program 
inazione delle istituzioni el ne 
cesano un governo del mercato 
del lavoro, stabilire la qualità 
dell intervento Altrimenti il ri 
echio è quello dt una (UttibiUtt 
selvaggia. 

Paola Saeehl 


giovanissima, dinanzi ad un 
Papa, 1 allora Paolo VI, Gioia 
16 anni, acrobata e cavalle- 

Tra le numerose attrazio¬ 
ni che Nando Orfei allinea 
sotto il suo grande tendone 
in piazzale Clodlo, la 1 Senne 
Giada Slmlanl verticalità, 
teen-ager circo 1986, la trou¬ 
pe rumena Liei e Bilea, 
acrobati del circo di Stato di 
Bucarest, mister Chy, del 
circo di Stato dt Pechino, gli 
australiani Novak antipodi- 
sti, 1 equilibrista sul filo Ar- 
ris (detentore di molti primi 
premi al vari festival del cir¬ 
co), 1 acrobata Brcsclanlnl 
alla scala aerea, 1 clowns 
Franky dal circo Barnum e 
Marlanlto 11 mister universo 
nero mister «A» in esercizi di 
forza e il duo francese Regor 
Roger e Sylvia spericolati 
acrobati alla ruota aerea 



V. 



dro che pare non dipinto 
dall autore, uno stile «imper¬ 
sonale» ottenuto con una 
tecnica astutamente combi¬ 
natoria (ma sempi/ce e facil¬ 
mente reperibile ). 

Ranalll non preordina II 
suo quadro, ma esso si fa ad 
ogni pennellata da sé, come 
se spezzoni di molti quadri 
fossero stati capricciosa¬ 
mente mischiati assieme e 
io spettatore Indovinasse 
tutti J quadri possibili (e rea¬ 
li) che stanno dietro e non so¬ 
lo a questo strabiliante mon¬ 
taggio. ma anche ai vari 
quadri Immaginati e origi¬ 
nari L ambiguità deriva da 
un continuo procedimento 
di rarefazione e condensa¬ 
zione, da una messa a fuoco 
sempre variabile , 

Epoi a questo punto li vi 
si latore ripensi al titolo si è 
una «storia d amore perii co¬ 
lore* ma 1 amore è capovolto 
da come lo si incontra nel 
Tristano di Wagner non 
perdizione destino, distru¬ 
zione, schiavitù, ma libertà, 
scelta. Non tragico, non 
drammatico. 

Enrico Gallian 


Alcuni protagonisti dal Circo Nando Orlai 


L’allegria dello swing 
nel «Sestetto di Roma» 


AH allegria dello Swing non «anno rinunciare e da un lustro la 
loro presenza è un fresco punto di riferimento per chi «ma quell e 
ra lontana del jazz. Sono cinque veterani t ranco Chian (vibralo 
no) Baldo Maestri (clarinetto) Carlo Pes (chitarra) Roberto Pro 
gadio (pianoforte) e Roberto Zappulla (batteria) con d piu giova 
no Alessio Ureo (contrabbasso) a formare U Sestetto Swing di 
Roma che in questi giorni è tornato sulla scena per presentare un 
nuovo album doppio intitolato «Swinging* Il gruppo ai nfà alle 
mitiche piccole formazioni che Benny Goodman mise in piedi 
parallelamente all attività orchestrale durante gh anni delia 
«Swing Craze» e dalle quali emersero le virtù solistiche di talenti 
come Charlie Christian e Lionel Hampton 
Nel primo disco sono presenti degli evergreen come «Sweet 
Georgia Brown» «Bosy and Soula e «Memorie» of You» che vengo 
no affrontati con un guato ed una raffinatezza che la dicono lunga 
sulla professionalità dei sei musicisti. Motivi orìgm&ìi sono invece 
inseriti ne) secondo ip leggermente piu moderno, in alcune sue 
parti rispetto al primo ma pur sempre con momentigodibih come 
nel brano che dà il titolo all album e in «Gocci Old Times», bwing 
incessante interventi solistici di classe un affiatamento ottimale 
(-Swinging- Sestetto Swing dt Roma, Roma 198& Hard HLP 
211/212) 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
22 GENNAIO 1987 


Scelti 

per 

voi 


■ La mosca 

Per I duri di stomaco e por gli 
amanti della fantascienza intel¬ 
ligente ecco il nuovo film di Da 
vld Ctonenbwg piccolo mae 
atro del genera horror SI chia 
ma ala moscai e narra la stona 
di un» metamorfosi mostruosa 
quella vissuta in prima persona 
dallo tcieniiato canadese Brun 
die nel corso di un espenmen 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca impiccione entra 
nella cabina a avviene cosi la 
fusione a livello molecolare la 
mutazione da uomo in uomo 
mosca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le Nei panni dello scienziato un 
Jetf Goldblum bravissimo sen¬ 
suale a animalesco come ri* 
chiesto dall# parte 

• AfìlSTON 
• AMBASSADE 

• HOLIDAY • ATLANTIC 
• 6UPERCINEMA (Frascati! 

□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo, colorato 
all insegna del «lasciatemi di¬ 
vertirò» Da anni il regista di 
«Rosemary s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventuro di galeoni, 
di fanciulle indifese e di fratelli 
della costa Par nostra fortuna, 
c'ò riuscito, e ha coinvolto nel 
I impresa un cialtronesco su 
bllme Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red II avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno che 
combatta gli spagnoli per im- 
postularsi di un prezioso tro¬ 
no azteco! va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Tortini, giovane regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
girati in Italia tenta la carta della 
luparproduiione hollywoodia¬ 
na Un cast di tutto rispetto 
(Robert Ouvall, John Savage, 
Rachel Ward più il napoletano 
Massimo Trolsl! per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane italiano t! cui fratello, 
terrorista io fuga, è stato ucci¬ 
so Ma slamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui eh» tutti credono a voglio¬ 
no morto ? 

• BARBERINI 

• NEW YORK 

O Lola Darllng 

8pik» lea Segnatevi questo 
nome Non * il nuovo Eddte 
Murphy, * qualcosa di più Ov¬ 
vero un cineasta-attore Intelli* 
genia, ironico, capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
dlWiorismo e tenerezza la vita 
dalla comunità nera di New 
York Commedia «all black», 
«loia Oarling* 4 la storia di una 
raglila a cui piace tanto (trop¬ 
po?) I amore Ma tra fidanzati 
tutto sommato II ima tutti ma 
è difficile far accettare agli uo 
mini la propria incontenibile 
gioia di viver» Film di retrogu 
ato amarognolo, quindi, ma di¬ 
vertente, tutto da godere 

• C APR ANICHET T A 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver¬ 
so V America Un autostoppl 
ata, biondo a atletico E, all im¬ 
provviso, I irruzione dell orrore 

I autostoppista (lo shitcher» del 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve loti ara con i domi 
per aalvaral la vita Girato dal 
giovane Robert Marmon con 
uno stila degno dello Spielberg 
di sDual», « film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dall avventura 
dell inquietudine della metafo 
ra Rutger Hauor «I biondo re 
plloante di «Biade Runner») ò 
un assassino crudele indistrut 
libile quasi seducente 

• AMERICA 

• NIR 

□ Daunbailò 

II «Benigni americano» è ere 
dotaci, un film da non perdere 
Perché I anglo-toscano del bra 
vo attore a uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia ò di 
Jtm Jarmusch il raffinato auto 
ra di «Strangor than Paradise» 
Perché John lurie e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no 
strano la storie é semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gione a si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull o 
micizia al di là dalle barriere fin 
guimcho In bianco e nero edi 
nona originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

# VENERI (Grottaferreta) 


D OTTIMO 

S BUONO _ 
INTERESSANTE 


DIAMANTI 

Vib Prenostina 232 b 

L 6000 
Te» 295606 

Shanghel aurpriie di Jim Goddard con 
Madonna Soan Penn A (16 22 30) 

EDEN 

P zza Coi» di Riamo, 74 

L 6 000 
Tei 380)88 

8»N*dor PRIMA 

(16 22 30) 

rOTjjTHgai 

EfilWTTI^BSl 


iMsaiEm- 

I EMPIRE L 7 000 

1 V la Regina Mvgherit». 29 

1 Tal 857719 

Croco dii* Dundee • PRIMA (16 22 30) 

ESPERIA 

Puuz# Sennino 17 

L 4 000 
Tri 582084 


J Annaud con 

(18 22 30) 

ESPCRO 

Vi»Nom«ntirh 

Tei 893906 

L 6 000 
Numi 11 

«burbero di Cartellano a Pipoio con Adria¬ 

no Celante»} « Oebre Forar 8R 
(16 30 22 301 

ETOILE 

Piazza m Lucioi 41 

L 7 000 
Tel 8876126 

Sefvdor PRIMA 

(16 22 301 

EURCINE 

V» Litri 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Yuppie» 2 di Eroico Otdanr con Jerry C»U 
a rhnitien De Sica BR (16 22 301 

EUROPA 

Corso d Italia 107/* 

L 7 000 
Tel 664868 

Gli ariitogitti di W 

Disney 0A 
(16 22 30) 


Prime 

visioni 



ACAOEMY HALL 

VII S(*mra . 

L 7000 

17 Tel 420778 

Sh*ngh»i lurprite 6 Jm Goddard con 
Madonna • Sean Penn A (16 22 301 

ADMIRAL 

Piazza Vortowo 15 

L. 7000 
Tei 851195 

Sfregati di a con Francesco Nuli e con Or 
nella Muti BR 116 22 30) 

ADRIANO 

Piazzi Cavour 22 

L 7000 

Td 352153 

Sette chili in tene giorni di luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Corto Verdona 8R 
(15 30 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia 44 

L 6000 
Tei 7827)93 

Salvador PRIMA (16 22 30) 


ALCIONE L 6 000 

Visi dilwm» 39 fui 6380930 


Spettacoli 

Of FINIZIONI A Avventuroso C Corneo DA D sego a«mji OO Doci menta, o OR Di ammanco F Fan 
i accenta G Gj n M Horror M Miscele S Segmenta e SA Saffico SM Stonco M idogico 


TMUfl L 3 000 

Vi»Etnischi 40 Tei 4957762 


The biu«« brothtr cS J land», con John 
Belusbi M <1« 22 30) 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vi Tiburtma Antica 15/19 
T«t 492405 


Rassegna dm firn d Som Packimpah: Va¬ 
glio la testa di Sarei» lancia in a 
originala) (dalla 15 all» 20) 


AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

Via MontabflUo 1Q1 Tel «741570 


Se&n Connery Pft _ (15 SO 22 30) 

film per aduli. 00 11 30/16 22 30) 


GRAUCO 

Va Perugia 34 Tel 7551785 


AMBASSADE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tel 6408901 


L» moie» di David Ctonenbwg con Jet! 
Goldblum H 116 22 30) 


AMERICA l 6 000 

Va N del Grande 6 Tel 6816168 


The Hitcher La lunga itrede delle pau¬ 
ra 4 Robort Harman H 06 22 30) 


ARCHIMEDE 

Vi Archimedi 17 


L 7000 
Tel 875567 


Pirati di Roman Polanski con Walter Mai 
Ihau Cria Campon BR 06 22 30) 


ARISTON L 7 OOQ 

Va Cicerone 19 Tei 363230 


Navigete» PRIMA 


ARISTON II L 7 000 

Galleria Colonna_Tel 6793267 


The Hitcher - La lunga strada dalla pau¬ 
ra di Robert Harman H 06 22 301 


ATLANTIC 

V Tuscolana 746 


L 7 000 
Tel 7610656 


La moie» di David C/onenberg con Jeff 
Goldblum FA 06 30 22 30) 


AUQUSTUS L 6 000 

CioV Emanuel# 203 Tel 6875466 


Round Mldmght IA marmotte orcal regia 
di 8 Tavermer Gordon con Deità Gordon 
OR (16 40 22 30 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sezioni 84 Tel 3661094 


Ore 17 Lo specchio Ora 18 30 Solarla 
20 3Q Entraci Ore 2Q 451« bshtl msca- 
nlqua Ore 21 Spettacolo di varieté con il 
mago fluitrlc Ore 22 30 II volto 


BALDUINA L 6 000 

Pra Baldmna 62 Tel 347592 


Regalo di Natale di Pupi Ava» con Carlo 
bali» Piane SA (18 30 22 30) 


BARBERINI 
Piazzi Barbarmi 


L 7 000 
Tel 4751707 


Hotel Colonial di Cinzia Torrim con Robe. 1 
Ouvall a Massimo Troni A 
_ 115 45 22 30) 


film per eduln 


Va dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 


METROPOLITAN 

L 7000 


BRISTOL 

Via Tuscolana 950 

L. 6000 
Tei 7615424 

Il burbera di Castellano a Pipalo con Adne- 
no Celontano e Detìra Fener BR (16 221 

Via de* Cor io 7 

Tel. 3600933 

WMyiii ilM-vVh m 

CAPIT0L 

Vii G. Sacca» 

L 6 000 
Tel 393280 

Sstt» chili In lette giorni di luca Verdone 
con Ranno Pozzetto e Caio Verdone 6« 

MQDERNETTA 

Piazzi Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

(10-11 30/16 22 30) 

<16 22 301 

MODERNO 

L 4000 

Film per adulti 

116 22 30) 

CAPRANICA 

L 7000 

L «more itregone di Carlos Saura con An 

Pinza Repubblica 

Tei 460285 



Piazzi Caprini» 101 

Tei 6792465 

tomo Gades Cristina Hoyo» 

(16 30 22 301 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6000 
Tet 7810271 

Hotel Coloni») di Cinzia Torrim con Robert 
Ouvatt s Massimo Troni - A116 45 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

l 7000 
Tei 6796957 

Lola Oarling di Spike Lee con Tracy Camita 
John» 6R (VM14) (16 30 22 30) 

NIR 

VaBV del Carraio 

L 7000 
Ta) 5982296 

Tha hitchsr • la lunga strada dalla paura 

CASSIO 

l 6 000 

la mia Africa ck S Black con R Redtord 

(16 22 30) 



COLA DI RIENZO 


Yupplsi 2 di Enrico Oldotnt con Jerry Coli) e 
Christian De Sica 6R <16 15 22 30) 


FIAMMA 

Va eiMoiati 51 


SAIA A Pirati di Roman Polanikl conWal 
ter Matheu Crii Campwn BR 
1546 22 30 

SALA B Par favor# ammaliatemi mia 
mogli» con Danny De Vuo BR 


GARDFN 
Vale Trastevere 


L 6 000 
Tel 6B2B4B 


Yuppiea 2 con Jany Calè a Christian De 
S*a BR (16 22 30) 


GIARDINO 
P u? Vuln/e 


L 5000 
Tel 8194946 


Lebyrmth dove tutto é possibile con Da¬ 
mò Bowie e Jennifer Connery H 
<16 22 30) 


GIOIELLO 

V* Nomemana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Super Fantoizi di Neri Parentt con Paolo 
Viliegg* BR 116 22 30) 

GOLDEN 

VaTwanto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

labyrinth deve lutto è possibile con Da 

vid Bowie e Jennifer Connery H 

(16 22 30) 

GREGORY 

Va Gregorio VI 180 

L 7000 
Tei 6380600 

Gli ariatogatti é W Disney DA 
(16 22 301 

HQIIOAY 

Vi» 8 Marcello 2 

L 7000 
Tei 858326 

La moa» di David C/oranberg, con Jeff 
Goldblum H (16 22 30) 

INOUNO 

VaG Induro 

l 6 000 
Tei 582496 


KING 

Via Fognano 37 

L 7 000 
Tei 6319541 

Una parfatta coppia di «vitati di Peter 
Hy»m» con Gregory Hine» Gilly CryataB • 
BR (16 22 30) 

MADISON 

Va C (vibrerà 

L 5000 
Tel 5126929 

le carica dal 101 di W Ouray 0A 
116 22 30) 


MAESTOSO 
Via Appi». 416 


L 7000 
Te» 786088 


Yuppie» 2 di Enrico Oldora con Jerry Calè 

a Christian De Sica • BR 

116 22 30)_ 


MAJESTIC L 7 000 

Va SS. Apostoti 20 Tel. 6794908 


Cotto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy Stava Gutlenberg FA 
(16 22 30) 


PARIS l 7 000 

Va Magna Greci» 112 TU 7596568 


Setta chili in lette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Celo Vedono BR 
(15 45 22 30) 


PRESIDENT 
Vi» Appi» Nuova 427 


L 8000 
Te) 7810146 


Gli arittogatti 4 Walt Disney • DA 

(16 22 30) 


PUSSICAT 
Ve Cifoli 98 


L 4000 
Tel 7313300 


Film pe adulti 


QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fontane 23 


L 6 000 
Tel 4743119 


Miiaion 4 R Joffè, con Robert De Nlro e 

Jemery Icona • A (1530 2230) 


QUIRINALI 
Va Nazionale 20 


L 7000 
Tel 462663 


l'iniiìaiion» 4 Gian Ir eneo Mrigazn. con 
Sema Grand - E (VM 1B) 116 22 30) 


QUIRINETTA 
ViaM Mughetti 4 


L 6 000 
TM 6790012 


Camera con vista 4 James tvory con 

Maggi# Smith BR (1645 22 301 


REALE 
Piazza Sonnino 15 


L 7 000 
Tel 5810234 


Proftano 4 Giuliana Gamba con Florence 
Guérm RobetEgan Luciano Betob E (VM 
18)_116 22 30) 


REX 

Corto Tritìi» 113 


L 6 000 
Tei 864165 


ET -1 antraterrattra 4 Steven SpMberg 
con Da» Wallace a Paté Coyote • FA 
(16 22 30) 


RIALTO 
Vie IV Novembre 


L 6 000 
Te 8790763 


> nome deRt rosa 4 J. J Arweud con 

SaanConrwy DR (16 22 30) 


RIT2 

VMs Senato 109 


L 6 000 
Te 837481 


Navigator • PRIMA 


(16 22 30) 


RIVOLI 

Va Lombndla 23 


L 7000 

Te 460RR3 


De un ballò 4 Jun Jvmusch con Roberto 
Benigni • BR (J6 30-22 301 


ROUGE IT NOIR 
Via Salariar 31 


L. 7 000 
Te 864305 


Profumo 4 Gwhena Gamba con Fiorance 
Guérm Robert Egan, Luciano Bario* E (VM 
18) (16 22 30) 


ROTAI 

Va E Fil berlo 175 


L 7000 
Tel 7574549 


Super Fantoizl 4 Neri Peenli con Paolo 
Villaggio BR_(18 22 30) 


SAVOIA 
Va Bergamo 21 


L 6000 
Tel 865023 


Owney OA 
(15 45 22 301 


SUPERCINEMA 

Va Viminale 


L 7000 
Te 485498 


Accademia Militar* 4 Ben Convy con 
Chris Lemmon Uoyd Bridge» BR 
_06 22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 6 000 
Tel 856030 


Setta chi# in fatta giorni 4 Luca Vodone 
con Renaio Pozzetto • Cario Verdona BR 
(16-22 30) 


Visioni successive 



AMBRA JOVINEUl 
Piazze G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film p* adulti 

ANIENE 

Puzze Sempone 18 

L 3 000 

Tri 890817 

Film per adulti 

AQUtLA 

Vili Aquila 74 

l 2000 

Tri 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 
Va Macerata 10 Tei 7553527 

Film por adulti 

BR0ADWAY 

Va dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tri 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 600 

Vaie della Pineta tS (Vita Borghe¬ 
se) Tel 663405 

Riposo 

ELDORADO 

Viais dell Esercito 38 

L 3 000 
Tri 5010652 

1 pompieri di Nan Pventi con Paolo Viag¬ 
gio BR 

M0ULIN ROUGE 

Ve M Corbino 23 

L 3 000 
Tri 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Lago Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 586116 

R*gslb di Natala & Pup Aviti con Cirio 
Delle Piane SA <16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tri 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tri 5803622 

SteamMg (rasione inglese) 

118 30-22 30) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tri 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

VaTiburtina 354 

L 3000 
Tri 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

V# Volturno 37) 

L 3000 

Rivista spogfaattto a Nm per adulti 


I Cinema 

d'essai j 


ASTRA 

Vaie Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Top Gun di Tony Scon. oon Tom Crvose • A 
<16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 4 000 
Tri 6564395 

Rasa L di Mvgvatha Von Trotta, eoa le 
bv» SiAow» • OR <16 22 30) 

MIGNON 

VeVterbo 11 

L 3 500 
Tri 869493 

le notti dette tura piana d E. Rohmer coti 
P Ogm T Kayo 

NOVOCINE 0 ESSAI 
Va M«rry Del Vai 14 

L 4000 
Te» 5816235 

Wghtantfar (fi Russai Mufctoy con Chri¬ 
stoph* lambert FA 


Rgioao 

KURSAAL 

Va PaìsieHo 24b 

Tri 864210 

Remo 


SCREENING POLITECNICO 4000 
Testare annue# L 2 000 

VaTiapolo 13/e Tal 3611501 


Lo specchio. R*g« <4 Trtcrakiit 16 301 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Te 312283 


Silva per un bufalo nero 4 LaUtoSuSh 
con Jean Louis Trmngnant DR 
SALA A Pautine alla spianto 4 Eric lì? 
timer 119 22 30) 

SALA 6 Stringar than Peretta* 4 A J»- 

musch (19 22 30)_ 


Sale diocesane 


emi fioREiu Hip»» 

Via Tom 54 Tel 7578695 


PROVINCE M» 
Vale detto Province 43 


Va f Redi 4 R P° s ® 


Vi» Tonons 3 R «*»° 


MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S. Maria Ausiliatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Tel 9001883 


Te 9002292 F,lm P» a^h 


U ragtuo del Pony Eiprew 4 Frano» 
Arnum con Jerry ceé • fsabela Ferva • 
BR__ (16 22) 

fina 


ALBA RADIANS 


Tel 9320126 Homo 4 Johann» Schegf sman* 

_Lei Mario Adori FA_ 


Tel 9321339 film per adulti 


POLITEAMA 
(Lego Panala S 


L 7000 
Te 9420479 


SALA A Una p„l,n, co»»«"SU 

Potè Hysms con Gisacry Hinet, Wy Cre¬ 

sta! BR (1l2t30T 

SALA B ET • riitratarrattr» di Sttvw 

Spielberg con Die Wallace a fate CoyoM • 

FA 1643.30» 

La mosca 4 Oavid Cforanfwg, «onJaft 


Goldblum H 


vg, oon JeN 
116 72 30» 


GHOTTAFER R A T A 


l iniziazione 4 Gianfranco fttnganl eoi 
Sereni Gratto - F (VM 16! (IS.&tl.W 


Daunbailò 4 Jim Jermusch, c 
Benigni BR 118 22 30) 


TeL 9387212 Film per erWli 


Tel 9598083 P» adulti 


11.MU 


UIVSTAIL tu Cucciato, L 7 000 VuRRla. 1 « Eira OWcù <aa< ZnnlSK 

Va dai RaDottin, lei 5603156 ChnilAnDaS« a• BR H6.t5.JlJM 
noni CohnW denti. fanu. n, «H 


ttSTO 

Via da Romayo# 


L 6 000 
Tel 5610750 


SUPERBA L 7 000 

Via (Ma Manna. 44Tel 5604076 


Ovvili Messimo Trai* A 118 46-213 
Mingo», Mn 

((Mi» 


L iniziazione 4 Gianfranco 
Serena Gran4 • E (VM 16) 


Prosa 


AGORA SO (Va dalla Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 Agoato mogli* mia non 
ti cono eco cK Achille Campanile 
con Camerini Braccia Di Carmino 
Regia di Duccio Camerini 

ALLA RINOMINA (Via del Rlarl 
81 Tel 6568711) 

Alle 21 U grondo invaniva al 
mura dalla «ittò di T Doret Con 
L* Fonie Guidi Ouintuzzi Ambra 
gì Regia di I Loach 

ANFITRIONI (Vie S Saba 24 
Tel 5760827) 

Alle 1 7 30 » Oartagnan ad'unl- 
lò d 1 Nella: avlontofando la Hai 
bantlara (Comaridavano Ino- 
atri nonni). Da Nino Martorio 
Peano • interpretato da Costanti 
no Carrozza Con M Palazzesohi 
P Abbruzzo 

ARCAR-CLU» (Via F Paolo Tosti 
1B/E Tel 8395767) 

All* 21 L’emora di Danna Jua¬ 
na con Graziano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

ARQENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Dalle 10 13 e dalle 16 20 mostra 
su Eduardo D* Filippo 

ARGOT (Via Natale del Grand* 21 
«27 Tel 68981111 
Al n 21 Alle 20 30 Qlovadl 
gnocchi Scritto e diretto da Pao 
lo Montasi con Riccardo Piati alle 
22 15 Aspettando Mattò di 
Piero Casteltacci Regi» di Pierm» 
ria Cecchini 

Aln 27 Alle 21 l'anniversario 
(Una storia di ridarà) di Giovan 
na Carassi con Maurizio Panici 
Regia di Alberto Messolo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta latiterai 32 Tel 20721161 
Alle 21 15 Atman Regi» d» Pao¬ 
la Latrofa 

AVILA (Corso d'Italia 37/D Tel 
861 tfiD/393177) 

Ooman» elle 21 La «ontaneti* 
Scritto » deetto da Ferdinando Bai 
mas 

(PILLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tet 6094875! 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 
Tal 7323041 

Alle 19 e alle 21 Lorenzecclo 
duetto e interpretato da Carmelo 
Bene Con Isaac George • Mauro 
Cont m 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Alle 2 1 Una donna par l'accop¬ 
piamento di e con Franco Ventu 
nni 

CENTRALI (Via Cela* 6 Tet 

67972701 

Alle 21 19 Tra cattimene a W 
d Marmo Domenico con i c-aver 
nisali 

COLOSSEO (Va Capo dAfrica 
6/A tei 7362551 
Alle 21 15 Conte gocc* au pie¬ 
tre roventi di Ramar Warner Fas 
Ghindar con F BOnacci L 2inga 
retti A T Barbaro*» Regia di 
Marco Mattolmi 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7087721) 

Riposo 

DEI COCCI (Vi» Galvani 69 Tei 
353509) 

Riposo 


DII SATIRI (Via di Grottaplnta 19 
Tel 6665362) 

Riposo 

DILLI ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4758698) 

Alle 17 La famiglia dell'anti¬ 
quario di Carlo Goldoni diretto e 
interpretato da Gianiico Tedeschi 
con Felice Andresti Man inolia Le 
szio 

DILLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 Meenadlori da Schiller 
con Fiorenza Marchegiam Patrizia 
Zappe Mula» Regia di Nanni Garol 
la 

DEL BRADO (Via Sara 28 Tei 

6541915) 

Riposo 

or SERVI (Vie del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

All* 17 3D Due donine di rota 
•calotte, con le Compagnie di Ar 
naldo NmcN 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alla 17 Volpone di Ben Jonson 
con Tino Carrara Umberto Orsini 
Regia di Gabriela lavia 
FUMANO (Vie S Stetano del Cec 
co 15 Tel 67985691 
Riposo 

QHIONE (Vie della Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alla 17 n mercante d) Vantila 

di William Shakespeare con Mano 
Carotenuto Regia di Nucci Ledo 
gena 

GIULIO CESARI (Viale Giulio Ce 
aare 229 Tel 353360) 

Alle 21 Filomena Mattinano di 

Eduardo Da Filppo con Valeria 
Monconi Massimo De Francovich 
Regia di Egisto Marcucci 
IL CENACOLO (Va Cavour 108 
Tel 47597101 

Alle 2 1 Scheno ma fora* no 

Scr tto • diretto do Germana Mar 
lini 

IL PUFF (Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
5010721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Acquario Cabaret m 
due tempi di E L Imperatrice con 
i Fatebonofratelli • Mano Maglio¬ 
ne 

LA COMETA (V a del Teatro Mor 
cello 4 Tel 6784380) 

Domani alle 21 Ciato# di «erro 
di Aldo Nicola) con Rina Franche» 
ti Gianni Santucc o Ciccio Ingres 
sia Regia di Marco Lucchesi 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 6817413) 

Alle 21 Tristi amori di Giuseppe 
G scoia con Franca Stoppi Ar 
mando Gandmt Massimo Serrato 
Reg a di G ancvlo Sammarlano 
LA PIRAMIDE (Via G Bonzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 2 1 Racconti In¬ 
quieti Spettacolo di danza Conia 
comp Solari Vanzi 
SALA B Alle 21 Moohath con 
Manin Prati Giancarlo Quoto Qui 


do Nuvolo Regia di Massimiliano 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Spettacolo di mi 
mo La «oca del allenalo con 

Eric Dmcer 
SALA 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dal Campani 
le 14 Tel 490961) 

Domani alle 21 15 «Prima» La 
telenovela in teatro eolo per 
un po' di D Raznovlch Con M 
Adonsio R Amoroso Ragia d« M 
Faraoni ed E Nicolas 
MANZONI (Via Montezeblo 14/c 
Tel 31 26 771 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Eiene Colta Carlo Alighiero Luigi 
Taro 

META-TEATRO (Va Mameli 5 
Tel 6895907) 

Alle 21 15 Cento-Fermo Seni 
io e diretto da Enrico Frattaroli 
con Franco Mazzi Fiorenza Micuc 
ci Valentina Montanari 
MONGIOVINO (Via G Genocch. 
15 Tal 5139405) 

Alle 19 30 Recita par Garcla 
Loro* a New York e Lamento 
per Ignecio con Giulia Mongiov» 
no Alla chitarre il Maestro Luciano 
Coieria 

OROLOGIO (Via dm Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SALA GRANDE Alle 21 15 Mi¬ 
aoria * grand*»»* nel camerino 

n 1 di Ghigo 0* Chiara con Rena 
to Campate Marcello Mandò Sta 
fanone Marrana Ragie di Marco 
Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Alla 2116 Tana per Tommy e 

Kitty di Giuseppe Manfndl con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Regie di Michela Mirate! 

10 

SALA ORFEO 

Alle 2115 Quartetto d ombra 

spettacolo di danze con la compa 
gnu Vera Stasi 

PARIOU (Via Giosuè 8orsi 20 Tel 
803523) 

Alle 17 A dio servono quatti 
quattrini di A Curcio Duetto e 
interpretato de Carlo Giuttré con 
Aldo Giuttrè 

PICCOLO ELISIO (Vie Nazionale 
183 Tel 465096) 

Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho due parole da 
dirvi di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G 8 Tìepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Amara di Rosso San Se 
condo con Maurizio Donadom Al 
monca Schiavo Reg a di Rita Tarn 
buri 

QUIRINO-ET) (Va Marco Minghet 

11 1 Te) 6794585) 

Alle 17 Mede» di Euripide Con 
Mariangela Melato Franco Di Sta 
aio od Edda Valente Regia di Gan 
cario Soro 

ROSSINI (Piazza S Chimo 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 16 La trovata d) Paoli¬ 
no di Remo Martinetti con la com 


pagnia strtrifm di Roma «Cheoco 
Durante» 

•ALA UMIERTO-ET1 (Va della 
Mercedt 50 Tel 6794753) 

Alle 17 Capitan Fraoaaaa Scrit 
to e Ovetto da Augusto Zucchi 
con Renzo Palmer Giancarlo Za 
netti Andrea Giordana Musichi di 
E Bennato 

•ALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 • Tel 6798269) 

Alle 21 30 lo con voi o por voL 
Scritto e diretto da Franco Caldano 
•IST1NA (Vi* Sistina 129 Tel 
4766841) 

Alle 21 Garin* e Glovennini pre 
•emano Enrico Montai ano in Se H 

tempo faste un gambaro Re¬ 
gia di Pietro Garinei 
STABILE DEL GIALLO (Va Cas¬ 
sia B71/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola poi topi di 
Agstha Christle con Schemmarl 
Scalare Regia di Sofìa Scandurra 
SPAZIO UNO SS (Va dm Panieri 3 
Tel 6896974» 

Alle 21 15 PatturiMudona n 7 
Soggetto e regia di Nicola De Feo 
SPAZIO ZERO (Vie Galvani 65 

Tet 6730891 

Alle 21 De»’odora dada pad* 

Duetto e interpretato da Gustavo 
Fngerlo con S D* Santi» V Vec¬ 
chia 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Anima di Giuseppe Man- 
Iridi con Duilio Del Prete e Mairi 
zio Marchetti Regie di Walter 
Manfrè 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 5896201) 

Aliali L’Immagine flash n Syi 

vttZampolim con Marcello Vento 
Regia di Rho Rocchi 


Teatro Tenda 

PzzaMancinr Tel 3960471 
Del 22 gan. all 8 «ab. 

FRANCA 

RAME 

Nicola Debitorio Narciso 
Sonati Giorgio Biavati 

"IL RATTO DELLA 
FRANCESCA" 

di DARIO FO 


GOrtpdltCT Pnstnti 

FABIO CONCATO 

26-27■ tennaio crii! ■ TEATRO OLIMPICO 

~ieven«ii a Teetre Olimaie* Piani Cenni* ci» Fak,iano|T*l 1» «Z SJS) >• U <« 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMoroni 3 Tel 5895782) 

Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
a siparietti diretto e interpretato 
da Giorgio Lopez * Mino Capno 
Sala Teatro Alle 2t My-fair- 
Wael di P Inaagno R Ciutoli 
Regia di Massimo Cinque 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alle 20 45 «Prima» Il ratto delle 
Francesca Scritto diretto s in 
torpretato da Dario Fò Con Franca 

Ram* 

TORD1NONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6546890) 

Alla 21 Cschov « Cochova di 
Franca» Nocher con Ennio Libra 
te s io ed E inebetii De Palo Regia 
di isebelta Peroni 


TRIANON (Va Muzto Scavota, 101 
■ Tel 7BB0985) 

Alle 20 45 Ritorno ad AlphavS- 
lait Ragia di Mario Mattona 
TEATRO T S O (Vie della Paglia 

32 Tel 6896205) 

Riposo 

UCCEUIERA (Vale dell Uccellimi) 
Tel 855118 

Alle 21 15 Mleurora B rampo 
disabitato Spettacolo teatrale 

con Rossell» Or 

VALLE-ETI (Va del Teatro Vette 

23/A Tei 6643794) 

Alle 17 Faust di W Goethe Di 
retto e interpretato da Glauco 
Mauri Con Gianna Giacchetti Ro¬ 
berto Sturno 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 II ballo dot ladri r» J 

AnovAt con A Carbonaii! C Ras- 
li Regia di M Fattucctu 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Va dai Rivi 

81 Tel 6568711) 

Sobeto alle 17 Voglia to cantar* 
di G Gabrielli Regia di I Fot 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 - Tel 593269) 

Alle 10 La ragazza dal clivo. 
Con la compagnia «H Teatro». Re¬ 
gia di Laura Angtufli 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzile 
Godio Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 II creo di 
Nando Orlai Festivi or* 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 

Tal 5280945) 

Sabato alle 17 La spada d*Or- 
lando Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7551785 78223111 
Sabato e domen ca alle 18 30 La 
mille a una notti Versione di 
Roberto Galve Con pupazzi e au¬ 
diovisivi 

IL TORCHIO (Via Morosim 10 Tal 

582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Mario o il drago Regìa di Aldo 

Giovannetti 

LA CILIEGIA (Va G Battista So¬ 
fà 13 Tel 62 757051 
Domenica atte 11 Facciamo eh* 
lo ero e che tu ori 
TATA DI OVADA (località Cerreto 
lad,spati Tel 8127063) 

Atte IO 1) Cabaret dai bambini 
con i clown P errot 8udv e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amauiciani 
2 Tel 6896201) 

Alle 17 Spettacolo (h burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle IO La bambina aanza no¬ 
me g oco teatt aie con le martoriai 
to degl Accet tetta 

TEATRO S RAFFAELE (Vale 

Vent m j 1J 

La Comp teatrale Phetsu organi? 
za spettacoli teatrali par le scuoio 
Per mformaz oro telefonare at nu 
mor 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE <C«con 
vallaziono Giamcolense IO Tel 
6892034 5891194) 

Alla IO e alle 14 la Compagni» 
Nuova Opera de» Bizattmi presen 
ta Amora a quattro mani 


Musica 


TEATRO DCU'OMRA (Piana Ra¬ 
mammo Gigli 8 • Tal 4817561 
Atta 20 30 Carmen « G Bizat 
Dratiara Piare Darvaua ragia Sil¬ 
via Cesami scena Pierluigi Samari- 
toni con E lana Qbraoova a Aia» 
Vanzo Cor solatia di Goyo Mon¬ 
terò con <i Batta! Cspaftol da Ma¬ 
drid Orchestra a coro dal Teatro 
dall'Opera. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
da» Opera • Via Mondane, 244 • 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. FRANCESCO (Via S. 
Francesco • Paisttrina) 

Alle 11 30 La musica americana 
per prsnolorte Muore he di Jopkn. 
Coplan Gerehwin, hicoleno. De 
Rose Pianisti Nicolò Incoiano Ni 
no De Rose Miguel Angel Milano 
CHIESA S. MARIA Oli ROSOLO 
(Piazza dei Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA •. IGNAZIO (Piana Co¬ 
lonna) 

Riposo 

CHIESA BAH SILVESTRO AL 
QUIRINALI (Va 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagaroio) 

Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Natkmalel 

Riposo 

CHIESA VALDESI (Piana Cavour) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 

61 

Riposo 

OHIONE (Via dall» Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Alle 21 Etzomusice pratanta. 
Marlin Walch (violino) Luisa 
Preyar (pianoforte) Jeneihan W4 
liama (corno) Musiche di Beetho¬ 
ven Brehma 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLI (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta 1» • Tei 0541366) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONI 

(V* del Gonfalone. 32/A • TeL 
6785952) 

Alle 21 Concerto del Nuovo Trio 
liaiieno d Arclw. Musiche di Bea 
thoven Op 3 e op 8 

PALAZZO MASCHI (Pian* San 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Va 24 

Maggio 43) 

R poso 

SALA BALDINI (Piazza Campite»! 

91 

Riposo 

SALA BORROMMI (Piazza dada 

Chiesa Nuova 1B) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118) 

Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pin¬ 
za Matteotti - tarantino) 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TtSTACCIO (Via di Mon 
te Testacelo 91 TeL 5759308) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani 
69 Tel 353509) 

Atte 20 15 DM6 and Aatmao « 

Henry Porceli Con Alassero»* 


Catterucci» a Roberto Abbondan 
za 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Atte 21 Dee Triarfleche Seilet di 
Oskar Schlemmer Una produzione 
dal Festiva) di Berlino e dell Acca 
dami» d Arte berlinese 


Jazz - Rock 


MSXANDIRPIATZ (Via Ostia 9 
-Tel 3599398) 

Atte 21 30 Musica jazz con Fran 
coTotomei Luciano lnv«en\«! Et 
tare Zeppegno e Renato Musillo 

ASPMALT-JUNQLE (Via Alba 32 - 
Tel 7880741) 

Atta 22 30 Jolly Rocker» in Con¬ 
certo 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tei 6825511 
Atte 20 30 Concerto della vocalist 
Rita Pacioni 

■LUI LAB (Va dei Fico 3) 

Alle 21 30 Concerto di musica 
classica con U Trio di Laura Maria 
no illauto traverso) 

OORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 
41 Tei 6818685) 

Atte 22 Concerto di musica suda 
mencana con Chico Valla e Henco 
Campo». 

Atte 24 Discoteca afrolatina 

POUtSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5B92374) 


AH» 21 3fr Pai féè to.sili 

ad oggi. Recital eh Corrado San- 

nucci 

FONCLEA (Va Creeranno S2/a - 

Tel 6530302) 

Alle 22 30 Swmg con Uno Cacar- 

GRIGIO NOTTE (Va dai Fiorami. 

30b T#i 581324) 

Atte 21 30 Cene erto jan to Ade 
Momellemco e quintetto 
LA PRUGNA (Piazze dei PonrienL 3 
Tet 6890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bm con Ufo LM» 
ed Eugenio. Discoteca con E O A 
Marco Muarca per tutte la sii. 
MANUIA (vicolo del Cinque. 84 * 
Tet 5817016) 

Non pervenuto 

MISSISSIPPI (Borgo Angtoco. 1S 

Tel 6545652) 

Ade 22 Concerta (sacrala Oli 
Time Jau Band di Luigi Toth. 
(Ingresso gratuito agl sturanti) 
MUSIC lNN (Largo dei Fksenttt, 9 

Tel 65*4934» 

Alle 22 Concerta di trio DePttUN* 

il suo Trio 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (VM 

del Cardetto 13/» -Te». 4745079) 
Atte 22 Jazz con il quartetto <M 
chitarrata Fabio Mariani 
TUSITALA (Vi* dai Neofiti. 13/o - 
Tel 6783237» 

Alle 21 30 Recital dal cantante 
pianista Benjemm Waters 
UONNA CLUB (Va Cassia S71 - 

Tel 3667446) 

Riposo 


OGGI Eccezionale Prima ai cinema 

ETOILE - EDEN - AIRONE 

il primo erande film del 1987 


SALVADOR: PROFUMO DI OSCARI 
to## capolavoro ai Oliver Stona tra I primi IO 
fìlm$ americani delta ategiona #8-97». 

-— KMeaseoooro 


John cercava la foto che l avrebbe reso /ornato. #?z- 

chard la donna che ama\a e una parie di se stessa 

Trovarono l inferno , 


IL Nuovo, esplosivo Film di OLIVER STONE, 

l’Autor « di Fuga sii Mezzanotte- 
• L’anna dot Dragona 



SALVADOR 


JAMES W00IS - JIM IElUSMI • MUHfHV , .JOHN 1 1 


ORARIO SPETTACOLI 16 OD-18 15 20 20-22.30 
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Al commercio? Meno vincoli 
più confronto sul mercato 

Nel prossimo mese di febbraio a Milano Conferenza nazionale sul settore distributivo organizzata dal¬ 
la direzione del Pei - Un attento esame delle modificazioni avvenute negli ultimi quindici anni 


ROMA — Obiettivo: rllan- 
dare In grande stile una po¬ 
ntini per 11 commercio e per 
il rinnovamento della rete 
distributiva. La sfida viene 
dal Pel che nel prossimo me- 
rii febbraio a Milano terrà 
una conferenza nazionale 
sulle problematiche del set¬ 
tore In preparazione di que¬ 
sto avvenimento è maturata 
fuori e dentro 11 Pel un’ap- 
prolonditu discussione (sono 
stati coinvolti esperti ed or¬ 
ganizzazioni vicini al com¬ 
mercio) che ha prodotto una 
bozzo di documento «prò- 
drammatica# da sottoporre 
come baso di dibattito alle 
assise di Milano. 

D’altronde che fosse or¬ 
mai Riunto il momento di 
aprire una • vertenza-com¬ 
mercio* erano gli stessi avve¬ 
nimenti economici di questi 
ultimi quindici anni a dirlo. 
Spinto dallo trasformazioni 
sopraggiunto in campo in¬ 
dustriale. dalle modifi¬ 
cazioni dei gusti o delle nuo¬ 
ve domande del consumatori 
ma arie ho sotto la spinta di « 
una ricerca di una maggiore ) 
•produttività» (ricordiamo 
che «u questo punto slamo 
ancora fanalino di coda tra 
lo società industrializzate: 
con differenziali che rag¬ 
giungono sposso I) 10 per 
«tìnto) li settore della distri¬ 
buzione (dettaglio, ingrosso, 
«rande Impresa) ha rimesco¬ 
lato le proprio corte. Una 
«rottura# con l’antico Immo¬ 
bilismo valutata da tutti pò* 
«Itlvurnento In quanto 
creando nuove tensioni ha 
offuscato l’immagine di un 
comparto semplice traamet- 
lite re di beni facondo emer¬ 
gere un nuovo ruolo: quello 
al produttore di valore ag¬ 
giunto. Fornitore, cioè, di ve¬ 
ri e propri servizi. 

insomma anche aul plano 
politico la strada da Imboc¬ 
care non potevo che easere 
quella dell'analisi attenta del 
nuovo. La difesa strenua 
dell'esistente, Infatti, non 
avrebbe potuto che assume¬ 
re l connotati di una vana 
battaglia contro 11 nuovo e la 
Btpsa difesa acritica del 
«pfdculo» sarebbe diventata j 
grottesca c perdente. Questo, 
ovviamente, non vuol signi¬ 
ficare una folgorazione sulla 
via, di Damasco, sulla strada . 
cioè del «grande e bello». 
TuU’altro, l fatti hanno di¬ 
mostrato proprio come sul 
piano dell'innovazione II pie* | 
colo non sia assolutamente ; 
In difficoltà, o viva paraliz¬ 


zanti sensi di colpa nei con¬ 
fronti della grande distribu¬ 
zione, Se altamente specla- i 
Uzzata, Infatti, la piccola Im¬ 
presa commerciale non solo 
regge 11 confronto ma molto 
spesso si manifesta più ela¬ 
stica e più «umana, rispetto 
alla dispersività delle mega¬ 
strutture. Prova ne siano le 
radicali modificazioni di 
queste ultime nella loro or¬ 
ganizzazione di vendita. 

In campo più strettamen¬ 
te economico, inaomma, Il 
documento del Pel Inquadra | 
Il settore commerciale in un 
contesto meno vincolistico 1 
anche se non certo per cade¬ 
re nella facile Illusione libe- 
rlstlca di stampo reaganla- 
no. Non sarà, dunque, solo il 
mercato e le sue leggi a defi¬ 
nirò lo sviluppo e l’ammo¬ 
dernamento del comparto 
ma anche una politica che 
sla una ragionevole media¬ 
zione dialettica con le più ge¬ 
nerali esigente della società. 
La ricetta del Pel, quindi, si 


fonda su una legislazione ! 
(non una gabbia) che lasci 
aperti amplissimi spazi agli I 
automatismi superando le 
troppe limitazioni burocrati- 
che e amministrative con le 
quali oggi le imprese si tro¬ 
vano a fare I conti. Su questi 
temi vediamo in estrema 
sintesi 1 punti più qualifl- j 
canti del progetto comuni¬ 
sta. 

RIORDINO LEGISLATI- I 
VO — Approvazione di una 
legislazione quadro che su¬ 
peri l forti limiti della legge 
426 del ’7l affidando compe¬ 
tenze al Clpe, alle Regioni e 
al Comuni. Ma prima che 
tutto questo arrivi il Pel pro¬ 
pone che si correggano le ge¬ 
stioni del plani commerciali 
comunali eliminando quel 
vincoli che Impediscono sen¬ 
za ragione alcuna lo svilup¬ 
parsi delle Imprese. Regola 
generale rimane: non «In¬ 
gabbiare» la concorrenza e U 
liboro confronto di mercato. 


INNOVAZIONE INGROS¬ 
SO — Queste strutture devo¬ 
no diventare cerniere del si¬ 
stema economico superando 
le vecchie concezioni anno¬ 
narie e attivando forme di 
moderna Imprenditorialità 
(Borse merci, prime lavora¬ 
zioni, nuovi sistemi di movi¬ 
mentazione e cosi via). Que¬ 
sto significherà utilizzo del 
950 miliardi messi sul tavolo 
dalla tinanziarla '86 e un più 
oculato utilizzo, nel Sud, del 
120m!ia miliardi previsti nel 
nuovo piano decennale del¬ 
l’intervento straordinario 
per 11 Mezzogiorno. 

RACCORDO COMMER- 
CIÒ-URBANISTICA - Uno 
del maggiori punti dolenti 
della attuale legislazione è 
che non è previsto un raccor¬ 
do tra lo sviluppo della rete 
distributiva e I) «nodo* urba¬ 
nistico. Da qui 1 problemi 
dell’oggi. Per garantire una 
fusione c’è la necessità, Inve¬ 


Testo unico 
movo (ma 
già vecchio) 


ROMA — Negli ultimi giorni dell’anno scorso II 
ministro delle Finanze ha dato alle stampe II 
Testo unico delle Imposte dirette. 

La pubblicazione del Tèsto non deve Incenti¬ 
vare facili aspettative per quanto attiene la eli¬ 
minazione o la riduzione del tanti squilibri ed 
ingiustizie ehe sono generati dall’attuale Impal¬ 
catura fiscale. Coloro che si aspetteranno cose 
del genere rimarranno delusi. 

Ilcompito del lèsto unico è quello di mettere 
un po’di ordine in particolare nelle disposizioni 
contenuta nel decreti 59? (quello delllrpef), 598 
(quello dell’lrpeg) e 599 (quello dellilor). Ma 
questi decreti ehe fine faranno col 1988? Sem¬ 
brerà «trino ma col 1* gennaio 1988 questi decre¬ 
ti continueranno ad esistere, 

Il Testo unico, tra le altre cote, non sopprime 
alcuna norma. Peraltro Tari. IS5 del Testo stabi¬ 
lisce che continuano ad avere effetto le agevola- 
sioni disposte nell'ari. 20 del decreto n. 598. 

Ma a parte questo accavallamento di norme si 
può correre il rischio di avere un Testo unico già 


parlando «fèlla modificazione delle aliquote e 
delle detrazioni in materia di Irpef. Senza conta¬ 
re che la determinazione del reddito per le picco¬ 
le imprese e I liberi professionisti è regolata, con 
le disposizioni vigenti prima della Vlsentlni-Te- 
co, quando «I sa che col I* gennaio 1988 queste 
norme non riprenderanno efficacia poiché si 

8 re vede una proroga della Vlsentini-Tèr (le cui 
lipostxloni non sono stale inserite nel Testo 
unico) o una revisione da adottarsi entro que- 
«Vanno, 


Farmaceutica 
Acquisita 
filiale Usa 


MILANO — Una filiale italiana dell'azienda 
farmaceutica americana «Roror* (14 miliardi 
di fatturato, 131 dipendenti, laboratori che si 
estendono su tornila mq con macchinari ad al¬ 
tissima tecnologia) è ora di proprietà italiana. 
L'accordo per l'acquisizione è stato firmato re¬ 
centemente a Milano dalla «Rottapharm», 
azienda del gruppo «Rotta Research» (100 mi¬ 
liardi di fatturato aggregato e oltre 600 dipen- 
dienti), che fa capo all'industriale italiano Luigi 

L'acquisizione della filiale della «Rorcr», av¬ 
venuta dopo una laboriosa trattativa che era 
•tata avviata nel primi mesi dell'86, costituisce 
un segnale positivo per II settore farmaceutico, 
con un'inversione di tendenza rispetto al feno¬ 
meno che aveva visto negli ultimi anni vende- 
re diverse aziende italiane (tra cui la Zambcict- 
tl, Picrrel, Neopharmcd, Res, flavi zza) agli 
stranieri. 

Con l’acquisto della filiale della «Rorer», 
inoltre, il gruppo «Rotta Research» potenzierà 
ulteriormente fa sua attività in campo Interna¬ 
zionale che io vedo già oggi esportare per oltre 
l'80% del proprio fatturato. 

•Questa acquisizione — ha dichiarato II pre¬ 
sidente del gruppo "Rotta Research”, Luigi Ro- 
vati — sottolinea ulteriormente l'intrapren¬ 
denza dell’industria farmaceutica italiana. 
Stiamo continuando la linea dell’acquisizione 
di società operative, per trovare in Italia e nel 
mondo lo scocco ai prodotti della nostra ricer- 


ce. che le Regioni siano chia¬ 
mate in causa fornendo 
principi, direttive ed Indica¬ 
zioni sugli assetti delle Im¬ 
prese commerciali relativa¬ 
mente al fabbisogni dei con¬ 
sumatori di nuove aree, ma 
soprattutto delle arce del 
centri storici. 

RISORSE FINANZIA¬ 
RIE, RIFORMA CREDITO 
— L'innovazione non si fa 
con le parole ma disponendo 
di capitali e risorse finanzia¬ 
rle. Bisogna, dunque, acco¬ 
gliere le Indicazioni che et 
vengono dalle esperienze de¬ 
gli altri e dalia stessa Cee che 
puntano ad una politica che 
favorisca gli Investimenti 
soprattutto verso la piccola e 
i media impresa. Strumento: 

! la detassazione degli utili 
reinvestiti. Ma la di là di que- 
sto c’è la necessità di rivede- 
j re leggi come la 517 da tutti 
ormai definita anacronistica 
per gii «storici» tempi di otte- 
, (rimerito del finanziamenti 
(non meno di due anni a pra- 
! tica). La proposta è quella di 
i costituire un Fondo nazlona- 
, le presso II Medio Credito 
Centrate da gestire con Imi e 
con altri Istituti bancari. In- 
somma una vera e propria 
banca per II settore dtstrlbu- 
tlvo con l’obiettivo di facili¬ 
tare l’ammodernamento del 
settore. 

ASSISTENZA TECNICA 
E PROFESSIONALE - In¬ 
novazione vuoi dire anche 
formazione di quadri di set¬ 
tore, saldatura tra livelli sco¬ 
lastici e lavoro. Lo sforzo 
non potrà essere che quello 
delle Regioni, delle Camere 
di commercio e delle stesse 
associazioni professionali e 
di categoria. Per motivi di 
spazio slamo costretti a sin¬ 
tetizzare e a richiamare solo 
per piccoli accenni l temi che 
saranno al centro della di¬ 
scussione nel prossimo con¬ 
vegno di Milano: prezzi, os¬ 
servatorio, riforma delle Ca¬ 
mere di commercio, politica 
delle locazioni, previdenza e 
fisco. Su questo ultimo pun¬ 
to varrebbe la pena di ri¬ 
prendere integralmente dal¬ 
la bozza di discussione uno 
slogan: «Pagare tutti, pagare 
su tutto, per far pagare meno 
quelli che oggi pagano trop¬ 
po*. 

Renzo Santelli 

P.S.: Il prossimo giovedì pub¬ 
blicheremo giudizi e com¬ 
menti sul progetto Pel di 
esperti ed imprenditori del 
settore distributivo. 


Si chiude oggi la Fiera dell’oreficeria nella città veneta 


Riparte per gli «States» l’oro di Vicenza 

La crisi del dollaro ha accelerato le contrattazioni • L’Italia è il più grande trasformatore ed esportatore del metallo 
prezioso a livello mondiale -155 tonnellate passano per I laboratori italiani, il 30 per cento delle quali nel Vicentino 


Dal no*tro Inviato 
VICENZA — Le attese era¬ 
no tutte per loro: cosa cl 
avrebbero riservato stavolta 1 
gli americani? Sarebbero di 
nuovo venuti con 1 portalo- i 
gli gonfi e far man barn di i 
ordini? La trepidatone, 
nessuno lo nascondeva, era 
mólta: difficoltà dell'econo- 
mia americana e picchiata 
del dollaro parevano foriere 
di scompiglio tra l padiglio¬ 
ni della Fiera deU'oreflcerta 
di Vicenza, una delle più im¬ 
portanti manifestazioni del 
settore orafo a livello mon- j 
diale che si conclude pro¬ 
prio oggi dopo una settima- 1 
na di apertura. 

Invece, quando tra l'In¬ 
terminabile spirale lunga 4 
chilometri di lussuosa vetri¬ 
nette cl si è accorti che I 
compratori americani (gU 
attesi «buyers») circolavano 
a centinaia, tra 11100 espo¬ 
sitori è tornato l) sorriso. 


Anche perchè, loro, gli ame¬ 
ricani, non si limitavano a 
guardare, ma mettevano 
mano alla penna e firmava¬ 
no ordini di acquisto. In* 
somma, il flusso di esporta¬ 
zioni di orlficeria verso gli 
Stati Uniti, che ha conosciu¬ 
to Il suo boom nel 1985, non 
si è arrestato nonostante la 
flessione dello scorso anno. 
Il gioiello italiano continua 
dunque a piacere negli Usa, 
di gran lunga il maggior 
cliente per I nostri prodotti 
di oreficeria. Anzi, si può di¬ 
re che la crisi del dollaro ab¬ 
bia accelerato le contratta¬ 
zioni. Prevedendo un'ulte¬ 
riore svalutazione della mo¬ 
neta verde, 1 commercianti 
d'oltreoceano si sono pre¬ 
muniti giocando d’anticipo, 
comprando adesso. 

Per ITtalia, Il più grande 
trasformatore ed esportato¬ 
re d'oro lavorato al mondo, 
è un sospiro di sollievo. Ba- 


! stl pensare che delle 205 
1 tonnellate di tutta la produ¬ 
zione annua mondiale di 
oreficeria, ben 155 tonnella¬ 
te passano per l laboratori 
Italiani (per 11 30 per cento la 
produzione è concentrata 
i nel Vicentino che contende 
ad Arezzo e Valenza Po la 
I palma di capitale dell’oro). 

DI tutto 1) prodotto lavorato 
j Inoltre, ben il 75 per cento 
riprende la via dell’estero. 

! Ma proprio dal paesi stra- 
1 nlerf, fonte In passato di 
I molte soddisfazioni e di 
| grandi affari e fortune, lo 
! scorso anno sono comincia¬ 
te ad arrivare le prime delu¬ 
sioni. Nel primi dieci mesi 
del 1980 («ma anche 11 perio¬ 
do natalizio è stato deboluc- 
ciò», dice noverato, vicepre¬ 
sidente degli Industriali 
orafi) Il valore delle nostre 
esportazioni calcolato In li¬ 
re è calato del 17 per cento 
rispetto allo stesso periodo 


; del 1985 (da 3.383 miliardi a 
i 2.875 miliardi). Verso gl) 
Stati Uniti abbiamo perso 11 
17 per cento delle vendite, i 
ma 11 vero tracollo è avvenu¬ 
to nel mondo arabo: meno 
I 33 per cento in Arabia Sau¬ 
dita, meno 43 per cento ne¬ 
gli Emirati, addirittura me¬ 
no 53 per cento nel Kuwait. 
In compenso, sono aumen¬ 
tate le esportazioni verso 
l’area europea la cui richie¬ 
sta era rimasta da qualche 
tempo stagnante: più 42 per 
cento in Francia, più 36 per 
cento in Belgio, più 20 per 
cento nella Repubblica fe¬ 
derale. 

E proprio dalla Germania 
sembrano ventre, grazie an¬ 
che al rafforzamento del 
marco, nuove spinte agli ac- 

3 ulstl. «Abbiamo notato un 
eclso ritorno del mercato 
tedesco*, conferma Graser, 
rappresentante del numero¬ 
sissimi laboratori artigiani 


Dal nostro Inviato 

LIONE — La multinaziona¬ 
le del mattone si organizza. 
Coltiva grandi ambizioni, 
mira alla realizzazione di 
mega-progetti, ha come 
obiettivo dichiarato rifare 11 
maquillage al vecchio con¬ 
tinente. E, naturalmente, si 
prefigge di concludere affa¬ 
ri d’oro. Come? Trasfor¬ 
mando l’Europa in un co¬ 
lossale cantiere. La strale- 

f ;ia è quella delle grandi In- 
rastrutture’. dal tunnel sot¬ 
to la Manica al traforo fer¬ 
roviario del Brennero, dal¬ 
l’autostrada Madrid-Lisbo- 
na fino al contestato ponte 
sullo stretto di Messina. 
Opere faraoniche e tremen¬ 
damente impegnative dal 
punto di vista tecnico, eco¬ 
nomico, finanziarlo e — 
perché nasconderlo — an¬ 
che potltico. 

La lobby deU'euro-edill- 
zia si è data appuntamento 
In Francia, a Lione, nel cuo¬ 
re dell’Europa comunitaria. 
500 tra costruttori, progetti¬ 
sti ed esperti del settore si 
sono Incontrati per mettere 
a punto un comune plano 
d'azione e per convincere l 
rispettivi governi nazionali 
a finanziare l progetti gelo¬ 
samente custoditi nel cas¬ 
setti delle società di engi¬ 
neering. Gli Interessi In 
campo sono enormi. SI pen¬ 
si che 11 volume d’affari del¬ 
le uniche sei Imprese italia¬ 
ne inserite nella graduato¬ 
ria (elaborata dalia rivista 
specializzata Costruire) del¬ 
le 50 società top In Europa è 
di 3.670 miliardi di lire, ap¬ 
pena il 4,3% del fiume di 
danaro che scorre ne) Vec¬ 
chio Continente. 

Al 1 % Simposio europeo 
delle costruzioni l'Italia co¬ 
munque non è giunta Im¬ 
preparata. Anzi, a rappre¬ 
sentarla — tra gli altri — 
c'era 11 sen. Guido Carli, ex 
governatore della Banca 
d’Italia, attuale numero 
uno di Flatlmpresit (1.700 
miliardi di fatturato an¬ 
nuo), la società del gruppo 
Fiat operante nel campo 
della progettazione e delle 
costruzioni. 

Lungo le rive del Rodano 
e del Saone, 1 due fiumi che 


L’edilìzia 
all’assalto 
del Vecchio 
Continente 


bagnano Lione, In una città 
In festa per le bottiglie di 
beaujolais nouveau stappa¬ 
te, 1 «re dell’euromattone» 
hanno chiarito 1 loro pro¬ 
grammi. I mercato del Ter¬ 
zo Mondo — questa la so¬ 
stanza del congresso — non 
sono più appetibili come un 
tempo a causa del loro cre¬ 
scente Indebitamento. 
Quindi alle Imprese non re¬ 
sta che ripiegare su investi¬ 
menti nel piu sicuri paesi di 
appartenenza. Inoltre la si¬ 
tuazione congiunturale è 
resa più favorevole dalla 
presenza di una forte liqui¬ 
dità di capitali privati. Ecco 
dunque cne l’Interesse delle 
società di costruzioni e delle 
società di Impiantistica 


(una divisione ormai soto 
nominale, almeno per l 
gruppi più grossi, struttu¬ 
rati in holding come Ital- 
stat o Flatlmpresit) si con¬ 
centra verso le grandi opere 
pubbliche. Non solo grandi 
arterie di collegamento ve¬ 
loce ma anche il risana¬ 
mento e 11 riassetto delle 
aree metropolitane più con¬ 
gestionate. «La vecchia Eu¬ 
ropa rischia di soffocare se 
non riesce a rendere più vi¬ 
vibili le sue capitali e se non 
Tende più veloci ed efficien¬ 
ti 1 sistemi di trasporto* è 
stato uno del postulati del 
simposio. 

Concretamente però che 
cosa si può fare perché dalle 
enunciazioni si passi all’e¬ 




secuzione del progetti? Uno 
spiraglio è stato aperto dal¬ 
lo spagnolo A bel Matti tes, 
uno del commissari della 
Cee: si è impegnato a pre¬ 
sentare entro la prima metà 
dell’87 una prima lista di 
programmi esecutivi. Come 
già è stato per Taccialo, I 
cantieri navali o l’aertcol- 
tura, s) va verso una Comu¬ 
nità economica impegnata 
a dettar norme anche nel 
campo deU’ediltzia? Non è 
da escludere. D’altra parte 
sla Guido Carli che Antonio 
Mosconi che di Flatlmpre¬ 
sit è l’amministratore dele¬ 
gato hanno proposto di co¬ 
stituire una Agenzia Inter¬ 
nazionale che pianifichi ap¬ 
punto un programma di In¬ 
terventi su scala europea. 
Per quanto riguarda 11 fi¬ 
nanziamento delle opere, 
gli Inviati della Fiat hanno 
proposto l’apertura di un 
apposito sportello e l’utlllz- 
zo delTEcu, l’unità di misu¬ 
ra monetaria della Cee. Una 
linea d'azione che sembra 
trovare 11 consenso anche 
degli altri operatori Italiani, 
come Emmanuele Roma- 
nengo, presidente della Sci 
e delconsorzlo per li risana¬ 
mento delle più grandi aree 
urbane d'Italia, e Vincenzo 
Lodigiani, vicepresidente 
delTAnce e numero uno 
dell’omonima Impresa. Na¬ 
turalmente, c’è un prezzo 
da pagare: la liberalizzazio¬ 
ne del mercato Interno o co¬ 
munque la costituzione di 
società multinazionali per 
la realizzazione del mega- 
progetti; per esemplo, 1) 
tunnel del Brennero. 

AU'euro-edillzIa guarda 
con interesse anche un al¬ 
tro colosso dellTndustria 
nazionale, l'it&lslder. L'a¬ 
zienda siderurgica è stata 
rappresentata a Lione da 
una propria delegazione. 
L’ing. ivo Daddl, docente al¬ 
la facoltà di Architettura di 
Genova e consulente dell’I- 
talslder, ha spiegato come 
nell’edilizia più avanzata si 
va facendo un uso massic¬ 
cio deU'accialo, Per la side¬ 
rurgia Italiana, In crisi da 
troppo tempo, si apre una 
nuova speranza. 

luigi Vicinanti 


_I_I_ 

Al vìa la ricerca nelle costruzioni 
In prima fila i progetti dell’Icie 


ROMA — li programma nazionale di ricerca per l'edilizia (legge 46 
del 17 febbraio 1982) gestito dal Ministero per la Ricerca Sdentili- j 
ca e Tecnologica ha preso il via. 

La Gazzetta Ufficiale Italiana n. 297 del 23/12/1986 pubblica 
l’elenco dei soggetti ai quali è stata affidata l’esecuzione dei pro¬ 
getti specifici di ricerca. 

L'assegnazione premia il coordinamento tra imprese diverse 
(private, pubbliche e cooperative) per sviluppare sistemi innovati¬ 
vi. 

Tra i progetti approvati, due, in particolare, segnano un succes¬ 
so per ITcie — Istituto Cooperativo per rinnovazione che ha rea¬ 
lizzato il coordinamento dei consorzi e delle cooperative che parte¬ 
cipano ai programmi. Si tratta del Co.Ri.R.E., Consorzio di ricerca 
per il recupero edilizio formato da aziende aderenti all’Ance, da 


Consorzi e Cooperative di Produzione e Lavoro e da aziende Finsi- 
der del gruppo Iri. 


sterni diagnostici, procedurali e tecnologie costruttive con caratte¬ 
re di innovazione, facenti ricorso anche alla piccola scala della 
componentistica e a montaggi rapidi, per il ripristino ed il rinnovo 
edilizio anche con adeguamento antisismico». 

, Il Co.Rì.Tecno svilupperà il tema relativo alla «Individuazione 
sistematica delle prestazioni di murature esistenti al fine dì rende - 
re possìbile un approccio scientìfico a) recupero strutturale degli 
edifici». 

Un altro consortio coordinato che è rimasto aggiudicatario è il 
Consorzio Rj.T.Ed. al quale partecipano oltre ad imprese private, 
imprese a Partecipazione Statale e cooperative, ancne il Cnr, 



(gran parte delle imprese 
che operano nel settore sono 
di piccolissime dimensioni). 
La grande speranza, co¬ 
munque, accanto alla ripre¬ 
sa che si nota del mercato 
interno viene dal mondo 
asiatico, Giappone In primo 
plano. Il valore delle nostre 
esportazioni di oreficeria è 
ancora limitato In valore as¬ 
soluto, ma è proprio verso 11 
Giappone che è venuto, lo 
scorso anno, l’Incremento 
maggiore di esportazioni: 
più 60 per cento. E le attese 
sono di un ulteriore svilup¬ 
po. 

«Noi non staremo a guar¬ 
date — afferma deciso 11 
nuovo presidente della Fie¬ 
ra, Dal Maso — non cl limi-, 
teremo ad aspettare che 1 
clienti vengano qui. Andre¬ 
mo all’estero a promuovere 
e far conoscere le nostre at¬ 
tività». 

Gildo Compesato 


Quando, cosa, dove 


OGGI — Riunione mensile del Cano¬ 
va Club noi coreo delle quale Antonio 
Patio no terrà uno relazione au «Come 
andrò nei) 8??». Rome • Canova Club. 

Viene prosemata l'Indagine dedicata 
a «1 riflessi dell'immagine aziendale sul 
morale dm dipendenti». Interverrò Do¬ 
menico Oa Masi ordinario di sociologia 
»H‘ Università di Roma. Rome • Union* 
damare 

promana dalt'Anìacap giornata di la¬ 
voro incorni a ta su «Casa popolare e cit¬ 
tà pur gii anni 90‘ domanda, intervento 
pufebitr n. mori ato». Rama - Sala conve¬ 
gni Ann 

DOMANI - Organizzato dall'Uni- 
ver and Bocconi seminario sul toma 
«Nuove tecnologie e distribuzione com¬ 
merciale- tondonzo e prospettive!. Mila¬ 
na • Università Bocconi. 

Nau'ambito dd seminàrio nazionale 


Cgii-Cee dibattito su «La comunicazione 
del sindacato: reale, desiderata, possibi¬ 
le!. Roma —» Sede Cgil. 

Si inaugura Chibi & Cari, salone inter¬ 
nazionale degli articoli da regalo e della 
cartoleria. Milano • Fiera. Dal 23 al 27 
gennaio. 

Organizzato da Assfor e Formez con¬ 
vegno dedicato a «Quale cultura e quale 
formazione manageriale per lo sviluppo 
dei Mezzogiorno!. Bari • Tecnopoli di 
Valenzieno, 

VENERDÌ 23 —• Incontro Pei • Asso¬ 
ciazioni del Commercio o Stampa sul 
tema «Oltre la Viaentini». Un sistema 
fiscale corretto, strumento di giustizia 
sociale e di politica economica. Roma * 
Sala atampa direziono Pei ore 10. 

SABATO 24 — Prima giornata di 
Flortec. Salone delle tecnologie por la 
floricoltura, piante e fiori recisi, attrez- 


; zature per fioristi. Genova - Dal 24 al 26 
gennaio. 

Forum del Rotary International sul te- 
i ma «Osila scuola alla professione». Ro- 
1 ma • Palazzo della Civiltà del Lavoro. 

LUNEDI 26 — Convegno dalla se¬ 
zione Piccola industria dell’Unione indù- 
| striati di Bergamo su «La cultura dolio 
sviluppo: la società italiana ed il cambia¬ 
mento!. Fra i partecipanti Carlo Patruc- 
, co e Giorgio Benvenuto. Bergamo - Cri¬ 
stallo Palace Hotel. 

Organizzate dalla direzione del Pei si 
terranno due giornato di dibattito sui 
temi: «Commercio, turismo, aree urba¬ 
ne!. I lavori saranno introdotti da Paolo 
Cantelli, segretario della federazione di 
Firenze. Le prime giornata si concluderà 
alle 21 con una tavola rotonde a cui 
parteciperanno il presidente della Re¬ 
gione Toscana Bartobm. il sindaco di 


Firenze Bogiankino. il sindaco di Bolo¬ 
gna Imbem, il primo cittadino di Paler¬ 
mo Orlando e il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Mammì. Martedì 27. 
alle ore 9. i lavori si apriranno con la 
relaziono di Zaffagnin» sul tema «Turi¬ 
smo-città: un rapporto difficile?». Alle 
12.30 le conclusioni di Pellicani della 
direzione del Pei. Firenze - Hotel Baglio- 
ni. 

GIOVEDÌ 29 — Promosso dal Con¬ 
sorzio nazionale vini Coltiva aderente al¬ 
la Lega dello Cooperative convegno sul 
toma «Nuove bevendo a base di vino, 
quali leggi?!. Al convegno parteciperan¬ 
no parlamentari europei, rappresentami 
del settore e dei gruppi parlamentari na¬ 
zionali. Roma - Sala del Cenacolo dolla 
Camera dei Deputati. 

a cura di Rossella Funghi 
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MILANO - Una delle piu 
grandi sorprese, quando un 
Ultrà viene fermato dalla po¬ 
lizia, è quella di scoprire la 
sua banale normalità Quasi 
sempre, infatti, quello che 
doveva essere un incallito 
teppista, un feroce delin¬ 
quente partorito dal recessi 
piu oscuri della società, riac¬ 
quista panni un po' piu con¬ 
sueti ridiventa cioè II figlio 
della signora tal del tali cosi 
bravo In matematica, 11 fra¬ 
tello dell’idraulico tanto 
scrupoloso o timido, il giova¬ 
ne Impiegato, sempro gentile 
con l clienti, che nessuno 
avrebbe immaginato Olà, 
chi l'avrebbe immaginato? E 
un ritornello comune, eppu¬ 
re perfettamente giustificato 
dalla situazione Como con¬ 
fermano infatti tutte le que¬ 
sture, Il teppismo da stadio è 
un «fenomeno che attraversa 
orizzontalmente tutta la so- 
cietà» che, cioè, detto piu 
volgarmente, tocca tutti «SI, 
è vero — dice un funzionarlo 
della questura di Bergamo 
— non si possono fare di¬ 
stinzioni di classi L'unica 
cosa che 1) accomuna è la 
giovano età, Dall'Inizio del 
campionato no abbiamo ar¬ 
rostati 18, sette del quali mi¬ 
norenni È difficile control¬ 
larli perché si rinnovano 
continuamente Noi I) sen¬ 
tiamo spesso, ma non sanno 
mppurr» loro quello cho vo¬ 
gliono* 



Piu intransigente è Mario 
Conte, sostituto procuratore 
di Bergamo «Questa gente 
sottolinea — crede che Io 
stadio sla terra di nossuno, 
senza legge, davo ognuno 

R uò sostenere Impunemente 
i sua guerra privata E in¬ 
tollerabile cho un pacifico 
cittadino non possa andarci 
per paura d'aggressioni» 
Piccoli delinquenti, dun¬ 
que? Degli allenì al di là del 
bene c del male? Sono do¬ 
mande difficili Perché en¬ 
trare nelle loro teste, nel loro 
mondo di fazioni, «legittime 
difese» e vendette è impresa 
ardua anche per un socioio- 

* o Ascoltiamo, per esemplo, 
labrlele, uno del leader piu 
anziani del «Goya* interisti 
Dice «Le violenze spesso so¬ 
no amplificato dal giornali 
Appena scoppia una rissa, e 
perfino una semplice' scaz- 
«ottatura, giu fiumi d'in¬ 
chiostro Perché è comodo 
fanno vendere queste noti¬ 
zie, anche se sono parziali e 
cl dipingono come dei mo¬ 
stri Mal una volta, Invece, 
che venga riportata dal gior¬ 
nali. soprattutto da quelli 
«portivi, la notizia di un ge¬ 
mellaggio, di un Incontro pa¬ 
cifico tra le opposte tifoserie 
Se ne fanno spesso, ma tutti 
b* ne fregano* 

Ecco uno del tanti para¬ 
dossi del meccanismo per¬ 
verso del Ufo Oli ultra si 
sentono sinceramente «vitti¬ 
me» di una cattiva stampa 
•Come? Slamo stati bravi e 
voi non Io riferite Allora ce 
l'avete su con noli», sembra¬ 
no dire Quello del vittimi¬ 
amo è uno degli automatismi 
piu frequenti tra gli ultrà 
all Incidenti, Infatti, sono 
sempre colpa degli altri del 
«nemici», della polizia, della 
stampa 

«Non attacchiamo mal — 
racconta Gabriele — per pri¬ 
mi Certo slamo pronti a di¬ 
fenderci, a non prenderle In¬ 
semina La polizia. Inoltre, 
aso complica tutto quan- 


h 


trà atalantini, ad esemplo, 
furono fatti entrare dalrln* 
grosso dove noi solitamente 
Cl raduniamo Solo per un 
miracolo non è successo 
niente* 

Strani e contorti anche l 
motivi che scatenano gii In¬ 
cidenti Alcuni nascono per 
antichi rancori tra le tifose¬ 
rie ulteriormente avvelenati 
da successivi scontri Altri 
scoppiano improvvisi c im- 
mollvatl (come quelli causa¬ 
ti dai bresciani cne, mancan¬ 
do da parecchi anni dalia A, 
non avevano «precedenti* al¬ 
le spalle) Alcuni, infine, so¬ 
no premeditati, autentici 
•avvertimenti» mafiosi ad 
uso e consumo della società. 
Come a dire se cl offrite con¬ 
tributi e biglietti noi garan¬ 
tiamo la tranquillità, altri¬ 
menti , 


È una mappa strana quel¬ 
la delle amicizie e delle riva¬ 
lità tra gli ultrà Mutevole e 
spesso misteriosa Gli juven¬ 
tini, ad esemplo, sono tal¬ 
mente malvisti da fiorentini 
e romani che hanno rinun¬ 
ciato a seguire la squadra in 
quelle trasferte GII atalanti¬ 
ni Invece covano un rancore 
profondo per torinesi, bre¬ 
sciani e veronesi Una rivali¬ 
tà feroce divide anche sarti- 
pdorlanl e granata Poi cl so¬ 
no le strano alleanze tra ve¬ 
ronesi ed Interisti, per esem¬ 
pio, oppure tra juventini e 
avellinesi Solo il Napoli, 
grazie ad un corto disincanto 
e alla politica del gemellaggi 
del suol ultrà, è complessiva¬ 
mente ben visto da tutti 
Tirando lo sommo, co¬ 
munque, anche se è antipati¬ 
co dirlo, gli stadi ritenuti ge¬ 
neralmente piu difficili e 
meno «ospitali» — soprattut¬ 
to per gli juventini — sono 
quelli di Roma e di Firenze 
Dice Piercarlo Perruquet, 
presidente del .Juventus 
club d'Italia* «A Roma e Fi¬ 
renze è Impossibile andarci 
A Firenze già c’erano del cat¬ 
tivi rapporti, poi le dichiara¬ 
zioni Irresponsabili di Zerfl- 
rclll hanno fatto precipitare 
la situazione A Roma, pole¬ 
miche con Viola a parte, c é 
una situazione strana La ti¬ 
foseria è cambiata oggi, 
purtroppo, tra I tifosi cl sono 
molti delinquenti che appro¬ 
fittano della situazione per 
rubare e fare scippi» 

Solo polemiche di campa¬ 
nile? Mica tanto perché an¬ 
che Sergio Teronzl - presi¬ 
dente del «Roma club Indi¬ 
pendenti* — dopo aver nega¬ 
to il triste primato cho l tifosi 
bianconeri attribuiscono lo¬ 
ro ammette «Piu che Ufo, è 
una guerra che nessuno può 
piu frenare Basta guardare 
gli striscioni sono un incita¬ 
mento all'aggressione, però 
nessuno 11 toghe Perche?» 

Ma non basta La mappa 
delle rivalità è ulteriormente 
complicata dal modelli poli¬ 
tici Tra tifosi veronesi q la¬ 
ziali vanno per la maggiore 
quelli dell'estrema destra 
croci uncinate, aquile impe¬ 
rlali, saluti romani All'op¬ 
posto gli atalantini «Wild 
Kaos» che espongono sulle 
curve bandiere rosse e ritrat¬ 
ti di Che Quevara I «politici», 
In verità erano In auge so¬ 
prattutto negli anni 70, 
quando tra gli ultrà ora dif¬ 
fusa anche la «doppia mili¬ 
tanza» Fu proprio a Berga¬ 
mo, una decina d'anni fa, 
che do una indagine sugli 
scontri dopo la partita Ata- 
lanta-Torino parti l'Inchie¬ 
sta sul terrorismo rosso che 
portò all’arresto di oltre 40 
persone, tra cui Marco VI- 
scardi 

Anche gli ultrà, comun- 

S ue, hanno i loro .riflussi» 
iopo h '77, infatti, le tifose¬ 
rie hanno accantonato l mo¬ 
delli politici per rifarsi alle 
tendenze «demenziali» di 
quel periodo fu allora che 
nacquero «Gb scoppiati», »I 
fumati» e altre amenità va¬ 
rie Attualmente è di gran 
moda copiare gli stili sotto- 
culturali Inglesi (vedi l 
•Mods», «Sklnneads» eccete¬ 
ra) con relative bottiglie Per 
la serio demenziale, infine, 
non si può non citare lo stri¬ 
scione degli ultrà ad Ascoll 
Inneggiante a Tonino Cari¬ 
no, l'Incredibile ma vero 
mezzobusto di *90° minuto» 



Concludiamo, Inrine piu 
tristemente, riportando al¬ 
cuni passi dell editoriale («Il 
Verona è una fede*) della ri¬ 
vista «Veronlsslmn», organo 
ufficiale della società «Imo- 
si nella quasi totalità sono 
contrari a gesti violenti h 
condannano anche se nelle 
loro vene il sangue scorre piu 
tumultuosamente che nelle 
altre, c se 11 cuore ha battiti 
di cannone La violenza è 
un male che cresce ovunque 
Accusare il calcio di fomen¬ 
tare violenza è come pensare 
Che la sabbia del deserto 
spinga Gheddafl a sparare 
razzi verso Lampedusa. No 
comment 

Darlo Ceccarelli 

(3 - Fine) 

I precedenti articoli sono 
stati pubblicati U 16 e 11 16 
gennaio 


CALCIO E VIOLENZA / 3 Mappa dell’odio tra ultrà: così la trasferta diventa «a rischio» 


Nello stadio guerre di città 

Alleanze e rivalità: storie di tifoserie contro 
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Nostro servizio 

NAPOLI — Lo riconoscono 
tutti quest’anno — ma è già 
da un po' di campionati che 
accade — la tifoseria napole¬ 
tana, ultrà compresi, è la piu 
tranquilla d'Italia Nessun 
Incidente, nemmeno li piu 
minuscolo battibecco Qual¬ 
cuno malignamente Insinua 
che 11 San Paolo, sempre 
stracolmo di tifosi parteno¬ 
pei, non concede spazio alle 
altre tifoserie e quindi agli 
eventuali scontri Tutto ve¬ 
ro Ma è anche altrettanto 
vero che I napoletani In ogni 
trasferta sono In 30-40 000 e 
fln'ora non è mal successo 
niente di grave, nonostante 
fischi, Insulti e provocazioni 
belle e buone. «11 segreto di 
tanta tranquillità? Non sta a 
me dirlo -* spiega Gennaro 
Montuorl, uno del leader In¬ 
discussi della curva B — ma 
penso che II merito sla del 
capi della curva Devono es¬ 
sere tutti all’altezza della si¬ 
tuazione Non del drogati, 
del delinquenti, della gente 
che vuol fare solamente a 
botte Al contrario devono 
essere capaci di non far cre¬ 
scere nelle proprie file 1 ba¬ 
lordi, quando h vedono devo¬ 
no eliminarli subito Insom- 
ma pensano solo a fare tifo e 


Leccezione Napoli 
Una «piazza calda » 
ma non nel calcio 


coreografia E poi, quando 
possono, cercare di fare 
scuola al ragazzi piu giovani 
Insegnargli come si vive, In 
una parola dare 11 buon 
esempio. Una dichiarazio¬ 
ne, questa, che può sembrare 
davveio troppo sopra tono, 
ma li direttivo composto da 
vari gruppi della curva B 
(Comrnanao Ultrà Curva 
Sud, Blue Llons, Vecchia 
Guarda, Fossa Partenopea) 
sembra funzionare I risulta¬ 
ti sono sotto gli occhi di tutti 
Durarte Fiorentina-Napoli 
fra 1 tifosi partenopei com¬ 
pare un enorme striscione 
con st scritto «Auguri Anto- I 
gnonl* Prima domenica di 1 
campionato altro striscione 
napoletano «Gli sportivi Ita¬ 
liani nell'euforia dello sport 
non devono dimenticare le 
vittime di Bruxelles» E an¬ 
cora, In occasione di Roma* 
Napoli «Roma-Napoli un so¬ 


lo cuore giallorosso blancaz- 
zurro* Ma non si tratta solo 
di striscioni quelli del Com¬ 
mando Ultrà napoletano so¬ 
no stati tra I promotori, in¬ 
sieme a padre Fedele di Bi- 
sceglle, del primo raduno de¬ 
gli ultrà italiani tenutosi 
ranno scorso Adesso sono 
già In parola per organizzar¬ 
ne un altro E non è finita 
qui vogliono anche mettere 
In piedi una lega ultrà Italia¬ 
na «Per tenere tutto sotto 
controllo», «perché per com¬ 
battere la violenza si posso¬ 
no fare tante cose se si è uni¬ 
ti» 

La filosofia di fondo di al¬ 
cuni di loro è semplice «Noi 
vogliamo essere amici di tut¬ 
ti Slamo contro la droga, la 
violenza e la politica E as¬ 
surdo che queste cose succe¬ 
dano negli stadi, perché In 
tondo in fondo cl si fa male 
solo per un pallone» Parole 


dell'altro mondo che sem¬ 
brano uscite dalla bocca di 
un santo padre E Invece una 
volta tanto le pronunciano 
proprio gli ultras Non che 
siano proprio del santarelli* 
ni, anche loro hanno amici¬ 
zie (Bologna, Udine, Milano, 
Perugia, Roma, Empoli, Pi¬ 
sa, Firenze) e le loro piccolo 
Inimicizie (Lazio, Avellino, 
Verona, Bergamo, Ascoll) 
gemellaggi e rapporti un po’ 
tesi, ma per diventare amici 
di tutti si danno davvero da 
fare Gennaro Montuorl lan¬ 
cia una proposta addirittura 
alla Rai e a tutte le televisio¬ 
ni private «Se cl fosse un 
“Processo del lunedi’’ tutto 
dedicato al tifosi, con 1 capi 
di tutti gli ultrà, se si potesse 
discutere, spiegare le proprie 
ragioni, piobabllmente gli 
episodi di violenza, gli scon¬ 
tri non cl sarebbero più» La 
ricetta secondo lui può fun¬ 
zionare «A Napoli ha già da¬ 
to i suol frutti, porche noi In 
televisione cl andiamo, di¬ 
ciamo nome c cognome e ci 
assumiamo le nostre respon¬ 
sabilità Se lo facessero lutti 
la violenza sarebbe forse già 
stata sconfitta» 

Luca Caioli 
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Roberto Mancini, al contro di 
polemiche, astiate In 
panchina aU’allenamanto 
della naiionale 


Possenti, Giannini , Donadoni: con Malta i «sorvegliati speciali» saranno ancora loro 


Ma sotto esame 


c’è di nuovo 
il centrocampo 

Match d’allenamento (Matteoli in campo nel 2° tempo) 
Summit con Bearzot per discutere di sponsor e premi 
Campana: «Mancini? Ha sbagliato, ma non è il solo...» 


Dal noatro Inviato 
APPIANO — La naiionale, e 
soprattutto Vicini, cercano an¬ 
cora tante cose sulla strada 

a o lunga che porta ai mon¬ 
dai novanta. Il cammino è 
appena iniziato, le prime uscite 
hanno confermato olio stesso 
Vicini che II lavoro da fare per 
mettere assieme una squadro 
solida e con delle prospettive è 
complesso. L'idea guida del la¬ 
voro di Vicini è quella di ripro¬ 
porre nella nazionale spirito e 
impostazione che hanno dato 
vii* alla Under 21. Squadra 
questa che è piaciuta, che ha 
entusiasmato e che è caduta so¬ 
lo al momento di afferrare il ri¬ 
luttato prestigioso Uno caduta 

S Mcondeva anche delle de¬ 
li# fatte soprattutto di so- 
psicologica, quell anima 
vincente che fa la differenza. 
Sagni che già sono affiorati an¬ 
che nella nuova nazionale, che 
hanno caratterizzato negativa¬ 
mente sia l'incontro con la 
Svinerà che la facile trasferta 
di Malta, Il problema, un pro¬ 
blema, è quello della solidità e 


della sicurezza anche noi mo¬ 
menti difficili che ogni partita 
nasconde. Qui deve lavorare 
Vicini, di queste cose parla ai 
giocatori in questo ritiro e sa¬ 
bato a Bergamo, controi malte¬ 
si, oltre alla vittoria con più gol 
è su questo terreno che vorreb¬ 
be delle risposte confortanti. 

Cuore e cervello di una squa¬ 
dra è il centrocampo; è 11 che 
non solo nasce il gioco (e quindi 
si costruisco l'azione offensiva) 
ma è in quel reparto che deve 
essere custodita la capacità di 
gestire complessivamente l'In¬ 
contro trovando soprattutto le 
misure per risolvere le situazio¬ 
ni difficili E per fare questo, 
non c'è piu dubbio, Vicini ha 
decisamente puntato su un gio¬ 
vanissimo, Giannini. 

A Malta I pareri non erano 
stati tutti concordi sulla pre¬ 
stazione del giovane calciatore 
gialtorosso; quando la squadra 
ha avuto sbandamenti non è 
certo stato Giannini quello che 
è emerso Ma Vicini non cam¬ 
bia per un solo episodio. So che 
c’è un giocatore che scalpita e 
che sta dimostrando grande ca- 
pacai tecnica e maturità, Mat- 
teoli, ma la sua utilizzazione 
non è vista in alternativa a 


quella di Giannini Più proba¬ 
bile che Matteoli e Dossena si 
alternino nel ruolo di suggeri¬ 
tore e protettore del più giova¬ 
no compagno. Ieri, aa Appiano, 
Vicini na scoperto ancora una 
volta le sue carte: nella partitel¬ 
la con i ragazzi dell'Inter (7-0) 
nel primo tempo ha schierato la 
squadra che ha grandissime 
possibilità di giocare contro i 
maltesi. Rispetto a Malta c'è il 
rientro dì Cabrini che allora era 
infortunato, per il resto tutto 
invariato. Zenga, Bergomi t 
Cabrim, Bagni, Ferri e Baresi, 
Donadoni, Doasena, AltobelU, 
Giannini e Viaili dovranno di¬ 
mostrare di essere cresciuti. 
Nella ripresa ci saranno degli 
inserimenti, quasi certo che si 
vedrà Matteoli. 

«Tutti sanno che in panchina 
ci sono almeno due o tre gioca¬ 
tori che potrebbero essere in 
prima squadra, questo è un 

S unto di forza*, spiega Vicini. 

omunque una alternativa a 
questa formazione al Ct frulla 
in testa e non è escluso che si 
possano presto vedere Matteoli 
e Giannini insieme senza la¬ 
sciare fuori Dossena. Il sacrifi¬ 
cato potrebbe in questo caso es¬ 
sere Donadoni, la cui stella è un 



Gli azzurri e V «allarme Aids» 
Disinformazione e barzellette ... 


Dal nostro inviato 

APPIANO — Un titolo a nove colonne e anche la 
nazionale si ritrova davanti a quello che stn di¬ 
ventando il problema di fine secolo l’Aids. La 
prima mossa viene dall'Inghilterra dove la Fe- 
dercalcio ha invitato tutti i giocatori ad adottare 
misure preventive sconsigliando l'uso di un’uni¬ 
ca spugna e addirittura abbracci e baci dopo il 
gol Argomento serissimo quello dell'Aids che, 
buttato in mezzo al raduno della nazionale, ha 
tolto il coperchio ad una pentola dove ristagnano 


cui gli azzurri sono un importantissimo campio¬ 
ne. 

Per i più. il vero pericolo è quello di dimostra¬ 
re che con l Aids non hanno niente a che fare, ma 
solo perché chi ha l'Aids «è uno che preferisce gli 
uomini alle donnei. Facile quindi immaginarsi le 


battute e le considerazioni con un fiorire di bar¬ 
zellette e cose del genere. Sull'argomento — in¬ 
sommo — soprattutto una clamorosa disinfor¬ 
mazione e una gran confusione. La tendenza, non 
solo tra i giocatori, ma anche fra tanti colleghi 
interroganti, e quella di convalidare ipotesi allar¬ 
mistiche sul tipo di quelle che hanno fatto muo¬ 
vere la Federcalcto inglese. 

Panorama omogeneo? Fortunatamente no. 
Giocatori come Vialiì e Dossena si sono dimo¬ 
strati ben informati, consapevoli di quanto grave 
il problema sia per la società intera, negativa- 
mente sorpresi aa atteggiamenti qualunquistici. 
«Il pencolo è di demonizzare situazioni innocue, 
come aver paura degli abbracci dopo un gol. Del 
resto i medici — vedi la trasmissione dell'altra 
sera in tv —• hanno spiegato bene come stanno le 


po’ tramontata. Vicini, parlan¬ 
do dì quello che avveniva in 
campo nella ripresa, ha sottoli¬ 
neato che «Giannini e Matteoli 
parlano un linguaggio tecnico 
simile e che pei loro i semplice 
andare d'accordo mentre Dos¬ 
sena sulla fascia non ha certo 
delia difficoltà». 

Ipotesi o progetti*’ Intanto 
Vicini ha sciolto il nodo dei ri¬ 
goristi dopo quello che è suc¬ 
cesso a Malta. «Non sarà Alto¬ 
belli a tirare l’eventuale primo 
rigore. Sono già pronti Cabrim 
e Baresi». 

Prima della partitella c'era 
stato un summit economico* 
normativo per gli azzurri con 
Campana e Bearzot per affron¬ 
tare u problema degù sponsor e 
delia divisione dei proventi da 
questo rapporto tra Federasi- 
ciò e ditte. 

E stata raggiunta una intesa 
e presto • Carrsro sarà presen¬ 
tato il nuovo regolamento. 
Campana ha apiegato che sono 
state risolte le vecchie penden¬ 
ze (c'era Tardetti in rappresen¬ 
tanza degli et azzurri) e che per 
il futuro gli azzurri saranno 
sponsorizzati solo dalle ditte 
che hanno rapporti con il team 
Italia. 

Prima di andarsene Campa¬ 
na ha affrontato anche il caso 
Mancini, ricordando come le 
dichiarazioni del calciatore fos¬ 
sero state condannate dall'Ale. 
Poi ha però denunciato il peri¬ 
colo che il doriano venga indi¬ 
cato come la pecora nera «men¬ 
tre ci sono altre cose ben più 

K ivi ehe nessuno considera. 

n più gravi, infatti, sono le 
dichiarazioni rilasciate da tanti 
dirigenti a mente fredda con 
l’intento di avvisare, parlare a 
questo o quell'onanismo. Non 
accetteremoche quello dì Man¬ 
cini diventi un caso sul quale 
scaricare colpe non sue*. 

Qiinnl Piva 


In Coppa Korac Arcxons battuta a Leningrado; oggi in Coppa Campioni i milanesi in Jugoslavia contro l’insidiosa Zara 


Questa Tracer vincente ma senza più anima 


L'Arexons di Cantu è stata 
battuta a Leningrado dallo 
Sparuti per 8843 nella partila 
di ritorno del secondo turno 
dei Quarti di finale della Cop> 

E Korae. Con questa sconfit¬ 
ta squadra Italiana ha vir¬ 
ilmente peno ogni speran¬ 
ti di qualificarsi alle semifl- 

£ ali, A Calertela Mobllglrgi 
■ aconfitto il Buducnotl per 
I a 84 e a Saragozza la Berlo- 
ni ha pano per 96 a 92. Oggi 
Intanto al gioca il quinto tur¬ 
no, l'ultimo di andata, del gl- 

B nt finale di Coppa dei Cant¬ 
oni. Queste le partite: Or- 
«ara-Traccr; 


Dal noatro Inviato 

ZARA — Il tormento ricomincia: stase¬ 
ra si gioca e la Tracer toma in campo. 
Coppa dei campioni, a Zara. Chi ama i 
questa squadra soffra o cerca amuleti, I 
chi tenta di capire vive di incertezze e 
nebbia. Non sai mai come giocherà, e 
quando la vedi giocare non sai mal come i 

Parli di una squadra e ti sembra di 
descrivere una raccolta di figurine: «Per 
un Meneghin mi doi 27 Bargna, 7 Galli- 
nari, 2 Boselli, 1 Premier e Barlow». Si 
diceva: «Certo squadra vecchia (da rac¬ 
colta di figurine appunto), ma con vec¬ 
chi d'annata, e con la panchina più lun¬ 
ga del campionato». Oggi è squadra vec¬ 
chia e con panchina corto, Esiste un col¬ 
pevole? Vederla giocare contro il Reai 
Madrid è stato penoso: bloccata in at- I 


tacco, sciocca in difesa. Non uno schema 
portato a termine, grandi egoismi e nes¬ 
suna pazienza. Una squadra senza idee, 
un allenatore preoccupato, Dan Peter- 
son. Senza dubbio è lui l'unico allenato¬ 
re oggi in Italia capace dì gestite questo 
raccolto di figurine, ma oggi anche lui 
non sa più che pesci pigliare: si fida di 
pochi, non rischia su nulla. 

Il problema è D’Antonino uomo im¬ 
portante nella carriera di Peterson. È 
stato il giocatore che ha costruito l'im¬ 
magine guerriera e indomita della squa¬ 
dra milanese, il campione che dirigeva 
partita e spogliatoi senza strafare, Ioni¬ 
co in grado di lavorare in coppia con un 
altro campione come Meneghin. Oggi 
D’Antoni e vicino al traguardo. Le sue 
gambe non tengono più 40 minuti e la 
testa soffre le debolezze dei muscoli. 
Non è più l'atleta in grado di dare sem¬ 


pre di più. Oggi è un atleta da gestire e 
da proteggere. Ma Dan Peterson insiste, 
forse non sa cos'altro fare, forse non può 
fare altro. Subisce D'Antoni fino all'ul¬ 
tima goccia di sangue e la squadra si I 
avena insieme a lui. Meneghin ha 20 mi¬ 
nuti d'autonomia. McAdoo altrettanti. 
Premier ha paura di McAdoo, ha paura 
del suo tiro, ha paura di Be stesso. Bar¬ 
low à un ragazzino che non conta nulla: 
dal grande futuro ma con poco presente. 

Cosi i tre vecchi devono reggere tutto 
e Peterson prega e sogna che reggano 
tutto. 1 rincalzi sanno di non essere 
amati, di non essere importanti e sono 
già vuoti prima dì entrare in campo. 

Peterson dichiarò al termine della 
partita di Tel Aviv: «Pittia, dopo questa 

E aitila, può giocare a qualsiasi livello», 
la quel giorno non entrò più in campo. 


Peterson ha occhi e mani giunta solo per 
D’Antoni, prega per Meneghin, invoca 
McAdoo. E la Tracer si svena... 

Stasera si gioca, ore 20, televisione in 
diretta su Capodistria, arbitri il greco 
Rigaa e il polacco Zych. Avversari quegli 
strani jugoslavi di Zara con nome italia¬ 
no, che giocano, difendono, controllano 
sempre il gioco, non tirano al bersaglio. 
Gii uomini importanti sono il lungluaii- 
mo Vrankovìc (215, nazionale) il play 
Matulovic. Petranovic e Sunara. Hanno 
sconfitto I Orthez a Zara di aoli 6 punti, 
hanno perso a Madrid ma in molti so¬ 
stengono che la squadra è stata tartas¬ 
sata dagli infortuni e dai giocatori sotto 
le armi. Stasera ci saranno tutti, anche i 
militari Petrovìc e Popovic. Ci earà an¬ 
che la Tracer? 



Silvio Traviuni Mik. D'Antoni 


Edberg e Lendl in semifinale 
agii «open» di Australia 

MELBOURNE — Lo svedese Stefan Edberg, campione in carica, 
ed il cecoslovacco Ivan Lendl, testa di serie numero uno del torneo, 
sì sono qualificati pei ie semifinali degli open australiani dì tennis 
Gli effetti della inopinata eliminazione di Boris Becker dagli open 
australiani si stanno rivelando più disastrosi di quanto si potesse 
immaginare. Come rivela «Bild» in un articolo pubblicato oggi, la 
sconfitta ha determinato una rottura insanabile fra il dicianno¬ 
venne campione tedesco occidentale e il suo allenatore Guenther 
Bosch. 

Auriol vittima di un incidente 
addio alla Parigi-Dakar 

DARA (Senegai) — Colpo di scena ieri nella penultima tappa del 
rally Parigi-Dakar, il leader della classifica moto, il francese Hu¬ 
bert Auriol su Cagtva. è rimasto vittima di una caduta a 10 chilo¬ 
metri dall'arrivo. Nell'incidente Auriol ha riportato ta frattura 
delle caviglie. Il centauro è riuscito comunque a tagliare il traguar¬ 
do ma ha dovuto abbandonare la competizione. 

Dopo la «baruffa» Junior-Radice 
torna il sereno in casa granata 

TORINO — Incontro rappacificatore ieri nella sede del Torino, 
dopo le polemiche violente dei giorni scorsi, tra l'allenatore Gigi 
Radice e il calciatore brasiliano Beo Junior. Lasciati soli nell’uffi¬ 
cio di Luciano Moggi, genera) manager della società granata, i duo 
hanno avuto un lungo scambio di opinioni conclusosi con dichiara¬ 
zioni distensive. «Sono soddisfatto ~ ha detto Junior — perché è 
•tato chiarito quello che volevo». «I motivi di dissenso sono scom¬ 
parsi — ha ribattuto Radice — Junior si è spiegato ed ora sono in 
condizione di alienare con serenità la squadra». 

Squalifiche in «B» 
Nicolini fermo tre turni 

MILANO — Il giudice sportivo della Lega calcio professionisti, in 
relazione alle partite di domenica scorsa in serie «B», ha squalifi¬ 
cato per tre giornate Nicolmi (Bologna), per una giornata De 
Simone (Catania), Quaggiotto (Bologna), Venditelli (Messina). Il 
giudice sportivo ha inoltre inflitto ammende di 2 milioni di lire al 
LR. Vicenza, di un milione 250mila lire al Taranto, di SOOmila lire 
a) Messina, dì 500miia al Lecce. Questi gli arbitri di domenica nel 
campionato cadetto. Arazzo-Triestina: Fabricatore; Bologna-Mo- 
dena: Magni: Campobasso-Messina: Luci: Catania-Cesena: Baldi: 
Genoa-Taranto: Novi: L.R. Vicenza-Lazio; Cornieti; Lecce-Caglia- 
ri: Vecchiatini; Parma-Pescara: Frigerio; Pisa-Cremonese: Lom¬ 
bardo; Sambenedetteae-Ba»-. Lamorgese. 

Rally Montecarlo: le Lancia ok 
Oggi gran finale col Turini 

MONTECARLO — Alla vigilia dell’ultima tappa tono ancora due 
Lancia a comandare la classifica del rally di Montecarlo. In testa si 
trova sempre il finlandese Kankunnen, seguito da Biaslon distan¬ 
ziato di 61”. A turbare l'ormai quasi certo trionfo delle Lancia in 
questa 55* edizione del rally di Montecarlo è venuto però un recla¬ 
mo ufficiale presentato dalla Mazda sulla «conformità» delle vet¬ 
tura della scuderia torinese. In classifica generale al termine della 
tappa di ieri alle spalle dei due piloti della Lancia ai trova il 
tedesco Walter Rohrl, che ha un distacco dal campione del mondo 
rally, Kankunnen, di ben 5'50”. Oggi tappa finale, sono in pro¬ 
gramma 5 prova speciali, tra le quali quella famosa del Turirn. 

Nati il 20 febbraio con Amand 
a caccia del titolo europeo 

BOLOGNA — L'incontro di pugilato per il titolo europeo dei 

f iume tra Valerio Nati e il francese Marc Amand si svolgerà a 
orli il proaaimo 20 febbraio nel vecchio palasport di Villa Romiti. 
L'annuncio ufficiale è stato dato dall'organizsatora del match, il 
forlivese Giuseppe Ragni. Amand è subentrato di diritto al deten¬ 
tore della corona continentale dei piuma, ('inglese Jim McDonntl, 
che ha deciso di abbandonare il titolo per passare alia categoria 
superiora dei superpiuma. 

Meeting d’inverno a Genova: 
un record Pavoni e Andrei super 

GENOVA — Nel corso del *11 meeting d'inverno* d'atletica legge¬ 
ra, Giuliana Salve (Cus Roma) ha stabilito il nuovo primato mon¬ 
diale sulle 2 miglia di marcia con i) tempo di 14’02”22.1) preceden¬ 
te record era della statunitense Susan tieni in I4’59”I stabilito nel 
1981. Anche Pavoni 6'70 sui 6Q piani e Andrei 20,22 nel lancio del 
peso hanno ottenuto risultati rimarchevoli. 
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noni di lire 11 50% .Cosisi va 
Incontro al redditi medi*, ha 
tenuto a sottolineare Vlsen- 
tlnl II tutto (quindi, compre¬ 
sa la rivalutazione delle de¬ 
trazioni per il coniuge n cari¬ 
co da quest’anno ma con ri¬ 
cadute di gettito sull’anno 
successivo in quanto sarà ef¬ 
fettuata con il conguaglio di 
dicembre) porterà minori 
entrate nel 1888 nelle casse 
dell'erario di 3 870 miliardi 
In termini di competenza ef¬ 
fettiva <4 670 In termini di 
competenza assoluta) che sa¬ 
liranno a 5 270 miliardi noi 
1689 quando la situazione 
sarà assestata Altri 900 mi¬ 
liardi (1 300 In termini di 
competenza assoluta) man¬ 
cheranno nelle casse pubbli¬ 
che per effetto della deduzio¬ 
ne d'imponibile del 50% a fa¬ 
vore del redditi d'impresa e 
aggravio soggetti a llor, con 
il minimo di 10 milioni c il 
massimo di 20 milioni Non è 
stato quantificato (anche se 
Vlscntlnl ha parlato di «be¬ 
nefici di una certa consisten¬ 
za per le imprese.) Il com¬ 
plessa di norme sull'adegua¬ 
mento In bilancio ai valori 
attuali degli investimenti 
•con una assai sensibile ri¬ 
duzione In confronto al nor¬ 
male onere tributarlo. VI- 
Mnttnl ha tenuto a presenta¬ 
re l’inslcmo come un com¬ 
pletamento della riforma fi¬ 
scale varata due anni fa e 
che porla il suo nome Ma al¬ 
meno 1 sindacati non sono 
d'accordo Pizzlnato, Marini 
e Benvenuto fino all'ultimo 
hanno insistito per un sup¬ 
plemento di negoziato con il 
ministro inutilmente, tanto 
da Indurre Marini a una du¬ 
ra protesta contro terrore 
politico di decidere prescin¬ 
dendo dalle indicazioni equi¬ 
librate e minimali di una 
parto sociale rappresentati¬ 
va di quel milioni di cittadini 
che pagano lo imposte alla 
fonte o fino all'ultimo cente¬ 
simo, sopportando la massi¬ 
ma parte de) carico fiscale». 
Cosa manca ancora? La re¬ 
stituzione del drenugglo fi- 
■calo de) 1987 e, soprattutto, 
una organica operazione di 
rlequlitbrto sui versante del 
redditi esenti, finanziari o 
patrimoniali che siano 
CASSA INTEGRAZIONE 
— I paladini della Conflndu- 
stria nel Consiglio del mini¬ 
stri. viceversa, si sono mossi, 
anche so non hanno ottenuto 
di snaturare la riforma ne- 
goalata per anni con lo parti 
sociali. Solo che gii uomini tìt 
Lucchini puntavano pura¬ 
mente e semplicemente ad 
avere mano Ubera tanto nel¬ 
l'uso della leva della cassa 
Integrazione quanto nei 11- 
cenilamentl Cosi hanno fat¬ 
to muro e la loro opposizione 
ha trovato un portavoce an¬ 
che net Consiglio del mini¬ 
stri. Zanone la settimana 
scorsa riuscì a far Saltare 
tutto, Ieri ha dovuto accon¬ 
tentarsi di uno slittamento 
da 0 mesi a un anno del pe¬ 
riodo di tempo entro l quali 
Tallendo è tenuta od avviare 


le procedure sulla mobilità 
Altre modifiche De Michclls 
le ha liquidate come .pleona¬ 
stiche esplicltazlonl» Dun¬ 
que, non si è toccata la pre¬ 
rogativa della contrattazio¬ 
ne, su cui insistevano I sin¬ 
dacati, e nemmeno la possi¬ 
bilità di ricorrereal contratti 
di solidarietà La cassa Inte¬ 
grazione straordinaria nel 
disegno di legge è limitata a 
tre anni, prorogabili per altri 
due l lavoratori considerati 
•eccedenti* verranno messi 
In mobilità (con la risoluzio¬ 
ne del rapporto di lavoro do¬ 
po un certo periodo) e perce¬ 
piranno una indennità per la 
durata di 30 mesi al Nord e al 
Centro, di 42 mesi al Sud In 
valori decrescenti tl 100% 
nei primi 18 mesi, Il 70% da) 
19° al 24° mese, Il 40% dal 25° 
al 30° mese (o al 42° per il 
Sud) L’Indennità può anche 
essere ottenuta anticipata¬ 
mente da coloro che iniziano 
I un'attività autonoma o coo¬ 
perativa Il meccanismo del¬ 
ia mobilità dovrà essere con¬ 
trattato con 11 sindacato en¬ 
tro 60giorni, altrimenti l'im¬ 
presa dovrà seguire una pro¬ 
cedura particolare fino al Cl- 
pl Le imprese, d'altro canto, 
per bcnlflclare della cassa 
integrazione dovranno pre¬ 
sentare programmi di ri¬ 
strutturazione c versare con¬ 
tributi maggiori Nello stes¬ 
so provvedimento sono in¬ 
cluse le norme sul lavoro ne¬ 
ro, Il prepensionamento e 11 
lavoro a tempo parziale, la 
rivalutazione dell'Indennità 
di disoccupazione 

PENSIONI DEI FONDI 
SPECIALI — Sono quelle dei 
ferrovieri, degli autoferro¬ 
tranvieri, degl) assistenti di 
volo o di tante altre categorie 
che hanno del fondi speciali 
e che una volta avevano par¬ 
ticolari privilegi SI ricorda¬ 
no le pensioni d’annata? In¬ 
terrotte le situazioni di favo¬ 
re, si sono croati problemi di 
rivalutazione che Ieri sono 
stati risolti Come e In che 
misura, lo si scoprirà solo 
quando sarà nolo II testo del 
provvedimento 

COMMERCIO - Niente 
più chiusura obbligatoria di 
pomeriggio. Lo sancisce un j 
decreto presentalo dal mini- 1 
atro dell'Industria e com¬ 
mercio Zanono, nel quale si 
offre al negozianti anche la 
possibilità di protrarre la 
chiusura serale di una o due 
ore, comunque non oltre le 
22 . 

REVISIONE PREZZI - 
Quante opere pubbliche non 
finiscono mal pur costando 
cifre astronomiche? Se ne è 
accorto anche tl ministro del 
Tesoro, Giovanni Qorln, che 
ha presentato un disegno di 
legge che «l propone di «tute¬ 
lare la finanza pubblica* e 
anche di «assicurare un’ade¬ 
guata ponderazione degli in¬ 
teressi delle imprese* In che 
modo? 1 nuovi contratti per 
opere pubbliche o pubbliche 
forniture saranno subordi¬ 
nati a una revisione del prez¬ 
zi effettuata sulla base del¬ 
l'indice Istat per I prezzi al 
consumo dolio famiglie di 
operai o impiegali (altri Indi¬ 
catori sempre accertati dal- 


Tlstltutodl statistica varran¬ 
no per particolari contratti) 
Il nuovo sistema avrà caden¬ 
za semestrale e riguarderà 
soltanto I lavori ancora da 
eseguire, con l’esclusione 
anche dell’intera anticipa¬ 
zione corrisposta Servirà a 
eliminare sprechi e tempi In¬ 
finiti? 

MAI TEMPO ~ La frana 
di Senlsc si porta dietro tutu 
1 disastri di questo duro In¬ 
verno Infatti, è nel decreto 
per fronteggiare 1 emergen¬ 
za nel Comune di Senlse, non 
convertito in tempo utile 
dalle Camere e rlpresentato 
dal governo, che si Inserisco¬ 
no I provvedimenti per com¬ 
plessivi 1 700 miliardi (ma U 
Pel — va ricordato — ha de¬ 
nunciato guasti ben maggio¬ 
ri) con cui fronteggiare l 
danni causati dalle avversità 
atmosferiche 

Pasquale Cascella 


Nadjib 


atteggiamenti e posizioni 
Ripeto che conciliazione si¬ 
gnifica che da tutte e due le 
parti si deve essere disposti a 
cedere qualcosa La risposta 
del setto gruppi di Peshawar 
mostra che essi non vogliono 
concedere nulla Noi però 
sappiamo che si tratta di una 
risposta che non interpreta 
la situazione reale Non solo 
non sono d'accordo tra di lo¬ 
ro, ma anche tra le loro file cl 
sono coloro che sono stanchi 
della guerra. 

— Lei ha parlato di tratta¬ 
tive in corso con 410 rag¬ 
gruppamenti armati. Da 
un dato fornito nel giorni 
scorsi dal ministrodeila Di¬ 
fesa, generale Mohammed 
Rati — secondo li quale i 
gruppi armati sarebbero 
circa I 300, per un totale di 
?0mi!a effettivi combatten¬ 
ti — ne deduco che voi ave¬ 
te stabilito contatti con po¬ 
co meno di un terzo della 
guerriglia Può precisare lo 
stato delle cose sotto questo 
profilo'’ 

•Oltre al tremila uomini 
che hanno accettato la tre¬ 
gua a Herat, solo negli ultimi 
giorni abbiamo registrato 
l'accettazione della tregua 
da parte di 500 armati del 
Fahrlab, di altri 200 nel Ea- 
daghshan e altri minori. La 
Informo Inoltre che oltre 500 
capi di gruppi armati stanno 
per arrivare proprio qui a 
Kabul. Hanno accettato 11 
cessate 11 fuoco e vengono a 
discutere. Nel complesso le 
posso dire che II volume delle 
operazioni militari si è già 
considerevolmente ridotto a 
partire dalla proclamazione 
della tregua Non parlo delle 
nostre operazioni che, come 
le ho detto, sono cessate (ri¬ 
spondiamo solo se attaccati), 
parlo delle attività militari 
della parte avversa» 

— Dal suol ultimi discorsi 
si ricava una completa as¬ 
senza di polemica nei con¬ 
fronti della Cina. Cosa può 
dirmi al riguardo? 

«Noi slamo per una ripresa 
della tradizione di buone e 
amichevoli relazioni con la 
Repubblica popolare cinese, 
grande paese socialista II 
nostro popolo saluterebbe 
con entusiasmo uno svilup¬ 
po di tal genere. Nel passato, 
sia prima della nostra rivo¬ 
luzione che dopo le sue pri¬ 
me fasi, c’erano state ten¬ 


denze a creare c appoggiare 
gruppi armati contro il go¬ 
verno centrale Ora queste 
tendenze non si notano piu» 
— Tra meno di un mese si 
aprirà a Ginevra il nuovo 
round negoziale con 11 Pa¬ 
kistan Cosa C possibile pre- 
v edere'’ 

•Noi diamo grande impor¬ 
tanza a questo negoziato 
Esistono al riguardo passi 
avanti precisi VI è stata una 
accurata e corretta prepara¬ 
zione In vista della prossima 
tornata di colloqui Noi vi 
andremo con posizioni co¬ 
raggiose e flessibili Pensia¬ 
mo che se 11 governo pakista¬ 
no si muovesse responsabil¬ 
mente un accordo sarebbe 

f tosslblle Sappiamo pur- 
roppo che in questi giorni è 
a Isfamabad una delegazio¬ 
ne del governo statunitense 
e tutto fascia Intendere che si 
eserciteranno pressioni per 
Indurre il Pakistan ad una 
posizione Intransigente» 

— E per quanto riguarda 
l'Unione Sovietica'’ 
•Vogliamo che il nostro 
popolo sappia che 11 governo 
dell'Unione Sovietica fara 
tutto il possibile per ritirarsi 
dalTAfghanlstan e appogge- 
rà ognfmlsura che consenta 
di risolvere 11 problema con 
mezzi politici Non cl sono 
dissensi tra Urss e Afghani¬ 
stan I miei incontri con 
1 Gorbaclov hanno mostrato 
una piena Identità di punti 
, di vista e una completa com¬ 
prensione e sostegno alla no- 
I stra iniziativa» 

I preliminari erano stati 
I rapidi, anche se cordiali La 
conversazione si è svolta a 
! quattr'occhi, con la sola pre¬ 
senza di un Interprete Provo 
un certo Imbarazzo a rubar¬ 
gli altro tempo Una stretta 
al mano calorosa e, prima di 
congedarmi, sulla soglia 
•Lei può usare per l'Intervi¬ 
sta tutto ciò che cl slamo det¬ 
ti Negli occhi degli amici noi 
vediamo riflessa la nostra 
immagine» Arrivando nel¬ 
l’atrio noto soltanto adesso 
che, sulla sinistra entrando, 
è appeso un quadro con 1 ri¬ 
tratti del Polltburodel Pcus 
Per un'improvvisa associa¬ 
zione di opposti mi viene in 
mente quello che Nadjib ave¬ 
va detto, due giorni prima, 
alla tribuna del congresso 
del Fronte, nazionale Invi¬ 
tando 1 delegati ad una ri¬ 
flessione bisogna che «le 
porte del Fronte si aprano a 
forze di verse, anche al partiti 
islamici, anche a coloro che 
non accettano la piattafor¬ 
ma del Pdpa». E aveva ag- 

f lunto che «11 Comitato cen- 
rale del Pdpa non dirigerà U 
consiglio centrale del Fronte 
e non si Immischierà nel suol 
problemi» Nella successiva 
conferenza stampa qualcuno 
aveva colto la palla al balzo 
Significa dunque che U Pdpa 
è pronto a dividere 11 potere 
politico con altre forze Indi¬ 
pendenti? La risposta era ve¬ 
nuta pronta «Il Pdpa è ispi¬ 
ratore e organizzatore della 
riconciliazione nazionale. 
Ciò non significa che ambi¬ 
sca al monopolio del potere e 
non sla disposto a condivi¬ 
derlo con altre forze» 

Fuori, sulla piazza al cui 
centro troneggia su un piedi¬ 
stallo Il carro armato che 
sparò II primo colpo della ri¬ 
voluzione d’aprile, è già qua¬ 
si buio Il sole è già scompar¬ 
so dietro le creste vertiginose 
delle montagne lasciando 
nel cielo un immenso vento* 

S ilo rosso-viola, sul cui sfon- 
o volteggiano le sagome ne¬ 
re di due elicotteri. No, non 
sarà un'Impresa facile 

Giuliette Chiesa 
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al futuro i verbi dell intervento 
e dell iniziativa 

Nelle cabine telefoniche ab 
biamo visto per quattro ore un 

f iruppo di medici volontari par 
ore fittamente con anonimi in 
terlocuton che chiedevano no 
tizie sul virus sulle sua origine, 
sulle forme del contagio, sulle 
situazioni a rischio sulle difese 
che la scienza ha saputo o potu 
lo finora mettere in atto La 
gente vuole sapere capire es 
sere informata lealmente ve 
derci chiaro per quanto possibi 
le c per quanto la medicina lo 
consente É quella — chi non 
lo capisce 9 — la prima ed es 
senziale forma di tutela dei sin¬ 
goli e della collettività 

Ed e per questo — va detto 
— che suonava inopportuna la 
raccomandazione fatta un paio 
di volte o mezza bocca, di riser¬ 
vare l illustrazione delle situa 
zioni a rischio soltanto ad un 
•pubblico adulto» Sbagliato, 
quei fotogrammi andrebbero 
proiettati nelle scuole, fra i gio¬ 
vani e i giovanissimi perche 
proprio fra i giovani si verifi 
cano alcune fra le situazioni piu 
rischiose la droga, per ricorda 
re la piu terribile 

Certo, qualche volta le paro¬ 
le saranno mancate ai medici in 
cabina cosi come agli scienziati 
che si sono alternati sul video 
da dove viene il virus dell’Aids, 
perche e inafferrabile, perche 
muta di continuo, a quando il 
vaccino Cosi come le parole 
saranno forse mancate a qual¬ 
cuno fra gli anonimi interfocu 
tori, magari incapace di spiega 
re o di capire ciò che anche nel 
film riusciva difficile al padre e 
alla madre di Aiden una scelta 
di vita diversa, un modo diffe¬ 
rente di esprimere se stessi e la 
propria sessualità che e parte 
integrante della propria identi¬ 
tà 

Anche a cercare insieme que¬ 
ste parole può servire, e servito 
un programma come quello di 
martedì sera «Va e vinci la tua 
causa socio», dice il padre al ra¬ 
gazzo avvocato nell ultima sce¬ 
na del film Ma certo non allu 
deva al processo In America o 
m Italia quella causa dobbia¬ 
mo vincerla tutti 

Eugenio Mence 
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negli Stati Uniti, hanno porta¬ 
to a concludere che il numero 
di coloro che portano il virus si 
è notevolmente elevato e che i 
meccanismi di contagio non ri¬ 
guardano salo i gruppi a ri¬ 
schio ma si estendono all insie¬ 
me dei rapporti eterosessuali 
E del tutto aperta ancora la 
discussione su due interrogati¬ 
ti essenziali per definire una 
previsione quanti di coloro 
che risultano sieropositivi so¬ 
no destinati ad ammalarsi e 
quanto forti e rapide siano le 
forme di contagio , al di fuori 
delle categorie a rischio Le ri¬ 
levazioni di dati infatti non 
consentono conclusioni rigoro¬ 
se in proposito, ed i pareri del 
ricercatori divergono Ma è co¬ 
munque assodato che una per¬ 
centuale non marginale di con¬ 
tagiati è destinata ad amma¬ 
larsi, e che i sieropositivi non 
ammalati possono essere atto¬ 
ri di contagio in questo senso 
il termine di portatore sano, 
nel caso dell Aids, è del tutto 
inesatto se non privo di senso 


Q L Aids t una malattia in¬ 
fettiva che minaccia tut 
ti ma è una malattia infettiva 
la cui diffusione può essere se 
opportunamente affrontata 
efficacemente contenuta con 1 
provvedimenti e pratiche pre 
ventwe II contagio non avvie 
ne che attraverso veicoli preci \ 
si (ricevendo sangue infetto 
per mezzo di rapporti sessuali 
0 m altro modo) il virus è per j 
sua natura fragile e non resiste 
anche a superficiali pratiche 
di disinfczione solo una note , 
vole quantità di virus può prò- 1 
durre il contagio 

Ciò è molto importante per ' 
euttare che la preoccupazione I 
degeneri in neurosi in prati • 
che ghettizzanti in caccia al- \ 
l untore II pencolo diminuisce I 
verticalmente quando ci si al¬ 
lontana da pratiche ripetute ' 
potenzialmente contagiose, \ 
letteralmente non sussiste con 
lo semplice vicinanza a malati , 
o sieropositivi può essere con- i 
tenuta da comportamenti sog- 1 
giamente cautelativi 

£% La ricerca di strumenti \ 
w sanitari efficaci contro il 
nuovo morbo è ancora lontana 
da risultati soddisfacenti Sul 
versante dello terapia per il 1 
carattere di retrovirus del- ( 
1 Aids, su quello del vaccino. \ 
per la sua mutabilità e per il I 
fatto che esso si alimenta pro¬ 
prio degli anticerpi attivati E I 
ragionevole attendersi dunque 
che per un periodo non breve 
dovremo fronteggiare un nuo- I 
vo e drammatico fenomeno I 
epidemico con gli strumenti ! 
della prevenzione e dei com- . 
portamenti sociali 

Se tutto ciò come sembra, è \ 
ormai assodato non servono 
campagne allarmistiche ed I 
emozionali ma non si può per¬ 
dere tempo occorre mettere 1 
subito in opera misure alta- I 
mente preventive, proprio per¬ 
ché il fenomeno non è piena- | 
mente esploso A differenza dt 
una terapia o di un vaccino, 
politiche di prevenzione han¬ 
no bisogno ai tempo, di con¬ 
senso, ai strutture diffuse 
Questo vuol dire 

a) Finanziere e organiz¬ 
zare una ricerca ad ampio 
spettro e per tutto il tempo ne¬ 
cessario in un campo larga¬ 
mente nuovo, che dunque va 
programmata e che ha bisogno 
di grandi risorse Per questo, 
in particolare in Italia, non ba¬ 
stano le iniziative dell indu¬ 
stria farmaceutica, già nor¬ 
malmente poco attrezzata per 
la ricerca innovativa È un 
compito che il potere pubblico 
deve affrontare direttamente e 
dt petto destinandovi risorse '■ 
adeguate e creando strutture 
organizzative che, per quanto 
possa dire Donat Cattm, anco¬ 
ra non ci sono perché in Italia 
non s» è neppure cominciato a 
definire forme e obiettivi di 
una programmazione della ri¬ 
cerca sanitaria, oltre i finan¬ 
ziamenti a pioggia ad un indu¬ 
stria i cui profitti crescono in 
tutt'altn veicoli 

b) Creare strumenti di ri¬ 
levazione e di controllo epide¬ 
miologico, un servizio che m 
/talia é assurdamente povero 
di uomini (essendo la preven- I 
none in generale restata solo \ 
un principio affermato nella 
riforma) e di mezzi II che, in 
questo caso, non è facile per¬ 
ché occorre combinare resi* ! 
gema di rilevamenti diffusi a , 
tappeto, che non riguardino ; 
sola i gruppi a rischio, e I est- | 
gema di rispettare i diritti del 
cittadina a decidere di sé, e tu- , 
telandolo dall isterismo del 
contagio 

c) Formare rapidamente 
competenze e capacità profes * j 
stonali di diagnosticare e cura- | 
re una malattia tanto nuova, e 


creare capacità ricettiva nelle 
strutture ospedaliere perché 
presto i reparti specializzati in 
malattie infettive risulteranno 
inadeguati E anche questo 
delie strutture di base è un 
vuoto grave della politica sani¬ 
taria fin qui seguita 

d) Impostare una campa¬ 
gna di informazione di massa 
con una grande articolazione 
di strumenti responsabilizza¬ 
zione della stampa informa¬ 
zione sessuale generale e spe¬ 
cifica nelle scuole, qualifi¬ 
cazione e diffusione dei con 
sulton rete ai strutture dia¬ 
gnostiche di riferimento facil¬ 
mente accessibili Ltnforma 
zione sena e chiara rappre 
senta lo strumento piu efficace 
di cui oro si dispone 

Per tutto ciò appaiano ridi 
colmente insufficienti i cin 
quanta miliardi finora previsti 
dallo stanziamento governati 
vo e nel contempo occorre da 
re alla Commissione chiamata 
a dirigere e coordinare tali in¬ 
terventi un carattere piu am 
piamente interdisciplinare e 
un autorità politica che le con 
senta di agire e di mobilitare 
un consenso diffuso della so 
cicfà Non basta attuare com¬ 
petenze bisogna che tali com 
petenze orientino e occorre 
mobilitare un movimento di 
opinione 

Esiste poi un versante non 
sanitario della questione il 
piu complesso e delicato che 
qui mi limito ad accennare 
Proprio per il suo diretto colle¬ 
gamento con la sessualità il 
nuovo morbo è destinato a su¬ 
scitare un grande dibattito di 
massa sull etica e sul compor¬ 
tamentosessuale Cisarà e già 
c è una campagna rivolta a 
presentare la malattia come 
una sorta di punizione della li¬ 
bertà dei costumi e un monito 
a ripristinare una morale re¬ 
gressiva 

Come dimostrano analoghe 
esperienze secolari, questo non 
servirebbe affatto a contenere 
il flagello, ma non sarebbe pn 
vo di conseguenze sull ideolo¬ 
gia e sul senso comune Non 
credo però che si possa reagire 
a questa prevedibile tendenza 
minimizzando il rischio, o op¬ 
ponendo alle ragioni della mo¬ 
rale regressiva la pura risposta 
modernista e edonistica di¬ 
fendere la promiscuità sessua¬ 
le ma sottoposta ad opportune 
precauzioni igieniche 

La liberalizzazione sessuale, 
potenziale elemento dt un 
grande progresso di civiltà, é 
diventata al fatto, nel contesto 
di questa società, dei suoi valo¬ 
ri individualistici, delle sue 
forme di vita, una nuova forma 
di alienazione, di impoveri¬ 
mento consumistico e nevroti¬ 
co dei rapporti umani, di una 
ricerca del piacere frustrante e 
frustrata perchè priva della 
capacità sta del gioco che del 
significato Una tale sessuali¬ 
tà, non libera ma promiscua, 
non aperto al nuovo quanto 
chiusa nel solipsismo, carica di 
solitudine, può ulteriormente 
far emergere t suo i caratteri 
negativi nel momento in cui si 
intreccia al timore del morbo 
L'altra /accia della repressio¬ 
ne 

In questo senso, la questione 
Aids, può essere (occasione 
per una riflessione non piatta¬ 
mente modernizzante sulla 
questione generale della ses¬ 
sualità e della sua etica 

Una riflessione sulla quale i 
comunisti, come già sul tema 
dell aborto, possono contribui¬ 
re con una -terza posizione» 
tra restaurazione e moderni¬ 
smo, e trovare interlocutori 
importanti nel mouimentodel- 
le donne e nei settori non retri¬ 
vi del mondo cattolico 

Lucio Magri 
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viaggio disperato alla ricerca 
di qualche buon scatto da ven¬ 
dere a -Time», una famiglia 
distrutta alle spalle un nuovo 
amore sfortunato, amici torta 
rad e pigiati sotto terra le mi 
nacce di D Aubuisson tl fami¬ 
gerato leader delle -squadre 
della morte• la vittoria di 
Reagan festeggiata come l av 
vento di un Messia pieno di 
bombe la pelle salvata in 
extremis per il rotto della cuf 
fia dopo che quelli della -ma 
no bianca• gli avevano brucia 
to la casa e distrutta la mac 
china 

Visto da vicino (è lolato in 
Italia per partecipare alla 
prossima puntala della tra¬ 
salissi one tv -Esplorando» si 
parlerà di giornalismo e di in¬ 
viati speciali) Richard Boyle è 
meno affascinante di James 
Woods, l attore che lo inter 
preta sullo schermo ma ne 
condivide tic veemenza dia¬ 
lettica e passione civi/e Qual¬ 
cuno gli ha fatto sapere che 
I ambasciatore salvadoregno in 
Italia ha giudicato esagerata- 
mente cruenta la ricostruzione 
cinematografica, una menzo¬ 
gna che egli intende smantel¬ 
lare mostrando in tv spezzoni 
di un suo documentano sul 
Salvador girato nel 1984 
«Quello che vedete nel /ilm — 
precisa senza orgoglio — è tut 
to scrupolosamente vero Con 
Oliver Storie abbiamo solo 
compresso i tempi concentra 
togli episodi per offrire al pub 
èlica il massimo della verità 
Non è romanzesca la fine del 
piccolo fratello di Maria la 
mia donna fho una foto che lo 
ritrae sgozzato dopo essere 
stato arrestato dalla Guardia 
civile) non è romanzesca la 
morte del fotografo John Cas- 
sady (nella realtà si chiamava 
John Hoagland, fu fatto fuori 
da un cecchino), non è roman¬ 
zesco t esilio di Maria (la cerco 
da anni, deve essere finita m 
qualche campo pro/ughi del 
Guatemala) E non è romanze¬ 
sco nemmeno il boss della Cia 
che, in nome del “pencolo ros¬ 
so ', convince il dubbioso amba¬ 
sciatore democratico in pro¬ 
cinto di partire a riaprire i ru¬ 
binetti delle forniture d armi• 

Non è turbato, Boyle, men¬ 
tre ci mostra alla moviola il suo 
documentano Ecco scendere 
da un elicottero, per una im¬ 
provvisata conferenza stampa 
nella giungla ai confini co! Sal¬ 
vador, W segretario alla Difesa 
Usa Wemberger Circondato 
da giornalisti e da gorilla ar¬ 
mati fino ai denti, il ministro 
statunitense dice a Boyle che 
occorre debellare tl contagio 
comunista prima che te anni 
cubane e sovietiche rendano 
troppo forti i ribelli Stacco di 
nuovo Boyle. ma tra t guerri¬ 
glieri, in alta montagna Men¬ 
tre sotto pulsa una canzone di 
atmos/era andina il partigia 
no mostra il suo lanciarazzi, è 
un vecchio modello cinese, 
nemmeno tanto sicuro Più in 
là. una ragazza impugna un 
fucile belga, mentre un ufficia¬ 
le col viso coperto da un fazzo¬ 
letto sfodera un M 16 (il fucile 
da guerra dell’esercito Usa) 
preso a un soldato della Guar¬ 
dia Civile 

Fin qui Boyle sembra diver¬ 
tirsi, poi, però, il filmato di¬ 
venta cupo, a tratti struggen¬ 
te Sul pavimento di una picco¬ 


la sala consiliare giacciono i 
corpi maciullati e sforacchiati 
di una decina di «sospetti ter¬ 
roristi • nessuno sa se stavano 
davvero coi ribelli, certo alle 
squadre della morte è bastato 
scovarli senza documenti, le 
sospirate «cedole», per giusti¬ 
ziarli all istante Due madri 
piangono non possono nem¬ 
meno avvicinarsi ai corpi dei 
congiunti, potrebbero mettere 
in pencolo le rispettive fami¬ 
glie Ancora uno stacco veloce 
di montaggio e sul piccolo 
schermo appaiono i macellai di 
D Aubutsson (nel film si chia¬ 
mo colonnello Max) mentre <1 
allenano agli ordini di un 
• consigliere » yankee Uno di 
essi isibisce, sulla canottiera 
rossa un enorme teschio bian¬ 
co un altro minaccia l'opera¬ 
tore con il mitra, un terzo urla 
di stare calmi Richard Boyle 
non piaceva agli uomini delle 
•squadre della morte», alla 
conferenza stampa di D'Au- 
òuisson faceva nomi e cogno¬ 
mi smascherava le truci men¬ 
zogne di quel candidato allo 
presidenza 

Anche coi produttori del 
film -Salvador* Boyle ha avu¬ 
to aerò da ridire / manager 
delta Ilemdalc ■— protesta — 
hanno tagliato dal montaggio 
finale alcune sequenze tquUl¬ 
tamente politiche dalle quali 
la corresponsabilità della Cia 
era anche piu evidente •Cen¬ 
sure diplomatiche Tanto che, 
pur avendoci s peso cinque mi¬ 
lioni di dollari hanno poi pre¬ 
ferito lanciare malissimo il 
film nei cinema americani. 

I Senza pubblicità senza mler* 
j viste Per fortuna va bene la 
vendita delle videocassette. ». 

Metà autore, metà imbonì* 

! tare Boyle non finirebbe mal 
di pcrlare del suo amato Sal¬ 
vador, di quella terra un di vi* 

I tale produttiva, piena di belle 
ragazze ridotto a gigantesco 
mattatoio (30mila persone 
morte su una popolazione ai 3 
milioni nel giro di cinque an¬ 
ni) Si vede che il giornalismo è 
la suo vita, «quello vero — ag¬ 
giunge arrotolando le maniche 
della sua sahariana di sto//a 
pesante — non quello " forma¬ 
to yuppie ’ che avete visto in 
Sotto tiro • Un peccatuccio 
di presunzione glielo si pub 
perdonare no? 

Michel» Ansolml 


[Nei] il* anniversario della mona 
del compagno 

EMILIO SECCI 

la moglie Amia Caffaretll lo ricorda 
con immutato adotto e vena alla 
Federazione comunista ternana la 
somma di 500 000 lire 
Terni 22 gennaio 1987 


Nell 11 anniversario della «compar¬ 
sa delia compagno 

ROMILDA POGGI 

il manto lo ricorda con dolore • af¬ 
fetto e in sua memoria «olloacrlva 
lire 20000 per l Unità 
Genova 22 gennaio 198? 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa dii compagno 

ALDO DEGIOVANNI 

Je sorelle e i fratelli io ricordano con 
«freno a compagni amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoecrWo- 
no lire 20000 per 1 Unità 
Genova 22 gennaio 1987 


CITROEN CANCELLA UN MILIONE 
E ABBASSA GLI INTERESSI. 
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Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo 
di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili 
presso ì Concessionan Citroen e taglio degli interessi del 
35% sui tassi Citroen Finanziaria in vigore all’1.1.87. 
Potete approfittare di tutte e due le offerte contempora¬ 
neamente, mentre non sono cumulatali con altre iniziati¬ 
ve in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla 
più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 
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